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de Laurentiis e Fava    30-31

«Va salvato
tutto lo sport»
I presidenti di nuoto e atletica
lanciano un appello al Governo
Barelli: «Subito nuove regole» 
Giomi: «Ripartire dai giovani»

Marchetti    33

Rugby, è stop:
niente scudetto
È la prima grande Federazione 
che si arrende per l’emergenza
«Non si può andare avanti così»
Malagò: «Tutto troppo in fretta»

Boom di adesioni degli edicolanti alla nostra 
iniziativa: i lettori troveranno all’interno 

i numeri da chiamare per prenotare il giornale

EMOZIONANDO  Atene 2004
Allo stadio un urlo nel silenzio:
Baldini d’oro, la maratona è sua

Alessandra 
Giardini

 20-21

AUTOCERTIFICAZIONI 
All’interno il nuovo modulo
da compilare per uscire di casa

Indulgenza plenaria di Francesco. Appello del Capo dello Stato all’Europa: «Intervenga, o sarà  tardi». Contagiato Boris Johnson Fanelli e Pappagallo 
  36-37

Il giorno più nero: 969 morti. Il Papa prega, Mattarella grida 

Bartolozzi 
e Geraci 
   10

«TEST SUI MALATI
PRIMA DEL VIA»
Allarme della Federazione medici sportivi: un protocollo prescriverà
ai club accertamenti per escludere danni all’apparato cardiorespiratorio

Dybala: L’aria
mi mancava,
corpo pesante
Il racconto della Joya
dopo il contagio:
«Io e la mia � danzata
adesso stiamo bene,
ma è stata dura»

Balice e Bonsignore    11

Taglio ingaggi
l’accordo
non si trova

Quattro mesi
di mercato

LUNEDÌ VERTICE A DISTANZA

I club vorrebbero congelare
i pagamenti, no dei calciatori
che optano per una riduzione
Le distanze restano ampie
Gravina: «Intesa necessaria»

Allo studio di Leghe e Fifa
l’ipotesi di allungare � no
a novembre le contrattazioni

Marota   7

Guadagno    5

«Quando tutto questo � nirà
ci sarà un ridimensionamento
generale: tecnici e giocatori
guadagneranno la metà
calerà il prezzo dei biglietti
le tv pagheranno meno
e forse sarà tutto migliore»

«Quando tutto questo � nirà«Quando tutto questo � nirà«Quando tutto questo � nirà

«SARÀ
UN CALCIO
PIÙ VERO»

INTERVISTA ESCLUSIVA

di Ivan Zazzaroni

Boris Johnson positivo, Carlo. «Non ci 
credo. Mamma mia…». A Liverpool sono 
le tredici, Ancelotti è appena rientrato 
da una passeggiata. «Breve. È ancora 
permessa, una al giorno, da soli o con il 
cane, oppure un giro in bicicletta. Per il 
momento non c’è bisogno dell’autocerti-
fi cazione, ma immagino che presto sarà 
introdotta anche qui come in Italia.   2-3
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IL DOPO CORONAVIRUS
SECONDO ANCELOTTI



2  EMERGENZA Coronavirus  L'INTERVISTA L'INTERVISTA  EMERGENZA Coronavirus  3CORRIERE DELLO SPORT - STADIO CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

 SABATO 28 MARZO 2020  SABATO 28 MARZO 2020 

In Inghilterra siamo in ritardo 
di alcuni giorni, in Spagna è 
davvero un casino».

Qualcuno ipotizza che Liver-
pool-Atletico Madrid a porte 
aperte possa aver avuto gli 
stessi effetti di Atalanta-Va-
lencia.
«L’altro giorno ho sentito Klopp, 
mi ha detto che far giocare la 
partita in quelle condizioni è sta-
to un atto criminale, penso che 
avesse ragione».

Abbiamo tutti molto più tempo 
per pensare.
«Stiamo vivendo una vita mai 
vissuta. I fi gli che si lamentava-
no dell’assenza dei genitori sem-
pre al lavoro ora li hanno in casa 
tutto il giorno, le mogli che non 
vedevano il marito, e viceversa, 
sono a stretto contatto dalla mat-
tina alla sera. Al di là dei possi-
bili contraccolpi nervosi e di 

Da Liverpool 
trasmette
una sola certezza

ANCELOTTI 
ESCLUSIVO

Reggiana
Vice di Sacchi in Nazionale 
tra il 1992 e il 1995, 
Ancelotti guida la Reggiana 
alla promozione in A nella 
stagione 1995/96.

Chelsea
Dal 2009 al 2011 vincendo 
titolo nazionale, Coppa 
d’Inghilterra, Community 
Shield. A maggio 2011 
viene esonerato.

Parma
Dal 1996 al 1998 sulla 
panchina emiliana: secondo 
in A (record del club) nella 
prima stagione, meno 
brillante nella seconda.

Paris Saint-Germain
Dal dicembre 2011 al 2013. 
Al secondo anno conquista 
il titolo e va ai quarti di 
Champions (fuori senza 
perdere con il Barça).

Juventus
Subentra nel febbraio 1999 
a Marcello Lippi: vince 
solo l’Intertoto e nel 2000 
subisce la storica rimonta 
della Lazio. Chiude nel 2001.

Real Madrid
Dal 2013 al 2015: 
una Coppa di Spagna, 
una Champions League 
(la terza personale) 
e un Mondiale per club.

Napoli
Arriva a maggio 2018. 
Secondo in campionato 
dietro la Juve. Esonerato 
nel dicembre 2019, paga 
le turbolenze societarie.

Milan
Otto stagioni (2001-09)
con scudetto, Coppa Italia, 
Supercoppa, 2 Champions, 
2 Supercoppe Uefa, 
un Mondiale per club.

Bayern Monaco
Nel 2015 sostituisce 
Guardiola. Vince 
Supercoppa e titolo 
(campione in quattro Paesi 
diversi). Via nel 2017.

Everton
Undici giorni dopo l’addio 
al Napoli � rma per i blu 
di Liverpool: contratto 
di quattro anni e mezzo. La 
squadra è attualmente 12ª.

tempestive… Presto cambierà l’e-
conomia, e a tutti i livelli, i dirit-
ti televisivi varranno di meno, i 
calciatori e gli allenatori guada-
gneranno di meno, i biglietti co-
steranno di meno perché la gen-
te avrà meno soldi. Prepariamo-
ci a una contrazione generale».

Non mi sorprende che tu faccia 
un discorso del genere.
«Ciò che conta adesso è contra-
stare effi  cacemente il virus, lo ri-
peto. Poi, certo, se sarà possibile 
proseguire la stagione, bene, al-
trimenti amen. Mi fa ridere chi 
insiste a fare discorsi sui tempi 
per la preparazione, c’è addirit-

tura chi parla di tre settimane di 
allenamento. Son cazzate. È una 
barzelletta, quello della prepa-
razione è un falso mito. Ricordo 
che nel 2006, per via di Calcio-
poli, il Milan uscì inizialmente 
dai primi quattro posti e quindi 
dall’Europa, d’un tratto per non 
far retrocedere la Lazio ci venne 
tolta una parte della penalizza-
zione e fummo costretti a fare i 
preliminari di Champions. Dovet-
ti telefonare ai ragazzi che erano 
in vacanza perché quattro gior-
ni dopo avremmo dovuto aff ron-
tare la Stella Rossa. Cafu rientrò 
dal Brasile ventiquattr’ore pri-
ma e giocò novanta minuti. Se 
vuoi ti ricordo come andò a fi ni-
re a maggio. Ma credo che tu lo 
sappia già».

Campioni d’Europa ad Atene, 
dove non avrebbero voluto far-
vi giocare perché eravate stati 
penalizzati.
«Acqua passata, cambiarono le 
norme. Ricordo anche che sem-
pre nell’estate di Calciopoli stava-
mo per prendere Ibrahimovic, va 
bene, va bene, va bene. E quan-

do fi nalmente Galliani riuscì 
a convincere Berlusconi, Zla-
tan si era già messo d’accordo 
con l’Inter».

Cosa dicevi della preparazione?
«Oggi chi ha tre settimane a di-
sposizione? Ne completi una e 
l’ottavo giorno sei già in volo per 
gli Stati Uniti o l’Oriente. Ci si 
allena giocando. L’importante è 
che, se si fissa una data, quel-
la deve essere uguale per tutti».

Intendi per tutti i campionati?
«No. In teoria l’Italia ha una tem-
pistica diff erente, ho sentito che 
il picco dovrebbe essere tra poco. 

«Klopp mi ha detto 
che far giocare 
la gara tra Liverpool 
e Atletico è stato 
un atto criminale
Per me ha ragione»

«Se esplode anche 
Internet, torniamo 
ai rapporti personali 
e all’educazione 
Fine della schiavitù 
dello smartphone»

«Stiamo tutti 
vivendo una vita alla 
quale non eravamo 
abituati. Più 
problemi a Londra 
che a Liverpool»

«Nel 2006 dovetti 
richiamare tutti 
dalle ferie quattro 
giorni prima della 
partita. E vincemmo 
la Champions»

Ancelotti con Jürgen Klopp, 52 anni, allenatore del Liverpool ANSA

Tifosi durante Liverpool-Atletico Madrid dell’11 marzo GETTY IMAGES

L’allenatore con il trofeo della vittoria nella Champions 2006/07 ANSA

In alto, Ancelotti abbraccia Djibril Sidibe, 27 anni. Qui sopra, striscione dei tifosi dell’Everton GETTY IMAGES

il prezzo non fossero migliaia di 
vite spezzate. Sembra una sorta 
di ribellione della Terra all’uomo. 
Se esplode anche internet siamo 
a cavallo. Fine della schiavitù del-
lo smartphone, si torna ai rappor-
ti personali. L’altro giorno ho letto 
che Zuckerberg si è detto preoc-
cupato perché la rete sta andan-
do in tilt per via del sovraccari-
co originato dai social. Ma ma-
gari! Lasciatemi coltivare questa 
illusione. Non c’è nulla di buono 

una sola certezza

«COME 
SARÀ 
DOMANI»

nel virus, soltanto dolore, dispe-
razione, paura, timore per il futu-
ro. Ma se si vuole trovare un lato 
positivo in tutto questo, beh, il ri-
torno all’educazione e a una vita 
di relazioni è quello augurabile».

Qualche giorno fa hai telefona-
to a un tifoso malato.
«Mark, ha 52 anni, ha una ma-
lattia del motoneurone».
Gli ha detto “chiamami Carlo”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

qualche naturale spiazzamento, 
trovo che sia una gran bella cosa. 
Bella e sana».

Tutto sta cambiando troppo ra-
pidamente.
«L’altro giorno ho letto che l’ac-
qua della laguna di Venezia non 
è mai stata così chiara e pulita, 
anche l’aria è cambiata, uno spet-
tacolo le strade vuote, quanto sa-
rebbe bello se tutto questo non 
dipendesse dalla pandemia, se bili contraccolpi nervosi e di 

Carlo 
Ancelotti
60 anni, è 
nato 
a Reggiolo 
(Reggio 
Emilia). Ha 
vinto 
5 Champions, 
due da 
giocatore 
e tre da 
tecnico
GETTY IMAGES

«Quando si ricomincia e quando si � nisce? 
M’importa solo che si limiti il contagio» 
spiega il tecnico dell’Everton. «Ci sarà 
un ridimensionamento generale. Le tv pagheranno 
di meno, giocatori e allenatori guadagneranno la metà, 
calerà il prezzo dei biglietti. Faremo i conti con 
un’altra economia e un altro calcio. Forse migliore»
E aggiunge: «La preparazione? Una barzelletta» 

di Ivan Zazzaroni

Boris Johnson positivo, Car-
lo. «Non ci credo. Mam-
ma mia…». A Liverpool 
sono le tredici, Ancelot-

ti è appena rientrato da una pas-
seggiata. «Breve. È ancora permes-
sa, una al giorno, da soli o con il 
cane, oppure un giro in bicicletta. 
Per il momento non c’è bisogno 
dell’autocertifi cazione, ma imma-
gino che presto sarà introdotta an-
che qui come in Italia. In giro si co-
mincia a vedere un po’ di polizia. 
Le attenzioni maggiori sono per 
Londra, Liverpool ha grandi spa-
zi, Londra è più compressa. Il Go-
verno sta lavorando con scrupo-
lo, ora, gli inglesi hanno fi ducia 
nell’Nhs, il sistema sanitario na-
zionale, l’Everton sta facendo tan-
to in termini di assistenza agli an-
ziani, ai malati, alle persone sole. 
Noi tutti stiamo vivendo una vita 
alla quale non eravamo abituati e 
che ci cambierà profondamente».

Ne sei proprio convinto?
«Ne sono certo. Dovremo darci 
tutti una bella ridimensionata, a 
cominciare dal calcio».

Lasciami qualche dubbio.
«Oggi la priorità è la salute, limi-
tare il contagio. Tutto il resto è 
secondario. Quando si ricomin-
cia, quando si fi nisce, le date, le 
promesse, le speranze… credi-
mi, non m’importa, in questo mo-
mento è l’ultimo dei miei pensie-
ri. La Premier ha imposto ai club 
di dare tre settimane di vacanza 
a tutti, giocatori, tecnici, staff . L’i-
dea iniziale era quella di riparti-
re a maggio, ma è fuori discus-
sione che ci si riesca. Sento par-
lare di taglio degli stipendi, di 
sospensione dei pagamenti. Mi 
sembrano soluzioni inattuali, in-

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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In Inghilterra siamo in ritardo 
di alcuni giorni, in Spagna è 
davvero un casino».

Qualcuno ipotizza che Liver-
pool-Atletico Madrid a porte 
aperte possa aver avuto gli 
stessi effetti di Atalanta-Va-
lencia.
«L’altro giorno ho sentito Klopp, 
mi ha detto che far giocare la 
partita in quelle condizioni è sta-
to un atto criminale, penso che 
avesse ragione».

Abbiamo tutti molto più tempo 
per pensare.
«Stiamo vivendo una vita mai 
vissuta. I fi gli che si lamentava-
no dell’assenza dei genitori sem-
pre al lavoro ora li hanno in casa 
tutto il giorno, le mogli che non 
vedevano il marito, e viceversa, 
sono a stretto contatto dalla mat-
tina alla sera. Al di là dei possi-
bili contraccolpi nervosi e di 

Da Liverpool 
trasmette
una sola certezza

ANCELOTTI 
ESCLUSIVO

Reggiana
Vice di Sacchi in Nazionale 
tra il 1992 e il 1995, 
Ancelotti guida la Reggiana 
alla promozione in A nella 
stagione 1995/96.

Chelsea
Dal 2009 al 2011 vincendo 
titolo nazionale, Coppa 
d’Inghilterra, Community 
Shield. A maggio 2011 
viene esonerato.

Parma
Dal 1996 al 1998 sulla 
panchina emiliana: secondo 
in A (record del club) nella 
prima stagione, meno 
brillante nella seconda.

Paris Saint-Germain
Dal dicembre 2011 al 2013. 
Al secondo anno conquista 
il titolo e va ai quarti di 
Champions (fuori senza 
perdere con il Barça).

Juventus
Subentra nel febbraio 1999 
a Marcello Lippi: vince 
solo l’Intertoto e nel 2000 
subisce la storica rimonta 
della Lazio. Chiude nel 2001.

Real Madrid
Dal 2013 al 2015: 
una Coppa di Spagna, 
una Champions League 
(la terza personale) 
e un Mondiale per club.

Napoli
Arriva a maggio 2018. 
Secondo in campionato 
dietro la Juve. Esonerato 
nel dicembre 2019, paga 
le turbolenze societarie.

Milan
Otto stagioni (2001-09)
con scudetto, Coppa Italia, 
Supercoppa, 2 Champions, 
2 Supercoppe Uefa, 
un Mondiale per club.

Bayern Monaco
Nel 2015 sostituisce 
Guardiola. Vince 
Supercoppa e titolo 
(campione in quattro Paesi 
diversi). Via nel 2017.

Everton
Undici giorni dopo l’addio 
al Napoli � rma per i blu 
di Liverpool: contratto 
di quattro anni e mezzo. La 
squadra è attualmente 12ª.

tempestive… Presto cambierà l’e-
conomia, e a tutti i livelli, i dirit-
ti televisivi varranno di meno, i 
calciatori e gli allenatori guada-
gneranno di meno, i biglietti co-
steranno di meno perché la gen-
te avrà meno soldi. Prepariamo-
ci a una contrazione generale».

Non mi sorprende che tu faccia 
un discorso del genere.
«Ciò che conta adesso è contra-
stare effi  cacemente il virus, lo ri-
peto. Poi, certo, se sarà possibile 
proseguire la stagione, bene, al-
trimenti amen. Mi fa ridere chi 
insiste a fare discorsi sui tempi 
per la preparazione, c’è addirit-

tura chi parla di tre settimane di 
allenamento. Son cazzate. È una 
barzelletta, quello della prepa-
razione è un falso mito. Ricordo 
che nel 2006, per via di Calcio-
poli, il Milan uscì inizialmente 
dai primi quattro posti e quindi 
dall’Europa, d’un tratto per non 
far retrocedere la Lazio ci venne 
tolta una parte della penalizza-
zione e fummo costretti a fare i 
preliminari di Champions. Dovet-
ti telefonare ai ragazzi che erano 
in vacanza perché quattro gior-
ni dopo avremmo dovuto aff ron-
tare la Stella Rossa. Cafu rientrò 
dal Brasile ventiquattr’ore pri-
ma e giocò novanta minuti. Se 
vuoi ti ricordo come andò a fi ni-
re a maggio. Ma credo che tu lo 
sappia già».

Campioni d’Europa ad Atene, 
dove non avrebbero voluto far-
vi giocare perché eravate stati 
penalizzati.
«Acqua passata, cambiarono le 
norme. Ricordo anche che sem-
pre nell’estate di Calciopoli stava-
mo per prendere Ibrahimovic, va 
bene, va bene, va bene. E quan-

do fi nalmente Galliani riuscì 
a convincere Berlusconi, Zla-
tan si era già messo d’accordo 
con l’Inter».

Cosa dicevi della preparazione?
«Oggi chi ha tre settimane a di-
sposizione? Ne completi una e 
l’ottavo giorno sei già in volo per 
gli Stati Uniti o l’Oriente. Ci si 
allena giocando. L’importante è 
che, se si fissa una data, quel-
la deve essere uguale per tutti».

Intendi per tutti i campionati?
«No. In teoria l’Italia ha una tem-
pistica diff erente, ho sentito che 
il picco dovrebbe essere tra poco. 

«Klopp mi ha detto 
che far giocare 
la gara tra Liverpool 
e Atletico è stato 
un atto criminale
Per me ha ragione»

«Se esplode anche 
Internet, torniamo 
ai rapporti personali 
e all’educazione 
Fine della schiavitù 
dello smartphone»

«Stiamo tutti 
vivendo una vita alla 
quale non eravamo 
abituati. Più 
problemi a Londra 
che a Liverpool»

«Nel 2006 dovetti 
richiamare tutti 
dalle ferie quattro 
giorni prima della 
partita. E vincemmo 
la Champions»

Ancelotti con Jürgen Klopp, 52 anni, allenatore del Liverpool ANSA

Tifosi durante Liverpool-Atletico Madrid dell’11 marzo GETTY IMAGES

L’allenatore con il trofeo della vittoria nella Champions 2006/07 ANSA

In alto, Ancelotti abbraccia Djibril Sidibe, 27 anni. Qui sopra, striscione dei tifosi dell’Everton GETTY IMAGES

il prezzo non fossero migliaia di 
vite spezzate. Sembra una sorta 
di ribellione della Terra all’uomo. 
Se esplode anche internet siamo 
a cavallo. Fine della schiavitù del-
lo smartphone, si torna ai rappor-
ti personali. L’altro giorno ho letto 
che Zuckerberg si è detto preoc-
cupato perché la rete sta andan-
do in tilt per via del sovraccari-
co originato dai social. Ma ma-
gari! Lasciatemi coltivare questa 
illusione. Non c’è nulla di buono 

una sola certezza

«COME 
SARÀ 
DOMANI»

nel virus, soltanto dolore, dispe-
razione, paura, timore per il futu-
ro. Ma se si vuole trovare un lato 
positivo in tutto questo, beh, il ri-
torno all’educazione e a una vita 
di relazioni è quello augurabile».

Qualche giorno fa hai telefona-
to a un tifoso malato.
«Mark, ha 52 anni, ha una ma-
lattia del motoneurone».
Gli ha detto “chiamami Carlo”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

qualche naturale spiazzamento, 
trovo che sia una gran bella cosa. 
Bella e sana».

Tutto sta cambiando troppo ra-
pidamente.
«L’altro giorno ho letto che l’ac-
qua della laguna di Venezia non 
è mai stata così chiara e pulita, 
anche l’aria è cambiata, uno spet-
tacolo le strade vuote, quanto sa-
rebbe bello se tutto questo non 
dipendesse dalla pandemia, se bili contraccolpi nervosi e di 

Carlo 
Ancelotti
60 anni, è 
nato 
a Reggiolo 
(Reggio 
Emilia). Ha 
vinto 
5 Champions, 
due da 
giocatore 
e tre da 
tecnico
GETTY IMAGES

«Quando si ricomincia e quando si � nisce? 
M’importa solo che si limiti il contagio» 
spiega il tecnico dell’Everton. «Ci sarà 
un ridimensionamento generale. Le tv pagheranno 
di meno, giocatori e allenatori guadagneranno la metà, 
calerà il prezzo dei biglietti. Faremo i conti con 
un’altra economia e un altro calcio. Forse migliore»
E aggiunge: «La preparazione? Una barzelletta» 

di Ivan Zazzaroni

Boris Johnson positivo, Car-
lo. «Non ci credo. Mam-
ma mia…». A Liverpool 
sono le tredici, Ancelot-

ti è appena rientrato da una pas-
seggiata. «Breve. È ancora permes-
sa, una al giorno, da soli o con il 
cane, oppure un giro in bicicletta. 
Per il momento non c’è bisogno 
dell’autocertifi cazione, ma imma-
gino che presto sarà introdotta an-
che qui come in Italia. In giro si co-
mincia a vedere un po’ di polizia. 
Le attenzioni maggiori sono per 
Londra, Liverpool ha grandi spa-
zi, Londra è più compressa. Il Go-
verno sta lavorando con scrupo-
lo, ora, gli inglesi hanno fi ducia 
nell’Nhs, il sistema sanitario na-
zionale, l’Everton sta facendo tan-
to in termini di assistenza agli an-
ziani, ai malati, alle persone sole. 
Noi tutti stiamo vivendo una vita 
alla quale non eravamo abituati e 
che ci cambierà profondamente».

Ne sei proprio convinto?
«Ne sono certo. Dovremo darci 
tutti una bella ridimensionata, a 
cominciare dal calcio».

Lasciami qualche dubbio.
«Oggi la priorità è la salute, limi-
tare il contagio. Tutto il resto è 
secondario. Quando si ricomin-
cia, quando si fi nisce, le date, le 
promesse, le speranze… credi-
mi, non m’importa, in questo mo-
mento è l’ultimo dei miei pensie-
ri. La Premier ha imposto ai club 
di dare tre settimane di vacanza 
a tutti, giocatori, tecnici, staff . L’i-
dea iniziale era quella di riparti-
re a maggio, ma è fuori discus-
sione che ci si riesca. Sento par-
lare di taglio degli stipendi, di 
sospensione dei pagamenti. Mi 
sembrano soluzioni inattuali, in-
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Il fondatore del gruppo Mediapro, lo spagnolo Jaume Roures ANSA

di Andrea De Pauli
BARCELLONA

In un modo o nell’altro, la sta-
gione va portata a termine. E pa-
zienza se si dovrà arrivare anche 
fino ad autunno inoltrato, per-
ché il denaro in ballo è tantissi-
mo. Questa la sintesi più che in-
teressata di Jaume Roures, che 
si è servito dei microfoni di Rac1 
per aggiungere ulteriore pressio-
ne su tutte le componenti del cal-
cio iberico, e non solo, impegnate, 
in questi giorni di grande emer-
genza, a salvare il salvabile. «La 
cosa più importante è arrivare alla 
conclusione delle varie competi-
zioni», la sentenza di Mister Me-
diapro. «Quando potrà iniziare la 
prossima stagione, in questo mo-
mento, importa poco. L’importan-
te è chiudere questa. Non dovessi-
mo essere in grado di disputare le 

«Nessuno stop, ballano 7 miliardi»
IL PARERE DI MEDIAPRO  |  ROURES DECISO: LA STAGIONE VA CONCLUSA

giornate che mancano, infatti, si 
arriverebbe a perdere il 30% dei 
guadagni. Se pensiamo a tutto il 
calcio europeo, stiamo parlando 
di una cifra superiore ai 7 miliar-
di di euro. E questo il calcio non 
se lo può permettere».

COMUNANZA D’INTERESSI. Mentre 
in Spagna più o meno tutti club si 
preparano ad attuare l’Expediente 
de Regulación Temporal de Em-
pleo (Provvedimento di Regola-
zione Temporanea del Lavoro), 
che prevede tagli che arrivano fino 
al 70% degli stipendi, a iniziare da 
Barça, Atletico ed Espanyol, Rou-
res ha inviato un messaggio non 
troppo velato neppure all’Asso-
calciatori, che nelle ultime ore ha 
irrigidito le sue posizioni davanti 
alle varie proposte presentate dai 
singoli club. «Gli unici calendari 
davvero percorribili sono quelli 

che prevedono una chiusura oltre 
giugno. Questo non deve essere 
un problema, perché ci troviamo 
in una situazione di forza maggio-
re. I calciatori sono i primi a esse-
re interessati a che si chiuda tut-
to regolarmente. Se non dovesse 
accadere, infatti, saranno i primi 
a perderci a livello economico».

GLI SCENARI. Il numero uno di Me-
diapro, che al momento ha inte-
ressi diretti su Liga spagnola e Li-
gue 1 francese, in attesa di capire 
se riuscirà a trovare la breccia per 

entrare anche nella Serie A, si è 
mostrato poco preoccupato per la 
stagione che verrà, continuando a 
insistere sulla presente. «Dobbia-
mo metterci nell’idea che non ci 
sarebbe nulla di scandaloso se do-
vessimo terminare i campionati e 
la Champions in luglio, in agosto 
o anche più in avanti», la serafica 
constatazione. «La cosa importan-
te è che tutte le componenti ca-
piscano che si deve remare tutti 
nella stessa direzione. Dobbiamo 
prendere atto che sarà necessa-
rio concedere almeno un paio di 
settimane alle squadre per recu-
perare una condizione fisica de-
cente prima della ripresa e que-
sto sposterà in avanti la data del-
la ripartenza. Ciò vuol dire che il 
prossimo campionato inizierà in 
ottobre? Non lo vedo un grosso 
problema».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«I giocatori rischiano
sono loro i primi 
a essere interessati
a finire i tornei»

Sedici settimane di trattative continuate ma senza parentesi invernali

UN MERCATO APERTO
FINO ALL’AUTUNNO
Bozza di intesa 
tra la Fifa 
e le Leghe 
per creare 
una “finestra”
di quattro mesi 
dalla fine 
dei campionati 
Da agosto 
si potrebbe 
arrivare fino 
a novembre

di Pietro Guadagno
MILANO

Un’unica finestra di mer-
cato lunga 4 mesi, da co-
minciare appena finirà 
l’attuale stagione sporti-

va. È una delle idee della Fifa, da 
attuare nel caso in cui, proprio allo 
scopo di terminare l’annata, si an-
dasse avanti giocare oltre il 30 giu-
gno. In sostanza, nell’ipotesi che per 
il 31 luglio si completassero tutte le 
competizioni, la campagna trasferi-
menti scatterebbe da inizio agosto 
per concludersi a fine novembre. In 
questo modo verrebbe rispettato il 
tetto delle 16 settimane di merca-
to, che, attualmente sono suddivi-
se tra le 12 del periodo estivo e le 
4 di gennaio. Chiaro che finendo 
a novembre - o a dicembre, se il 
mercato dovesse cominciare a set-
tembre - non avrebbe senso man-
tenere una finestra invernale. Evi-
dentemente ci sarebbe il problema 
di gestire i trasferimenti a stagione 
in corso, ma accade già adesso tra 
agosto e gennaio. E, in ogni caso, 
se accolta, questa scelta permette-
rebbe ai club di dare sostegno ai 
propri conti attraverso il mercato, 
come accade normalmente, facen-
do circolare denaro proprio nel mo-
mento in cui c’è necessità di riparti-
te ed evitando di concentrare tutto 
in poche settimane.

LINEE GUIDA. Evidentemente, si 
tratta di un’ipotesi su cui lavorare. 
Tanto più che non è ancora possibi-
le fare previsioni sui tempi di un’e-
ventuale ripresa agonistica. Ma la 
Fifa ha comunque voluto dare del-
le linee guida che, oltre al mercato, 
toccano l’allungamento della sta-
gione e gli stipendi. Riconosciu-
te le “cause di forza maggiore”, 
la proposta è quella di conferma-
re la validità dei contratti in sca-
denza e quindi dei prestiti fino al 
nuovo termine dell’annata sporti-
va. Che, in ogni caso, non spetta 
alla Fifa stabilire, ma alle singole 
Federazioni, comunque tenute e ri-
spettare le indicazioni delle auto-
rità sanitarie competenti. In caso 
di sovrapposizione, verrà comun-
que data precedenza al club origi-
nario: quindi Amrabat, ad esem-
pio, concluderà comunque la sta-

gione nel Verona, anche se è stato 
già comprato dalla Fiorentina. In 
merito agli emolumenti, l’organi-
smo mondiale invita club e tesse-
rati a trovare un accordo sulla ri-
duzione o sul differimento dei pa-
gamenti. Altrimenti, si può proce-

imboccare direzioni più precise. In-
tanto, c’è da registrare una lette-
ra inviata da Agnelli, in qualità di 
presidente dell’Eca, a tutti i club 
che fanno parte dell’Associazio-
ne. «Siamo tutti dirigenti di calcio, 
responsabili del benessere e della 
sostenibilità delle società che ge-
stiamo, ora alle prese con una vera 
minaccia esistenziale - ha spiega-
to il numero uno della Juventus - 
Dato che il calcio è ormai fermo, lo 
sono anche i nostri flussi di entra-
te, da cui dipendono i pagamenti 
dei nostri giocatori, del personale 
e altri costi operativi. Nessuno è 

Contratti in scadenza 
e prestiti saranno 
validi sino alla fine 
dell’annata sportiva

Agnelli scrive ai club 
dell’Eca: «Questa 
è la sfida più grande 
per il nostro mondo»

Uno dei possibili protagonisti del mercato: il portiere “Gigio” Donnarumma, 21 anni. Il suo futuro dipenderà dai piani di rilancio del Milan LAPRESSE

tegie realistiche allo scopo di «far 
ripartire il calcio a livello naziona-
le ed europeo», ma anche a trova-
re strumenti «per aiutare a gestire 
le finanze dei club in questo perio-
do di crisi sociale ed economica», 
con l’Uefa che sta valutando tutti 
gli aspetti necessari per «definire 
un possibile nuovo modello per il 
calendario». Agnelli ha concluso, 
che «le discussioni sono molto at-
tive su come dovrebbe essere l’ap-
proccio alla licenza Uefa e al qua-
dro normativo del Fair Play Finan-
ziario alla luce dell’attuale crisi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per proteggersi un tempo i 
calciatori indossavano 
parastinchi, adesso 
scendono in campo 
spuntando dagli spogliatoi 
con guanti di lattice e 
mascherine, come per una 
qualsiasi fila al 
supermercato. Accade in una 
di quelle enclavs del mondo 

in cui il pallone continua a 
rotolare, mentre l’umanità 
affronta la pandemia: il 
Nicaragua. Eh sì, perché 
incredibilmente ci sono pezzi 
di mondo dove si gioca 
ancora, ci si appresta a 
vivere un week end di 
campionato e magari a 
litigare per un rigore o un 

fuorigioco. 
Avviene nel Paese 
dell’America Centrale 
(match clou nel monday 
night, gioca la Juventus, di 
Managua però, contro lo 
Jalapa), ma anche nella 
fredda Bielorussia, a 
esempio. «Perché non 
bisogna farsi prendere da 

panico e psicosi di massa, e 
tutto deve andare avanti», 
come dice il presidente 
Alexandr Lukashenko, 
secondo il quale il Covid-19 
si batte «facendo saune, 
bevendo molta vodka e 
lavorando duro».
Si adeguano al diktat 
giocatori come Gabriel 

Ramos, attaccante di 23 
anni della Torpedo Zhino, o a 
Theo, centrocampista di un 
anno più giovane che ha 
preferito un triennale con 
l’Isloch agli studi della 
facoltà di educazione fisica 
dell’università di Rio de 
Janeiro. Tutti e due ex 
Flamengo.

In Nicaragua 
e Bielorussia 
si gioca ancora: 
tocca anche 
a due brasiliani

dere con una sospensione, ma solo 
una volta individuate altre forme 
di sostentamento per i tesserati. 
Inoltre, sarà possibile destinare le 
risorse del Fondo Fifa anche agli 
atleti professionisti.

MINACCIA ESISTENZIALE. Anche 
questi argomenti sono stati oggetto 
della riunione tra i rappresentanti 
di tutte le Leghe calcistiche mon-
diali andata in scena ieri. Non sono 
state prese decisioni, ma è stato fat-
to il punto della situazione, analiz-
zando le varie criticità ormai emer-
se. I prossimi giorni serviranno per 

immune e il tempismo è essenzia-
le. Trovare una risposta alle nostre 
preoccupazioni sarà la più grande 
sfida che il nostro gioco e l’industria 
abbiano mai affrontato». Agnelli ha 
proseguito, sottolineando che l’E-
ca è impegnate a individuare stra-



Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Compensi ritardati
di quattro mesi
per salvare posti
di Gabriele Marcotti
LONDRA

Stipendi dilazionati, e differiti, 
per salvare posti di lavoro. 
Una piccola rinuncia, per i 
molti milionari della Premier 
League, ma che indica una 
sensibilità non così scontata 
nel mondo del pallone. 
L’epidemia coronavirus, ormai 
non più solo emergenza 
sanitaria, è destinata a 
intaccare le finanze anche 
della ricca Premier, con i club 
già al lavoro per quantificare i 
danni, sotto forma di mancati 
introiti, costi extra, diritti tv e 
sponsorizzazioni da 
ridiscutere. Almeno fino al 30 
aprile il football di Sua maestà 
non ricomincerà, e con 
sempre maggior convinzione 
si sta affermando - tra i 20 
club della massima divisione 
inglese - l’idea di non 
ricominciare più, annullando 
l’attuale stagione. Per 
discutere di quali misure 
collettive prendere, al fine di 
fronteggiare la crisi, la 
Premier ha organizzato una 
video-conference il prossimo 
3 aprile. Nel frattempo però 
sono stati i calciatori a 
giocare d’anticipo, facendo 
sapere - per il momento solo 
in maniera informale - di 
essere pronti a ritardare 
l’incasso dei propri stipendi. 
Una misura, che verrebbe 
messa in atto nei prossimi 
quattro mesi, in base alla 
quale si consentirebbe una 
proroga fino al 50% dello 
stipendio mensile, così da 
garantire alle società il tempo 
e le risorse necessarie per 
riformulare i bilanci finanziari. 
Ma anche per scongiurare la 
tentazione di licenziare quei 
dipendenti, non direttamente 
impiegati nelle attività 
sportive, che rappresentano 
costi fissi "rinunciabili". 
Proprio per evitare questi tagli 
i giocatori del Leeds, primo in 
Championship, e lo staff 
tecnico di Marcelo Bielsa 
hanno già deciso di auto-
ridursi gli stipendi. Iniziativa 
subito condivisa anche dal 
Birmingham City.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

Calciatori pronti a una riduzione dei pagamenti, non alla sospensione

TAGLIO AGLI STIPENDI
LEGA E AIC DISTANTI

Lunedì vertice
a distanza
Le differenze
rimangono 
Gravina: «Serve
un accordo»

di Giorgio Marota
ROMA

Che fine faranno gli stipendi 
dei calciatori? C’è chi vor-
rebbe tagliarli, chi decur-
tarne una parte e chi so-

spenderli finché non si tornerà a 
giocare regolarmente. Il pallone 
non rotola più per colpa del Co-
ronavirus e in ballo ci sono milio-
ni di euro. Lunedì andrà in scena 
una videoconferenza tra le parti - 
Figc, leghe e Assocalciatori - che 
si preannuncia abbastanza bol-
lente: bisogna trovare un pun-
to d’incontro, ma si parte da due 
posizioni completamente oppo-
ste. I club vorrebbero congelare 
i pagamenti poiché non dispon-
gono della liquidità necessaria in 
un momento di impasse totale: gli 
stadi sono chiusi, le attività com-
merciali sono ferme e le pay tv 
hanno bloccato l’ultima rata dei 
diritti televisivi. L’Assocalciatori si 
è resa disponibile al dialogo e vor-
rebbe agevolare i patron. CR7 e 
compagni accetterebbero una par-
ziale riduzione dei compensi ma, 
secondo quanto filtra, non pren-
derebbero in considerazione una 
soluzione così drastica come lo 
stop totale dei pagamenti a mar-
zo, aprile e forse maggio. Non lo 
ritengono corretto. Molti atleti, in 
Serie A, attendono ancora di rice-
vere la paga di gennaio e febbra-
io, mesi in cui la terza industria 
del Paese era tutt'altro che ferma. 

EVITARE SCONTRI. Lo scontro pub-
blico, chiaramente, va evitato. In 
primis per una questione di im-
magine: l’Italia è in ginocchio, ieri 
sono morte 969 persone a cau-
sa dell’epidemia (mai così tante 
in un giorno) e una polemica tra 
proprietari miliardari e calciatori 
milionari assumerebbe i contor-
ni di una farsa abbastanza sgra-
devole agli occhi dei tifosi. L’inte-
resse di tutti - presidenti da una 
parte, atleti dall’altra - è comuni-
care all’esterno unità e compat-
tezza, cercando di lavare i pan-

ni sporchi in famiglia. Secondo 
quanto ha riferito l’Ansa, il presi-
dente della Lega Paolo Dal Pino, 
e l’amministratore delegato, Lui-
gi De Siervo, ieri avrebbero con-
tattato telefonicamente Damia-
no Tommasi, facendogli sapere 
che «entro lunedì arriva il piano 
collettivo per gli stipendi». Il pia-
no è una proposta nero su bianco 
che agevolerà la discussione "a di-
stanza" del 30 marzo, un insieme 
di proposte raccolte dai 20 club. 
 
FRETTA. Ai protagonisti della vi-
cenda non sembra una grossa no-
vità rispetto al cronoprogramma 
già stabilito. Ma un ulteriore con-
tatto fra le parti - e soprattutto il 
fatto che sia stato reso pubblico - 
significa che le società hanno fret-
ta. Soprattutto perché, secondo 
quanto prevede l’accordo collet-
tivo, la mensilità di marzo deve 
arrivare sui conti correnti banca-
ri dei calciatori entro il 20 apri-
le e lo stipendio «non può essere 
unilateralmente ridotto o sospe-
so» a meno che non sopraggiun-
ga un altro accordo per questio-
ni straordinarie. Senza una stret-
ta di mano (virtuale, ovviamente) 
gli stipendi andranno pagati rego-
larmente. Come spiega l’esperto 
nell'intervista in basso, un muro 
contro muro causerebbe una bat-
taglia legale destinata a creare an-
cora più problemi in un sistema 
già abbastanza instabile. 

GRAVINA. Ieri sull'argomento è 
intervenuto anche il presidente 

della Federcalcio, Gabriele Gravi-
na: «Diverse iniziative sono state 
avviate, si sta cercando di trova-
re una mediazione tra le diverse 
posizioni - ha dichiarato a Radio 
Sportiva - Noi non possiamo far 
finta che il calcio non stia subendo 
danni economici così come l’indu-
stria di tutto il Paese. Il tema del 

costo del lavoro va posto senza 
mortificare nessuno ma ricorren-
do a delle ipotesi di sospensione o 
riduzioni degli stipendi». Si torna 
al punto di partenza: sospensione 
(come chiedono le società) o ridu-
zione (come potrebbero accettare 
i calciatori)? La partita è aperta. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA

L’interesse comune 
è di non perdere 
la faccia davanti
a un Paese in lacrime

Il contrasto tra Cristiano Ronaldo e Fabian Ruiz: il portoghese percepisce trentuno milioni a stagione MOSCA

Il pallone si sta sgonfiando. Nes-
sun incasso da stadio, zero mer-
chandising, attività collaterali an-
nullate e, come se non bastasse, si 
paventa l'ipotesi che le pay tv non 
paghino l’ultima tranche dei dirit-
ti televisivi. Metteteci anche gli sti-
pendi dei calciatori - la voce che 
pesa di più nei bilanci societari - 
ed ecco il "rischio collasso" per l'in-
tero sistema. «Ricorda i giorni del-
la polemica tra Lega Serie A e go-
verno? Ecco, penso che il mondo 
del calcio abbia aspettato uno stop 
“dall’alto” per poter dimostrare 
un’oggettiva impossibilità a svol-
gere le gare» ci racconta Fabrizio 
Spagnolo, avvocato giuslavorista, 
partner dello studio CMS.

Il divieto di organizzare manifesta-
zioni sportive quali conseguenze 
avrebbe portato?

«Le società hanno diritto a decurtare i pagamenti»
«L’articolo 1464 del codice civile è 
chiaro: quando la prestazione di 
una parte è divenuta parzialmen-
te impossibile, l'altra parte (il club) 
ha diritto a una corrispondente ri-
duzione della prestazione da essa 
dovuta».

Un aspetto che agevolerebbe il ta-
glio degli stipendi?
«Sì. La prestazione lavorativa al 
momento è oggettivamente im-
possibile e lo stabilisce il Gover-
no. Questa fattispecie farebbe na-
scere, secondo me, il diritto della 
società a decurtare i compensi».

Serve un accordo, oppure i club 
possono imporsi?
«La riduzione unilaterale dello sti-
pendio non è possibile. Ogni so-
cietà dovrebbe trovare un accor-
do con i calciatori, oppure portar-

li davanti al giudice».

Se i calciatori rifiutano i tagli?
«Si andrebbe al muro contro 
muro. Non credo sia la soluzio-
ne migliore».

Avvocato Spagnolo, lei cosa sug-
gerisce?
«Un accordo collettivo tra Asso-

ciazione Calciatori e Leghe. Mi 
spiego: gli effetti di questa crisi si 
faranno sentire anche quando si 
tornerà a giocare. Nella prossima 
stagione i club potrebbero ave-
re lo stesso problema di liquidi-
tà e quindi eccoci a una situazio-
ne analoga: chi potrà permettersi 
di pagare stipendi così onerosi?».

Della serie: io presidente rispar-
mio per due mesi, ma se conti-
nui a costarmi così tanto il pro-
blema resta…
«Esatto. La crisi ridurrà i consumi 
dei cittadini e il mondo del cal-
cio ne risentirà con entrate mi-
nori. Anche ottenendo la ridu-
zione parziale del compenso per 
marzo, aprile e magari maggio, 
il problema non si risolverebbe 
del tutto. Un accordo tra le parti 
è la soluzione».

Parla il giuslavorista Spagnolo: l’articolo 1464 è il grimaldelloL’INTERVISTA

Si andrà oltre il 30 giugno con i 
campionati. Ai calciatori con con-
tratti in scadenza cosa succede?
«Dovranno giocare lo stesso. In 
quanto tesserati, i calciatori giac-
ciono all’ordinamento della Fede-
razione italiana e internazionale. 
Qualora Fifa, Uefa e Figc spostas-
sero più avanti il termine della sta-
gione, il calciatore non potrebbe ri-
fiutare di scendere in campo. Com-
metterebbe un illecito sportivo».

Altro tema: le società possono ri-
prendere gli allenamenti?
«Qualsiasi attività di lavoro si deve 
svolgere nel rispetto assoluto delle 
norme di sicurezza. In questo caso 
bisogna evitare il contagio da Co-
ronavirus, qualificato come pan-
demia dall'Organizzazione mon-
diale della sanità. La dinamica di 
un allenamento di calcio rende im-

Fabrizio Spagnolo, avvocato 
e giurista

possibile il rispetto delle misure, 
vedi il famoso metro di distanza».

I medici sociali fanno bene a dire 
che non bisogna riaprire i centri 
sportivi?
«Sono garanti della salute dei cal-
ciatori e anche loro ne rispondono 
penalmente... Far riprendere gli al-
lenamenti è un rischio oggettivo».

Ipotesi più estrema: non riprende 
il campionato. Scenario?
«Un’apocalisse. I presidenti potreb-
bero usufruire dell’articolo 1467: 
“se la prestazione diventa troppo 
onerosa per il verificarsi di eventi 
straordinari e imprevedibili si può 
domandare la risoluzione del con-
tratto". A quel punto, però, scrive-
te pure la parola fine sul calcio».

gio.mar.
@RIPRODUZIONE RISERVATA
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MILANO - Non rientra nelle priori-
tà, ma la modifi ca della Legge Me-
landri è compresa nelle richieste 
che la serie A ha rivolto al Gover-
no. Si parte da un dato di fatto: i 
club della massima categoria “vi-
vono” sui proventi dei diritti tv. La 
quota della torta complessiva che 
ciascuna società incassa copre gran 
parte del fatturato. Ragion per cui, 
ad ogni triennio, si lavora per cer-
care di alzare il valore del nostro 
campionato. La realtà nel nostro 
mercato, però, racconta che c’è un 
unico vero competitor. O meglio 
c’è un solo broadcaster, ovviamen-
te Sky, in grado di investire certe 
cifre. Gli altri, vedi Dazn, devono 
accontentarsi di una fetta minore. 
E’ vero che, in vista del 2021-24, 
c’è la variabile ott, vale a dire chi 
trasmette contenuti attraverso in-
ternet, ma ancora non è chiaro che 
cosa possa garantire quel tipo di 

Diritti tv, l’ora di una nuova legge
LA DISCUSSIONE  |  I CLUB CHIEDONO DI SUPERARE LA NORMATIVA MELANDRI

settore. Per essere chiari, Amazon, 
ad esempio, che la serie A punta a 
coinvolgere, che piani ha per l’Ita-
lia? Al momento, evidentemente, 
è ancora presto per saperlo.

LIMITI DA TOGLIERE. Resta, in ogni 
caso, la necessità di individuare 
modo per dare valore al prodot-
to serie A. E allora come? L’idea 
di base è quella di rimuovere dal-
la Legge Melandria la cosiddetta 
“no single buyer rule”. Ad oggi, 
infatti, non è consentito che un 
unico broadcaster acquisisca tut-

ti i pacchetti per trasmettere l’in-
tero campionato. Ecco perché per 
questo triennio ci sono Sky e Dazn. 
Ebbene, i club ritengono che pun-
tando in maniera ancora più netta 
sulle esclusive per prodotto e dan-
do la possibilità ad un unico broa-
dcaster di accaparrarsi tutti i pac-
chetti, le possibilità di ricavo au-
menterebbero. Ancora di più se a 
quello stesso broadcaster venisse 
concesso di sub-licenziare i dirit-
ti che ha acquistato. Rivendendo-
ne una parte, in pratica, potrebbe 
rientrare almeno per una quota 
dall’investimento eff ettuato. Un’al-
tra ipotesi è quella di cancellare la 
limitazione della vendita dei dirit-
ti ad un solo triennio, ampliando-
la magari a 6. Così i club si garan-
tirebbero maggiori certezze per il 
futuro, avendo la possibilità di pro-
grammare per un arco tempora-
le più ampio.

SOLIDARIETÀ. Ma c’è anche un altro 
aspetto che, storicamente, la serie 
A fatica ad accettare: togliersi una 
fetta dei propri ricavi per girarlo 
alle serie minori, che poi se lo sud-
dividono. Per intendersi, quel tipo 
di contributo è fondamentale per il 
sostentamento delle altre categorie, 
che, anzi, vorrebbero puntualmen-
te ottenere una quota più ampia. 
Ovvio che si contrappongano inte-
ressi diversi e il rischio è un braccio 
di ferro tra chi vuole tenersi tutto 
quello che produce e chi, invece, 
teme di non riuscire più a soprav-
vivere. Diffi  cile, però, immagina-
re che questa sorta di ciambella di 
salvataggio non venga più lanciata. 
Anche perché, alla luce delle perdi-
te a cui andrà incontro, l’intero cal-
cio italiano ha bisogno di ripartire, 
tenendo in piedi tutte le categorie. 
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«Salvare la stagione, preservando la prossima: 
per questo c’è una dead-line». E la Figc ha inviato 
a Palazzo Chigi e al Coni il suo documento anticrisi

di Pietro Guadagno
MILANO

Impossibile, adesso, stabilire una 
data per la ripresa del campio-
nato. Ma almeno si può indi-
care il limite che non si po-

trà oltrepassare per concludere 
la stagione. Lo ha fatto Gravina, 
intervenendo a “Radio Sportiva”. 
«Possiamo abbandonarci a tutta 
una serie di elaborazioni, ma ab-
biamo una certezza: cercare in tut-
ti i modi possibili di salvare il cam-
pionato 2019/20 e, allo stesso tem-
po, non compromettere quello del 
2020/21. Ecco perché esiste una 
dead-line chiara – ha spiegato il 
presidente federale -. Il prossimo 
anno ci saranno gli Europei e pure 
competizioni internazionali legate 
ai club. Non possiamo commette-
re l’errore, già fatto lo scorso anno, 
di partire oltre metà agosto. E allo-
ra è evidente che, per il 2019/20, 
andare oltre metà luglio diventa 
complicato».

REALISMO E ALTERNATIVE. Le pri-
orità sono state fi ssate da tempo, 
ma comunque occorre fare i conti 
con la realtà del coronavirus. Inuti-
le, quindi, cercare certezze. «Il no-

stro obiettivo primario è quello di 
concludere la stagione. Occorre, 
però, essere molto realisti e capi-
re che in questo momento la situa-
zione è in continua evoluzione. L’i-
dea di riprendere i campionati è la 
scelta più giusta ed è evidente che 
questa è un’ipotesi su cui dobbia-
mo lavorare e abbiamo il dovere 
di approfondirla giorno dopo gior-
no. Stiamo studiando anche ipote-
si alternative: dobbiamo pure se-
guire un percorso maturo per dare 
risposte concrete a società e tifosi. 
Congelare le posizioni in classifi ca 

oppure fare i play-off  qualora non 
si riuscisse a riprendere? Sono tut-
te ipotesi plausibili. Vedremo come 
andranno le cose e quali decisioni 
si prenderanno».

PRIME RISPOSTE. Intanto, come 
previsto, ieri pomeriggio la Feder-

calcio ha trasmesso al Governo e 
al Coni il documento che contiene, 
per una parte, la stima dei poten-
ziali danni provocati dal coronavi-
rus, e, dall’altro, le richieste all’Ese-
cutivo per gestire ed uscire dall’e-
mergenza. Queste ultime sono di-
vise tra urgenti e a medio termine. 

E ci si aspetta che le prime possa-
no essere aff rontate ed esaminate 
già la prossima settimana, tenuto 
conto che per la giornata di mar-
tedì è in calendario la discussione 
degli emendamenti per il decre-
to “Cura Italia”. Tra le urgenze, ci 
sono il riconoscimento dello stato 

di crisi per il settore calcistico, do-
vuto a cause di “forza maggiore”, 
la proroga delle concessioni d’u-
so degli impianti sportivi e la so-
spensione dei canoni di locazio-
ne, il diff erimento delle scadenze 
fi scali, contributive e assicurative. 
E’ stata inserita anche la proposta 
di cassa integrazione anche per i 
calciatori che guadagnano meno 
di 50 mila euro lordi. L’Aic non ha 
nascosto la sua perplessità, visto 
che si andrebbe al di sotto dei mi-
nimi federali, ma da via Allegri è 
stato spiegato che nel dettaglio 

delle cifre si entrerà in un secon-
do momento. Dalla cassa integra-
zione, ovviamente, non sarebbe-
ro toccati i giocatori di serie A. E, 
infatti, come si può leggere a par-
te, la Lega ha fatto sapere all’Aic 
che entro lunedì comunicherà «un 
piano collettivo per gli stipendi». 
Non fa parte delle richieste urgen-
ti, invece, la creazione di un “Fon-
do Salva Calcio”, per il quale la 
Figc, magari affi  ancata dal Credi-
to Sportivo, destinerà delle risor-
se ad hoc e che avrà come scopo 
dare supporto ai club in crisi di li-
quidità, che così potrebbero evita-
re il rischio di non riuscire a iscri-
versi ai campionati.

GIOVEDÌ PROSSIMO. Nel frattem-
po si continuerà a lavorare anche 
all’interno delle istituzioni calcisti-
che. E, infatti, per giovedì la Fede-
razione ha fi ssato una nuova riu-
nione di tutte le componenti, quin-
di dalle varie Leghe ai calciatori, 
passando per allenatori e arbitri, 
identica a quella andata in sciena 
l’altro giorno. Verrà fatto il punto 
della situazione, nella speranza che 
dal Governo siano arrivate le pri-
me risposte alle richieste del calcio. 
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Davanti alla crisi economica il movimento di vertice cerca risorse

Betting salva calcio
L’Italia ci scommette

La Lega chiede al Governo una “� nestra” di un anno 
che riapra la possibilità di sponsorizzazioni da parte 
delle società di scommesse. Che intanto stanno 
investendo i loro milioni in tutto il resto d’Europa 

di Marcel Vulpis*

G li investimenti delle 
aziende di scommesse 
possono dare “ossigeno” 
alle casse dei club di cal-

cio italiani (oltre che a quelle 
dello Stato attraverso il gettito 
erariale), soprattutto quando 
sarà fi nita l’emergenza da Coro-
navirus. La Lega calcio è a cac-
cia di risorse per rilanciare l’inte-
ro sistema e il betting è uno dei 
pochi comparti che continua a 
crescere, almeno sul fronte onli-
ne (+13,7%). 
 Confi dando nella passione de-
gli italiani per il gioco (110 mi-
liardi di euro di raccolta com-
plessiva, con una spesa reale, 
al netto delle vincite, pari a 20 
mld), la “Confi ndustria del pal-
lone” vuole convincere il gover-
no giallorosso e il ministro del-
lo sport Vincenzo Spadafora a 
concedere una “fi nestra” di 12 
mesi, all’interno del pacchetto 
di norme del “Decreto Dignità” 
(da ottobre scorso, infatti, vi è 
il divieto di sponsorizzare nello 
sport, così come di fare pubbli-
cità sui mezzi tradizionali). 
Complessivamente, prima 
dell’entrata in vigore della leg-
ge in esame, il betting, nel calcio 
professionistico, investiva non 
meno di 45 milioni di euro (di 
cui 30 milioni nella massima se-
rie), senza considerare le spese 
pubblicitarie su tv, stampa, radio 
e web (in totale un budget com-
preso tra i 150 ed i 200 milio-
ni di euro). In gran parte questi 
contratti sono svaniti nel nulla 
o, peggio ancora, sono stati “as-
sorbiti” da altri mercati stranieri. 
N e l l a  p a s s a t a  s t a g i o n e 
(2018/19) 24 i marchi del bet-
ting hanno scelto il prodotto cal-
cio e 17 di questi (senza conside-
rare le sponsorizzazioni di ma-
glia di MarathonBet, SportPesa 
o Eurobet) hanno investito tra 
i 220mila e 1,6 milioni di euro 
per apparire sui cartelloni pub-
blicitari bordocampo. Unibet, in-
fi ne, oltre ad investire in Serie A 
ha scelto di sponsorizzare il re-
tro maglia dei club della Serie 
B, con una serie di operazioni 
di coinvolgimento dei tifosi ne-
gli stadi della seconda divisione. 
Tutti marchi che potrebbero tor-
nare in forza in caso di riaper-
tura del mercato “scommesse” 
da parte dell’esecutivo Conte. 

PERDITA DI COMPETITIVITA’. Il De-
creto Dignità di fatto ha “libera-
to” risorse a favore di altri cam-
pionati, impoverendo proprio 
la Serie A (nel confronto euro-

peo). Gli obblighi di divieto del 
betting, ad esempio, hanno co-
stretto la Lazio a rinunciare a 
MarathonBet (5 milioni di euro 
per apparire sulla divisa bianco-
celeste). Un budget  intercetta-
to immediatamente dal calcio 
spagnolo. Un’occasione che il 

Siviglia, provvisoriamente ter-
zo in campionato ma impegna-
to anche in Europa League, non 
si è lasciato sfuggire per la ma-
glia di gara. 
 Più in generale, sono sette 
le squadre che si affi  dano agli 
investimenti di bookmaker in-
ternazionali: Deportivo Alavés 
(Betway), Leganés (Betway), 
Levante (Betway), Mallorca 
(Betfred), Osasuna (KirolBet), 
Valencia (Bwin) e appunto Sivi-
glia (Marathonbet), oltre al Gra-
nada sponsorizzato dalla casa di 
poker Winamax e al Real Socie-
dad, da pochi mesi supportato 

da Goodball.com piattaforma 
asiatica specializzata sempre sul 
tema quote (per generarle si af-
fi da all’Intelligenza Artifi ciale). 
La crescita degli investimenti 
delle aziende di scommesse è 
confermata dalle decine di con-
tratti “minori” che rientrano nel 
più vasto portafoglio dei ricavi 
commerciali dei club della Liga. 
Il 100% della prima divisione 
iberica ha rapporti con sponsor 
del betting. Il mercato in esame 
è controllato da cinque azien-
de: Bet365 partner di dieci 
club di piccole-medie dimen-
sioni (come il Real Betis, l’Ath-

letic Club, il  Getafe, la SD Ei-
bar, il Villarreal, o ancora l’E-
spanyol), i russi di 1XBet  (of-
fi cial partner del Barcellona), 
Bwin (partner dell’Atlético de 
Madrid, fi no alla stagione in cor-
so, e del Valencia per la divisa 
di gioco), mentre Il Real Madrid 
ha confermato Codere. Il Giro-
na infi ne ha rinnovato con i russi 
di Marathonbet (partner di Di-
namo Mosca, Karpaty FC, Man-
chester City, Siviglia e basket Za-
ragoza). In totale, si stima che 
il mercato spagnolo, tra spon-
sorizzazioni e pubblicità negli 
stadi, valga 35 milioni di euro. 

L’ELDORADO DEL BETTING. In En-
glish Premier League (EPL) il 
50% delle squadre (10 club su 
20) ha un’azienda di gioco onli-
ne come sponsor di maglia (a 
cui si aggiungono altri 17 team 
della cadetteria inglese). Sem-
pre la Football Championship è 
titolata da un brand del gaming: 
SkyBet. Il 100% presenta cartel-
loni led con visibilità per i mar-
chi del gioco; il 100% ha accor-
di commerciali (tecnicamente 
defi niti “gambling partnership”) 
e il 95% delle partite trasmesse 
live sulle tv mostra almeno uno 
spot di realtà di questo specifi -
co settore. 
 Solo considerando la Pre-
mieship, nell’ultima stagione, 
le sponsorizzazioni di maglia 
hanno pesato per circa 53 mi-
lioni di euro, salendo fi no a 110 
milioni se si prendono in consi-
derazione anche le categorie in-
feriori del calcio britannico. Se si 
valutano infi ne gli investimenti 
pubblicitari a bordocampo si su-
pera il tetto record di 150 milio-
ni di euro, cinque volte il mer-
cato sponsorizzativo-commer-
ciale della sola Serie A. 

(*) direttore agenzia 
Sporteconomy.itGameiro, attaccante del Valencia sponsorizzato BWin ANSA

Burnley-Bournemouth (McNeil-Wilson) in Premier è anche M88 contro Love Bet, società di betting GETTY

La Liga e la Premier
possono contare su
budget a molti zeri
e senza restrizioni

Un comparto che
è in crescita (+13,7)
e che distribuiva 
200 milioni al pallone

110 miliardi di euro
il volume di gioco

degli italiani in termini
di “raccolta”

20 miliardi di euro
la spesa “reale” (raccolta

al netto delle vincite)
degli italiani per il gioco

50%
la quota del business

del gioco coperto
in Italia da Slot

e Videolottery (VLT)

9%
La quota del business

coperto dalle scommesse 
sportive (sul dato
della spesa reale)

150 milioni di euro
Il budget in sponsorship

e pubblicità da parte
di aziende del betting

in Premier League

45 milioni di euro
Il valore delle sponsorship 

e delle pubblicità nel calcio 
professionistico italiano 

(Serie A+Serie B+Serie C), 
prima dell’introduzione
delle norme di “divieto”

del Decreto Dignità

30 milioni di euro
il valore della sola Serie A

15-20%
La percentuale dei ricavi 
commerciali della Serie A 

coperti nell’ultima stagione 
dai marchi del gioco

35 millioni di euro
Il valore del mercato

sponsor/adv stadi
nella Liga spagnola

7,3 milioni di euro
Il valore della sponsorship

di maglia di “LoveBet”
a supporto del Burnley FC 

(Premier League)

5 milioni di euro
il valore della 

sponsorizzazione di 
MarathonBet nella 

precedente stagione 
(2018/19) a supporto

della SS Lazio. 

elaborazione dati agenzia 
Sporteconomy.it

LE CIFRE
IN BALLO

Wembley for Italy
Ieri sera a Londra niente 
Inghilterra-Italia, causa 
pandemia. Ma l’arco di 
Wembley si è illuminato di 
bianco, rosso e verde. E sul 
maxischermo dell’Olympic 
Way: “Siamo separati 
ma siamo insieme. Forza 
Italia #DistantiMaUniti“. 
Il presidente Gravina ha 
ringraziato l’FA THE FA

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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MILANO - Non rientra nelle priori-
tà, ma la modifi ca della Legge Me-
landri è compresa nelle richieste 
che la serie A ha rivolto al Gover-
no. Si parte da un dato di fatto: i 
club della massima categoria “vi-
vono” sui proventi dei diritti tv. La 
quota della torta complessiva che 
ciascuna società incassa copre gran 
parte del fatturato. Ragion per cui, 
ad ogni triennio, si lavora per cer-
care di alzare il valore del nostro 
campionato. La realtà nel nostro 
mercato, però, racconta che c’è un 
unico vero competitor. O meglio 
c’è un solo broadcaster, ovviamen-
te Sky, in grado di investire certe 
cifre. Gli altri, vedi Dazn, devono 
accontentarsi di una fetta minore. 
E’ vero che, in vista del 2021-24, 
c’è la variabile ott, vale a dire chi 
trasmette contenuti attraverso in-
ternet, ma ancora non è chiaro che 
cosa possa garantire quel tipo di 

Diritti tv, l’ora di una nuova legge
LA DISCUSSIONE  |  I CLUB CHIEDONO DI SUPERARE LA NORMATIVA MELANDRI

settore. Per essere chiari, Amazon, 
ad esempio, che la serie A punta a 
coinvolgere, che piani ha per l’Ita-
lia? Al momento, evidentemente, 
è ancora presto per saperlo.

LIMITI DA TOGLIERE. Resta, in ogni 
caso, la necessità di individuare 
modo per dare valore al prodot-
to serie A. E allora come? L’idea 
di base è quella di rimuovere dal-
la Legge Melandria la cosiddetta 
“no single buyer rule”. Ad oggi, 
infatti, non è consentito che un 
unico broadcaster acquisisca tut-

ti i pacchetti per trasmettere l’in-
tero campionato. Ecco perché per 
questo triennio ci sono Sky e Dazn. 
Ebbene, i club ritengono che pun-
tando in maniera ancora più netta 
sulle esclusive per prodotto e dan-
do la possibilità ad un unico broa-
dcaster di accaparrarsi tutti i pac-
chetti, le possibilità di ricavo au-
menterebbero. Ancora di più se a 
quello stesso broadcaster venisse 
concesso di sub-licenziare i dirit-
ti che ha acquistato. Rivendendo-
ne una parte, in pratica, potrebbe 
rientrare almeno per una quota 
dall’investimento eff ettuato. Un’al-
tra ipotesi è quella di cancellare la 
limitazione della vendita dei dirit-
ti ad un solo triennio, ampliando-
la magari a 6. Così i club si garan-
tirebbero maggiori certezze per il 
futuro, avendo la possibilità di pro-
grammare per un arco tempora-
le più ampio.

SOLIDARIETÀ. Ma c’è anche un altro 
aspetto che, storicamente, la serie 
A fatica ad accettare: togliersi una 
fetta dei propri ricavi per girarlo 
alle serie minori, che poi se lo sud-
dividono. Per intendersi, quel tipo 
di contributo è fondamentale per il 
sostentamento delle altre categorie, 
che, anzi, vorrebbero puntualmen-
te ottenere una quota più ampia. 
Ovvio che si contrappongano inte-
ressi diversi e il rischio è un braccio 
di ferro tra chi vuole tenersi tutto 
quello che produce e chi, invece, 
teme di non riuscire più a soprav-
vivere. Diffi  cile, però, immagina-
re che questa sorta di ciambella di 
salvataggio non venga più lanciata. 
Anche perché, alla luce delle perdi-
te a cui andrà incontro, l’intero cal-
cio italiano ha bisogno di ripartire, 
tenendo in piedi tutte le categorie. 
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ENTRO METÀ LUGLIO

«Salvare la stagione, preservando la prossima: 
per questo c’è una dead-line». E la Figc ha inviato 
a Palazzo Chigi e al Coni il suo documento anticrisi

di Pietro Guadagno
MILANO

Impossibile, adesso, stabilire una 
data per la ripresa del campio-
nato. Ma almeno si può indi-
care il limite che non si po-

trà oltrepassare per concludere 
la stagione. Lo ha fatto Gravina, 
intervenendo a “Radio Sportiva”. 
«Possiamo abbandonarci a tutta 
una serie di elaborazioni, ma ab-
biamo una certezza: cercare in tut-
ti i modi possibili di salvare il cam-
pionato 2019/20 e, allo stesso tem-
po, non compromettere quello del 
2020/21. Ecco perché esiste una 
dead-line chiara – ha spiegato il 
presidente federale -. Il prossimo 
anno ci saranno gli Europei e pure 
competizioni internazionali legate 
ai club. Non possiamo commette-
re l’errore, già fatto lo scorso anno, 
di partire oltre metà agosto. E allo-
ra è evidente che, per il 2019/20, 
andare oltre metà luglio diventa 
complicato».

REALISMO E ALTERNATIVE. Le pri-
orità sono state fi ssate da tempo, 
ma comunque occorre fare i conti 
con la realtà del coronavirus. Inuti-
le, quindi, cercare certezze. «Il no-

stro obiettivo primario è quello di 
concludere la stagione. Occorre, 
però, essere molto realisti e capi-
re che in questo momento la situa-
zione è in continua evoluzione. L’i-
dea di riprendere i campionati è la 
scelta più giusta ed è evidente che 
questa è un’ipotesi su cui dobbia-
mo lavorare e abbiamo il dovere 
di approfondirla giorno dopo gior-
no. Stiamo studiando anche ipote-
si alternative: dobbiamo pure se-
guire un percorso maturo per dare 
risposte concrete a società e tifosi. 
Congelare le posizioni in classifi ca 

oppure fare i play-off  qualora non 
si riuscisse a riprendere? Sono tut-
te ipotesi plausibili. Vedremo come 
andranno le cose e quali decisioni 
si prenderanno».

PRIME RISPOSTE. Intanto, come 
previsto, ieri pomeriggio la Feder-

calcio ha trasmesso al Governo e 
al Coni il documento che contiene, 
per una parte, la stima dei poten-
ziali danni provocati dal coronavi-
rus, e, dall’altro, le richieste all’Ese-
cutivo per gestire ed uscire dall’e-
mergenza. Queste ultime sono di-
vise tra urgenti e a medio termine. 

E ci si aspetta che le prime possa-
no essere aff rontate ed esaminate 
già la prossima settimana, tenuto 
conto che per la giornata di mar-
tedì è in calendario la discussione 
degli emendamenti per il decre-
to “Cura Italia”. Tra le urgenze, ci 
sono il riconoscimento dello stato 

di crisi per il settore calcistico, do-
vuto a cause di “forza maggiore”, 
la proroga delle concessioni d’u-
so degli impianti sportivi e la so-
spensione dei canoni di locazio-
ne, il diff erimento delle scadenze 
fi scali, contributive e assicurative. 
E’ stata inserita anche la proposta 
di cassa integrazione anche per i 
calciatori che guadagnano meno 
di 50 mila euro lordi. L’Aic non ha 
nascosto la sua perplessità, visto 
che si andrebbe al di sotto dei mi-
nimi federali, ma da via Allegri è 
stato spiegato che nel dettaglio 

delle cifre si entrerà in un secon-
do momento. Dalla cassa integra-
zione, ovviamente, non sarebbe-
ro toccati i giocatori di serie A. E, 
infatti, come si può leggere a par-
te, la Lega ha fatto sapere all’Aic 
che entro lunedì comunicherà «un 
piano collettivo per gli stipendi». 
Non fa parte delle richieste urgen-
ti, invece, la creazione di un “Fon-
do Salva Calcio”, per il quale la 
Figc, magari affi  ancata dal Credi-
to Sportivo, destinerà delle risor-
se ad hoc e che avrà come scopo 
dare supporto ai club in crisi di li-
quidità, che così potrebbero evita-
re il rischio di non riuscire a iscri-
versi ai campionati.

GIOVEDÌ PROSSIMO. Nel frattem-
po si continuerà a lavorare anche 
all’interno delle istituzioni calcisti-
che. E, infatti, per giovedì la Fede-
razione ha fi ssato una nuova riu-
nione di tutte le componenti, quin-
di dalle varie Leghe ai calciatori, 
passando per allenatori e arbitri, 
identica a quella andata in sciena 
l’altro giorno. Verrà fatto il punto 
della situazione, nella speranza che 
dal Governo siano arrivate le pri-
me risposte alle richieste del calcio. 

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro dello 
Sport Spadafora 
col presidente 
della Figc 
Gravina GETTY

Davanti alla crisi economica il movimento di vertice cerca risorse

Betting salva calcio
L’Italia ci scommette

La Lega chiede al Governo una “� nestra” di un anno 
che riapra la possibilità di sponsorizzazioni da parte 
delle società di scommesse. Che intanto stanno 
investendo i loro milioni in tutto il resto d’Europa 

di Marcel Vulpis*

G li investimenti delle 
aziende di scommesse 
possono dare “ossigeno” 
alle casse dei club di cal-

cio italiani (oltre che a quelle 
dello Stato attraverso il gettito 
erariale), soprattutto quando 
sarà fi nita l’emergenza da Coro-
navirus. La Lega calcio è a cac-
cia di risorse per rilanciare l’inte-
ro sistema e il betting è uno dei 
pochi comparti che continua a 
crescere, almeno sul fronte onli-
ne (+13,7%). 
 Confi dando nella passione de-
gli italiani per il gioco (110 mi-
liardi di euro di raccolta com-
plessiva, con una spesa reale, 
al netto delle vincite, pari a 20 
mld), la “Confi ndustria del pal-
lone” vuole convincere il gover-
no giallorosso e il ministro del-
lo sport Vincenzo Spadafora a 
concedere una “fi nestra” di 12 
mesi, all’interno del pacchetto 
di norme del “Decreto Dignità” 
(da ottobre scorso, infatti, vi è 
il divieto di sponsorizzare nello 
sport, così come di fare pubbli-
cità sui mezzi tradizionali). 
Complessivamente, prima 
dell’entrata in vigore della leg-
ge in esame, il betting, nel calcio 
professionistico, investiva non 
meno di 45 milioni di euro (di 
cui 30 milioni nella massima se-
rie), senza considerare le spese 
pubblicitarie su tv, stampa, radio 
e web (in totale un budget com-
preso tra i 150 ed i 200 milio-
ni di euro). In gran parte questi 
contratti sono svaniti nel nulla 
o, peggio ancora, sono stati “as-
sorbiti” da altri mercati stranieri. 
N e l l a  p a s s a t a  s t a g i o n e 
(2018/19) 24 i marchi del bet-
ting hanno scelto il prodotto cal-
cio e 17 di questi (senza conside-
rare le sponsorizzazioni di ma-
glia di MarathonBet, SportPesa 
o Eurobet) hanno investito tra 
i 220mila e 1,6 milioni di euro 
per apparire sui cartelloni pub-
blicitari bordocampo. Unibet, in-
fi ne, oltre ad investire in Serie A 
ha scelto di sponsorizzare il re-
tro maglia dei club della Serie 
B, con una serie di operazioni 
di coinvolgimento dei tifosi ne-
gli stadi della seconda divisione. 
Tutti marchi che potrebbero tor-
nare in forza in caso di riaper-
tura del mercato “scommesse” 
da parte dell’esecutivo Conte. 

PERDITA DI COMPETITIVITA’. Il De-
creto Dignità di fatto ha “libera-
to” risorse a favore di altri cam-
pionati, impoverendo proprio 
la Serie A (nel confronto euro-

peo). Gli obblighi di divieto del 
betting, ad esempio, hanno co-
stretto la Lazio a rinunciare a 
MarathonBet (5 milioni di euro 
per apparire sulla divisa bianco-
celeste). Un budget  intercetta-
to immediatamente dal calcio 
spagnolo. Un’occasione che il 

Siviglia, provvisoriamente ter-
zo in campionato ma impegna-
to anche in Europa League, non 
si è lasciato sfuggire per la ma-
glia di gara. 
 Più in generale, sono sette 
le squadre che si affi  dano agli 
investimenti di bookmaker in-
ternazionali: Deportivo Alavés 
(Betway), Leganés (Betway), 
Levante (Betway), Mallorca 
(Betfred), Osasuna (KirolBet), 
Valencia (Bwin) e appunto Sivi-
glia (Marathonbet), oltre al Gra-
nada sponsorizzato dalla casa di 
poker Winamax e al Real Socie-
dad, da pochi mesi supportato 

da Goodball.com piattaforma 
asiatica specializzata sempre sul 
tema quote (per generarle si af-
fi da all’Intelligenza Artifi ciale). 
La crescita degli investimenti 
delle aziende di scommesse è 
confermata dalle decine di con-
tratti “minori” che rientrano nel 
più vasto portafoglio dei ricavi 
commerciali dei club della Liga. 
Il 100% della prima divisione 
iberica ha rapporti con sponsor 
del betting. Il mercato in esame 
è controllato da cinque azien-
de: Bet365 partner di dieci 
club di piccole-medie dimen-
sioni (come il Real Betis, l’Ath-

letic Club, il  Getafe, la SD Ei-
bar, il Villarreal, o ancora l’E-
spanyol), i russi di 1XBet  (of-
fi cial partner del Barcellona), 
Bwin (partner dell’Atlético de 
Madrid, fi no alla stagione in cor-
so, e del Valencia per la divisa 
di gioco), mentre Il Real Madrid 
ha confermato Codere. Il Giro-
na infi ne ha rinnovato con i russi 
di Marathonbet (partner di Di-
namo Mosca, Karpaty FC, Man-
chester City, Siviglia e basket Za-
ragoza). In totale, si stima che 
il mercato spagnolo, tra spon-
sorizzazioni e pubblicità negli 
stadi, valga 35 milioni di euro. 

L’ELDORADO DEL BETTING. In En-
glish Premier League (EPL) il 
50% delle squadre (10 club su 
20) ha un’azienda di gioco onli-
ne come sponsor di maglia (a 
cui si aggiungono altri 17 team 
della cadetteria inglese). Sem-
pre la Football Championship è 
titolata da un brand del gaming: 
SkyBet. Il 100% presenta cartel-
loni led con visibilità per i mar-
chi del gioco; il 100% ha accor-
di commerciali (tecnicamente 
defi niti “gambling partnership”) 
e il 95% delle partite trasmesse 
live sulle tv mostra almeno uno 
spot di realtà di questo specifi -
co settore. 
 Solo considerando la Pre-
mieship, nell’ultima stagione, 
le sponsorizzazioni di maglia 
hanno pesato per circa 53 mi-
lioni di euro, salendo fi no a 110 
milioni se si prendono in consi-
derazione anche le categorie in-
feriori del calcio britannico. Se si 
valutano infi ne gli investimenti 
pubblicitari a bordocampo si su-
pera il tetto record di 150 milio-
ni di euro, cinque volte il mer-
cato sponsorizzativo-commer-
ciale della sola Serie A. 

(*) direttore agenzia 
Sporteconomy.itGameiro, attaccante del Valencia sponsorizzato BWin ANSA

Burnley-Bournemouth (McNeil-Wilson) in Premier è anche M88 contro Love Bet, società di betting GETTY

La Liga e la Premier
possono contare su
budget a molti zeri
e senza restrizioni

Un comparto che
è in crescita (+13,7)
e che distribuiva 
200 milioni al pallone

110 miliardi di euro
il volume di gioco

degli italiani in termini
di “raccolta”

20 miliardi di euro
la spesa “reale” (raccolta

al netto delle vincite)
degli italiani per il gioco

50%
la quota del business

del gioco coperto
in Italia da Slot

e Videolottery (VLT)

9%
La quota del business

coperto dalle scommesse 
sportive (sul dato
della spesa reale)

150 milioni di euro
Il budget in sponsorship

e pubblicità da parte
di aziende del betting

in Premier League

45 milioni di euro
Il valore delle sponsorship 

e delle pubblicità nel calcio 
professionistico italiano 

(Serie A+Serie B+Serie C), 
prima dell’introduzione
delle norme di “divieto”

del Decreto Dignità

30 milioni di euro
il valore della sola Serie A

15-20%
La percentuale dei ricavi 
commerciali della Serie A 

coperti nell’ultima stagione 
dai marchi del gioco

35 millioni di euro
Il valore del mercato

sponsor/adv stadi
nella Liga spagnola

7,3 milioni di euro
Il valore della sponsorship

di maglia di “LoveBet”
a supporto del Burnley FC 

(Premier League)

5 milioni di euro
il valore della 

sponsorizzazione di 
MarathonBet nella 

precedente stagione 
(2018/19) a supporto

della SS Lazio. 

elaborazione dati agenzia 
Sporteconomy.it

LE CIFRE
IN BALLO

Wembley for Italy
Ieri sera a Londra niente 
Inghilterra-Italia, causa 
pandemia. Ma l’arco di 
Wembley si è illuminato di 
bianco, rosso e verde. E sul 
maxischermo dell’Olympic 
Way: “Siamo separati 
ma siamo insieme. Forza 
Italia #DistantiMaUniti“. 
Il presidente Gravina ha 
ringraziato l’FA THE FA
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insieme alla tufatrice Tania 

stanco, mi afaticavo velocemen
te e mi facevano male i muscoli. 

Pure la idanzata di Dybala, infat

tato i giorni diicili della iglia e di 

li dell’inluenza, molta stanchezza, 

La federazione 
dei dottori 
dello sport
pretenderà 
accertamenti 
per i giocatori 
contagiati: 
si temono 
possibili rischi 
all’apparato 
cardiaco

L’AVVISO DEI MEDICI 
«TEST AI POSITIVI»

di Bruno Bartolozzi  

e Salvatore Geraci 

E’ 
la madre di tutte le pau-
re: cosa hanno subito le 
persone che sono state 
afette da Covid-19? Il 

mondo dello sport a breve (una 
settimana, massimo dieci gior-
ni), arriverà a produrre un Pro-
tocollo operativo, che verrà re-
datto recependo le linee guida 
stabilite (come nel passato) dal-
la Federazione medico sportiva 
italiana, guidata da Maurizio Ca-
sasco. Nuovi esami di idoneità 
e esami particolarmente appro-
fonditi con test di secondo e ter-
zo livello (Tac e ecocardiograia 
sono esami di cui si è parlato). 

RISCHI. Ma cosa rischiano ancora 
le persone afette (e guarite) da 
coronavirus e in che modo po-
tranno riprendere la loro attivi-
tà sportiva? I risultati sulle pri-
me 155 autopsie, come indicato 
in altra parte di questa pagina, 
attraverso le parole del profes-
sor Pregliasco, rimandano a le-
sioni e patologie che potrebbe-
ro essere diretta conseguenza 
dell’azione dell’agente patoge-
no: ipertensioni, aritmie, danni 
cardiaci acuti e un 70 per cento 
di cardiopatia ischemica. 
 
OBIETTIVO. E quindi cosa temo-
no e cercano i medici sportivi? 
Caccia a tutti i possibili danni. 
La polmonite di tipo interstizia-
le causata dal virus, la prossimi-
tà e la sinergia dell’apparato re-
spiratorio con la funzione car-
diovascolare rendono cuore e 
polmoni organi a probabile ri-
schio di lesioni. Che tipo di le-
sioni? Quali rischi? Non c’è evi-
denza scientiica, non esistono 
al momento studi validati dalla 
comunità dei ricercatori. Esiste 
una instancabile attività di inve-
stigazione stimolata dalle com-
missioni mediche delle federa-
zioni e da alcune leghe, come ad 
esempio quella di serie B, par-
ticolarmente attenta e in prima 
linea, che hanno messo a fuoco 
il problema. 

TEMPI. Che accadrà quindi nei 
prossimi giorni? Al dubbio del-
la data sulla possibile ripresa 
dell’attività ci sarà anche la le-
gittima rilessione su chi e dopo 
quali veriiche potrà tornare ad 
allenarsi e in un futuro a gareg-
giare. La capacità di guida del-
la comunità, attraverso i diversi 
comitati scientiici, potrebbe in-
durre nel più breve tempo possi-
bile a issare i termini della que-
stione. Un ruolo nell’approntare 
eventuale protocollo, può aver-

Dusan 

Vlahovic 

(20 anni) 

ha contratto

il coronavirus 

SESTINI

In una settimana pronto un protocollo con esami di secondo e terzo livello 

Il resto d’Europa 
già guarda a questo 
modello italiano 
per poi uniformarsi

Esami speciici per 
chi si è ammalato 
e possibili nuove 
idoneità per tutti 

lo anche la Sezione Medica 
della FIGC, la cui guida è af-
idata al Prof. Paolo Zeppilli 
(profondo conoscitore dell’ar-
te medica nel calcio). 
 
    una nuova visita di idoneità: al 
momento la tendenza prevalen-
te, mentre, è sempre bene ricor-
darlo, i riscontri di tipo scienti-
ico sono in costante evoluzio-
ne. «Siamo in trincea - commen-
tano i medici impegnati - e da 
queste trincee, lungo le quali si 
combatte la battaglia per sal-
vare più vite possibili, arriva-
no indicazioni che devono es-
sere organizzate per capire che 
cosa sarà importante veriicare 
in chi guarisce, in chi è stato tro-
vato positivo e in chi si è avvi-
cinato ed è stato messo in qua-
rantena». Di queste preoccupa-
zioni si sta tenendo conto nel te-
sto che riceverà il contributo di 
decine e decine di medici del-
lo sport e scienziati, coordinati 
da Casasco. E lo si sta appron-
tando mentre in Italia la batta-
glia per salvare le vite è crepi-
tante e drammatica. Come det-
to ci si dovrà sottoporre ad una 
nuova visita di idoneità e pro-

ta perché a livello mondiale è il 
Paese che ha recepito, da ormai 
50 anni, il concetto di diritto allo 
sport ma solo e solamente se ci 
sono le condizioni per tutelare 
la propria salute. Ci sono quin-
di degli obblighi di legge come 

prima e Paulo dopo. I medici della 

situazione e dell’angoscia».  

migliorando. In attesa della veriica 

In bianconero ha vissuto tante gio

gol all’Inter: ho fatto una grandis

a cui era stato sottoposto, insie
me a mamma e idanzata, dopo 

juventino. Tutti e tre erano infatti 
stati da lui a Torino ino all’11 mar

subìto  inchè Paulo non è risulta
to contagiato. In base alle indiscre

a denunciare Gustavo che, dopo 

sitivi all’infezione da Covid-19 
dall’altro tutti gli altri. 
 L’altro problema grosso che 
bisognerà afrontare (rispettan-
do la inalità principale dei me-
dici dello sport), sarà quello di 
tutelare ed assicurare la salute, 
a prescindere dalla categoria in 
cui si gioca. Ma la domanda che 
si porrà, a breve, sarà ancora più 
incalzante: basta la visita di ido-
neità ad attestare uno stato di sa-
lute compatibile con la discipli-
na in cui gli atleti (professioni-
sti ed amatori) sono impegnati? 
Qui l’Italia parte avvantaggia-

«Cardiopatie nel 70% dei morti 
il coronavirus può causare danni»

L’INTERVISTA  |  COSA PUÒ ACCADERE A CHI RIPRENDE L’ATTIVITÀ AGONISTICA

Pregliasco, virologo all’Università di Milano: «Dalle 
autopsie evidenziati esiti cardiaci e polmonari 
Servono test severi prima di ricominciare a giocare»

di Mario Pappagallo

Dopo un’infezione da Covid-19 
restano danni all’organismo 
da dover poi considerare, per 
esempio, in un’attività sporti-
va? Soprattutto se agonistica?
«Non possiamo escluderlo - ri-
sponde il virologo dell’universi-
tà di Milano Fabrizio Pregliasco 
-. In un 75% dei casi dei primi 
155 morti sottoposti ad autopsia 
sono stati riscontrati ipertensio-
ne, aritmie, un danno cardiaco 
acuto. Probabilmente per efet-
to della risposta iniammatoria al 
virus a livello non solo delle cel-
lule respiratorie, ma anche a li-
vello delle cellule dei vasi sangui-
gni e del cuore. Dei morti, il 70% 

aveva una cardiopatia ischemi-
ca. E queste osservazioni corri-
spondono a quelle di altri Paesi, 
come la Germania. Mentre efetti 
sulle cellule muscolari del cuore 
non erano già stati riscontrati per 
l’infezione di altri coronavirus».

Ma se l’infezione si sviluppa in 
modo non grave o, comunque, 
si guarisce dopo la terapia in-
tensiva?
«Anche qui non possiamo esclu-
dere “cicatrici” alle cellule dell’ap-

parato cardiovascolare, da valu-
tare e seguire. Come le “cicatri-
ci”, queste accertate, alle cellule 
polmonari».

E nei positivi asintomatici o in 
quelli che sviluppano un’infe-
zione non grave?
«Non ci sono evidenze scientii-
che, studi vanno ancora fatti. Ma 
l’esperienza dei precedenti coro-
navirus incoraggia».

Per esempio, la perdita di olfat-

to e gusto riscontrati come nuo-
vi sintomi caratteristici di Co-
vid-19 è reversibile o poi resta?
«È reversibile, scompare inita 
l’infezione».

Quindi, per gli atleti che si sono 
ammalati da Covid-19 è consi-
gliabile sottoporsi a controlli 
quando ricomincerà l’attività 
sportivo-agonistica?
«Sicuro, andranno tutti sottopo-
sti a controlli accurati sull’appa-
rato cardiovascolare».Manolo Gabbiadini, 28 anni, è tra i sette positivi della Sampdoria LAPRESSE

«In alcuni casi un senso di stan

marzo. In particolare, proprio 

re a Torino sotto consiglio dei 

mente fuori Italia, sette bian

ri con storie diferenti in ogni 

del tampone efettuato la scor

conera. Intanto solo sul fron

a Torino, che l'attaccante bra

giorni su Instagram indicando 

quadro di un’azione che ha so-
prattutto un valore etico: come 
far tornare alle proprie attività 
gli atleti la cui esistenza è stata 
toccata da una malattia tutt’ora 
poco conosciuta alla scienza? 

CONFRONTO. E’ ovvio che que-
sta considerazione contrasta con 
chi mette davanti a tutto gli inte-
ressi economici del sistema del-
lo showbusiness. Ed è altrettan-
to chiaro che su questo terreno 
le mediazioni saranno diicili. 
Una diferenza sarà immedia-
tamente evidente. Atleti 

allo stesso tipo di veriiche. Al 

perché l’Italia è purtroppo di

Cina del contrasto al Covid-19, 

babilmente ad esami di secon-
do e terzo livello. 
 
GARANZIE. Il problema medico 
sarà quello di operare in una sor-
ta di doppio binario: da un lato 
gli atleti che sono risultati po-

1585373478

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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di Filippo Bonsignore
TORINO

«M i mancava l’a-
ria, ora sto me-
glio, molto me-
glio». Basta ve-

dere il sorriso della Joya per capi-
re che adesso è tornato il sereno. 
Paulo Dybala sta bene, la lotta con-
tro questo avversario così subdo-
lo come il coronavirus continua 
ma ora la paura iniziale sembra 
passata. «Ho avuto alcuni sintomi 
forti un paio di giorni fa ma ora va 
abbastanza bene, ora va meglio» 

racconta il numero 10, in col-
legamento con Jtv con il pro-
gramma “A casa con la Juve” 
insieme alla tuffatrice Tania 
Cagnotto. «Posso muovermi, 
camminare e sto cercando di 

allenarmi - prosegue l’argentino 
-. Quando provavo in questi gior-
ni sentivo che, dopo cinque minu-
ti, non riuscivo a fare niente, ero 
stanco, mi affaticavo velocemen-
te e mi facevano male i muscoli. 
Ora sto meglio e anche Oriana». 
Pure la fidanzata di Dybala, infat-
ti, ha contratto il virus ma sta mi-
gliorando. Dall’Argentina, intan-
to, si è fatta sentire la madre della 
ragazza, Catherine Fulop, che in 
un’intervista a Gente, ha raccon-
tato i giorni difficili della figlia e di 
Paulo: «Avevano sintomi tipo quel-
li dell’influenza, molta stanchezza, 
mal di testa e non distinguevano il 
sapore del cibo. Oriana ha iniziato 

La federazione 
dei dottori 
dello sport
pretenderà 
accertamenti 
per i giocatori 
contagiati: 
si temono 
possibili rischi 
all’apparato 
cardiaco

«Ho fatto fatica a respirare, 
come se mi mancasse l’aria 
Ma ora per fortuna sto meglio»

L’AVVISO DEI MEDICI 
«TEST AI POSITIVI»

VERITÀ DYBALA  
«SINTOMI FORTI»

di Bruno Bartolozzi  
e Salvatore Geraci 

E’ la madre di tutte le pau-
re: cosa hanno subito le 
persone che sono state 
affette da Covid-19? Il 

mondo dello sport a breve (una 
settimana, massimo dieci gior-
ni), arriverà a produrre un Pro-
tocollo operativo, che verrà re-
datto recependo le linee guida 
stabilite (come nel passato) dal-
la Federazione medico sportiva 
italiana, guidata da Maurizio Ca-
sasco. Nuovi esami di idoneità 
e esami particolarmente appro-
fonditi con test di secondo e ter-
zo livello (Tac e ecocardiografia 
sono esami di cui si è parlato). 

RISCHI. Ma cosa rischiano ancora 
le persone affette (e guarite) da 
coronavirus e in che modo po-
tranno riprendere la loro attivi-
tà sportiva? I risultati sulle pri-
me 155 autopsie, come indicato 
in altra parte di questa pagina, 
attraverso le parole del profes-
sor Pregliasco, rimandano a le-
sioni e patologie che potrebbe-
ro essere diretta conseguenza 
dell’azione dell’agente patoge-
no: ipertensioni, aritmie, danni 
cardiaci acuti e un 70 per cento 
di cardiopatia ischemica. 
 
OBIETTIVO. E quindi cosa temo-
no e cercano i medici sportivi? 
Caccia a tutti i possibili danni. 
La polmonite di tipo interstizia-
le causata dal virus, la prossimi-
tà e la sinergia dell’apparato re-
spiratorio con la funzione car-
diovascolare rendono cuore e 
polmoni organi a probabile ri-
schio di lesioni. Che tipo di le-
sioni? Quali rischi? Non c’è evi-
denza scientifica, non esistono 
al momento studi validati dalla 
comunità dei ricercatori. Esiste 
una instancabile attività di inve-
stigazione stimolata dalle com-
missioni mediche delle federa-
zioni e da alcune leghe, come ad 
esempio quella di serie B, par-
ticolarmente attenta e in prima 
linea, che hanno messo a fuoco 
il problema. 

TEMPI. Che accadrà quindi nei 
prossimi giorni? Al dubbio del-
la data sulla possibile ripresa 
dell’attività ci sarà anche la le-
gittima riflessione su chi e dopo 
quali verifiche potrà tornare ad 
allenarsi e in un futuro a gareg-
giare. La capacità di guida del-
la comunità, attraverso i diversi 
comitati scientifici, potrebbe in-
durre nel più breve tempo possi-
bile a fissare i termini della que-
stione. Un ruolo nell’approntare 
eventuale protocollo, può aver-

Dusan 
Vlahovic 
(20 anni) 
ha contratto
il coronavirus 
SESTINI

Paulo Dybala, 26 anni, alla Juve dal 2015 GETTY

In una settimana pronto un protocollo con esami di secondo e terzo livello L’argentino della Juve è uno dei contagiati in Serie A

Il resto d’Europa 
già guarda a questo 
modello italiano 
per poi uniformarsi

E in Argentina 
il fratello è indagato 
per aver violato 
la quarantena

Esami specifici per 
chi si è ammalato 
e possibili nuove 
idoneità per tutti 

«Sentivo la fatica 
e non riuscivo a fare 
niente, mi facevano 
male i muscoli»

«Gli effetti sulle 
cellule del cuore 
possono essere 
molto pesanti»

lo anche la Sezione Medica 
della FIGC, la cui guida è af-
fidata al Prof. Paolo Zeppilli 
(profondo conoscitore dell’ar-
te medica nel calcio). 
 
    una nuova visita di idoneità: al 
momento la tendenza prevalen-
te, mentre, è sempre bene ricor-
darlo, i riscontri di tipo scienti-
fico sono in costante evoluzio-
ne. «Siamo in trincea - commen-
tano i medici impegnati - e da 
queste trincee, lungo le quali si 
combatte la battaglia per sal-
vare più vite possibili, arriva-
no indicazioni che devono es-
sere organizzate per capire che 
cosa sarà importante verificare 
in chi guarisce, in chi è stato tro-
vato positivo e in chi si è avvi-
cinato ed è stato messo in qua-
rantena». Di queste preoccupa-
zioni si sta tenendo conto nel te-
sto che riceverà il contributo di 
decine e decine di medici del-
lo sport e scienziati, coordinati 
da Casasco. E lo si sta appron-
tando mentre in Italia la batta-
glia per salvare le vite è crepi-
tante e drammatica. Come det-
to ci si dovrà sottoporre ad una 
nuova visita di idoneità e pro-

ta perché a livello mondiale è il 
Paese che ha recepito, da ormai 
50 anni, il concetto di diritto allo 
sport ma solo e solamente se ci 
sono le condizioni per tutelare 
la propria salute. Ci sono quin-
di degli obblighi di legge come 

15
Giocatori di Serie A
positivi al Covid-19 

Sono stati finora 
15 i casi accertati 

di positività al 
Coronavirus tra i 

giocatori di Serie A: 
3 alla Juve (Rugani il 
primo in assoluto),  

7 alla Samp,  
3 alla Fiorentina 
e uno per Verona 

e Atalanta

prima e Paulo dopo. I medici della 
Juventus sono in continuo contat-
to con loro; gli portano anche i pa-
sti a casa. Quando l’abbiamo sco-
perto, non è stato molto piacevole, 
soprattutto per la distanza. Ci han-
no fatto una videochiamata per far-
ci vedere che stavano bene. Siamo 
come in una grande psicosi: dopo 
aver ricevuto la notizia, era come 
se avessi mangiato una pietra. Sen-
tivo male alla testa e allo stomaco 
e ho pensato di aver preso pure io 
il virus… Ma è solo a causa della 
situazione e dell’angoscia».  

SOLO LA JUVE. Adesso si può tirare 
un primo sospiro di sollievo, visto 
che per entrambi la situazione sta 
migliorando. In attesa della verifica 
con il nuovo tampone che dovreb-
be essere eseguito il 31 marzo. Così 
la Joya ripercorre  momenti felici 
della sua carriera, come quando è 
arrivata la proposta della Juve. «Lo 
ricordo come fosse ieri - dice -, ero 
a casa mia a Palermo, c’erano tan-
te squadre che mi cercavano ma io 
aspettavo, non chiudevo la porta a 
nessuno. Un giorno, dopo pranzo, 
mi suona il telefono ed era il mio 
procuratore, preannunciandomi 
che ci avrebbe chiamato la Juve. 
Poco dopo, parlai con il direttore 
Paratici. La prima cosa che ho fat-
to è stata abbracciare mia mamma 
e le ho detto che avrei voluto an-
dare lì e da nessuna altra parte». 
In bianconero ha vissuto tante gio-
ie, l’ultima è la migliore: «L’ultimo 
gol all’Inter: ho fatto una grandis-
sima partita e una bellissima rete, 
sarebbe stato bellissimo se ci fos-
sero stati i tifosi».

INDAGATO. Non se la passa benis-
simo, invece, a Cordoba, Gustavo 
Dybala, uno dei due fratelli di Pau-
lo. Secondo i media argentini, sa-

rebbe indagato dalla Polizia loca-
le per aver violato la quarantena 
a cui era stato sottoposto, insie-
me a mamma e fidanzata, dopo 
che era emersa la positività dello 
juventino. Tutti e tre erano infatti 
stati da lui a Torino fino all’11 mar-
zo scorso e il giorno seguente ave-

vano fatto ritorno in Sudamerica. 
Nessuna restrizione, però, avevano 
subìto  finchè Paulo non è risulta-
to contagiato. In base alle indiscre-
zioni, sarebbero stati alcuni vicini 
del complesso residenziale Villasol 
a denunciare Gustavo che, dopo 
appena due giorni di isolamento, 
sarebbe uscito frequentemente di 
casa con la compagna. Per entram-
bi l'imputazione è di «disobbedien-
za all'autorità», per aver violato le 
regole che devono rispettare colo-
ro che tornano dai Paesi a rischio e 
che hanno avuto contatti con per-
sone contagiate.
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SOLIDARIETÀ

Demiral: Aiuto 
famiglie turche 
in difficoltà 

TORINO - Demiral 
scende in campo 
contro la pandemia. Il 
difensore turco della 
Juventus, nel pieno 
della lunga 
riabilitazione dopo il 
grave infortunio al 
ginocchio subito a 
gennaio, si unisce alla 
Mezzaluna Rossa 
turca, l’equivalente 
della nostra Croce 
Rossa, per garantire 
cibo a domicilio alle 
persone in difficoltà. 
«Fornirò aiuto 
alimentare necessario 
a 2.000 famiglie in 
modo che possano 
restare nelle loro 
abitazioni» ha scritto 
sui social. Kerem 
Kinik, presidente della 
Türk Kizilay, ha 
ringraziato il 
calciatore: «Il nostro 
paese supererà questi 
giorni con questo 
spirito, senza lasciare 
nessuno da solo. 
Abbiamo deciso di 
sostenere 150 mila 
famiglie; con il 
supporto di mio 
fratello Merih, il 
numero è salito a 152 
mila famiglie. Vorrei 
che fosse da 
esempio». Intanto, la 
campagna di 
crowdfunding lanciata 
dalla Juventus, 
attraverso il portale 
gofundme.com, in 
favore del sistema 
sanitario piemontese 
ha superato quota 
436 mila euro di 
donazioni. 

f.bon.
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Merih Demiral, 26 anni, 
difensore turco GETTY

sitivi all’infezione da Covid-19 
dall’altro tutti gli altri. 
 L’altro problema grosso che 
bisognerà affrontare (rispettan-
do la finalità principale dei me-
dici dello sport), sarà quello di 
tutelare ed assicurare la salute, 
a prescindere dalla categoria in 
cui si gioca. Ma la domanda che 
si porrà, a breve, sarà ancora più 
incalzante: basta la visita di ido-
neità ad attestare uno stato di sa-
lute compatibile con la discipli-
na in cui gli atleti (professioni-
sti ed amatori) sono impegnati? 
Qui l’Italia parte avvantaggia-

«Cardiopatie nel 70% dei morti 
il coronavirus può causare danni»

L’INTERVISTA  |  COSA PUÒ ACCADERE A CHI RIPRENDE L’ATTIVITÀ AGONISTICA

Pregliasco, virologo all’Università di Milano: «Dalle 
autopsie evidenziati esiti cardiaci e polmonari 
Servono test severi prima di ricominciare a giocare»

di Mario Pappagallo

Dopo un’infezione da Covid-19 
restano danni all’organismo 
da dover poi considerare, per 
esempio, in un’attività sporti-
va? Soprattutto se agonistica?
«Non possiamo escluderlo - ri-
sponde il virologo dell’universi-
tà di Milano Fabrizio Pregliasco 
-. In un 75% dei casi dei primi 
155 morti sottoposti ad autopsia 
sono stati riscontrati ipertensio-
ne, aritmie, un danno cardiaco 
acuto. Probabilmente per effet-
to della risposta infiammatoria al 
virus a livello non solo delle cel-
lule respiratorie, ma anche a li-
vello delle cellule dei vasi sangui-
gni e del cuore. Dei morti, il 70% 

aveva una cardiopatia ischemi-
ca. E queste osservazioni corri-
spondono a quelle di altri Paesi, 
come la Germania. Mentre effetti 
sulle cellule muscolari del cuore 
non erano già stati riscontrati per 
l’infezione di altri coronavirus».

Ma se l’infezione si sviluppa in 
modo non grave o, comunque, 
si guarisce dopo la terapia in-
tensiva?
«Anche qui non possiamo esclu-
dere “cicatrici” alle cellule dell’ap-

parato cardiovascolare, da valu-
tare e seguire. Come le “cicatri-
ci”, queste accertate, alle cellule 
polmonari».

E nei positivi asintomatici o in 
quelli che sviluppano un’infe-
zione non grave?
«Non ci sono evidenze scientifi-
che, studi vanno ancora fatti. Ma 
l’esperienza dei precedenti coro-
navirus incoraggia».

Per esempio, la perdita di olfat-

to e gusto riscontrati come nuo-
vi sintomi caratteristici di Co-
vid-19 è reversibile o poi resta?
«È reversibile, scompare finita 
l’infezione».

Quindi, per gli atleti che si sono 
ammalati da Covid-19 è consi-
gliabile sottoporsi a controlli 
quando ricomincerà l’attività 
sportivo-agonistica?
«Sicuro, andranno tutti sottopo-
sti a controlli accurati sull’appa-
rato cardiovascolare».Manolo Gabbiadini, 28 anni, è tra i sette positivi della Sampdoria LAPRESSE

Tra gli strascichi da convale-
scenza dopo la malattia, che 
altro segnalare?
«In alcuni casi un senso di stan-
chezza, di miastenia. Passano, 
a meno che non siano dovuti al 
danno cardiaco subentrato dopo 
l’infezione». 

L’uso o l’abuso di certi farmaci, 
tipo il cortisone, in alcuni patiti 
della palestra per esempio, po-
trebbe aver interferito sull’in-
fezione?
«Potrebbe essere. Occorrerebbe 
però che al momento di una vi-
sita, di una diagnosi, di un rico-
vero, il paziente sia trasparen-
te. Dica tutto ai medici, aspetto 
fondamentale per l’anamnesi».
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Alex Sandro (a sinistra), 29 anni, e Danilo, 28 GETTY IMAGES

di Nicola Balice
TORINO 

Juve, le frontiere tornano ad 
aprirsi. Anche Alex Sandro e 
Danilo, infatti, hanno deci-
so di rientrare a casa, in Bra-
sile. Vivendo così insieme ai 
propri cari, nella propria ter-
ra, i prossimi giorni di emer-
genza Coronavirus. Entrambi 
i terzini sono partiti ieri, aven-
do quindi rispettato per intero 
il periodo di «isolamento do-
miciliare volontario» a cui era-
no stati sottoposti dopo la no-
tizia della positività di Daniele 
Rugani, arrivata mercoledì 11 
marzo. In particolare, proprio 
Danilo aveva lanciato un mes-
saggio importante negli scorsi 
giorni, quando decise di resta-
re a Torino sotto consiglio dei 
propri agenti pur avendo mani-

Alex Sandro e Danilo sono volati in Brasile
LA JUVE SALUTA I TERZINI  |  DOPO L’ISOLAMENTO VOLONTARIO IN ITALIA

festato a sua volta la volontà di 
tornare a casa. Un viaggio solo 
rimandato, aspettando il mo-
mento giusto per farlo.

GLI ALTRI. Diventano sette quin-
di i giocatori della Juve attual-
mente fuori Italia, sette bian-
coneri che con ogni probabili-
tà dovranno rispettare al loro 
rientro altri quattordici giorni 
di isolamento. Sette giocato-
ri con storie differenti in ogni 
caso. Perché Danilo e Alex San-
dro hanno lasciato il Paese solo 

dopo che fossero terminate le 
due settimane dall'ultimo con-
tatto stretto con Rugani, men-
tre Cristiano Ronaldo già si tro-
vava in Portogallo. Nel mezzo 
le fughe dei vari Gonzalo Hi-
guain, Sami Khedira, Miralem 
Pjanic e Douglas Costa, che ap-
pena ottenuto l'esito negativo 
del tampone effettuato la scor-
sa settimana avevano preferito 
tornare subito a casa, rispettiva-
mente in Argentina, Germania, 
Lussemburgo e Brasile, dopo 
aver informato la società bian-
conera. Intanto solo sul fron-
te Douglas Costa è già arrivata 
una data indicativa del ritorno 
a Torino, che l'attaccante bra-
siliano ha svelato negli scorsi 
giorni su Instagram indicando 
nel 3 aprile il girono del suo ri-
entro alla base.
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Sono 7 i bianconeri 
che dovranno stare 
altri 14 giorni a casa 
quando torneranno

quadro di un’azione che ha so-
prattutto un valore etico: come 
far tornare alle proprie attività 
gli atleti la cui esistenza è stata 
toccata da una malattia tutt’ora 
poco conosciuta alla scienza? 

CONFRONTO. E’ ovvio che que-
sta considerazione contrasta con 
chi mette davanti a tutto gli inte-
ressi economici del sistema del-
lo showbusiness. Ed è altrettan-
to chiaro che su questo terreno 
le mediazioni saranno difficili. 
Una differenza sarà immedia-
tamente evidente. Atleti 

risultati positivi e atleti non con-
tagiati non saranno sottoposti 
allo stesso tipo di verifiche. Al 
nuovo protocollo guarda lo sport 
a livello internazionale, non solo 
perché l’Italia è purtroppo di-
ventato laboratorio insieme alla 
Cina del contrasto al Covid-19, 
ma anche per il prestigio dell’or-
ganizzazione medico sportiva 
italiana nell’ambito della fede-
razione medici internazionale 
guidata da un altro italiano, Fa-
bio Pigozzi.
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babilmente ad esami di secon-
do e terzo livello. 
 
GARANZIE. Il problema medico 
sarà quello di operare in una sor-
ta di doppio binario: da un lato 
gli atleti che sono risultati po-
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PEZZELLA ESCLUSIVO

«Se la forma fosse
stata più aggressiva
mi avrebbero
dovuto ricoverare
Non esistono
immuni: ecco perché
bisogna a� rontare
questa situazione
con grande senso
di responsabilità»

«Non è stato facile
vivere questi giorni
senza mia moglie
e i miei genitori
È una malattia
oscura e l’Italia
è stata brava ad agire
con decisione
Giusto rinviare
Europei e Olimpiadi»

«Ringrazio il club,
i medici e i compagni
Attenzione, a� etto
e conforto: anche
se sono in isolamento
ho potuto contare
sulla loro vicinanza
Ho già ricominciato
a fare qualche
esercizio atletico»

«Sono orgoglioso
delle iniziative
bene� che portate
avanti da Commisso
Il sogno? Rivedere
i bambini correre 
nei parchi e tornare
ad abbracciare
chi amo. Firenze?
Per me è speciale»

German Pezzella. 
come si è accorto di 
essere stato conta-
giato?

 «Ho avuto qualche sinto-
mo, per fortuna nulla di par-

ticolarmente serio. Poi sapendo 
che in squadra c’era già stato 
un positivo, che era Vlahovic, 
ho creduto che potesse trattar-
si del Coronavirus».

Ci aveva mai pensato al “e se 
tocca a me”?
«All’inizio no, sembrava potesse 
essere una cosa abbastanza ri-
stretta. Poi quando ho iniziato 
a vedere che la portata si stava 
ampliando e dilagava a mac-
chia d’olio, ho pensato che sa-
rebbe potuto toccare a chiun-
que. Noi non siamo immuni, 
siamo delle persone normali 
come tutti: è un virus che può 
colpire chiunque, proprio per 
questo tutti dobbiamo rispet-
tare le direttive delle Istituzio-
ni, anche per difendere chi è 

più fragile»

E una volta toccato a 
lei, oltre che al dottor 

Pengue, che cosa ha pen-
sato?
«Sapendo che è un virus mol-

to contagioso, ho temuto fi no 
dall’inizio che se l’avesse avu-
to uno solo di noi avrebbe po-
tuto infettare altre persone. Pur-
troppo è stato così ma per fortu-
na, anche se qualcuno ha avuto 
bisogno del ricovero in ospeda-
le, nessuno di noi è in condizio-
ni critiche. Mi auguro che tutti 
possano ristabilirsi al più pre-
sto completamente».

Come ha vissuto la malattia e 
con quanta paura?
«L’ho vissuta abbastanza serena-

a sparire, ora sto decisamente 
meglio. Sono passati già diver-
si giorni, credo che dovrò fare 
un nuovo tampone per vedere 
se ora risulto negativo a tutti gli 
eff etti ma, per fortuna, posso 
dire che il peggio è alle spalle».

Chi ha sentito nei giorni più dif-
ficili?
«Ho sentito praticamente tut-

uniti e sono sicuro che, quan-
do tutto sarà fi nito, si potrà ri-
partire più forti e lo sport sarà 
uno strumento fantastico di ag-
gregazione sociale che potrà 
riportare il sorriso sulla bocca 
di tutti».

Anche in Argentina, il presiden-
te ha chiesto l’isolamento so-
ciale: cosa le raccontano di una 
città che conta milioni di per-
sone con Buenos Aires?
«È incredibile come delle me-
tropoli possano svuotarsi così 
tanto. È surreale immaginare 
città come Buenos Aires o New 
York vuote di persone, silenzio-
se. Cambia il senso steso della 
vita, delle percezione dell’esi-
stenza ma credo sia un sacri-
fi cio necessario per tornare il 
prima possibile alla normalità».

L’Obelisco di Avenida 9 Julio si 
è tinto del tricolore: che effetto 
le ha fatto visto da qui?
«Un eff etto bellissimo, emozio-
nante. Sono state tante le testi-
monianze di vicinanza all’Italia, 
l’Argentina in particolare ha un 
forte legame con il vostro Pae-
se, in Argentina ci sono tantis-
sime persone di origine italia-
na ed il nostro Paese non pote-
va che dimostrare aff etto e vi-
cinanza in un momento diffi  cile 
e delicato come questo».

La foto sui social dopo aver scoperto la positività al Covid-19Ecco Pezzella dopo il gol alla Spal: era lo scorso 12 gennaio

Come immagina il giorno del ri-
torno in campo?
«Credo sarà una sorta di libera-
zione per noi, un giorno stupen-
do, torneremo a fare quello che 
più ci piace, quello che per noi 
era un sogno, un semplice gio-
co da bambini e non immagina-
vamo mai di dover smettere di 
farlo per un po’. Ma torneran-
no a farlo anche i bambini tra i 
vicoli, nei parchi, il pallone tor-
nerà a riempire la vita di tutti 
noi e vorrà dire che fi nalmente 
ne saremo usciti».

Che pensa dell’iniziativa del pre-
sidente Commisso per aiutare 
gli ospedali fiorentini? 
«È un progetto fantastico, il Pre-
sidente Commisso è una perso-
na di grande cuore e lo dimostra 
costantemente. Ci è stato molto 
vicino in questi giorni e la sua 
è un’iniziativa lodevole per Fi-
renze. Invito tutti a donare per 
Forza e Cuore, bisogna in tutti i 
modi dare una mano a tutte le 
persone e le strutture che sono 
in prima linea per fronteggiare 
questa emergenza».

Mai lei è davvero innamorato 
di Firenze, tanto da chiamar-
la “Mia bella”?

«Certo, Firenze è bellissima, è 
una città straordinaria, unica che 
ti dà tanto, ti trasmette tanto. Io 
qui ci sto davvero bene».

Il suo più forte avversario in Ita-
lia chi è stato?
 «In Italia ci sono tantissimi 
calciatori forti, ultimamente ne 
stanno arrivando sempre di più. 
È diffi  cile fare un solo nome ma 
di certo Ronaldo, Dybala e Luka-
ku non scherzano».

Sente i suoi compagni in video 
chat?
«Abbiamo una chat di grup-
po e si, in questi giorni diffi  ci-
li, la usiamo anche per vederci. 
Scherziamo anche un po’ per 
stemperare la tensione, sono 
giorni duri ed è importante riu-
scire anche a sorridere un po’».

Si concluderà questo campio-
nato?
«Sinceramente non lo so, non 
spetta a noi decidere. Ci sono 
le Istituzioni, calcistiche e non, 
che decideranno per il meglio. 
In questo momento quello che 
conta è la salute di tutti, poi per 
tutto il resto ci sarà tempo».

Voi argentini d’Italia avete or-
ganizzato una chat in questi 
giorni?
 «No, una chat no. Però mi sen-

mente: all’inizio non nascondo 
che un po’ di paura l’ho avuta 
perché  si tratta di una malat-
tia nuova, nessuno la conosce 
e per questo il timore aumenta 
ma poi, per fortuna, i miei sin-
tomi non sono stati molto for-
ti e quindi ho cercato di viverla 
abbastanza tranquillamente».

Chi l’ha aiutata di più?
«Mi sono stati vicini tutti, la So-
cietà, lo Staff , i miei compagni. 
Ho sentito tutti ed ognuno mi 
ha donato una parola di confor-
to e mi ha aiutato. Non mi sono 
mai sentito veramente solo no-
nostante fi sicamente lo fossi».

Cosa ha previsto il protocollo di 
auto-isolamento?
«Da quando si è saputa la positi-
vità di Vlahovic, ero già in qua-
rantena quindi non potevo usci-
re di casa e vedere nessuno. Una 
volta scoperta anche la mia po-
sitività non è cambiato molto, 
ho continuato a rimanere chiu-
so in caso, dovevo controllare i 
miei sintomi, venivo monitora-
to a distanza. Se per caso i sin-
tomi fossero peggiorati proba-
bilmente avrei dovuto essere ri-
coverato ma, per fortuna, è an-
dato tutto bene».

L’assenza di sua moglie è sta-
ta un peso maggiore da sop-
portare?
«Certo, essere da soli non aiuta. 
Ognuno di noi vorrebbe avere 
sempre l’aff etto dei propri cari 
ed averli lontani non è facile. 
Sia i miei genitori che mia mo-
glie sono lontani e, oltre la soli-
tudine, in questi momenti pesa 
anche la paura di quello che po-
trebbe succedere a loro».

Come è stata la guarigione?
«I sintomi via via sono iniziati 

ti, oltre ai miei cari ed ai medi-
ci, tutta la Dirigenza ed i miei 
compagni mi sono stati molto 
vicini. Si preoccupavano tut-
ti per me e questo mi ha fatto 
piacere anche se, certo, non mi 
sarei mai voluto trovare in que-
sta situazione».

Come ha ripreso ad allenar-
si? E quanto tempo sarà ne-
cessario per tornare in for-
ma?
«Dopo che i sintomi sono 
andati scemando, ho ri-
preso via via, in accordo 
con lo staff  medico e tec-
nico, a fare qualcosa, gli 
esercizi che mi manda-

vano e che io potevo fare 
a casa. Sinceramente non so 

quanto ci vorrà a rimettermi in 
forma. Bisogna vedere quando 
si riprenderà, ma prima di esse-
re stato visto dallo staff  medico 
e dai preparatori credo sia im-
possibile fare previsioni».

Secondo lei, è stato sottova-
lutato il virus?
«Non credo sia stato sottovalu-
tato, soprattutto in Italia. Sem-
plicemente penso che, essendo 
completamente nuovo, all’ini-
zio nessuno sapesse realmente 
come aff rontarlo. Quando la si-
tuazione è diventata più chiara, 
nella sua drammaticità, il Go-
verno ha preso delle decisioni 
forti e spero che i risultati pos-
sano iniziare a vedersi a breve».

Il calcio si è fermato ovunque, 
solo in Nicaragua resiste: no 
all’Europeo, no alla Coppa 
America, no ai Giochi Olimpi-
ci. E’ questo un segnale co-
munque di forza da parte del-
lo sport, che si adatta, è vero, 
ma non si piega a questa pan-
demia?
«Era giusto che lo sport si fer-
masse. Non si poteva far fi nta 
di nulla mettendo a rischio la 
salute degli atleti, ma anche del 
pubblico e degli addetti ai lavo-
ri. Ora bisogna rimanere tutti 

to con qualche mio connaziona-
le, cerchiamo di tirarci un po’ su 
a vicenda».

Ribery è pronto a bruciare i tem-
pi e a prendersi la coda di questa 
surreale stagione?
«Sono certo che quando si ripren-
derà a giocare lui per noi, come 
sempre, sarà un valore aggiun-
to. È un calciatore fantastico, ci 
da tanto, sia in campo che fuo-
ri, ha cercato di fare il possibile e 
l’impossibile per tornare il più in 
fretta possibile e credo che potrà 
darci ancora tanto».

Chi è il più forte difensore?
 «Anche qui l’elenco sarebbe lun-
go. Sia in Italia che in Europa. L’e-
lenco sarebbe lunghissimo, qui 
nel nostro Campionato ci sono 
campioni come Chiellini o De Vrij, 
all’estero mi viene in mente Van 
Dijk del Liverpool».

Se non fosse stato in quarantena 
perché positivo, avrebbe raggiun-
to la sua compagna a Buenos Ai-
res prima dello stop ai voli? O lei, 
come Dybala, è ormai un… argen-
tino italiano?
«Anche io mi sento un po’ in ita-
liano però non so, sinceramen-
te cosa avrei fatto. Probabilmen-
te mi avrebbe raggiunto mia mo-
glie qui in Italia».

Cosa farà per prima cosa, quando 
questo incubo sarà finito?
«Per prima cosa vorrei torna-
re ad abbracciare mia moglie, i 
miei cari, tutte le persone che mi 
sono state vicine ed alle quali ten-
go. Sarà importantissimo recupe-
rare i rapporti umani e farli tor-
nare come prima».

E quale sogno vorrebbe regalare 
ai fiorentini?
«La Fiorentina ed i fi orentini si 
meritano tanto. Sicuramente una 
piazza come Firenze merita il pal-
coscenico europeo e spero proprio 
che lo possiamo riconquistare al 
più presto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandro Rialti
FIRENZE

Un nemico silenzioso, 
invisibile, sconosciuto, 
che entra in punta di piedi 
nelle nostre vite e subdolo 
divide gli amori, le 
famiglie. Che colpisce 
tutti, particolarmente 
inclemente con i più 
fragili. German Pezzella 
l’ha dovuto conoscere, 
affrontare, ma da capitano 
lo ha sconfitto. Da solo, 
senza nemmeno l’affetto 
delle persone del suo 
cuore, senza nemmeno i 
suoi compagni di squadra, 
senza il suo allenatore. 
Come amico il telefono, le 
parole che venivano da 
lontano,  che gli 
ripetevano che non era 
solo. Di questo suo lungo 
viaggio dentro il 
«Coronavirus», il 
giocatore argentino ci ha 
fatto un racconto. Il 
viaggio dentro la malattia. 
Dalla preoccupazione fino 
alla conclusione del 
tunnel. A dimostrare che 
anche i peggiori nemici, 
anche se non li conosci, 
puoi sconfiggerli. C’è 
comunque il sole dopo una 
notte nella quale pare non 
ci siano neppure le stelle. 
Con la sua consueta 
semplicità e qualità 
Pezzella ha affrontato 
questa intervista. Dove c’è 
tutto, il silenzio e l’attesa, 
ma c’è anche la luce. La 
notte non è mai infinita. E 
per uno come lui adesso 
c’è solo la voglia di 
rimettere gli scarpini, di 
abbracciare i compagni, di 
affrontare gli avversari, 
anche i più duri. Perché il 
nemico silenzioso è 
terribile ma anche 
affrontabile. Si può 
battere, ma come nel 
calcio tutti insieme.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«È UN VIRUS
CHE FA PAURA
MA ALLA FINE
LO BATTERÒ»

Rocco Commisso, 70 anni, presidente della Fiorentina dal 6 giugno del 2019

di Francesca Bandinelli
FIRENZE

Un bonifico di altri 400 mila 
euro, che vanno a sommarsi ai 
250 fi nanziati direttamente da 
Rocco Commisso. La generosità 
dei tifosi viola e degli amanti del-
la Fiorentina - tantissime le do-
nazioni arrivate dagli States - ha 
permesso di abbattere già il muro 
dei 650 mila euro complessivi e 
di acquistare ulteriore materia-
le da destinare a chi combatte 

Altri 400.000 euro per gli ospedali
 IL CUORE DELLA VIOLA  |  CINQUE VENTILATORI ALLA FONDAZIONE SANTA MARIA NUOVA

in prima linea contro il Corona-
virus. Tra queste, si registra an-
che quella di Rudolph Giuliani, 
che nelle ultime ore,  aveva “in-
tervistato” proprio il patron viola.

I MATERIALI. I duecentomila euro 
andati alla fondazione Santa Ma-
ria Nuova serviranno per l’acqui-
sto di 5 ventilatori da trasporto, 
di un ecografo per malattie in-
fettive da destinare alla radiolo-
gia, di sonde e software avanza-
ti, oltre a letti di terapia intensi-

va e sub-intensiva per gli ospeda-
li della rete dell’azienda sanitaria 
(Santa Maria Nuova, San Giovan-
ni di Dio, Santa Maria Annunzia-
ta e ospedale di Borgo San Loren-
zo). La Fondazione Careggi, in-
vece, ha puntato su apparecchi 
radiologici portatili evitando così 
di dover trasferire i pazienti posi-
tivi dalla degenza all’area opera-
tiva di radio-diagnostica. 

L’ESEMPIO. Intanto, Forbes, ri-
vista statunitense di economia, 

ha voluto sottolineare, in un mo-
mento tanto complicato, anche 
l’attenzione umana che il patron 
Commisso ha riservato a tutti i 
suoi dipendenti in Fiorentina, ol-
tre 400. La lettera inviata a cia-
scuno di essi, in un momento di 
incertezza globale, è diventato 
l’esempio da seguire: l’uomo che 
invece di pensare al taglio di per-
sonale e stipendi si sincera del-
lo stato di buona salute di una 
“famiglia” sempre più allargata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«In base ai sintomi che avvertivo
ho capito subito che si trattava
del Covid-19: presto farò un altro 
tampone, però ormai il peggio
è alle spalle. Bisogna proteggere 

tutte le categorie più fragili» 

«È UN VIRUS«È UN VIRUS«È UN VIRUS«È UN VIRUS
Il difensore della Fiorentina
e la sua s� da al nemico invisibile
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nella Fiorentina
German Pezzella, 

28 anni, è alla terza 
stagione

con la maglia
della Fiorentina:

il difensore 
argentino

è stato
acquistato

dal club viola
nell’estate

del 2017,
dopo essere 

cresciuto nel River 
Plate e aver giocato 

per due anni
nel Betis Siviglia

A� etto e amicizia
Buenos Aires ha illuminato l’Obelisco che si trova 
sull’Avenida 9 de Julio con i colori del Tricolore italiano, 
in segno di amicizia, a� etto e solidarietà per il di�  cile 
momento attraversato dal nostro Paese, impegnato 
nella durissima battaglia contro il Coronavirus

5
I gol segnati

in maglia viola
Pezzella 

ha un contratto
con il club

di Commisso
� no al 2022: 
ha realizzato
5 gol (tutti in 
campionato).

Sedici presenze
e 2 gol con l’Argentina: 

ha debuttato l’11 
novembre del 2017 

(1-0 alla Russia). Il ct 
era Jorge Sampaoli

Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/



CORRIERE DELLO SPORT - STADIO CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

 SABATO 28 MARZO 2020  SABATO 28 MARZO 2020 

FIORENTINA  EMERGENZA Coronavirus  1312  EMERGENZA Coronavirus  FIORENTINA

PEZZELLA ESCLUSIVO

«Se la forma fosse
stata più aggressiva
mi avrebbero
dovuto ricoverare
Non esistono
immuni: ecco perché
bisogna a� rontare
questa situazione
con grande senso
di responsabilità»

«Non è stato facile
vivere questi giorni
senza mia moglie
e i miei genitori
È una malattia
oscura e l’Italia
è stata brava ad agire
con decisione
Giusto rinviare
Europei e Olimpiadi»

«Ringrazio il club,
i medici e i compagni
Attenzione, a� etto
e conforto: anche
se sono in isolamento
ho potuto contare
sulla loro vicinanza
Ho già ricominciato
a fare qualche
esercizio atletico»

«Sono orgoglioso
delle iniziative
bene� che portate
avanti da Commisso
Il sogno? Rivedere
i bambini correre 
nei parchi e tornare
ad abbracciare
chi amo. Firenze?
Per me è speciale»

German Pezzella. 
come si è accorto di 
essere stato conta-
giato?

 «Ho avuto qualche sinto-
mo, per fortuna nulla di par-

ticolarmente serio. Poi sapendo 
che in squadra c’era già stato 
un positivo, che era Vlahovic, 
ho creduto che potesse trattar-
si del Coronavirus».

Ci aveva mai pensato al “e se 
tocca a me”?
«All’inizio no, sembrava potesse 
essere una cosa abbastanza ri-
stretta. Poi quando ho iniziato 
a vedere che la portata si stava 
ampliando e dilagava a mac-
chia d’olio, ho pensato che sa-
rebbe potuto toccare a chiun-
que. Noi non siamo immuni, 
siamo delle persone normali 
come tutti: è un virus che può 
colpire chiunque, proprio per 
questo tutti dobbiamo rispet-
tare le direttive delle Istituzio-
ni, anche per difendere chi è 

più fragile»

E una volta toccato a 
lei, oltre che al dottor 

Pengue, che cosa ha pen-
sato?
«Sapendo che è un virus mol-

to contagioso, ho temuto fi no 
dall’inizio che se l’avesse avu-
to uno solo di noi avrebbe po-
tuto infettare altre persone. Pur-
troppo è stato così ma per fortu-
na, anche se qualcuno ha avuto 
bisogno del ricovero in ospeda-
le, nessuno di noi è in condizio-
ni critiche. Mi auguro che tutti 
possano ristabilirsi al più pre-
sto completamente».

Come ha vissuto la malattia e 
con quanta paura?
«L’ho vissuta abbastanza serena-

a sparire, ora sto decisamente 
meglio. Sono passati già diver-
si giorni, credo che dovrò fare 
un nuovo tampone per vedere 
se ora risulto negativo a tutti gli 
eff etti ma, per fortuna, posso 
dire che il peggio è alle spalle».

Chi ha sentito nei giorni più dif-
ficili?
«Ho sentito praticamente tut-

uniti e sono sicuro che, quan-
do tutto sarà fi nito, si potrà ri-
partire più forti e lo sport sarà 
uno strumento fantastico di ag-
gregazione sociale che potrà 
riportare il sorriso sulla bocca 
di tutti».

Anche in Argentina, il presiden-
te ha chiesto l’isolamento so-
ciale: cosa le raccontano di una 
città che conta milioni di per-
sone con Buenos Aires?
«È incredibile come delle me-
tropoli possano svuotarsi così 
tanto. È surreale immaginare 
città come Buenos Aires o New 
York vuote di persone, silenzio-
se. Cambia il senso steso della 
vita, delle percezione dell’esi-
stenza ma credo sia un sacri-
fi cio necessario per tornare il 
prima possibile alla normalità».

L’Obelisco di Avenida 9 Julio si 
è tinto del tricolore: che effetto 
le ha fatto visto da qui?
«Un eff etto bellissimo, emozio-
nante. Sono state tante le testi-
monianze di vicinanza all’Italia, 
l’Argentina in particolare ha un 
forte legame con il vostro Pae-
se, in Argentina ci sono tantis-
sime persone di origine italia-
na ed il nostro Paese non pote-
va che dimostrare aff etto e vi-
cinanza in un momento diffi  cile 
e delicato come questo».

La foto sui social dopo aver scoperto la positività al Covid-19Ecco Pezzella dopo il gol alla Spal: era lo scorso 12 gennaio

Come immagina il giorno del ri-
torno in campo?
«Credo sarà una sorta di libera-
zione per noi, un giorno stupen-
do, torneremo a fare quello che 
più ci piace, quello che per noi 
era un sogno, un semplice gio-
co da bambini e non immagina-
vamo mai di dover smettere di 
farlo per un po’. Ma torneran-
no a farlo anche i bambini tra i 
vicoli, nei parchi, il pallone tor-
nerà a riempire la vita di tutti 
noi e vorrà dire che fi nalmente 
ne saremo usciti».

Che pensa dell’iniziativa del pre-
sidente Commisso per aiutare 
gli ospedali fiorentini? 
«È un progetto fantastico, il Pre-
sidente Commisso è una perso-
na di grande cuore e lo dimostra 
costantemente. Ci è stato molto 
vicino in questi giorni e la sua 
è un’iniziativa lodevole per Fi-
renze. Invito tutti a donare per 
Forza e Cuore, bisogna in tutti i 
modi dare una mano a tutte le 
persone e le strutture che sono 
in prima linea per fronteggiare 
questa emergenza».

Mai lei è davvero innamorato 
di Firenze, tanto da chiamar-
la “Mia bella”?

«Certo, Firenze è bellissima, è 
una città straordinaria, unica che 
ti dà tanto, ti trasmette tanto. Io 
qui ci sto davvero bene».

Il suo più forte avversario in Ita-
lia chi è stato?
 «In Italia ci sono tantissimi 
calciatori forti, ultimamente ne 
stanno arrivando sempre di più. 
È diffi  cile fare un solo nome ma 
di certo Ronaldo, Dybala e Luka-
ku non scherzano».

Sente i suoi compagni in video 
chat?
«Abbiamo una chat di grup-
po e si, in questi giorni diffi  ci-
li, la usiamo anche per vederci. 
Scherziamo anche un po’ per 
stemperare la tensione, sono 
giorni duri ed è importante riu-
scire anche a sorridere un po’».

Si concluderà questo campio-
nato?
«Sinceramente non lo so, non 
spetta a noi decidere. Ci sono 
le Istituzioni, calcistiche e non, 
che decideranno per il meglio. 
In questo momento quello che 
conta è la salute di tutti, poi per 
tutto il resto ci sarà tempo».

Voi argentini d’Italia avete or-
ganizzato una chat in questi 
giorni?
 «No, una chat no. Però mi sen-

mente: all’inizio non nascondo 
che un po’ di paura l’ho avuta 
perché  si tratta di una malat-
tia nuova, nessuno la conosce 
e per questo il timore aumenta 
ma poi, per fortuna, i miei sin-
tomi non sono stati molto for-
ti e quindi ho cercato di viverla 
abbastanza tranquillamente».

Chi l’ha aiutata di più?
«Mi sono stati vicini tutti, la So-
cietà, lo Staff , i miei compagni. 
Ho sentito tutti ed ognuno mi 
ha donato una parola di confor-
to e mi ha aiutato. Non mi sono 
mai sentito veramente solo no-
nostante fi sicamente lo fossi».

Cosa ha previsto il protocollo di 
auto-isolamento?
«Da quando si è saputa la positi-
vità di Vlahovic, ero già in qua-
rantena quindi non potevo usci-
re di casa e vedere nessuno. Una 
volta scoperta anche la mia po-
sitività non è cambiato molto, 
ho continuato a rimanere chiu-
so in caso, dovevo controllare i 
miei sintomi, venivo monitora-
to a distanza. Se per caso i sin-
tomi fossero peggiorati proba-
bilmente avrei dovuto essere ri-
coverato ma, per fortuna, è an-
dato tutto bene».

L’assenza di sua moglie è sta-
ta un peso maggiore da sop-
portare?
«Certo, essere da soli non aiuta. 
Ognuno di noi vorrebbe avere 
sempre l’aff etto dei propri cari 
ed averli lontani non è facile. 
Sia i miei genitori che mia mo-
glie sono lontani e, oltre la soli-
tudine, in questi momenti pesa 
anche la paura di quello che po-
trebbe succedere a loro».

Come è stata la guarigione?
«I sintomi via via sono iniziati 

ti, oltre ai miei cari ed ai medi-
ci, tutta la Dirigenza ed i miei 
compagni mi sono stati molto 
vicini. Si preoccupavano tut-
ti per me e questo mi ha fatto 
piacere anche se, certo, non mi 
sarei mai voluto trovare in que-
sta situazione».

Come ha ripreso ad allenar-
si? E quanto tempo sarà ne-
cessario per tornare in for-
ma?
«Dopo che i sintomi sono 
andati scemando, ho ri-
preso via via, in accordo 
con lo staff  medico e tec-
nico, a fare qualcosa, gli 
esercizi che mi manda-

vano e che io potevo fare 
a casa. Sinceramente non so 

quanto ci vorrà a rimettermi in 
forma. Bisogna vedere quando 
si riprenderà, ma prima di esse-
re stato visto dallo staff  medico 
e dai preparatori credo sia im-
possibile fare previsioni».

Secondo lei, è stato sottova-
lutato il virus?
«Non credo sia stato sottovalu-
tato, soprattutto in Italia. Sem-
plicemente penso che, essendo 
completamente nuovo, all’ini-
zio nessuno sapesse realmente 
come aff rontarlo. Quando la si-
tuazione è diventata più chiara, 
nella sua drammaticità, il Go-
verno ha preso delle decisioni 
forti e spero che i risultati pos-
sano iniziare a vedersi a breve».

Il calcio si è fermato ovunque, 
solo in Nicaragua resiste: no 
all’Europeo, no alla Coppa 
America, no ai Giochi Olimpi-
ci. E’ questo un segnale co-
munque di forza da parte del-
lo sport, che si adatta, è vero, 
ma non si piega a questa pan-
demia?
«Era giusto che lo sport si fer-
masse. Non si poteva far fi nta 
di nulla mettendo a rischio la 
salute degli atleti, ma anche del 
pubblico e degli addetti ai lavo-
ri. Ora bisogna rimanere tutti 

to con qualche mio connaziona-
le, cerchiamo di tirarci un po’ su 
a vicenda».

Ribery è pronto a bruciare i tem-
pi e a prendersi la coda di questa 
surreale stagione?
«Sono certo che quando si ripren-
derà a giocare lui per noi, come 
sempre, sarà un valore aggiun-
to. È un calciatore fantastico, ci 
da tanto, sia in campo che fuo-
ri, ha cercato di fare il possibile e 
l’impossibile per tornare il più in 
fretta possibile e credo che potrà 
darci ancora tanto».

Chi è il più forte difensore?
 «Anche qui l’elenco sarebbe lun-
go. Sia in Italia che in Europa. L’e-
lenco sarebbe lunghissimo, qui 
nel nostro Campionato ci sono 
campioni come Chiellini o De Vrij, 
all’estero mi viene in mente Van 
Dijk del Liverpool».

Se non fosse stato in quarantena 
perché positivo, avrebbe raggiun-
to la sua compagna a Buenos Ai-
res prima dello stop ai voli? O lei, 
come Dybala, è ormai un… argen-
tino italiano?
«Anche io mi sento un po’ in ita-
liano però non so, sinceramen-
te cosa avrei fatto. Probabilmen-
te mi avrebbe raggiunto mia mo-
glie qui in Italia».

Cosa farà per prima cosa, quando 
questo incubo sarà finito?
«Per prima cosa vorrei torna-
re ad abbracciare mia moglie, i 
miei cari, tutte le persone che mi 
sono state vicine ed alle quali ten-
go. Sarà importantissimo recupe-
rare i rapporti umani e farli tor-
nare come prima».

E quale sogno vorrebbe regalare 
ai fiorentini?
«La Fiorentina ed i fi orentini si 
meritano tanto. Sicuramente una 
piazza come Firenze merita il pal-
coscenico europeo e spero proprio 
che lo possiamo riconquistare al 
più presto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandro Rialti
FIRENZE

Un nemico silenzioso, 
invisibile, sconosciuto, 
che entra in punta di piedi 
nelle nostre vite e subdolo 
divide gli amori, le 
famiglie. Che colpisce 
tutti, particolarmente 
inclemente con i più 
fragili. German Pezzella 
l’ha dovuto conoscere, 
affrontare, ma da capitano 
lo ha sconfitto. Da solo, 
senza nemmeno l’affetto 
delle persone del suo 
cuore, senza nemmeno i 
suoi compagni di squadra, 
senza il suo allenatore. 
Come amico il telefono, le 
parole che venivano da 
lontano,  che gli 
ripetevano che non era 
solo. Di questo suo lungo 
viaggio dentro il 
«Coronavirus», il 
giocatore argentino ci ha 
fatto un racconto. Il 
viaggio dentro la malattia. 
Dalla preoccupazione fino 
alla conclusione del 
tunnel. A dimostrare che 
anche i peggiori nemici, 
anche se non li conosci, 
puoi sconfiggerli. C’è 
comunque il sole dopo una 
notte nella quale pare non 
ci siano neppure le stelle. 
Con la sua consueta 
semplicità e qualità 
Pezzella ha affrontato 
questa intervista. Dove c’è 
tutto, il silenzio e l’attesa, 
ma c’è anche la luce. La 
notte non è mai infinita. E 
per uno come lui adesso 
c’è solo la voglia di 
rimettere gli scarpini, di 
abbracciare i compagni, di 
affrontare gli avversari, 
anche i più duri. Perché il 
nemico silenzioso è 
terribile ma anche 
affrontabile. Si può 
battere, ma come nel 
calcio tutti insieme.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«È UN VIRUS
CHE FA PAURA
MA ALLA FINE
LO BATTERÒ»

Rocco Commisso, 70 anni, presidente della Fiorentina dal 6 giugno del 2019

di Francesca Bandinelli
FIRENZE

Un bonifico di altri 400 mila 
euro, che vanno a sommarsi ai 
250 fi nanziati direttamente da 
Rocco Commisso. La generosità 
dei tifosi viola e degli amanti del-
la Fiorentina - tantissime le do-
nazioni arrivate dagli States - ha 
permesso di abbattere già il muro 
dei 650 mila euro complessivi e 
di acquistare ulteriore materia-
le da destinare a chi combatte 

Altri 400.000 euro per gli ospedali
 IL CUORE DELLA VIOLA  |  CINQUE VENTILATORI ALLA FONDAZIONE SANTA MARIA NUOVA

in prima linea contro il Corona-
virus. Tra queste, si registra an-
che quella di Rudolph Giuliani, 
che nelle ultime ore,  aveva “in-
tervistato” proprio il patron viola.

I MATERIALI. I duecentomila euro 
andati alla fondazione Santa Ma-
ria Nuova serviranno per l’acqui-
sto di 5 ventilatori da trasporto, 
di un ecografo per malattie in-
fettive da destinare alla radiolo-
gia, di sonde e software avanza-
ti, oltre a letti di terapia intensi-

va e sub-intensiva per gli ospeda-
li della rete dell’azienda sanitaria 
(Santa Maria Nuova, San Giovan-
ni di Dio, Santa Maria Annunzia-
ta e ospedale di Borgo San Loren-
zo). La Fondazione Careggi, in-
vece, ha puntato su apparecchi 
radiologici portatili evitando così 
di dover trasferire i pazienti posi-
tivi dalla degenza all’area opera-
tiva di radio-diagnostica. 

L’ESEMPIO. Intanto, Forbes, ri-
vista statunitense di economia, 

ha voluto sottolineare, in un mo-
mento tanto complicato, anche 
l’attenzione umana che il patron 
Commisso ha riservato a tutti i 
suoi dipendenti in Fiorentina, ol-
tre 400. La lettera inviata a cia-
scuno di essi, in un momento di 
incertezza globale, è diventato 
l’esempio da seguire: l’uomo che 
invece di pensare al taglio di per-
sonale e stipendi si sincera del-
lo stato di buona salute di una 
“famiglia” sempre più allargata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«In base ai sintomi che avvertivo
ho capito subito che si trattava
del Covid-19: presto farò un altro 
tampone, però ormai il peggio
è alle spalle. Bisogna proteggere 

tutte le categorie più fragili» 

«È UN VIRUS«È UN VIRUS«È UN VIRUS«È UN VIRUS
Il difensore della Fiorentina
e la sua s� da al nemico invisibile

94
Presenze

nella Fiorentina
German Pezzella, 

28 anni, è alla terza 
stagione

con la maglia
della Fiorentina:

il difensore 
argentino

è stato
acquistato

dal club viola
nell’estate

del 2017,
dopo essere 

cresciuto nel River 
Plate e aver giocato 

per due anni
nel Betis Siviglia

A� etto e amicizia
Buenos Aires ha illuminato l’Obelisco che si trova 
sull’Avenida 9 de Julio con i colori del Tricolore italiano, 
in segno di amicizia, a� etto e solidarietà per il di�  cile 
momento attraversato dal nostro Paese, impegnato 
nella durissima battaglia contro il Coronavirus

5
I gol segnati

in maglia viola
Pezzella 

ha un contratto
con il club

di Commisso
� no al 2022: 
ha realizzato
5 gol (tutti in 
campionato).

Sedici presenze
e 2 gol con l’Argentina: 

ha debuttato l’11 
novembre del 2017 

(1-0 alla Russia). Il ct 
era Jorge Sampaoli
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L’inno Champions 
diventa speciale 
I Fantacherubini, gruppo di 
fantacalcio e musica, tifosi 
dell’Atalanta, hanno proposto 
sui social una versione, a 
fiato, archi e percussioni, 
dell’inno della Champions, 
per unirsi alla raccolta fondi 
per l’ospedale di Bergamo.

Perù, il ct Solano viola 
la quarantena: arrestato 
LIMA - Nolberto Solano, ex 
Newcastle, ct della nazionale 
under 23 del Perù e assistente 
del ct di Gareca, è stato 
arrestato dalla polizia di Lima 
(in foto controlli per strada) 
per aver violato la quarantena, 
andando a una festa in una villa. 

Nouri esce dal coma 
quasi mille giorni dopo

IL RISVEGLIO |  TRA I MIGLIORI TALENTI OLANDESI

Il giovane dell’Ajax aveva avuto 
un arresto cardiaco l’8 luglio 2017
«Ora capisce e guarda le partite»

Abdelhak Nouri, 22 anni, in un match di Europa League ANSA

di Furio Zara

Non c’è un tempo giu-
sto o un tempo sbaglia-
to, c’è un tempo in cui 
le cose accadono. Ab-

delhak Nouri si è svegliato ieri 
dopo 993 giorni di coma e chissà 
che mondo ha trovato. Aveva su-
bito un arresto cardiaco in campo 
nell'amichevole col Werder Bre-
ma dell'8 luglio 2017. 
 Era, a quel tempo, uno dei gio-
vani più interessanti dell’Ajax. 
Di origini marocchine, cresciu-
to ad Amsterdam, giocava nel-
la seconda squadra dei Lancieri, 
gli era appena stato assegnato il 
premio di miglior giovane del-
la Seconda Divisione olandese e 
si era fatto talmente apprezzare 
da debuttare - a poco più di 19 
anni - in prima squadra, in un 
Ajax-Excelsior 1-0 dell’ottobre 
2016, deciso da uno dei gioca-
tori che abbiamo apprezzato in 
questi anni, Hakim Ziyech. Du-
rante quell’amichevole col Wer-
der Brema, “Appie” era crollato a 
terra, così, inspiegabilmente. L’a-
vevano soccorso con il defibrilla-
tore, quindi trasportato in elicot-
tero all’ospedale di Innsbruck. Gli 
era stato riscontrato un danno ce-
rebrale grave e permanente, per 
troppo tempo il cervello non ave-
va ricevuto adeguata ossigenazio-
ne. Era finito in coma indotto. Ci 
dissero poi che la causa era stata 
un’aritmia cardiaca. 
 La sua tragedia aveva scosso 
l’intera Olanda. Le speranze di 
vita erano poche. Invece negli 
ultimi tempi il quadro neurolo-
gico era migliorato e ieri Nouri 
ha lasciato l’ospedale. Suol fra-
tello Abderrahim nel program-
ma tv “De Wereld Draait Door” 
ha raccontato: «Appie non è più 
in coma, è a casa, dorme, mangia, 

aggrotta le ciglia, digerisce bene, 
ma è molto dipendente e non si 
alza dal letto. E’ consapevole di 
dove si trova ed è importare per 
lui stare in famiglia. E’ possibile 
comunicare con lui, guardiamo 
anche le partite di calcio e reagi-
sce». I compagni di allora, in que-

sti tre anni, non l’hanno mai ab-
bandonato. Il romanista Justin 
Kluivert, che era cresciuto nelle 
giovanili dell’Ajax con lui e che 
in suo omaggio ha scelto il nu-
mero che “Appie” indossava (il 
34), e l’attaccante del Barcello-
na Ousmane Dembelé; in que-
sti anni hanno più volte espres-
so la vicinanza all’amico. Quasi 
tre anni dopo quella caduta, Ab-
delhak Nouri si è risvegliato ed 
è tornato ad abitare questo mon-
do. La vita si prende spesso lun-
ghe pause per decidere cosa fare 
di noi. 
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La Lega diffida 
i club tedeschi 
a ricominciare

di Enzo Piergianni

BERLINO - È polemica sulla 
ripresa degli allenamenti 
durante la sosta forzata 
della Bundesliga almeno 
fino al 30 aprile. 
La Lega ha diffidato i club 
(Lipsia, Borussia 
Mönchengladbach, 
Wolfsburg, Augsburg) che, 
con alcune precauzioni, 
hanno riportato  la squadra 
in campo negli ultimi 
giorni. 
«Qualunque giocatore 
vuole muoversi con la palla 
sentendo l’erba sotto i 
piedi – ha reagito Heiko 
Herrlich, allenatore 
dell’Augsburg – Gli esercizi 
muscolari e la corsa sono 
importanti, ma alla fine 
conta avere sul campo la 
giusta sensazione per gli 
automatismi e gli schemi 
tattici di movimento». 
Intanto anche i giocatori 
dello Schalke (con 26 
milioni di rosso in bilancio 
prima dello stop) hanno 
deciso il taglio degli 
stipendi fino al 30 giugno 
per contribuire alla difesa 
del posto di lavoro dei 600 
dipendenti tecnici e 
amministrativi del club. 
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GERMANIA A MADRID

Ore di mistero 
attorno alla 
salma di Sanz
MADRID - (d. p.) Un 
mistero ha avvolto per 
alcune ore di ieri la 
morte di Lorenzo Sanz, 
l’ex presidente del Real 
Madrid scomparso a 
76 anni lo scorso 21 
marzo per alcune 
complicazioni da 
coronavirus.
«La sua salma è 
sparita, non si hanno 
tracce e non sappiamo 
più in quale obitorio si 
trovi» avrebbe detto 
Lorenzo, l’omonimo 
figlio, a Salvame, 
trasmissione 
pomeridiana di 
TeleCinco. 
Più tardi, però, è 
arrivata l'opportuna 
precisazione da parte 
della stessa famiglia: 
«La sua salma non è 
stata ancora cremata, 
questo è quello che 
aveva detto mio 
fratello - ha 
specificato attraverso 
alcuni tweet Fernando, 
ex giocatore di Real 
Madrid e Malaga e poi 
presidente del club 
andaluso dal 2006 al 
2010 -. Non sappiamo 
quando sarà fatto 
visto che i forni 
crematori a Madrid 
sono al collasso. 
Saremo avvisati 
quando sarà 
possibile». 
Lorenzo Sanz è stato 
presidente del Real 
Madrid tra il 1995 e il 
2000 e poi è stato 
numero uno anche del 
Malaga, dal 2006 al 
2010.
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LIGA

Anche l’Atletico 
adotta la cassa 
integrazione

di Davide Palliggiano

MADRID - Tre club in cassa 
integrazione. Non c’era altra 
soluzione, secondo 
l’Atletico Madrid, l’ultimo in 
ordine di tempo a 
comunicare di aver inoltrato 
la richiesta al Governo. Sui 
circa 800 dipendenti del 
club rojiblanco in 500 
andranno dunque in cassa 
integrazione. Continuerà a 
lavorare regolarmente chi 
potrà farlo tramite il 
telelavoro e di questi, 
ovviamente, non fa parte la 
rosa del Cholo Simeone.  
L’Atletico è la terza squadra 
di Liga a comunicare le 
“necessarie” misure ai suoi 
dipendenti, dopo Barcellona 
ed Espanyol. Blaugrana e 
Colchoneros avevano 
dovuto giocare con il 
bilancio per far quadrare i 
conti già a gennaio, durante 
la sessione di mercato 
invernale. Da un lato 
l’operazione Braithwaite, 
per la quale il Barça ha 
messo controvoglia mano al 
portafogli, visti gli infortuni 
di Suarez e Dembelé, 
dall’altro lato l’impossibilità 
dell’Atletico di arrivare a 
Cavani nonostante una 
cifra non proprio proibitiva 
per portare el Matador 
subito a Madrid senza dover 
aspettare luglio, quando 
scadrà il suo contratto con 
il Psg.  

LA LETTERA. Nel caso 
dell’Atletico, ci ha pensato 
l’amministratore delegato 
Miguel Angel Gil a 
comunicare prima ai 
dipendenti, poi ai soci, le 
nuove misure. «Una 
situazione così grave come 
questa ci obbliga a prendere 
decisioni tanto complicate 
quanto necessarie per il 
bene dell’Atletico - si legge 
in una lunga lettera firmata 
dall’ad -. Voglio ringraziare 
tutti quelli che lavorano nel 
club per il loro sforzo in 
questi giorni così 
complicati. Purtroppo, e 
con l’unico obiettivo di 
garantire la sopravvivenza 
del club, ci vediamo 
obbligati a richiedere un 
“espediente di regolazione 
temporanea dell'impiego”». 
Misure che, ha spiegato Gil 
nella lettera, termineranno 
quando riprenderà il 
campionato.
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IN SPAGNA

Gli sportivi 
per la CR fanno 
subito 6 milioni

Un dipendente di pompe funebri si protegge al cimitero di Madrid ANSA

UNA TUTELA UN PIÙ

La Pro Vercelli 
assicura i suoi 
in caso di ricovero

VERCELLI. La Pro Vercelli, la 
storica società società 
calcistica piemontese che 
attualmente è in serie C, ha 
sottoscritto per tesserati, 
dirigenti e dipendenti una 
copertura assicurativa in 
caso di ricovero dovuto a 
contagio da Coronavirus 
Covid-19. Lo ha reso noto la 

stessa società. «La misura 
- spiega la Pro Vercelli in una 
nota - è stata adottata in 
aggiunta alle altre già messe 
in atto dalla società, per 
tutelare l’intero personale in 
questo momento di grande 
difficoltà per il Paese e per il 
calcio in generale». 
La copertura assicurativa 
fornisce ai tesserati e ai 
dirigenti una serie di 
benefici, tra cui l’indennità 
giornaliera in caso di 
ricovero per Covid-19, una 
diaria forfettaria in caso di 
ricovero in terapia intensiva, 
un “pacchetto di servizi di 
assistenza”, fra cui 
informazioni sanitarie, 
consulenze mediche 
telefoniche e prenotazioni di 
prestazioni sanitarie.
La Pro Vercelli attualmente 
occuopa il 12° posto del 
Girine A della Serie C ed è 
allenata da Alberto 
Gilardino, che ha debuttato 
dunque quest’anno in 
panchina in un club 
professionistico.

Miguel Angel Gil Marin, ad 
dell’Atletico Madrid LAPRESSE

Il suoi amici non 
l’hanno mai mollato 
Kluivert ha voluto 
il “34” che aveva lui

Heiko Herrlich, tecnico 
dell’Augsburg ANSA

Alberto Gilardino GETTY

di Andrea De Pauli

Continuano a crescere inesorabil-
mente i numeri dell’emergenza 
in Spagna. Solo nelle ultime ven-
tiquattr’ore sono stati 769 i mor-
ti, che portano il totale a 4.932, 
mentre i contagiati hanno varca-
to quota 64 mila. Situazione che 
invita tutti a dare il proprio con-
tributo e, dopo la campagna lan-
ciata da Rafa Nadal e Pau Gasol, 
che hanno chiamato a raccolta i 
principali sportivi spagnoli, col 
fine di raccogliere 11 milioni di 
euro da affidare alla Croce Ros-
sa, oggi è il turno di artisti e cal-
ciatori, che a partire dalle 18 da-
ranno vita all’evento #LaLigaSan-
tanderFest. Capitanati dal mitico 
Luis Fonsi, quello di Despacito, 

un centinaio tra artisti e gioca-
tori, dalle rispettive case, preste-
ranno volto e voce a uno spetta-
colo telematico che ha il doppio 
fine di ribadire a tutti di rimanere 
buoni buoni tra le mura domesti-
che (il progetto fa parte dell’ini-
ziativa La Liga se juega en casa), 
e al contempo di mettere insieme 
un buon gruzzolo per l’acquisto 

di materiale sanitario da mette-
re a disposizione dei medici im-
pegnati nell’emergenza. Tra gli 
artisti in scena, Alejandro Sanz, 
David Bisbal, Juanes, Aitana, Se-
bastian Yatra e Antonio Orozco 
A una ventina di ore dall’inizio 
dell’evento erano già stati raccol-
ti quasi 6 milioni di euro.
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Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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Marcolin, il racconto dolce e straziante dell’addio “a distanza” al padre morto di Coronavirus 

«L’avrei abbracciato tutto»

di Ivan Zazzaroni

«G li ultimi due gior-
ni non ha più ri-
sposto, era sen-
sibilmente peg-

giorato. Chiamavamo il repar-
to e le risposte erano “è stabile”, 
“non bene”, infi ne “non è co-
sciente“. Una discesa inarresta-
bile. Quando abbiamo chiesto 
se fosse questione di ore o di 
giorni, ci hanno detto “di ore”. 
Gianca se n’è andato in due set-
timane, è morto mercoledì, era 
entrato in ospedale, alla nuova 
Poliambulanza di Brescia, gio-
vedì 12». 

Dario Marcolin, 48 anni, un per-
corso calcistico lungo e com-
pleto - giocatore, vicealle-
natore, tecnico in prima e da 
qualche stagione commenta-
tore televisivo per Dazn, dopo 
l’esperienza a Fox - parla con 
comprensibile piacere del pa-
dre, Giancarlo. 
«Raccontarlo mi fa bene - spie-
ga - nel giro di pochissimo sono 
passato dal grande pieno a un 
vuoto immenso. Dopo che si è 
saputa la notizia avrò ricevu-
to più di mille testimonianze, 
tra telefonate e messaggi, dal 
mondo del calcio e della tele-
visione. Ho risposto a tutti, non 
ho nemmeno avuto il tempo di 
avvertire l’assenza. Il primo a 
chiamare è stato Mancio, su-
bito dopo Sinisa. Roberto e Si-
nisa lo conoscevano, Sinisa ha 
perso il padre da poco. E poi 
Totti, Pancaro, Favalli, Cosmi, 

Costacurta, Tare, Ciro Ferrara, 
Ferri, Adani, Peluso, Taglialate-
la, tifosi di Lazio e Napoli, Ca-
rolina Morace, Foroni, Bonan, 
quelli di Sky. Insomma, tantis-
sima gente. È stato il tributo a 
Gianca che di calcio era mala-
to. Non si è mai perso una mia 
partita o una mia telecronaca. 
Ivan, seguiva in streaming an-
che il nostro programma a Na-
poli. Ha vissuto per i fi gli. A Bre-
scia abbiamo una casa su tre 
piani, Gianca abitava al primo, 
Mauro, mio fratello, sopra di 
lui. Quando oggi gli ho chiesto 
se stesse riuscendo a metabo-
lizzare il lutto, mi ha detto che 
Gianca era ancora di sotto. Lo 
sentiva… È qualcosa di irreale, 
è tutto così distante dalla vita... 
E Brescia è come Bergamo, se 
non peggio». 

È giusto che tu lo sottolinei. 
«Hanno superato i mille morti, 
le strade sono deserte, passano 
solo le ambulanze. Non avremo 
neppure la possibilità di fargli il 
funerale. Gianca sarà cremato 
come le altre persone che non 
ce l’hanno fatta. Siamo in lista 
d’attesa, forse tra una settima-
na, non so. È sconvolgente. L’af-
fetto e la solidarietà del mon-
do del calcio è l’unica cosa bel-
la, vorrei potergli dire “Gianca, 
ha visto, tutti per te?”». 

Mi hai detto che la progressio-
ne è stata rapidissima. 
«Prima un po’ di febbre. Era un 
soggetto a rischio, e non solo 
perché aveva 75 anni. Pesava 

socia la macchinetta che misu-
ra la saturazione dell’ossigeno 
nel sangue. Il valore minimo è 
92, mio padre aveva 78. Quan-
do l’abbiamo comunicato all’o-
spedale sono andati a prender-
lo immediatamente». 

Riuscivate comunque a sen-
tirlo? 
«Aveva con sé il cellulare. Sì, 
lo sentivamo con una certa fre-
quenza, si toglieva la masche-
rina di Venturi, quella per l’os-
sigenazione, e ci parlava. Pian 
piano le telefonate si sono di-
radate e accorciate. Dopo tren-
ta secondi non ce la faceva più. 
Quando è peggiorato sono ri-
corsi alla morfina sottocuta-

nea, non accettava la masche-
ra, quella che volgarmente chia-
mano da palombaro, Non la tol-
lerava proprio. Diceva che un 
minuto con quell’aggeggio sem-
bra un anno. Eravamo prepara-
ti al peggio. Ma il peggio non 
è mai come te lo immagini. Io 
ero andato a trovarlo a casa a 
inizio febbraio, non avrò nem-
meno la possibilità di dargli un 
bacio sulla fronte. Nelle nostre 
stesse condizioni si trovano tut-
ti quelli che hanno perso qual-
cuno che amavano. Non incol-
po nessuno, non è una situa-
zione normale quella che stia-
mo vivendo. E Gianca era così 
solare…». 
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«In città superati
ormai i mille morti
È come Bergamo
se non peggio»

Dario Marcolin 
con il padre 
Giancarlo. È stata 
l’ultima volta in cui 
l’ex calciatore ha 
visto il padre, 
ai primi di febbraio

centocinquanta chili, era un 
omone di oltre un metro e ot-
tanta e soff riva di ipertensione. 
Il virus ha trovato terreno ferti-
lissimo. Nei primi giorni quel-
li dell’ospedale ci avevano sug-
gerito di monitorarne le condi-
zioni a casa. Al quarto giorno 
di febbre, 39 e mezzo, quaran-
ta, mio fratello, che lavora nella 
cosmetica, si è fatto dare dalla 

Ha conquistato
lo scudetto
con la Lazio
Dario Marcolin è nato a 
Brescia il 28 ottobre 1971. 
Da calciatore, dopo gli inizi 
nella Cremonese, ha vestito 
le maglie di Lazio, Cagliari, 
Genoa, Blackburn, 
Sampdoria, Piacenza e 
Napoli prima di chiudere la 
carriera nel Palazzolo, nel 
2005. Con la Lazio ha vinto 
scudetto, 2 volte la Coppa 
Italia e e 2 volte la 
Supercoppa Italiana, più la 
Coppa delle Coppe e la 
Supercoppa Uefa. Ha vinto 
due volte l’Europeo Under 
21, nel 1992 e nel 1994. Da 
allenatore, dopo essere 
stato vice di Somma e 
Cosmi a Brescia, è stato 
nello sta� di Mancini 
all’Inter prima di debuttare 
da primo allenatore a Monza 
nel 2008. Ha guidato quindi 
Modena, Padova, Catania e 
Avellino. È stato opinionista 
di La7, Sky Sport e Dazn.

LA SCHEDA
«Se n’è andato in meno di quindici giorni 
Gianca era un omone di 150 chili, so� riva 
di ipertensione, il virus ha trovato 
terreno fertilissimo. Il mondo del calcio 
mi ha aiutato nelle prime ore 
riempiendomi di a� etto. So� ro 
anche per chi ha perso qualcuno 
di caro. E per Brescia, parlatene di più»
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MERCATO

MILANO – Il più longevo in que-
sta Inter è Andrea Ranocchia, ar-
rivato a Milano nel 2011. Così il 
prossimo gennaio saranno dieci 
anni in nerazzurro - al netto del-
le parentesi in prestito con Sam-
pdoria e Hull City - perché il con-
tratto del difensore è stato allun-
gato fi no al termine della prossi-
ma stagione. «Siamo una buona 
squadra, ma dobbiamo crescere 
ancora tanto», ha detto Ranoc-
chia sollecitato dai tifosi interi-
sti nella video-chat di ieri. «For-
se in alcuni casi abbiamo pecca-
to di ingenuità, è una variabile 
dell'essere una squadra giovane 
perché magari c'è meno stabili-
tà a livello di risultati. Ma Conte 
per molte cose è una garanzia: io 
ho già lavorato con lui a Bari. E' 
sempre lo stesso tecnico, ha solo 
cambiato qualche metodo di al-
lenamento. Gli è rimasto quello 

«Conte è una garanzia»
IL VETERANO  |  RANOCCHIA IN VIDEO-CHAT CON I TIFOSI

spirito guerriero, il fuoco dentro 
che lo ha sempre contraddistinto 
e che gli dà forza. Anche gli anni 
bui qui all'Inter sono stati un'oc-
casione per crescere: le cicatrici 
interne come presa di coscien-
za verso il futuro. Per superare 
le diffi  coltà serve una struttura 

umana importante. Aspettiamo 
il ritorno in campo, nel frattem-
po ci stiamo allenando due volte 
al giorno in base al programma 
che ci è stato consegnato: ades-
so teniamo duro contro questo 
nemico».

AD.ANC./ASS

Andrea Ranocchia, 32 anni, da quasi 10 all’Inter GETTY

di Enzo Piergianni

BERLINO – Il blitz in Germania di 
Sami Khedira (32) per scansare la 
pandemia a Torino, ha un lato ro-
mantico. Il campione del mondo 
della Juventus, tre anni dopo la 
rottura con la modella Lena Ger-
cke, ha una nuova anima gemel-
la in patria. Lo ha svelato il roto-
calco monacense Bunte, sempre 
informatissimo sul gossip del pal-
lone. Melanie Leupolz (25) è bella 
e  bionda come Lena, e molto bril-
lante nel suo lavoro che è il mede-
simo di Sami, coronato da altret-
tanto successo. Melanie è la capi-
tana del Bayern, con cui ha gioca-
to 96 partite (con 19 reti) e vinto 
due volte il massimo campionato 
femminile. Non solo: con la Ger-
mania ha preso la medaglia d‘oro 
alle Olimpiadi 2016 e collezionato 
66 presenze e 10 reti. Con Sami 

Il nuovo amore di Khedira 
GOSSIP  |  SI CHIAMA MELANIE LEUPOLZ, GIOCA NEL BAYERN

condivide il ruolo di centrocam-
pista di regia amante del gol. Un 
anno fa, Sami fu avvistato a Re-
gensburg a tifare per Melanie e le 
sue compagne vittoriose 2-0 col 
Cile. Da allora, la relazione ha pre-
so slancio e potrebbe proseguire a 
Londra. Melanie ha accettato una 

ghiotta off erta del Chelsea per la 
prossima stagione. Il suo arrivo a 
Stamford Bridge sarà un’arma in 
più per i corteggiatori londinesi del 
numero della Juventus che, stan-
do al tabloid tedesco “TZ”, voglio-
no portare Sami nei Blues.
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di Adriano Ancona
MILANO

Cash o rilancio, il bivio di 
Matias Vecino si riflet-
te sull'Inter che verrà. Il 
centrocampo è un setto-

re da maneggiare con cura: da 
equilibratore a possibile sacrifi -
cato, l'uruguaiano. Che due anni 
fa dava ai nerazzurri un futuro 
in Champions League con quel 
gol all'Olimpico nello “spareg-
gio” fatale alla Lazio. Un tenta-
tivo per Vecino, che nelle ultime 
fi nestre di mercato è stato spes-
so nell'occhio del ciclone, lo fa-
ranno dalla Premier League. Il 
Tottenham e l'Everton restano 
vigili, però l'Inter se ne libera 
solo a certe condizioni. Una cifra 
di almeno venti milioni di euro. 
Sempre che Conte non lo inglo-
bi in un progetto a medio-lungo 
termine, quando si riprenderà 
a giocare. Con l'Everton, il cen-
trocampista aveva già un accor-
do di massima un paio di mesi 
fa. Ma l'Inter non ha ceduto ai 
dodici milioni più bonus messi 
sul piatto per Vecino, declinan-
do anche la proposta del Man-
chester United che voleva il gio-
catore in prestito. Una cessione 
avverrà solo a titolo defi nitivo.

VALUTAZIONI. Proprio col Tot-
tenham di Mourinho di recen-
te si era parlato di un'operazio-
ne incrociata che avrebbe previ-
sto l'inserimento di Vecino nel-
la trattativa per Eriksen. In quel 
caso sono stati gli inglesi a fare 
muro, cercando di monetizza-
re dalla partenza di un giocato-
re che stava andando in scaden-
za. Venti milioni, oltretutto, sono 
gli stessi che l'Inter ha versato in 
contanti per il danese. Una ci-
fra attorno alla quale si lavora 
per Vecino - il club nerazzurro 
lo pagò 24 milioni dalla Fioren-
tina, tre anni fa - che ha un con-
tratto fi no al 2022. Bisogna te-
nerne conto per dargli un valo-
re congruo nel prossimo merca-
to. In un reparto che, per forza di 
cose, sarà sottoposto a valutazio-
ni. Questo perché il pieno di in-
nesti l'Inter lo ha fatto tra l'esta-
te e l'inverno scorso acquistan-
do lo stesso Eriksen, in aggiunta 
a Barella e Sensi. Oltre al punto 
fermo Brozovic - anche il croato 
era andato a tanto così da una 
cessione in gennaio, al Siviglia, 
per poi essere cambiato di ruo-
lo e rilanciato - che è una certez-

Addio solo davanti a un’o� erta di 20 milioni Il brasiliano doveva arrivare già nel 2018

INTER-VECINO
CASH O FIDUCIA

JUVE-MARCELO
ADESSO SI PUÒ

L’uruguaiano
ha proposte
dalla Premier
ma potrebbe
essere rilanciato
da Conte

L’idea è ricreare
la coppia “Real”
con Ronaldo
Il difensore
sembra pronto
a lasciare Madrid

Matias Vecino, 28 anni, centrocampista uruguaiano GETTY Marcelo, 31 anni, difensore brasiliano del Real Madrid GETTY

di Nicola Balice
TORINO

Estate 2018, la Juve ha ap-
pena messo a segno l'ac-
quisto del secolo, il cla-
moroso colpo Cristiano 

Ronaldo. Con un'altra pazza idea 
che già frullava nella testa di Fa-
bio Paratici, quella di far segui-
re CR7 dal suo amico fraterno 
Marcelo. Contatti avviati, con-
tinui, c'era il sì del giocatore ma 
mancava quello di Florentino Pe-
rez che di svendere un campio-
ne come il brasiliano non aveva 
alcuna intenzione, pur confer-
mando la promessa fatta a tut-
to lo spogliatoio del Real di non 
opporsi a eventuali cessioni da-
vanti alle giuste condizioni. Ma 
sull'asse Madrid-Torino, per fare 
in modo che la missione Marcelo 
potesse andare in porto, manca-
va un altro tassello: la cessione 
di Alex Sandro. Che era nell'aria, 
ma nella sessione di calciomerca-
to più breve della storia recente, 
con la conclusione fi ssata per la 
serie A a venerdì 17 agosto, l'af-
fondo del Paris Saint Germain 
era arrivato fuori tempo massi-
mo: giusta l'off erta da 50 milioni, 
ma arrivata a ridosso di ferrago-
sto non c'era più il tempo per im-
bastire un'operazione complessa 
come quella che avrebbe porta-
to Marcelo alla Juve.

RITORNO DI FIAMMA. L'ipotesi di 
un passaggio di Marcelo in bian-
conero, strada facendo, è torna-
to d'attualità in più di un'occasio-
ne anche la scorsa stagione, sen-

za consolidata. Con Gagliardini 
che è invece un interrogativo, nei 
mesi a venire. Vecino in genna-
io era stato quasi accompagna-
to alla porta: le quattro partite 
di fi la senza mai vedere il cam-
po - in tre di queste occasioni, 
peraltro, non è andato nemme-
no in panchina - facevano da se-
gnale inequivocabile sulle inten-
zioni della società. «Sento fi du-
cia», aveva poi rassicurato Veci-
no, passato il periodo di limbo.

GOL PESANTI. Un faticatore col vi-
zio del gol. Specializzato in quel-
li pesanti, tra l'altro. Vecino è le-
gato indissolubilmente a quell'i-
stantanea della rete con la Lazio 
ma pure al pesante stacco che ha 
messo in ginocchio il Tottenham 
nell'esordio in Champions Lea-
gue l'anno scorso. Da allora, an-
che due derby marchiati dall'uru-
guaiano. Il suo futuro nell'Inter 
dipende dai programmi di Conte, 
fare cassa con Vecino - sul qua-
le due estati fa si poteva anche 
andare al rialzo, fi no a 35 milio-
ni di euro - resta comunque una 
delle soluzioni.

ASS 

za decollare mai realmente. Ma 
ora che il rapporto tra l'esterno 
brasiliano sembra ormai giunto 
ai titoli di coda con il Real, ecco 
che potrebbe trasformarsi nel-
la più classica delle opportuni-
tà di mercato da cogliere al volo 
in casa Juve. Specialmente in vi-
sta di un'estate che si annuncia 
la più complicata di sempre, la 
fantasia dovrà fare la diff eren-
za come e più della disponibili-
tà economica. Così dalla Spagna 
rimbalzano nuovamente le voci 
di un Marcelo desideroso di rag-
giungere Cristiano Ronaldo alla 
Juve, dove potrebbe sistemarsi 
fi no al termine della propria car-
riera europea. Con il club bian-
conero che pur avendo altri pia-
ni per la fascia sinistra, sarebbe 
pronta a fare un'eccezione per 
un campione di questo calibro, 
soprattutto se a prezzo di saldo.

LE ALTERNATIVE. Non è questa in-
fatti la zona di campo dove com-
piere spese folli. Da quando ha 
fi rmato il rinnovo, Alex Sandro è 
di fatto sempre rimasto un punto 
fermo del progetto bianconero, 
in assenza di un'off erta irrinun-

ciabile (e in Premier non smetto-
no di pensare a lui, come al Psg 
d'altronde), l'obiettivo di Parati-
ci era quello di individuare il giu-
sto profi lo per garantire un'al-
ternativa affi  dabile. Tramontato 
lo scambio De Sciglio-Kurzawa, 
c'erano due giocatori fi n qui al 
centro delle valutazioni, Emer-
son Palmieri (in uscita dal Chel-
sea) e Luca Pellegrini, acquistato 
dalla Roma per 22 milioni all'in-
terno dell'operazione Spinazzo-
la e poi girato in prestito al Ca-
gliari ma anche vicino a rientra-
re alla base già lo scorso gennaio. 
Identikit completamente diversi 
da quello del brasiliano del Real, 
ma se Marcelo diventasse un'op-
portunità da cogliere al volo, la 
Juve non resterebbe di sicuro in-
diff erente.
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Faticatore con il vizio
dei gol pesanti:
ha colpito Lazio,
Tottenham e Milan

Sarri con il rinnovo
di Alex Sandro ha
un’alternativa valida
per la corsia sinistra
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ROMA - Bastos ha compiuto ieri 
29 anni, ha festeggiato in casa e 
accompagnato il brindisi, con un 
bel numero 15 sulla bottiglia de-
dicata, postando le foto su Insta-
gram. In mattinata gli erano arriva-
ti gli auguri della società attraver-
so il sito internet e da tutta la Lazio 
sulla chat del gruppo. Il difensore 
angolano, preso dal ds Tare nell’e-
state 2016 pagando 5 milioni il 
suo cartellino ai russi del Rostov, 
è in scadenza 2021 e diffi  cilmente 
rinnoverà il contratto. In estate, o 
quando riaprirà il mercato, potreb-
be partire. La sua cessione è sta-
ta messa in preventivo: nei mesi 
scorsi Quissanga ha affi  dato la pro-
pria procura a Federico Pastorello. 
L’agente Fifa cercherà di muover-
lo. La Lazio lo aveva preso quan-
do era stato appena nominato mi-
glior difensore del campionato rus-
so. In Italia ha alternato grandissi-

Bastos in scadenza: addio vicino
COMPLEANNO  |  IERI HA COMPIUTO 29 ANNI

me prestazioni ad alcune cadute 
di rendimento. Non è mai stato, si 
può dire, in cima alle preferenze 
di Simone Inzaghi, tradito dall’ir-
ruenza, dalle pause di concen-
trazione e da alcuni limiti nell’in-
terpretazione tattica del ruolo. 

NUMERI. Eppure, ha sempre dato 
la sensazione di poter dare di più o 
di poter essere utilizzato con mag-
giore frequenza, fortissimo in mar-
catura, di grande personalità, rara-
mente ha fallito le grandi partite. Si 
ricordano gli ultimi tre derby della 
primavera 2017 e alcuni big-match 
della passata stagione. Bastos ha 
pagato forse il fallo di mano (non 
sanzionato) nella fi nale di Coppa 
Italia con l’Atalanta: da allora è ri-
masto irrimediabilmente indietro 
nelle gerarchie, scavalcato da Luiz 
Felipe e anche da Patric. Quest’an-
no, sino alla sospensione, appena 

8 presenze in campionato (solo 3 
da titolare e per un totale di 448 
minuti), 1 in Coppa Italia e 5 nel 
girone di Europa League a cui la 
Lazio non ha aff atto dato impor-
tanza. Limitandoci al campionato 
nel 2016/17 le sue presenze erano 
state 11, nel 2017/18 era salito a 
21, nel 2018/19 di nuovo a 18 sino 
alle ultime 8 del 2019/2020. Com-
prese le coppe, il totale con la ma-
glia della Lazio dice 84 presenze 
e la bellezza di 9 gol. Gioca poco, 
ma segna molto: colpo di testa e 
tempismo. Bastos ha una grande 

forza sui calci piazzati ed è riusci-
to anche a centrare la rete sfode-
rando tiri a sorpresa, tanto da far 
venire il sospetto che potesse es-
sere provato nell’inedito ruolo di 
attaccante. Velocità e fi sico non gli 
mancano, andrebbe un pochino 
impostato: la porta la vede. 

SITUAZIONE. Troppo presto per ca-
pire come la Lazio ritoccherà la 
propria difesa nella prossima sta-
gione. Radu e Patric resteranno, 
Vavro si può considerare già con-
fermato, Acerbi rinnoverà il con-
tratto in estate e la società bianco-
celeste cercherà di blindare anche 
Luiz Felipe, in scadenza 2022. Ba-
stos, invece, tenterà una nuova av-
ventura. Lasciando il rimpianto e 
la sensazione di non essere stato 
sfruttato sino in fondo.

f.p.
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Il contratto termina
nel 2021 e Inzaghi
non lo ha mai fatto
giocare con costanza

di Fabrizio Patania
ROMA

La notizia rimbalza dall’Al-
bania: Marash Kumbulla 
è ancora nei pensieri del-
la Lazio. Tare continua a 

mantenere rapporti e contatti 
con gli agenti e con la famiglia 
del difensore centrale del Vero-
na, nato a Peschiera del Garda 
da genitori albanesi. Il ct Reja, 
considerando la doppia cittadi-
nanza, a metà ottobre lo ha fatto 
debuttare nella nazionale mag-
giore prima che entrasse nel mi-
rino di Mancini e nel giro azzur-
ro. L’Inter è in primissima fi la e 
resta la grande favorita per Kum-
bulla, si parla persino del Chel-
sea e di off erte in arrivo dalla 
Premier, ma sul giocatore si re-
gistra l’attenzione (ancora viva) 
del club biancoceleste. Tare ci 
pensava già otto-dieci mesi fa, 
lo ha seguito e non lo ha mai 
mollato, ecco l’indiscrezione ve-
nuta alla luce nelle ultime ore. 
E’ chiaro che molto, o tutto, di-
penderà dalla valutazione e da-
gli sviluppi legati al campiona-
to sospeso, se ripartirà e quando. 
Nessuno oggi può immaginare 
il mercato che verrà, con qua-
li prospettive e in quanto tem-
po si potrà consumare, troppe 
variabili da calcolare. Kumbul-
la, classe Duemila, nell’attesa re-
sta un nome da monitorare e da 
tenere d’occhio in orbita Lazio. 

RADICI. E’ un difensore fisico, 
roccioso, abilissimo nel gioco ae-
reo, abituato a difendere a tre, 
il suo sistema preferito. A quat-
tro forse è un pochino troppo 
lento. Nel Verona di Juric, sul 
centro-sinistra, ha impressiona-

to tutti e ha strappato consensi: 
18 presenze e 1 gol in Serie A 
per un gioiello sino alla passa-
ta stagione impegnato nella ca-
tegoria Primavera e con appena 
un gettone di presenza in B. Ha 
compiuto 20 anni da poco più di 
un mese e viene descritto come 
un ragazzo serissimo. Nel 2018 
lo aveva preso e bloccato Para-
tici, la Juve intendeva portarlo 
nel proprio vivaio: il padre s’im-
puntò per una questione di rico-
noscenza nei confronti del Vero-
na, che lo aveva svezzato. Anche 
Marash non si voleva allontana-
re dalla terra in cui è cresciuto. 
Nello scorso gennaio è stato vi-
cinissimo al trasferimento al Na-
poli, l’intesa era stata raggiun-
ta sulla base dei 23 milioni, ma 
anche in questo caso il difenso-
re e la sua famiglia hanno pre-
so tempo per scegliere e deter-
minare ancora meglio il percor-
so di crescita futuro. 

SENTIMENTI. Lo stop imposto al 
calcio provocherà inevitabilmen-
te danni economici e una pro-
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Presenze 
in A

Al primo 
campionato 

in Serie A, 
Kumbulla ha 
totalizzato 

18 presenze 
(segnando 

1 gol) nel 
Verona: gioca 

sul centro-
sinistra nella 

difesa a tre

Presenza 
in B

Una sola 
presenza per 
Kumbulla nel 
campionato 

cadetto 
l’anno 

scorso: lo 
fece esordire 
Fabio Grosso 

durante 
Verona-

Cittadella

Il difensore, sbocciato con Juric, diventerà uno dei pezzi
più pregiati e ricercati quando riaprirà il mercato estivo

ANCHE LA LAZIO
SU KUMBULLA
Tare non molla il gioiello italo-albanese del Verona:
dovrà battere la concorrenza dell’Inter, in prima � la

babile contrazione dei prezzi di 
mercato. La Lazio, che dal punto 
di vista del budget diffi  cilmente 
resisterebbe alla concorrenza 
di Inter e Chelsea, può inse-
rirsi garantendo un salto di 
qualità e uno spazio sicuro 
in una squadra di grandis-
simo livello e quasi iscrit-
ta alla prossima Cham-
pions. Marash a For-
mello potrebbe racco-
gliere l’eredità di Radu 
e ritrovare il suo ami-
co Strakosha. Il legame 
con Thomas e un simbo-
lo dell’Albania come Tare 
sarebbero le carte in più da gio-
carsi per avvicinarlo a Roma, te-
nendo presente un aspetto fon-
damentale: la valutazione del 
suo cartellino, oggi compresa 
tra 20 e 25 milioni, scenderà? 

LUIZ FELIPE. I piani del club bian-
coceleste sono in sospeso, ma al 
capitolo difesa c’è un nodo da 
aff rontare in tempi rapidi e ri-
guarda il rinnovo di Luiz Felipe, 
in scadenza 2022. Non c’è anco-
ra un’intesa con il brasiliano, en-
trato di prepotenza nel mirino 
del Barcellona. Lotito sta pro-
vando a portare il gioiellino pe-
scato nell’Ituano verso il rinno-
vo, ma in caso contrario pren-
derebbe in considerazione l’idea 
di una cessione, purché accom-
pagnata da una cifra congrua. 
Dalla Spagna, nei giorni scorsi, 
sono arrivate conferme relative 
all’interesse del club blaugrana. 
I dirigenti catalani tengono sotto 
osservazione Luiz Felipe da tre 
mesi e sarebbero disposti a of-
frire una quarantina di milioni 
per il suo cartellino.
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Il Napoli a gennaio
lo aveva già chiuso
e poi il suo no. Anche
il Chelsea ci pensa

Il ct Reja l’ha fatto
debuttare a ottobre
e prima che l’Italia
ci potesse pensare

Duemila
Marash 
Kumbulla 
è nato a 
Peschiera 
del Garda, 
in provincia 
di Verona, 
l’8 febbraio 
2000 e 
ha appena 
compiuto 20 
anni. Genitori 
albanesi, 
conserva 
la doppia 
cittadinanza

Presenza 
con 

l’Albania
Kumbulla ha 
esordito con 
l’Albania il 14 
ottobre 2019 
in Moldavia 
(vittoria per 

4-0). Il ct 
Reja lo fece 
entrare a un 
minuto dalla 

� ne

IL CT SPAGNOLO

Luis Enrique
fa l’identikit
di Luis Alberto

BARCELLONA (an.d.p.) - 
In questi giorni avrebbe 
dovuto tornare alla guida 
della Spagna, per le due 
amichevoli con Germania 
e Olanda. L’emergenza 
coronavirus ha obbligato 
a cancellare i due 
prestigiosi appuntamenti 

e Luis Enrique, così, ha 
pensato bene di riapparire 
attraverso 
un’improvvisata 
conferenza stampa 
telematica organizzata 
dalla Federcalcio iberica, 
in cui ha risposto alle 
domande dei tifosi. Dopo 
aver assicurato di seguire 
una buona cinquantina di 
giocatori papabili per il suo 
progetto, parlando di Iñaki 
Williams, ha abbozzato 
l’identikit del giocatore 
ideale. «Deve giocare con 
continuità nella sua 
squadra, deve farlo molto 
bene e deve adattarsi alla 
nostra idea di gioco». 
Descrizione che sembra 
corrispondere a pieno con 
il laziale Luis Alberto. 
Lucho, poi, ha avuto modo 
di indicare il giocatore che 
più l’ha impressionato in 
carriera. «Messi, senza 
dubbio. Poi, Iniesta».
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Luis Alberto, 27 anni
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Come ti trovi con i tuoi compa-
gni?
«Siamo un gruppo molto unito, 
tutti giovani. Mi trovo meglio 
con Pellegrini, Mancini e Spinaz-
zola, ma sono tutte persone gen-
tilissime e disposte a darti una 
mano. Ci sentiamo con tutti, sia-
mo sempre in contatto e ci fac-
ciamo le battute su Whatsapp. 
Ci prendiamo in giro. Spinazzo-
la e Juan Jesus sono quelli più 
attivi. Quest’anno è un gruppo 
davvero bellissimo».
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L’azzurro risponde ai tifosi su Instagram e prepara il ritorno in campo 

ZANIOLO: MIGLIORO 
CHE EMOZIONE LA SUD

«Il peggio è passato, i progressi
si vedono. I tifosi della Roma sono 
stati fantastici, devo ripagarli»

di Guido D’Ubaldo
ROMA

N icolò Zaniolo pazzo di 
Roma. Il giovane ta-
lento sta recuperan-
do dall’intervento al 

ginocchio e dal giorno dell’in-
fortunio sente fortissimo il ca-
lore dei tifosi, che negli ultimi 
due mesi e mezzo lo hanno fatto 
sentire importante. Ieri ha avuto 
tantissimi contatti, rispondendo 
in diretta sul profi lo Instagram 
della società giallorossa alle do-
mande arrivate dai tifosi.
    L’attaccante è stato molto di-
sponibile e si è mostrato fi du-
cioso sul suo ritorno in campo: 
«Sto bene, va tutto bene. Finita 
la diretta mi alleno come al soli-
to. Il campo è vicino, qui davanti 
(ride, n.d.r.). Giorno dopo gior-
no mi sento sempre meglio. Fac-
cio le videochiamate con i pre-
paratori Valerio e Marco che mi 
aiutano negli esercizi. Le solite 
cose che facevo a Trigoria ora le 
faccio a casa. Sto molto meglio 
e spero di riprendermi il prima 
possibile».

Come si può diventare forte 
come te?
«Basta allenarsi sempre bene, 
avere passione e andare in cam-
po. Se hai le doti a lungo anda-
re esci».

Hai sentito la vicinanza dei ti-
fosi?

Li devo ringraziare, sono sta-
ti tantissimi. Mi si è riempito il 
cuore per i loro messaggi, che 
non sono mai mancati dal gior-
no dell’infortunio. Ho ricevu-
to belle parole da tutti, li rin-
grazio».

Qual è stato il tuo gol più bello?
«Credo quello contro il Napoli, 
ma sono tutti belli e importanti 
e da ricordare. In questo perio-
do cerco i miei gol su YouTube 
e me li riguardo».

Che si prova a segnare e corre-
re sotto la Curva Sud?
«È il sogno di tutti. Ogni gioca-
tore sogna questa gioia. È un’e-
mozione unica, dopo il gol vie-
ne automatico andarci. Lì sot-
to non sembra di stare allo sta-
dio, ma in un mondo tutto tuo».

Come ti sentivi la sera prima 
dell’esordio contro il Real Ma-
drid?
«Normale, ma il giorno della 
partita il mister (Di Francesco, 
n.d.r.) mi ha detto che avrei gio-
cato. Ho fi ssato il soffi  tto per tut-
to il giorno. Ero in stanza con 
Fuzato che era sempre al com-
puter, l’ho invidiato perché non 
aveva pressione».

Dopo il fischio d’inizio hai pen-
sato che l’avversario era il Real 
Madrid?
«È dura appena sali le scale e 
vedi lo stadio tutto bianco. Lì 
non è facile tenere le emozio-
ni, poi devi entrare in campo e 

pensare a giocare. Ho un pregio, 
non sento le pressioni. Penso a 
divertirmi e a giocare. L’esordio 
al Bernabeu è stata sicuramen-
te l’emozione più forte prova-
ta alla Roma, tanto che poi mi 
sono tatuato sul braccio la scrit-
ta “Santiago”. Sulla coscia ho la 
data di nascita dei miei familia-
ri, poi dall’altra parte uno per 
mia mamma. Ho un’occhio sul 
braccio e una Madonna sull’al-
tro. Santiago è il più recente, 
fatto poco prima della quaran-
tena. Tra le emozioni più forti 
c’è anche la doppietta col Porto 
all’Olimpico. Era una delle pri-
me partite in Champions League 
e fare due gol a Casillas è stata 
una grande emozione».

Il numero 22 ha un significato 
particolare?
«È la data di nascita di mia 
mamma, che è nata il 22 ago-
sto. Il mio idolo è Kakà ed ave-
va la 22, quindi l’ho presa an-
che per questo».

Kakà era un fenomeno…
«Ho il fi lmato del gol al Manche-
ster United, dove mise la testa 
in mezzo a due giocatori. Dav-
vero fortissimo».

Com’è giocare con Mkhitaryan?
«È una bravissima persona den-
tro e fuori dal campo. Mi dà tan-
tissimi consigli. Delle volte glie-
li chiedo anche io. In campo lo 
sanno tutti che è un fenomeno».

Hai mai pensato di non essere 

«L’esordio a Madrid
indimenticabile, ma
l’esultanza sotto la 
curva è un sogno»

«Dopo aver tolto 
i punti è stato tutto 
in discesa, lavoro per 
rientrare presto»

L’infortunio del trequartista a gennaio contro la Juventus BARTOLETTI

LO SPAGNOLO

Carles Perez
«A Roma voglio
fare grandi cose»

di Andrea De Pauli
BARCELLONA

A sentirlo, alla ripresa delle 
competizioni correrà come 
un razzo. Già perché Carles 
Perez, rintanato solo 
soletto nella sua nuova 
casa romana da 18 giorni, la 
maggior parte del tempo la 
trascorre allenandosi, 
come ha con�dato ai 
microfoni dell’emittente 
radiofonica spagnola, 
Cadena Cope. «Un’ora e 
mezza o due la mattina, poi 
altrettanto il pomeriggio», 
la confessione dell’ex 
canterano del Barça. 
«D’altronde cos’altro ho da 
fare qui. Doveva venire mio 
padre, che insieme a 
qualche amico mi visitava 
ogni dieci giorni. Ma alla 
�ne sono rimasti tutti in 
Spagna, con quel che sta 
succedendo». L’esterno 
o�ensivo, che si è concesso 
anche un’immersione in 
piscina, dopo aver 
con�dato di non avere una 
�danzata in questo 
momento, ha spiegato che 
il resto del tempo lo dedica 
a playstation e contatti con 
le persone lontane. «Gioco 
a Fortnite, che mi diverte e 
mi permette di vedermela 
con più amici in 
contemporanea. E chiamo i 
miei familiari».

SCELTA FELICE. Poi c’è il 
tempo per un primo 
bilancio della nuova 
esperienza in giallorosso 
per un ragazzo che aveva 
accarezzato il 
complicatissimo sogno di 
conquistarsi un posto nella 
prima squadra blaugrana. 
«Mi ero sempre chiesto 
come sarebbe stato andare 
via dal Barça e posso dire 
che venire alla Roma è 
stata la scelta giusta. Sono 
felicissimo per tutto: per il 
clima della città, per il club, 
per il calore con cui mi ha 
accolto la gente». Voglia di 
rivincita? «Non voglio 
dimostrare niente a 
nessuno in particolare, 
anche perché se oggi sono 
qui a Roma lo devo al mio 
vecchio club. Quello che 
voglio ora è dimostrare a 
me stesso di essere un 
grande giocatore e lo voglio 
fare con la maglia che 
indosso adesso». C’è il 
tempo per confermare con 
soddisfazione di essere 
ormai a tutti gli e�etti un 
giocatore della Roma per i 
prossimi 4 anni, anche se 
sull’entità della clausola ha 
preferito glissare. Poi, il 
commiato: «Non so se 
saremo liberi di uscire 
davvero a partire dal 4 
aprile, ma ho molte 
speranze che si possa 
tornare a giocare in maggio. 
Sono un ottimista».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carles Perez, 22 anni
attaccante BARTOLETTI

all’altezza?
«No, perché se ci sei vuol dire 
che puoi. Ci sono periodi dove 
sei meno lucido, fisicamente 
stai meno bene. Poi devi supe-
rare quella fl essione. Io a metà 
dello scorso anno ho avuto un 
calo, ma quest’anno sono tor-
nato bene».

Un consiglio per superare i mo-
menti di difficoltà?
«Ho smesso di leggere articoli, 
ho pensato al campo e ho pen-
sato solo ad allenarmi».

Cosa hai provato il giorno dell’in-
fortunio?
«All’inizio è stata una bella maz-
zata. Dopo il primo mese è tutto 
in discesa. All’inizio sei in diffi  -
coltà, ma dopo aver tolto i punti 
vedi sempre miglioramenti gior-
no dopo giorno. Questo ti spin-
ge a fare sempre un po’ di più».

Nicolò Zaniolo
nato a Massa (Toscana)                                       
il 2 luglio 1999
Il trequartista è stato
acquistato dall’Inter
nell’estate del 2018
Con la maglia della Roma
ha realizzato 12 gol (una
doppietta  in Champions
al Porto) in 60 presenze
LAPRESSE
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Sta entrando nello stadio di Atene,
il corridore bianco adesso lo posso 
vedere senza più bisogno di monitor
L’urlo dello speaker alla gente in attesa
Manca soltanto un giro, sotto lo sguardo 
del mondo: «Quando sei stanco pensa 
che un giorno vincerai le Olimpiadi»

La nostra
prima pagina
“Baldini di corsa
nel mito”, così
il Corriere dello 
Sport-Stadio
del 30 agosto 2004 
racconta il trionfo
di Stefano Baldini
nella maratona
ai Giochi di Atene 
2004: un oro avvolto 
nel Tricolore,
un successo da urlo
nella culla 
delle Olimpiadi

L’oro azzurro della Maratona

2 ore, 10 minuti e 55 secondi
Stefano Baldini è nato a Castelnovo 
di Sotto, in provincia di Reggio 
Emilia, il 25 maggio 1971. Inizia la sua 
carriera nel mezzofondo: ai Giochi 
di Atlanta 1996 gareggia nei 5.000 e 
10.000, a Sydney nel 2000 partecipa 
invece alla maratona, dopo aver vinto 
due anni prima a Budapest l’oro agli 
Europei. Il 29 agosto 2004 vince 
l’oro olimpico ad Atene tagliando 
il traguardo della maratona con 
il tempo di 2 ore 10 minuti e 55 
secondi: alle sue spalle Ke� ezighi 
(Usa) e de Lima (Brasile).

Apoteosi
azzurra
Stefano
Baldini taglia
per primo
il traguardo
allo stadio
Panathinaiko
di Atene
e corre
a vestirsi
con il Tricolore
dopo avere
scritto
una pagina
di storia,
lì dove
la Maratona
e i Giochi
sono nati
nell’antichità

compagnato fi no a un varco e 
soltanto adesso mi ricordo che 
non ho un biglietto, l’accredito 
non basta, non riuscirò mai ad 
entrare nello stadio. Così mi gio-
co tutto. Chiedo al mio soldato 
di venire con me a bordo pista, 
gli dico che la maratona è pra-
ticamente fi nita, devo vedere 
una cosa poi basta, promesso. 
Dal monitor scorgo un corrido-
re con la canottiera bianca che 
gli balla sulle spalle, gli occhia-
li tirati sulla fronte, una smorfi a 
di fatica e di dolore. «Devi met-
tercela tutta, quando sei stanco 
pensa che un giorno vincerai le 
Olimpiadi». E’ Baldini, è in te-
sta, lo indico urlando al mio sol-
dato, gli dico che sono italia-
na, che lui è italiano, si gira a 
guardare e lo vede biondo, trop-
po biondo, poi inquadrano una 
bandiera bianca rossa e verde e 
anche lui capisce che sto dicen-
do la verità. All’improvviso ab-
bassa il mitra, ci ripensa, mi fa 
strada, entriamo nel buio del Pa-
nathinaiko illuminato da mille 
fl ash. La maratona sta entran-
do nello stadio, il corridore bian-
co adesso lo posso vedere sen-
za più bisogno di monitor. «Bal-

dini, Italy», dice 
lo speaker alla 
gente in attesa. 
Manca soltanto 
un giro, sotto 
lo sguardo del 
mondo. «Quan-
do sei stanco 
pensa che un 
giorno vincerai le Olimpiadi»
   Me lo racconterà lui quello che 
è successo, la partenza in disce-
sa, la rincorsa, Vanderlei Lima 
aggredito da un tipo che con-
sigliava al mondo di leggere la 
Bibbia che ha sempre ragione, il 
sorpasso dopo due ore di gara, e 
l’ultimo pezzo di strada da solo, 
incontro alla gloria, con i pen-
sieri accavallati. Eccolo, taglia 
il traguardo allargando le brac-
cia, senza più forza per alzarle. 
«Mi sono superato, se non vai 
oltre i tuoi limiti un’Olimpiade 
non la vinci, non così. Ero pre-
parato ad andare al di là delle 
mie possibilità, ma un giorno 
così ti capita soltanto una volta 
nella vita. Questa non è storia, 
è già leggenda». La frase che mi 
ha chiesto Torromeo ce l’ho già, 
potrei andarmene a scrivere il 

Sta entrando nello stadio di Atene,Sta entrando nello stadio di Atene,

Baldini, Italy!

I momenti e gli eroi 
del passato riletti
al presente
Nelle emozioni
la carica per 
resistere e ripartire

14ª puntata

«Mi sono superato
è stato esaltante
e leggendario»
racconta in lacrime

mio pezzo ma 
è diffi  cile smet-
tere di piange-
re, il campione 
olimpico è qui, 
è quel bimbo 
con tanti fra-
telli che vin-
ceva le cor-

se campestri e non mi sembra 
vero che siamo qui tutti e due, 
noi che qualche anno fa aiutava-
mo Grandi e la Carli a montare 
gli ostacoli prima di un meeting. 
Stefano parla, piange, parla. «E’ 
stato esaltante, leggendario. Par-
tire da Maratona, correre sulla 
strada della prima Olimpiade, ho 
passato gli ultimi tre o quattro 
chilometri in uno stato di beati-
tudine, me li sono proprio godu-
ti». Non importa cosa è succes-
so prima, come ci sei arrivato: 
la vita è come lo sport, non devi 
mai smettere di correre. Magari 
non vincerai le Olimpiadi, come 
diceva quella matta della Fidal 
per convincerti a non mollare. 
   O forse le vincerai, e nessuno 
si potrà più dimenticare il tuo 
nome.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandra Giardini 

Fuori sembra Apocalypse 
now, con gli elicotteri che 
coprono il cielo di Ate-
ne come cavallette esa-

gerate, e il vortice di tutte quel-
le pale alza mucchi di terra arsa, 
caldo e sudore. Spalanco la por-
ta della redazione, fi nalmente 
al sicuro. Ancora poche ore e 
l’Olimpiade sarà chiusa, il tri-
pode sarà spento e la nostalgia 
immediatamente accesa, e rico-
minceremo a contare alla rove-
scia per i prossimi quattro anni. 
Dario Torromeo non mi 
lascia neanche posare 
il computer sulla scri-
vania, «vola al Panathi-
naiko, sta arrivando la 
maratona, devi parlare 
con Baldini appena ta-
glia il traguardo, Fava 
non può muoversi dalla 
tribuna». Enrico Maida 
mi ha sempre chiamato 
Greta, perché dice che 
la mia prima risposta 
è no, pare che la Gar-
bo facesse così. Que-
sta volta faccio un’ec-
cezione, capisco il mo-
mento e dunque non 
dico di no, ma perdo 
comunque tempo pre-
zioso per spiegare che 
non è una grande idea. 
«La città è bloccata, non 
si può andare da uno 
stadio all’altro, le mi-
sure di sicurezza sono 
feroci, alla cerimonia di 
chiusura c’è già tutto il 
mondo, capi di stato, 
politici, rockstar, divi 
di Hollywood. I solda-
ti hanno i mitra spiana-
ti, li ho appena visti». 
Dario non fa una pie-
ga, non devo averlo im-
pressionato. «Voglio un 
pezzo con Baldini, devi 
parlare con lui. Se fos-
si in te andrei al Pana-
thinaiko senza perdere 
altro tempo». 
 Mentre corro con il computer 
a tracolla, nel caldo cattivo di 
una fi ne giornata di fi ne agosto 
alla fi ne dei Giochi, a guidarmi 
è il pensiero di Stefano Baldini. 
Immagino la sua corsa incontro 
alla storia, è partito da Marato-
na, abbiamo parlato tanto nei 
giorni scorsi dell’emozione di 
correre la maratona quella vera. 
Da Maratona ad Atene, proprio 
come Fidippide che abbiamo 
studiato al liceo. Fidippide che 
riuscì ad annunciare «abbiamo 
vinto» prima di accasciarsi sen-

ORDINE DI ARRIVO 

 1 Stefano Baldini (Ita) 2h10’55” 
 2 Mebrahtom Ke� ezighi (Usa) 2h11’29” 
 3 Vanderlei de Lima  (Bra)  2h12’11” 
 4 Jon Brown  (Gbr)  2h12’26” 
 5 Shigeru Aburaya  (Jap)  2h13’11” 
 6 Toshinari Suwa  (Jap)  2h13’24” 
 7 Erick Wainaina  (Ken)  2h13’30” 
 8 Alberto Chaica  (Por)  2h14’17” 
 9 Alberico Di Cecco  (Ita)  2h14’34” 
 10 Paul Tergat  (Ken)  2h14’45”

 1 Stefano Baldini (Ita) 2h10’55” 
 2 Mebrahtom Ke� ezighi (Usa) 2h11’29” 
 3 Vanderlei de Lima  (Bra)  2h12’11” 

 5 Shigeru Aburaya  (Jap)  2h13’11” 
 6 Toshinari Suwa  (Jap)  2h13’24” 
 7 Erick Wainaina  (Ken)  2h13’30” 
 8 Alberto Chaica  (Por)  2h14’17” 
 9 Alberico Di Cecco  (Ita)  2h14’34” 
 10 Paul Tergat  (Ken)  2h14’45”

za più vita. Immagino 
Baldini, che negli ul-
timi quattro anni non 
ha passato un giorno 
senza pensare a que-
sto, e intanto corro. 
Calcolo i tempi e mi 
dico che avrà già co-
minciato il tratto in di-
scesa, a quest’ora sarà 
già alle porte di Atene. 
I suoi occhi erano pie-
ni di stelle quando par-
lava di questa gara, e 
adesso non posso ve-
derlo ma so che sta 
correndo verso il tra-
guardo più importan-
te della sua vita. Io in 
fondo devo soltanto ar-
rivare al vecchio sta-
dio. Qui è bloccato, mi 
fanno segno di tornare 
indietro, sopra ci sono 
gli elicotteri, sulla stra-
da è pieno di militari in 
assetto da guerra. Mo-
stro l’accredito, mi ri-
dono in faccia. Sciò. 
 Penso alla prima vol-
ta che ho visto Baldi-
ni, senza riuscire a rin-
tracciarla in un muc-
chio di giornate in-
distinguibili, quando 
lavoravo alla Fidal re-
gionale. Immaginavo 
di fare la giornalista e 
avevo accettato un po-
sto all’uffi  cio stampa, 

nel cuore di Bologna, in via Na-
zario Sauro. Uffi  cio stampa si fa 
per dire: nei periodi di tessera-
mento si dava una mano con le 
iscrizioni, e nei fi ne settimana 
si andava ai meeting sui cam-
petti della regione. Si portava-
no gli attrezzi, i cartellini, qual-
che volta anche gli atleti. Erano 
ragazzi poco più giovani di me, 
ma io sapevo motivarli. Li inter-
vistavo per il nostro giornalino, 
«Atletica Sprint», per molti era 
la prima intervista della vita, per 
qualcuno magari l’ultima. C’era-

no due sorelle che venivano dal-
la Romagna, Nancy e Desy Masi-
roni. C’era Andrea Amici, velo-
cista fi glio e nipote di due buoni 
ciclisti, Adriano e Aladino. E c’e-
ra un ragazzino reggiano magro 
magro con tanti fratelli che fa-
ceva le campestri, Stefano Bal-
dini. Io parlavo, parlavo, mi fa-
cevo raccontare e raccontavo, ci 
scambiavamo i sogni. Poi fi nivo 
dicendo sempre la stessa cosa. 
«Devi mettercela tutta, quando 
sei stanco pensa che un giorno 
vincerai le Olimpiadi e allena-
ti ancora un po’». Loro rideva-
no e mi davano ragione, come 
si fa con i matti. 
 Ho trovato un varco nella 
rete, mi abbasso e mi tiro die-
tro il computer con uno stratto-
ne quando vado a sbattere. Al-
zando lo sguardo nella luce del 
tramonto vedo nell’ordine: un 
paio di stivali, un mitra e una 
faccia incazzata. Prima che il 
soldato decida di arrestarmi, gli 
mostro l’accredito, gli dico che 
devo vedere la maratona, che 
c’è un italiano che sta arrivan-
do, per convincerlo aggiungo 
due parole di greco ovviamen-
te antico imparate a scuola. Pri-
ma che possa dirgli anche «una 
faccia una razza», lui incredibil-
mente lo capisce da solo. I miei 
colori e l’abbronzatura olimpi-
ca fanno il miracolo. Mi fa se-
gno di andargli dietro, ma sen-
za tirare giù il mitra. Stiamo an-
dando verso lo stadio, e que-
sto mi basta. Passiamo il primo 
blocco, mentre comincia a far-
si buio. Calcolo il tempo, man-
cano dieci minuti alla fi ne della 
maratona. Ripenso a quel ragaz-
zino pieno di fratelli che veni-
va al campo la domenica e cor-
reva. Anche adesso starà cor-
rendo. «Devi mettercela tutta, 
quando sei stanco pensa che un 
giorno vincerai le Olimpiadi». Il 
vecchio Panathinaiko bolle. Pas-
sione, e caldo. Siamo sotto le tri-
bune, il mio soldato mi ha ac-

Lungo
le strade
di Atene
La capitale
greca
è blindata,
in cielo
una pattuglia
di elicotteri
vigila
sul percorso
per garantire
la sicurezza,
Stefano
Baldini
vede
avvicinarsi
lo stadio
e il traguardo.
E a bordo 
strada
sventolano
già le bandiere
italiane:
è il presagio
di una 
medaglia
ormai in pugno
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Sta entrando nello stadio di Atene,
il corridore bianco adesso lo posso 
vedere senza più bisogno di monitor
L’urlo dello speaker alla gente in attesa
Manca soltanto un giro, sotto lo sguardo 
del mondo: «Quando sei stanco pensa 
che un giorno vincerai le Olimpiadi»

La nostra
prima pagina
“Baldini di corsa
nel mito”, così
il Corriere dello 
Sport-Stadio
del 30 agosto 2004 
racconta il trionfo
di Stefano Baldini
nella maratona
ai Giochi di Atene 
2004: un oro avvolto 
nel Tricolore,
un successo da urlo
nella culla 
delle Olimpiadi

L’oro azzurro della Maratona

2 ore, 10 minuti e 55 secondi
Stefano Baldini è nato a Castelnovo 
di Sotto, in provincia di Reggio 
Emilia, il 25 maggio 1971. Inizia la sua 
carriera nel mezzofondo: ai Giochi 
di Atlanta 1996 gareggia nei 5.000 e 
10.000, a Sydney nel 2000 partecipa 
invece alla maratona, dopo aver vinto 
due anni prima a Budapest l’oro agli 
Europei. Il 29 agosto 2004 vince 
l’oro olimpico ad Atene tagliando 
il traguardo della maratona con 
il tempo di 2 ore 10 minuti e 55 
secondi: alle sue spalle Ke� ezighi 
(Usa) e de Lima (Brasile).

Apoteosi
azzurra
Stefano
Baldini taglia
per primo
il traguardo
allo stadio
Panathinaiko
di Atene
e corre
a vestirsi
con il Tricolore
dopo avere
scritto
una pagina
di storia,
lì dove
la Maratona
e i Giochi
sono nati
nell’antichità

compagnato fi no a un varco e 
soltanto adesso mi ricordo che 
non ho un biglietto, l’accredito 
non basta, non riuscirò mai ad 
entrare nello stadio. Così mi gio-
co tutto. Chiedo al mio soldato 
di venire con me a bordo pista, 
gli dico che la maratona è pra-
ticamente fi nita, devo vedere 
una cosa poi basta, promesso. 
Dal monitor scorgo un corrido-
re con la canottiera bianca che 
gli balla sulle spalle, gli occhia-
li tirati sulla fronte, una smorfi a 
di fatica e di dolore. «Devi met-
tercela tutta, quando sei stanco 
pensa che un giorno vincerai le 
Olimpiadi». E’ Baldini, è in te-
sta, lo indico urlando al mio sol-
dato, gli dico che sono italia-
na, che lui è italiano, si gira a 
guardare e lo vede biondo, trop-
po biondo, poi inquadrano una 
bandiera bianca rossa e verde e 
anche lui capisce che sto dicen-
do la verità. All’improvviso ab-
bassa il mitra, ci ripensa, mi fa 
strada, entriamo nel buio del Pa-
nathinaiko illuminato da mille 
fl ash. La maratona sta entran-
do nello stadio, il corridore bian-
co adesso lo posso vedere sen-
za più bisogno di monitor. «Bal-

dini, Italy», dice 
lo speaker alla 
gente in attesa. 
Manca soltanto 
un giro, sotto 
lo sguardo del 
mondo. «Quan-
do sei stanco 
pensa che un 
giorno vincerai le Olimpiadi»
   Me lo racconterà lui quello che 
è successo, la partenza in disce-
sa, la rincorsa, Vanderlei Lima 
aggredito da un tipo che con-
sigliava al mondo di leggere la 
Bibbia che ha sempre ragione, il 
sorpasso dopo due ore di gara, e 
l’ultimo pezzo di strada da solo, 
incontro alla gloria, con i pen-
sieri accavallati. Eccolo, taglia 
il traguardo allargando le brac-
cia, senza più forza per alzarle. 
«Mi sono superato, se non vai 
oltre i tuoi limiti un’Olimpiade 
non la vinci, non così. Ero pre-
parato ad andare al di là delle 
mie possibilità, ma un giorno 
così ti capita soltanto una volta 
nella vita. Questa non è storia, 
è già leggenda». La frase che mi 
ha chiesto Torromeo ce l’ho già, 
potrei andarmene a scrivere il 

Sta entrando nello stadio di Atene,Sta entrando nello stadio di Atene,

Baldini, Italy!

I momenti e gli eroi 
del passato riletti
al presente
Nelle emozioni
la carica per 
resistere e ripartire

14ª puntata

«Mi sono superato
è stato esaltante
e leggendario»
racconta in lacrime

mio pezzo ma 
è diffi  cile smet-
tere di piange-
re, il campione 
olimpico è qui, 
è quel bimbo 
con tanti fra-
telli che vin-
ceva le cor-

se campestri e non mi sembra 
vero che siamo qui tutti e due, 
noi che qualche anno fa aiutava-
mo Grandi e la Carli a montare 
gli ostacoli prima di un meeting. 
Stefano parla, piange, parla. «E’ 
stato esaltante, leggendario. Par-
tire da Maratona, correre sulla 
strada della prima Olimpiade, ho 
passato gli ultimi tre o quattro 
chilometri in uno stato di beati-
tudine, me li sono proprio godu-
ti». Non importa cosa è succes-
so prima, come ci sei arrivato: 
la vita è come lo sport, non devi 
mai smettere di correre. Magari 
non vincerai le Olimpiadi, come 
diceva quella matta della Fidal 
per convincerti a non mollare. 
   O forse le vincerai, e nessuno 
si potrà più dimenticare il tuo 
nome.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandra Giardini 

Fuori sembra Apocalypse 
now, con gli elicotteri che 
coprono il cielo di Ate-
ne come cavallette esa-

gerate, e il vortice di tutte quel-
le pale alza mucchi di terra arsa, 
caldo e sudore. Spalanco la por-
ta della redazione, fi nalmente 
al sicuro. Ancora poche ore e 
l’Olimpiade sarà chiusa, il tri-
pode sarà spento e la nostalgia 
immediatamente accesa, e rico-
minceremo a contare alla rove-
scia per i prossimi quattro anni. 
Dario Torromeo non mi 
lascia neanche posare 
il computer sulla scri-
vania, «vola al Panathi-
naiko, sta arrivando la 
maratona, devi parlare 
con Baldini appena ta-
glia il traguardo, Fava 
non può muoversi dalla 
tribuna». Enrico Maida 
mi ha sempre chiamato 
Greta, perché dice che 
la mia prima risposta 
è no, pare che la Gar-
bo facesse così. Que-
sta volta faccio un’ec-
cezione, capisco il mo-
mento e dunque non 
dico di no, ma perdo 
comunque tempo pre-
zioso per spiegare che 
non è una grande idea. 
«La città è bloccata, non 
si può andare da uno 
stadio all’altro, le mi-
sure di sicurezza sono 
feroci, alla cerimonia di 
chiusura c’è già tutto il 
mondo, capi di stato, 
politici, rockstar, divi 
di Hollywood. I solda-
ti hanno i mitra spiana-
ti, li ho appena visti». 
Dario non fa una pie-
ga, non devo averlo im-
pressionato. «Voglio un 
pezzo con Baldini, devi 
parlare con lui. Se fos-
si in te andrei al Pana-
thinaiko senza perdere 
altro tempo». 
 Mentre corro con il computer 
a tracolla, nel caldo cattivo di 
una fi ne giornata di fi ne agosto 
alla fi ne dei Giochi, a guidarmi 
è il pensiero di Stefano Baldini. 
Immagino la sua corsa incontro 
alla storia, è partito da Marato-
na, abbiamo parlato tanto nei 
giorni scorsi dell’emozione di 
correre la maratona quella vera. 
Da Maratona ad Atene, proprio 
come Fidippide che abbiamo 
studiato al liceo. Fidippide che 
riuscì ad annunciare «abbiamo 
vinto» prima di accasciarsi sen-

ORDINE DI ARRIVO 

 1 Stefano Baldini (Ita) 2h10’55” 
 2 Mebrahtom Ke� ezighi (Usa) 2h11’29” 
 3 Vanderlei de Lima  (Bra)  2h12’11” 
 4 Jon Brown  (Gbr)  2h12’26” 
 5 Shigeru Aburaya  (Jap)  2h13’11” 
 6 Toshinari Suwa  (Jap)  2h13’24” 
 7 Erick Wainaina  (Ken)  2h13’30” 
 8 Alberto Chaica  (Por)  2h14’17” 
 9 Alberico Di Cecco  (Ita)  2h14’34” 
 10 Paul Tergat  (Ken)  2h14’45”

 1 Stefano Baldini (Ita) 2h10’55” 
 2 Mebrahtom Ke� ezighi (Usa) 2h11’29” 
 3 Vanderlei de Lima  (Bra)  2h12’11” 

 5 Shigeru Aburaya  (Jap)  2h13’11” 
 6 Toshinari Suwa  (Jap)  2h13’24” 
 7 Erick Wainaina  (Ken)  2h13’30” 
 8 Alberto Chaica  (Por)  2h14’17” 
 9 Alberico Di Cecco  (Ita)  2h14’34” 
 10 Paul Tergat  (Ken)  2h14’45”

za più vita. Immagino 
Baldini, che negli ul-
timi quattro anni non 
ha passato un giorno 
senza pensare a que-
sto, e intanto corro. 
Calcolo i tempi e mi 
dico che avrà già co-
minciato il tratto in di-
scesa, a quest’ora sarà 
già alle porte di Atene. 
I suoi occhi erano pie-
ni di stelle quando par-
lava di questa gara, e 
adesso non posso ve-
derlo ma so che sta 
correndo verso il tra-
guardo più importan-
te della sua vita. Io in 
fondo devo soltanto ar-
rivare al vecchio sta-
dio. Qui è bloccato, mi 
fanno segno di tornare 
indietro, sopra ci sono 
gli elicotteri, sulla stra-
da è pieno di militari in 
assetto da guerra. Mo-
stro l’accredito, mi ri-
dono in faccia. Sciò. 
 Penso alla prima vol-
ta che ho visto Baldi-
ni, senza riuscire a rin-
tracciarla in un muc-
chio di giornate in-
distinguibili, quando 
lavoravo alla Fidal re-
gionale. Immaginavo 
di fare la giornalista e 
avevo accettato un po-
sto all’uffi  cio stampa, 

nel cuore di Bologna, in via Na-
zario Sauro. Uffi  cio stampa si fa 
per dire: nei periodi di tessera-
mento si dava una mano con le 
iscrizioni, e nei fi ne settimana 
si andava ai meeting sui cam-
petti della regione. Si portava-
no gli attrezzi, i cartellini, qual-
che volta anche gli atleti. Erano 
ragazzi poco più giovani di me, 
ma io sapevo motivarli. Li inter-
vistavo per il nostro giornalino, 
«Atletica Sprint», per molti era 
la prima intervista della vita, per 
qualcuno magari l’ultima. C’era-

no due sorelle che venivano dal-
la Romagna, Nancy e Desy Masi-
roni. C’era Andrea Amici, velo-
cista fi glio e nipote di due buoni 
ciclisti, Adriano e Aladino. E c’e-
ra un ragazzino reggiano magro 
magro con tanti fratelli che fa-
ceva le campestri, Stefano Bal-
dini. Io parlavo, parlavo, mi fa-
cevo raccontare e raccontavo, ci 
scambiavamo i sogni. Poi fi nivo 
dicendo sempre la stessa cosa. 
«Devi mettercela tutta, quando 
sei stanco pensa che un giorno 
vincerai le Olimpiadi e allena-
ti ancora un po’». Loro rideva-
no e mi davano ragione, come 
si fa con i matti. 
 Ho trovato un varco nella 
rete, mi abbasso e mi tiro die-
tro il computer con uno stratto-
ne quando vado a sbattere. Al-
zando lo sguardo nella luce del 
tramonto vedo nell’ordine: un 
paio di stivali, un mitra e una 
faccia incazzata. Prima che il 
soldato decida di arrestarmi, gli 
mostro l’accredito, gli dico che 
devo vedere la maratona, che 
c’è un italiano che sta arrivan-
do, per convincerlo aggiungo 
due parole di greco ovviamen-
te antico imparate a scuola. Pri-
ma che possa dirgli anche «una 
faccia una razza», lui incredibil-
mente lo capisce da solo. I miei 
colori e l’abbronzatura olimpi-
ca fanno il miracolo. Mi fa se-
gno di andargli dietro, ma sen-
za tirare giù il mitra. Stiamo an-
dando verso lo stadio, e que-
sto mi basta. Passiamo il primo 
blocco, mentre comincia a far-
si buio. Calcolo il tempo, man-
cano dieci minuti alla fi ne della 
maratona. Ripenso a quel ragaz-
zino pieno di fratelli che veni-
va al campo la domenica e cor-
reva. Anche adesso starà cor-
rendo. «Devi mettercela tutta, 
quando sei stanco pensa che un 
giorno vincerai le Olimpiadi». Il 
vecchio Panathinaiko bolle. Pas-
sione, e caldo. Siamo sotto le tri-
bune, il mio soldato mi ha ac-

Lungo
le strade
di Atene
La capitale
greca
è blindata,
in cielo
una pattuglia
di elicotteri
vigila
sul percorso
per garantire
la sicurezza,
Stefano
Baldini
vede
avvicinarsi
lo stadio
e il traguardo.
E a bordo 
strada
sventolano
già le bandiere
italiane:
è il presagio
di una 
medaglia
ormai in pugno
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«Con il tecnico ci sentiamo quasi 
ogni giorno. Si dialoga su tutto
ma mi manca molto il campo»

di Antonio Giordano
NAPOLI

Un mese fa: Napoli-Torino 
2-1, e non s’era ancora 
dentro questa bolla che 
ora accoglie tutti e spinge 

a guardarsi dentro, a sentire se stes-
so, a (s)ragionare, perché non c’è un 
futuro. «Mi manca tanto il campo, 
mi mancano gli allenamenti, ma è 
giusto stare in casa». Un mese dopo 
da quel 29 febbraio (Napoli-Torino 
2-1) Lorenzo Insigne esce per un at-
timo, via Skype, dalle pareti dome-
stiche, mette il naso fuori dalla quo-
tidianità soff ocante, si concede at-
traverso Sky per raccontare se stes-
so, la sua Napoli. 

CHAT. Un mese alle spalle e un’in-
cognita in quell’orizzonte che gli si 
para dinnanzi da Posillipo - e sareb-
be un gran bel panorama - ma che 
lascia intravedere solo una nube e la 
paura che il Napoli esorcizza secon-
do il linguaggio moderno dei giova-
ni. «Noi giocatori ci sentiamo attra-
verso le chat, ci prendiamo in giro 
sulla lunghezza dei capelli e quel-
la della barba: chi sta messo peggio 
sono io, almeno rispetto a Mertens, 
a Callejon e a Mario Rui, con i qua-
li ho maggiori contatti....». E poi c’è 

INSIGNE: GATTUSO
PUNTO DI RIFERIMENTO

Gattuso, ch’è divenuto il suo punto 
di riferimento, la spalla sulla quale 
andare a poggiarsi in quell’inverno 
gelido e rovinoso, denso di polemi-
che, di amarezza, di quell’ammuti-
namento ch’è divenuto l’epicentro 
d’un semestre insospettabile. Però 
almeno quello è passato e il calcio, 
che rimane un dettaglio dell’esisten-
za, se n’era accorto: «Ci stiamo alle-
nando ognuno nelle nostre abita-
zioni: lavoriamo utilizzando tabel-
le che ci sono state consegnate e ci 
mettiamo lo stesso impegno. Io par-
lo spesso con Gattuso, ho un ottimo 
rapporto, gli sono grato perché mi 
ha fatto subito sentire importante. 
Ha un carattere deciso, è esigente, 
dice ciò che pensa senza fi ltri. Es-
sere guidati da un allenatore che 
ha avuto una enorme esperienza 
da giocatore ci può arricchire tan-
to. Gattuso ha vinto tutto e mette 
a nostra disposizione le sue gran-
di conoscenze». Verranno periodi 
migliori, e succederà, e quando si 
uscirà da questa «prigione» e sarà Lorenzo Insigne, 28 anni, attaccante e capitano del Napoli MOSCA

L’attaccante parla anche della Nazionale: «Competitivi pure nel 2021»

possibile riappropriarsi della 
normalità che è svanita nel 
nulla, ci sarà modo per rituf-
farsi nel calcio, per ripensa-
re ai tiri a giro, ai gol e anche 
alle ambizioni che per il momen-
to Insigne ha adagiato ai margini 
della propria esistenza. Un mese fa, 
quando ancora si pensava che in fi n 
dei conti «fosse solo un’infl uenza», 
c’erano tante cose sulle quali acco-
modarsi, dolcemente, per esempio 
l’Europeo, che ora resta un’imma-
gine un po’ sbiadita che si perde in 
lontananza. «Ma abbiamo costrui-
to una Nazionale solida. Vorrà dire 
che saremo competitivi anche nel 
2021, quando magari recuperere-
mo anche qualche infortunato. Vo-
gliamo essere protagonisti e voglio 
esserlo con il Napoli. Con Gattuso ci 
sentiamo quasi tutti i giorni e non 
discutiamo solo di calcio ma anche 
delle rispettive famiglie e di questa 
situazione che stiamo vivendo». Un 
mese fa sembrava tutto più bello.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

333

34

Le gare con il Napoli
Lorenzo Insigne 

sinora ha collezionato 
trecentotrentatré 

partite con la maglia 
del Napoli 

realizzando 
ottantasei reti

Presenze in Nazionale
Dall’esordio a Modena 

l’11 settembre 2012 
contro Malta a oggi, 

Insigne con la Nazionale 
annovera trentaquattro 

presenze 
e sette gol fatti
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L’uruguaiano Gaston Pereiro, 24 anni, del Cagliari in azione contro il Napoli 

di Giuseppe Amisani

CAGLIARI - Un mese con la sua 
nuova casacca e tre partite non 
gli sono state certo suffi  cienti 
per conquistare la fi ducia del 
vecchio allenatore ma ora, con 
il cambio della guardia in pan-
china, anche Gaston Pereiro ri-

partirà da zero per provare a scala-
re le gerarchie del Cagliari

LA RINCORSA - Certo, il trequarti-
sta uruguaiano non si aspettava 
un tale stravolgimento del cam-
pionato e delle sue abitudini per-
sonali arrivando in Sardegna ma, 
come tutti, è stato al centro del tor-
nado Coronavirus che ha costretto 
tutto il mondo a cambiare il modo 
di vivere. Aveva in programma un 
viaggio in Uruguay per risponde-
re alla chiamata del CT della Ce-
leste, ma anche quello è saltato e 

Pereiro, una ripartenza lanciata
CAGLIARI |  È ARRIVATO A GENNAIO: TRE PARTITE PER L’URUGUAIANO

ora, insieme alla compagna Mela-
nie Moreira e al loro Labrador che 
completa la famiglia, Pereiro vive 
nel cuore di Cagliari, zona Bona-
ria, dove sta sperimentando la no-
vità assoluta degli allenamenti in 
casa. In video chat con il prepara-
tore atletico, il giocatore si sta im-
pegnando per farsi trovare pron-
to anche se ancora, lui così come 
il resto del gruppo, non sa quando 
potrà tornare ad allenarsi regolar-
mente ad Assemini e soprattutto a 
giocare una partita uffi  ciale. A dar-
gli la carica giusta, però, c’è stato 
l’arrivo del nuovo allenatore che 
sembra intenzionato a far riparti-
re tutti quanti alla pari. In attesa 
di capire quando questo accadrà, 
Zenga sta studiando uno per uno 
i giocatori a disposizione, analiz-
zando non solo le loro qualità ma 
anche vedendo come, nelle parti-
te precedenti, hanno saputo dare 

un contributo alla causa rossoblù.

L’APPORTO. E se non si può certo 
dire che il sudamericano sia stato 
determinante, allo stesso tempo 
gli vanno riconosciute tutte le at-
tenuanti del caso. Pur, infatti, es-
sendo vero che è arrivato a genna-
io, il fatto di provenire da un cam-
pionato europeo (il Cagliari lo ha 
prelevato dal PSV Eindhoven) gli 
ha permesso di bruciare le tappe 
di ambientamento che avrebbero 
potuto creare qualche problema 
se fosse stato abituato ai ritmi su-

damericani. E lui si è messo subi-
to sotto provando, con Maran, a 
sfruttare le occasioni avute: una 
partita in panchina, due da suben-
trante e una da titolare, ma la ci-
liegina sulla torta resta il gol rea-
lizzato alla Roma. Un mix di cor-
sa, tecnica, astuzia e precisione al 
tiro che gli hanno permesso di par-
tire con la palla al piede dalla sua 
metà campo per arrivare a battere 
il portiere giallorosso dal limite. E 
la sua duttilità potrebbe far como-
do a Zenga che sembra intenzio-
nato a trasformarlo da trequartista 
ad attaccante esterno del tridente 
di un Cagliari che, anche grazie a 
chi ha più entusiasmo, vuole can-
cellare la lunga parentesi negativa 
in campionato. Il tutto in attesa che 
il ciclone Covid-19 sia solo un lon-
tano e sbiadito ricordo e che si tor-
ni quanto prima al calcio giocato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Con Zenga vuole
scalare le gerarchie
e dimostrare
il suo reale valore

L’algerino
è capace
non soltanto
di contrastare
ma anche
di dare qualità
e sostanza
alla fase
o� ensiva

la sua esperienza a Empoli era-
no state evidenziate solo a trat-
ti. Proprio l’esperienza sul palco-
scenico internazionale aveva con-
vinto il Milan a puntare su di lui. 

BIGLIA. Bennacer era stato 
acquistato (l’Empoli ha in-
cassato dal Milan 16 milio-
ni di euro) per essere un’al-
ternativa a Biglia. Ma l’ex-la-
ziale ha fallito anche la sua 
terza «chance» rossonera con-
taminato, fi n dal suo arrivo, da 
una incredibile serie di infortu-
ni. L’algerino non si è tirato mai 
indietro, adattandosi a ogni eve-
nienza e sacrifi candosi anche con 
il gioco duro per evitare guai più 
seri ai fragili Milan di Giampao-
lo e Pioli. Comunque la sua resa 
migliore la sta fornendo in cop-
pia con il solo Kessie. I due sono 
complementari. Fra l’altro la pre-
stanza fi sica dell’ivoriano consen-
te a Bennacer di potersi esibire 
anche come suggeritore fi no al li-
mite dell’area di rigore avversaria.

FUTURO. Sicuramente anche nel 
Milan 2020-21 ci sarà posto per 
il mediano algerino. Il club rosso-
nero è in fase di completa ristrut-

Né Montolivo
né Biglia sono riuscitI
a colmare il vuoto
lasciato da Pirlo

Ismael ha il pro� lo
giusto per le linee 
societarie: si punta 
forte sul suo decollo

di Furio Fedele
MILANO

S i può considerare un buon 
Uffi  ciale ma sicuramente 
poco Gentiluomo. Ismail 
Bennacer (22 anni) è di-

ventato uno dei punti di riferi-
mento del Milan già dopo pochi 
mesi dal suo arrivo a Milanello 
dove si è fatto apprezzare da su-
bito nonostante le fatiche esti-
ve in Coppa d’Africa. Peccato in 
campo che la sua fedina discipli-
nare si sia aggravata in maniera 
esponenziale, almeno quanto la 
sua consacrazione come leader 
del centrocampo. Le 26 giorna-
te fi nora regolarmente disputate 
nel campionato di Serie A l’han-
no visto utilizzato in 20 partite. 
Le altre 6 l’hanno visto 4 volte 
in panchina (3 con Giampaolo, 
una con Pioli) e due in tribuna. 
In questo caso a causa di altret-
tante giornate di squalifi ca deter-
minate dalle 12 ammonizioni che 
hanno caratterizzato la maggior 
parte delle sue prestazioni in ma-
glia rossonera.

CONFUSIONE. Il giovane algerino 
Pallone d’Africa 2019 e campione 
continentale con la sua Naziona-
le (un titolo che mancava da 29 
anni) ha fatto fatica ad ambien-
tarsi in un Milan che ha cambia-
to allenatore dopo appena 7 gior-
nate ma, soprattutto, ha modifi -
cato molte, troppe volte moduli 
e mentalità. Bennacer ha svol-
to il suo lavoro di mediano «tut-
tofare» sia nel centrocampo a 3, 
sia in quello a 4 per poi adattarsi, 
fornendo decisamente il meglio 
del suo repertorio, nel 4-2-3-1 di 
recente ideazione voluto da Pioli 
per rendere più aggressiva la ma-
novra off ensiva del Milan. Nella 
vittoriosa Coppa d’Africa 2019, 
Ismail si è fatto apprezzare per 
la grande duttilità ma anche per 
la forte personalità. Doti che nel-

Ismael Bennacer, 22 anni, centrocampista del Milan e dell’Algeria: prima stagione in rossonero LAPRESSE

turazione. Tutte le aree di compe-
tenza (manageriale, tecnica, ago-
nistica) cambieranno in maniera 
drastica. Ma l’ex-Empoli rientra 
perfettamente nell’identikit im-
posto dal Fondo Elliott: giovane, 
di prospettiva (anche per una fu-
tura cessione), a maggior ragione 
accreditato da un ingaggio (1,5 
milioni di euro a stagione garan-
titi fi no a 30 giugno 2023) asso-
lutamente in linea con le nuove 
disposizioni societarie.

PIRLO. Fin dai tempi di Pirlo («re-
galato» alla Juventus a parametro 

zero nell’estate 2011) il Milan sta 
cercando un mediano di sostan-
za capace di illuminare anche la 
fase off ensiva. La prima defi niti-
va scelta doveva essere Montoli-
vo (7 stagioni al Milan) che, però, 
non è riuscito a imporre la sua 
personalità in un ambiente che 
non l’ha mai accettato e gratifi ca-
to come avrebbe meritato. Come 
detto anche il tentativo di Biglia 
è stato fallimentare. Vari tentativi 
di adattamento (Locatelli, Berto-
lacci, Bonaventura, Calhanoglu, 
Bakayoko...) sono andati a vuoto.         

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLENAMENTI

La ripresa
del lavoro a data
da destinarsi
MILANO - Ieri il club 
rossonero ha comunicato 
che «in ottemperanza alle 
disposizioni di Governo e 
Istituzioni medico-
sanitarie, la ripresa degli 
allenamenti della Prima 
squadra maschile, 
femminile e del Settore 
giovanile è rinviata a data 
da destinarsi. Per il Club, 
la salute e la sicurezza dei 
propri giocatori, dello 
sta�, dei tifosi e dei 
dipendenti/collaboratori 
sono la priorità. AC Milan, 
per la ripresa dell'attività 
agonistica, auspica una 
soluzione unanime, in 
accordo con tutti i Club di 
Serie A purché in linea 
con i seguenti 
presupposti: 1) Le 
squadre torneranno ad 
allenarsi e a giocare di 
nuovo quando ci saranno 
adeguate condizioni di 
sicurezza, attenendosi 
alle disposizioni delle 
Istituzioni medico-
sanitarie; 2) La ripresa 
degli allenamenti e delle 
partite dovrà avvenire al 
momento opportuno e 
nelle medesime 
condizioni per tutte le 
squadre della Lega Serie 
A.

COVID-19: RACCOLTA 
FONDI. Intanto la società 
continua ad alimentare la 
raccolta fondi per 
combattere il 
Coronavirus. Fino a ieri 
sono stati incassati quasi 
500.000 euro. Grazie alla 
prima donazione 
e�ettuata dal Milan di 
250.000 euro a favore di 
AREU (Azienda Regionale 
Emergenza Urgenza) sono 
state acquistate 6 
automediche 
equipaggiate per il 
soccorso avanzato. La 
sottoscrizione è ancora 
attiva attraverso la 
piattaforma di 
fundraising cliccando il 
seguente link: www.
gofundme.com

fur.fed.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

23

22

Presenze     
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Bennacer 
sinora ha 

collezionato 
ventitré gare 
con il Milan: 

venti
 in Serie A 

e tre in 
Coppa Italia

Le gare           
con l’Algeria

Dopo una 
tra� la con 

le nazionali 
giovanili 
francesi, 
Bennacer 
ha scelto 

giocare con 
l’Algeria

Il centrocampista acquistato dall’Empoli ha molto temperamento
e con Kessie adesso forma un’ottima coppia nella mediana rossonera

BENNACER, LA LUCE
GIUSTA PER IL MILAN 
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«Ricomincerei da dove ci si è fermati. Anche il prossimo anno per portare a 
termine i campionati. Non si possono cambiare le regole del gioco in corsa» 

di Giancarlo Febbo

Delio Rossi, in tempi di Co-
ronavirus, quasi quasi 
vorrebbe annoiarsi, ma 
non può perché la mo-

glie Rosaria lo tiene bello attivo. 
«Mi fa fare i servizi, ieri ho dovuto 
passare l’aspirapolvere. Poi vado 
a fare la spesa, badando bene – 
sorride - di comprare tutta l’amu-
china che posso». Con loro, nella 
residenza capitolina, c’è anche la 
fi glia più piccola, Giulia, 22 anni, 
mentre i più grandi, Dario, che la-
vora con il Milan, e Greta, che è 
sposata, abitano sempre a Roma, 
ma in case diverse, poi alla sera 
si sentono sempre per telefono. 
Ma il tempo da ingannare è tan-
to, quindi lo si può immaginare 
incollato davanti alla tv a guar-
dare partite di calcio, anche di re-
pertorio.

Delio, lo fa davvero?
«Ma no, non guardo vecchie parti-
te, perché penso più al futuro che 
al passato».

E dove si vede nel futuro, su qual-
che panchina?
«Speriamo di sì, anche perché io 
so fare solo quello. Speriamo, an-
che se sembra che da un po’ si si-
ano dimenticati di me».

Ultima esperienza lo scorso anno 
a Palermo.
«Mi avevano ingaggiato per fare i 
play off , poi è successo quello che 
è successo».

Comunque i rosanero a quel tra-
guardo li aveva portati, significa 
che Delio Rossi è quello di sem-
pre?
«Io credo che ci siano due catego-
rie di allenatori, quelli che otten-
gono i risultati e quelli che non 
ci riescono».

Lei, ovviamente, appartiene alla 
prima categoria.
«Beh, in fondo lo dice la mia car-
riera. Ma, attenzione, io per ri-
sultati intendo il raggiungimen-
to degli obiettivi societari, che 
siano vincere un campionato o 
salvezza o valorizzazione dei gio-
vani. Quando lavoro non dimen-
tico mai di essere un dipenden-
te, quindi assecondo gli indiriz-
zi societari».

Essendo superfluo domandarle 
se le manca la panchina, le chie-
do: allenerebbe anche in C?
«Talvolta ho fatto anche scelte in 
controtendenza, la C magari sa-
rebbe un problema, ma solo per-
ché non conosco la categoria, non 
per altro».

Comunque, l’anno prossimo la ri-
vedremo al lavoro?
«Speriamo di sì, soprattutto spe-
riamo che ci sia il campionato… ».

Lei cosa pensa?
«E’ una situazione talmente ano-
mala che non si possono fare pre-
visioni, se non le fanno gli scien-
ziati fi gurarsi se posso io. Dob-
biamo solo vivere alla giornata 
e non fare progetti a lungo ter-
mine, non siamo in condizione. 
Tra l’altro, non è che l’emergen-
za possa fi nire di punto in bian-
co, in ogni caso ci sarà un perio-
do di assestamento».

Non crede che certe abitudini 
cambieranno per sempre? Ad 
esempio, rivedremo mai gli sta-
di pieni, con gente seduta a stret-
to contatto dopo che ci si è abi-
tuati a salutarsi a un metro di di-
stanza e con le mascherine?
«Io sinceramente gli stadi di nuo-
vo pieni me li immagino, anche 
perché le cose brutte si dimen-
ticano prima di quelle belle. La 
mia certezza è che tutto tornerà 
come prima, non so quando, ma 
tornerà».

Nell’immaginario collettivo il 

Delio Rossi, è nato a Rimini 
il 26 gennaio del 1960

Da sinistra 
Delio 
Rossi alla 
Salernitana. 
Poi con 
Brocchi alla 
Lazio e alla 
guida del 
Palermo, 
ultimo club 
in cui ha 
allenato 
sino al 2019

d’uomo. Ora, a parte che non sa-
rebbe morale vanificare il tutto, è 
abbastanza strano per una cate-
goria in genere così equilibrata.
«Eh sì, evidentemente la serie B 
non si smentisce mai, è sorpren-
dente anche in questo. Comun-
que, a parte il Benevento, il resto 
è tutto uguale, con tante squadre 
racchiuse in pochi punti. Come al 
solito si sarebbe deciso ad aprile 
anche stavolta».

Invece non si giocherà. E la serie 
A come sarebbe finita in condi-
zioni normali, chi avrebbe vinto 
lo scudetto?
«La Juventus è la più forte, quindi 
più che vincere un altro lo avreb-
bero potuto solo perdere i bian-
coneri, magari per la questione 
Champion’s. Chi? Forse più la La-
zio che l’Inter».

Intanto il Napoli, seppur fuori dal-
la lotta, si stava riprendendo: che 
ne pensa di Gattuso?
«Di Rino penso solo bene, lo co-
nosco da sempre, è stato giova-
nissimo un mio giocatore. In re-
altà molti degli attuali allena-

mondo del calcio sembrava im-
mune da tutto, invece... anche i 
giocatori contagiati.
«Il fatto è che non ci sono anco-
ra riferimenti medici precisi. Pri-
ma si diceva fosse solo una forte 
infl uenza, poi il pensiero comu-
ne è cambiato, insomma, chiun-
que azzarda sbaglia. Certo, gli at-
leti hanno difese immunitarie su-
periori, quindi probabilmente ne 
usciranno prima di altri, ma nes-
suno è immune».

Certo che a queste condizioni i 
campionati faticheranno a ripar-
tire: lei cosa farebbe?
«Li farei ricominciare, quando 
sarà, se serve anche il prossimo 
anno, da dove è stato interrotto. 
Dopo che la palla ha iniziato a ro-
tolare non si possono cambiare le 
regole del gioco. D’altronde hanno 
spostato anche gli Europei e le fi -
nali delle Coppe europee: ragazzi, 
siamo in mezzo a una pandemia, 
non è un problema solo italiano».

In Italia, in B, c’è il Benevento che 
ha un vantaggio stratosferico, 
difficile da ricordare a memoria 

«Fare pronostici 
ora è impossibile 
Sarà necessario 
adeguarsi 
alle valutazioni 
degli scienziati 
e delle autorità» 

«Lo scudetto? 
Solo la Juve avrebbe 
potuto perderlo 
Magari a vantaggio 
più della Lazio del 
mio allievo Inzaghi
che dell’Inter»

«Le cose brutte si 
dimenticano più 
in fretta di quelle 
belle. Ecco perché 
mi immagino tra 
qualche tempo di 
nuovo stadi pieni»

«In B il Benevento 
di altra categoria 
Ma per il resto 
il torneo cadetto 
non si smentisce 
mai. Tutti in gioco 
sino alla � ne»

Uno dei tecnici più amati del nostro calcio parla 
dell’emergenza e si augura di uscirne quanto prima 

DELIO ROSSI: CRISI DURA
MA BISOGNERÀ RIPARTIRE

L’INTERVISTA

tori sono stati miei giocatori».

E quali?
«Oddo, Simone Inzaghi, Breda, Li-
verani, Marcolini, Grassadonia e 
forse anche qualche altro».

Chi le somiglia di più?
«Caratterialmente Breda, tecni-
camente Liverani».

Cosa le piacerebbe fare quando 
tutto sarà finito?
«L’ideale sarebbe allenare il Real 
Madrid, ma dubito che mi chia-
mino. L’importante è che qualcu-
no mi chiami».

Lei non ha il procuratore?
«Mai avuto. Ho solo il mio tele-
fonino».

In realtà dovrebbe ricordarsi di 
tenerlo acceso, visto che è qua-
si sempre spento (noi lo abbiamo 
chiamato su quello della signora 
Rosaria, ndc).
«Sì, in eff etti sì, in ogni caso pos-
sono sempre chiamarmi su quel-
lo di mia moglie».

GIEFFEPRESS

DELIO SCHIETTO

«Tagli agli 
stipendi?
Complicati» 
Schietto e riflessivo, 
ma abituato a dire la 
sua senza. Delio 
Rossi è intervenuto 
anche sulla querelle 
del taglio deli 
stipendi dei 
calciatori. «Ci sono i 
contratti. Non è colpa 
dei calciatori se è 
arrivato il 
Coronavirus, quindi è 
difficile che 
rinuncino agli 
stipendi. Il problema 
sono i modi. I 
calciatori sono molto 
solidali, fanno 
beneficenzain 
maniera spontanea, 
poi è ovvio che se 
glielo imponi il 
rischio che si corre è 
di arrivare 
contenziosi». 

g.f./Gieffepress
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«La gente viene prima di tutto 
Ma saremo pronti alla ripresa»

«IL PESCARA LOTTA
ORA ANCHE DI PIÙ»
di Paolo renzetti 
PESCARA 

Dal campo e dal calcio gio-
cato alla clausura in casa. 
Gennaro Scognamiglio, 
esperto difensore centra-

le biancazzurro pensa positivo e 
confida nel ritorno alla normali-
tà. Nel frattempo? Si gode un po’ 
di più la famiglia. Il 33enne gio-
catore di Gragnano vuole però ve-
dere una luce in fondo al tunnel, 
anche se forse nulla sarà più come 
prima: «Se faremo tesoro di quel-
lo che stiamo imparando di questi 
tempi, sicuramente vivremo quello 
che verrà con uno spirito diverso. 
Finora, probabilmente, davamo un 
po’ per scontate alcune cose, ma 
quando ne usciremo sarà tutto più 
bello. Dobbiamo far sì che questa 
emergenza ci insegni qualcosa». 

RITORNO AL PASSATO. Ma tornerà 
davvero tutto come prima? «Sì, 
sicuramente sì. Ma all’inizio sarà 
dura. Avremo un po’ di timore a 
fare tutte le cose che un tempo ci 

Gennaro Scognamiglio, 32 anni, difensore del Pescara LAPRESSE

L’auspicio di Scognamiglio tra i più esperti della squadra

sembravano così scontate, tuttavia, 
a lungo andare, passerà. D’altronde, 
come si farebbe a non avere pau-
ra?» E gli stadi? Saranno diversi an-
che quelli? «In un primo momento 
sì, non sarà facile andare allo sta-
dio e ritrovarsi a stretto contatto 
con altre persone visto quello che 
sta succedendo, ma, come ho detto 
prima, alla fine tutto si risolverà». Il 
calcio, l'adrenalina della partita, la 
gioia per una vittoria mancano ec-
come. «Certo, siamo abituati a ve-
derci sempre, e mi manca davve-
ro tanto vivere lo spogliatoio. Ma 
con i miei compagni mi sento tut-
ti i giorni, abbiamo dei gruppi di 
Whatsapp e ci teniamo compagnia. 
La cosa positiva è che io, come an-
che qualcun altro, posso stare mol-
to più tempo con la mia famiglia».

SENZA CALCIO. A proposito, ci rac-
conta come procedono le sue gior-
nate senza calcio giocato? «Io ho 
due figli piccoli, una femminuccia 
di appena un anno e un maschietto 
di quattro: con loro la casa è sempre 
movimentata. La mattina i bimbi 

dormono fino a tardi, quindi posso 
godermeli un po’ facendo loro com-
pagnia nel letto. Poi mi alzo, faccio 
colazione e mi dedico agli allena-
menti di forza con il coach Riccar-
do, tramite videochiamate. Il pome-
riggio cerco di tenermi attivo come 
posso, ho un spazio in cui posso de-
dicarmi agli allenamenti individua-
li e poi ci inventiamo sempre qual-
cosa per intrattenere i bambini». 
Il pensiero va però al giorno, non 
vicinissimo, del ritorno in campo. 
«Beh, se si dovesse riprendere per 
noi sarà facile, è il nostro lavoro e 

amiamo giocare. Ci occorreranno 
10-15 giorni di allenamenti inten-
si, poi saremo pronti». Comunque, 
dopo una sosta così lunga, si potrà 
rimescolare tutto. Ci saranno risul-
tati a sorpresa? «Volendo trovare un 
lato positivo, per noi la sosta è ser-
vita perché prima dello stop aveva-
mo 12-13 giocatori fuori, che alla 
ripresa torneranno tutti arruolabili. 
E questa non è una condizione da 
sottovalutare. Potrebbe succedere 
di tutto, magari un finale di stagio-
ne che noi ci aspettiamo, si vedrà». 

GIEFFEPRESS 

di Aldo Gaggini
PISA

Il d-day scatterà per tutti il prossi-
mo 3 aprile. Quel giorno il mondo 
del calcio si è dato appuntamen-
to per fare una serie di valutazioni 
necessarie per capire quali strade 
intraprendere e soprattutto se sarà 
possibile riprendere l’attività seppur 
con specifici protocolli medici. Fino 
a quel giorno, il Pisa sta seguendo 
alla lettera le disposizioni delle au-
torità e della Lega di B. Per fortuna, 
la squadra, lo staff tecnico e medi-
co e gli altri tesserati stanno bene.

LA SQUADRA. Ai giocatori non è sta-
to dato il rompete le righe e tutti 
rimangono sotto stretto controllo. 
A ognuno di loro è stato consegna-
to un programma di preparazione 
fisica individuale da portare avanti 
nelle proprie abitazioni. Tutti svol-
gono gli esercizi indicati dai prepa-
ratori atletici e ogni giorno, tramite 
una chat, si confrontano e restano 
in contatto tra di loro e lo staff tec-
nico-sanitario. Sono state appron-
tate tabelle anche per quanto ri-
guarda la dieta da seguire. I fisio-
terapisti sono impossibilitati e svol-
gere il loro lavoro e così chi ne ha 
la necessità è costretto a curarsi in 
maniera autonoma. Se si potrà ri-
prendere ad allenarsi, servirà tem-
po per riportare tutti i giocatori a 
una condizione atletica accettabi-
le. In questo momento così diffici-
le per il Paese, il Pisa Sporting Club 
si unisce all’appello rivolto a tutti di 

rispettare le disposizioni delle au-
torità parlando a tifosi e tessera-
ti. «Restiamo a casa! Solo così po-
tremo aiutare tutte quelle persone 
(medici, infermieri, forze dell’ordi-
ne, protezione civile, addetti ai ser-
vizi essenziali, ecc…) che stanno 
lottando in prima linea per far ri-
entrare questa emergenza. Anche 
noi ci siamo fermati. La nostra at-
tività è sospesa ma continueremo 
a farvi compagnia sui nostri cana-
li ufficiali, web e social! E per que-
sto, in attesa di poter tornare alla 
no... vi invitiamo a seguirci virtual-
mente. Un invito che abbiamo este-
so anche a tutti i tesserati del nostro 
settore giovanile e alle loro famiglie 
con l’auspicio che vengano sempre 
rispettati i dettami presenti nel Co-
dice Etico del Pisa e che ogni mez-
zo di comunicazione venga utiliz-
zato in modo corretto e consape-
vole. Forza Pisa! Tutti insieme ce 
la faremo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Feeling col Pisa  
virtualmente

L’APPELLO  |   INVITO AI TIFOSI DAL CLUB

I tifosi del Pisa durante un derby 
contro il Livorno LAPRESSE
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di Francesca Bandinelli
FIRENZE

In questa realtà condiziona-
ta da un nemico invisibile, 
il Covid-19, capita che alla 
fine possa essere ancora una 

volta un bambino, a trovare la 
chiave di lettura più appropria-
ta. «Non ci credo ancora che un 
Virus ha bloccato tutto. Cosa mi 
manca? Tirare un calcio a un 
pallone», perché la quotidianità 
all’improvviso è stata messa in 
gabbia. Lo ha scritto Domenico, 
il bimbo che già una volta ave-
va fatto riflettere tutti, quando, 
da raccattapalle della sua squa-
dra, il Bisceglie, tese la mano 
ad un calciatore della propria 
squadra, seduto a terra sconso-
lato dopo una sconfitta. Fu elo-
giato pubblicamente anche dal 
presidente della Lega Pro Fran-

Magliette all’asta e fondi sull’esempio di Domenico
CONTRO L’EMERGENZA |  SI MOLTIPLICANO OVUNQUE IN LEGA PRO INIZIATIVE BENEFICHE

cesco Ghirelli, invitato alla ceri-
monia che si tenne in occasione 
dei trent’anni dalla liberazione 
del Nobel per la pace Mandela, 
a Firenze, come esempio di lot-
ta contro ogni forma di razzi-
smo, ed ora è lui a ribadire l’u-
nica ricetta possibile: «Capisci 
che la vita è importante più di 
ogni cosa e allora devi stare a 
casa e rispettare le regole, pro-
prio come in una partita di pal-
lone. Per vincere devi rispetta-
re l’avversario, gli devi stringe-
re la mano per correre lontano». 

TUTTI IN PRIMA LINEA. Ed è con 
questo spirito che si moltipli-
cano le iniziative sociali della 
Lega Pro a sostegno degli ospe-
dali impegnati in prima linea in 
questa emergenza, ormai oltre 
un centinaio in appena due set-
timane, così come si allunga la 
lista di quei giocatori che, au-
tonomamente, si sono messi in 
gioco per cercare di raccoglie-
re fondi per combattere que-
sta “guerra”. Così dopo Fran-
cesco Cosenza ed i compagni 
dell’Alessandria, che hanno de-

Marco Biagianti del Catania

Puggioni, Ronaldo, la laurea in legge 
e l’ultima sfida: «Portare in alto la Vis» 
«Battere il virus è il primo obiettivo. Poi vorrei tanto 
dare il mio contributo per far vincere anche Pesaro» 

di Ferdinando Vicini
PESARO

Una laurea magistrale in 
Giurisprudenza a Reg-
gio Calabria nel 2018, a 
dicembre scorso l'esame 

per l'abilitazione da direttore spor-
tivo superato a pieni voti. Insom-
ma, a 38 anni la vita di Christian 
Puggioni sembrava volgere lonta-
no dal terreno di gioco. Ma poi è 
arrivata la chiamata della Vis Pesa-
ro e Christian non ha saputo resi-
stere al richiamo della porta e dei 
guantoni. Tuttavia, il tempo di gio-
care una decina di partite da prota-
gonista con la maglia della Vis e... 
poi arriva il Coronavirus a conge-
lare tutto. Puggioni si trova a Ge-
nova con la famiglia dove sta tra-
scorrendo questo periodo di clau-
sura collettiva. Alle spalle la qua-
rantena osservata rigorosamente 
in casa dopo il caso di positività del 
compagno Tessiore. 

Cosa ha lasciato la quarantena?
«Ho imparato che pur essendo de-
gli atleti, allenati e giovani, non sia-
mo esseri inattaccabili. Siamo a ri-
schio come tutti gli altri. Ma non è 
stato facile spiegare ai miei tre fi-
gli perchè non potevano abbrac-
ciarmi e giocare con me. Hanno 2, 
7 e 9 anni e non capivano perchè 
fossi chiuso da solo in una stanza».

Quando tutto questo sarà passato 
che cosa le rimarrà dentro?
«Siamo di fronte a un momento 
che segnerà il nostro futuro, di cit-
tadini e lavoratori. Alla fine pur tor-
nando alla normalità saremo cam-
biati. Niente sarà più come prima».

Nella pratica come sta vivendo 
questa situazione di precarietà?
«Vivo a Genova e il mio medico di 
famiglia è il dottor Baldari, respon-
sabile sanitario della Samp. Seguia-
mo con scrupolo tutte le sue indi-

Il portiere della Vis Pesaro, Christian Puggioni, 39 anni LAPRESSE

cazioni. Esce un solo componente 
del nucleo familiare, quando è ne-
cessario. Guanti, mascherina, di-
sinfettanti, distanziamento socia-
le. Stiamo combattendo un nemi-
co infido. Già andare a far la spesa 
mi lascia una sensazione strana. Mi 
preoccupa poter diventare un po-
tenziale veicolo del virus contro i 
miei cari».

Pesaro è una delle province più col-
pite dall'epidemia.
«A maggior ragione mi sento di in-
vitare tutti i nostr tifosi ad essere re-
sponsabili osservando le norme e 
i divieti. Solo così potremo accele-
rare il ritorno ad una vita normale 
ed evitare altri lutti».

Cosa l'ha spinta ad accettare la 
proposta della Vis Pesaro?
«Quasi non pensavo più di tornare 
in campo, lo confesso. Poi ho cono-
sciuto il presidente Bosco e ho vi-
sto in lui una persona che coltiva 
un sogno. Portare in alto la Vis. An-
che io sono un sognatore e fra noi 
è scattata la scintilla. Con il presi-
dente e il ds Borozan siamo entra-
ti in sintonia e ho deciso di venire».

E la laurea? E l'abilitazione da di-
rettore sportivo?
«Quello è il mio futuro. Ho studiato 
sodo per prepararmi. Magari alla 
fine della mia storia di calciatore 
proprio a Pesaro».

In carriera tanta A, anche Cristiano 
Ronaldo nel suo passato.

«Nel 2003 feci uno stage allo Spor-
ting Lisbona. Arrivai proprio quan-
do Ronaldo e Quaresma erano ap-
pena passati in prima squadra. Era-
vamo i più giovani, abbiamo fatto 
gruppo. Cristiano a fine allenamen-
to voleva sempre che restassi in por-
ta per le punizioni. Nacque un bel 
rapporto».

L'esordio fra i professionisti in C nel 
2000. Dopo 20 anni esatti come ha 
ritrovato la terza serie?
«E' tutto cambiato, questo è un al-
tro calcio. Sia dal punto di vista or-
ganizzativo che tecnico tattico. Al-
lora per un giovane andare a farsi 
le ossa in C significava quasi fare 
il militare. C'erano tanti calciatori 
anziani che ti insegnavano il me-
stiere. Ora le squadre sono piene di 
ragazzi. Anche alla Vis ce ne sono, 
provo ad aiutarli. Ma poi quando 
mi ritrovo fra i pali gioco a fare il 
ventenne anch'io».

E' cambiato il ruolo del portiere?
«Completamente. Oggi un buon 
portiere deve essere un atleta, avere 
i piedi di un centrocampista e saper 
anche parare. Ho avuto allenatori 
De Zerbi e Giampaolo hanno pre-
teso da me che imparassi ad impo-
stare l'azione. Calcio di destro e di 
sinistro. Non è facile, ma questo è 
il nostro ruolo».

GIEFFEPRESS

FERMO - (gieffepress) Il 
tecnico della Fermana, Mauro 
Antonioli, dice la sua sui 
possibili sviluppi del torneo di 
C. «In questo momento 
complesso tutti devono fare la 
propria parte. Ci sono 
differenze tra A, B e C, e le 
decisioni delle istituzioni 
dovranno essere differenti. La 

speranza è che la regular 
season possa riprendere il 
prima possibile. Possiamo 
anche continuare in estate, 
ma penso sia giusto 
concludere il campionato». 
Poi racconta la clausura sua e 
della squadra. «In questi giorni 
sto concludendo la mia tesi in 
vista di settembre per il 

patentino. Gioco a ping pong 
con mio figlio, guardo la tv e 
leggo libri. Mi manca la vita di 
tutti i giorni con la famiglia 
Fermana. Mi manca 
l’adrenalina del pre-gara o il 
ritiro prima di un match. 
Continuiamo il nostro lavoro 
da casa. Speriamo di tornare 
alla normalità. Mi aggiorno con 

i ragazzi e con lo staff. Non 
dobbiamo cercare alibi. 
Tornare a giocare 
significherebbe tornare alla 
normalità. Dobbiamo uscire da 
questa situazione; 
stringiamoci tutti in questo 
abbraccio virtuale e cerchiamo 
di non fare polemiche. Sono 
sicuro che ce la faremo».

Antonioli ci crede: 
«Sconfiggiamo 
l’emergenza per 
portare a termine 
il campionato»

«Ho detto di sì 
a Borozan perché 
come il presidente 
sono  un sognatore»

«Il mio futuro? 
Ero venuto qui per 
giocare. Ma mi vedo 
nel ruolo di diesse»

Il 39enne portiere vive in quarantena dopo 
l’episodio del compagno Tessiore contagiato L’INTERVISTA IL MESSAGGIO

Carillo, studio 
e allenamenti 
per la Samb

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO (Gieffepress) 
- In tempi di 
Coronavirus per i 
calciatori ci sono gli 
allenamenti in 
solitaria a casa, ma 
per quelli di buona 
volontà anche lo 
studio, come nel caso 
del difensore dlla 
Sambenedettese, 
Luigi Carillo. «Sto 
approfittando di 
questo tempo per 
riprendere a studiare, 
mi mancano tre esami 
e poi potrò laurearmi in 
Economia Aziendale. 
Sono rimasto a San 
Benedetto, ho 
preferito restare per 
evitare di creare rischi 
di contagio, rimanendo 
distante da famiglia e 
amici. Vivo solo, ogni 
tanto qualche 
momento difficile c’è, 
ma c’è anche tanto 
tempo per pensare e 
non è perso. Cerco di 
occupare la giornata 
nel modo migliore 
possibile, mi sento 
anche tutti i giorni col 
resto della squadra per 
gli allenamenti che 
facciamo il 
pomeriggio». 

Luigi Carillo, 23 anni 
difensore della Samb

ciso di mettere all’asta le maglie 
dell’ultima gara giocata dai Gri-
gi al Moccagatta (contro il Lec-
co), per raccogliere liquidità da 
mettere a disposizione dei pre-
sidi sanitari calabresi - ha aderi-
to pure l’attaccante della Reggi-
na Doumbia - anche Marco Bia-
gianti del Catania ne ha appe-
na promossa una simile. Ci sono 
le sue divise, e le tante che, in 
carriera, ha scambiato con al-
tri giocatori di Serie A, ed è così 
che, in un attimo, è nato l’ini-
ziativa “Ed è… .Marcobaleno”. 
Ha messo a disposizione la sua 
storia calcistica, a cominciare 
dai ricordi, perché adesso l'u-
nica cosa che conta è cercare 
di salvare più gente possibile. 
Il ricavato servirà per finanzia-
re gli ospedali catanesi, non ri-
sparmiati da questa pandemia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

All’idea di Cosenza 
dell’Alessandria
ha aderito di slancio
anche Doumbia

Biagianti in campo 
per sostenere  
concretamente  
gli ospedali catanesi

I PANTHERS

Fano, tifosi coi 
medici guerrieri
FANO - I tifosi del gruppo 
Panthers del Fano hanno 
lanciato una raccolta fondi 
sulla piattaforma 
americana di 
crowdfunding 
«GoFundMe» a favore degli 
ospedali di Marche Nord. 
Gli stessi hanno, inoltre, 
esposto uno striscione 
all’ingresso del Santa 
Croce e del Pronto 
Soccorso di Fano, con su 
scritto “dottori e infermieri 
indomiti guerrieri”.

GIEFFEPRESS

VOCI DELLA SPERANZA
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Campobasso
Alessandro
il “doppiettista”
di Antonio Galluccio

Proseguono le iniziative 
solidali delle società di serie 
D per superare l'emergenza 
Coronavirus. Così anche nel 
girone F dove finora sono 
state disputate ventisei 
giornate con 234 gare, 641 
reti e una media di 2,74 gol a 
partita. Ripercorriamone il 
cammino tra cifre e 
curiosità.

POKER, TRIPLETTE, 
DOPPIETTE. Ha segnato 
quattro gol in una sola 
partita Pera della 
Recanatese. Due le 
triplette, quelle di Cogliati 
del Campobasso e Lonetti 
del Matelica. 
Cinquantacinque le 
doppiette, con quattro 
calciatori che ne hanno 

realizzate tre, D’Andrea 
dell’AT Fiuggi, Danilo 
Alessandro del 
Campobasso, Tomassini, 
una con la maglia del 
Matelica e due nel Pineto 
dove è tornato a 
dicembre, Kyeremateng 
del Vastogirardi.

GOL E PORTIERI. A segno 
206 calciatori: 15 della 
Recanatese, 14 tra le fila 
di Matelica, Pineto e 
Vastogirardi, 13 per 
Olympia Agnonese e 
Vastese, 12 per Chieti e 
Real Giulianova, 11 per 
Atletico Terme Fiuggi, 
Campobasso e San Nicolò 
Notaresco. Fra i portieri 
Scotti del San Nicolò 
Notaresco ha parato il 
quarto rigore stagionale, 
e il primo con la squadra 
abruzzese dopo i tre 
intercettati nel girone B 
di serie C con il Rimini. Ne 
hanno neutralizzati due 
ciascuno Mejri 
dell’Olympia Agnonese e 
Sprecacè della 
Recanatese. 

Fallani ha scelto i rosanero per dare la svolta
alla sua carriera. Il suo maestro ora è Pelagotti

di salvatore Geraci
PALERMO

Lo chiamavano “Frago-
lino”, che non significa 
niente se non il fatto che 
è il figlio del “Fragola”, 

cioè Simone Fallani, conosciuto 
così nella curva nord della Fioren-
tina, commerciante di legname e 
allenatore in una scuola calcio a 
Scandicci. Lui, invece, è Mattia, 
cresciuto nella Fiorentina, oggi 
vice di Pelagotti, portiere sperico-
lato, malgrado un infortunio che a 
undici anni avrebbe potuto stron-
cargli la carriera. Il padre rivive 
l’episodio con una certa commo-
zione: «Siamo a Follonica. In pine-
ta, un amico gli lancia un pallone 
Super Tele e Mattia, nel tentati-
vo di acchiapparlo, si procura la 
frattura del gomito. Corriamo in 
ospedale, a Firenze: quattro ore 
sotto i ferri, placche e viti nell’ar-
to. Quando lo vedo fra i pali mi 
sembra un miracolo!»

IL RECUPERO. La carriera sembra 
stroncata sul nascere. Nessuno, 
però, aveva fatto i conti con il ra-
gazzino, che non conosce la paro-
la “mollare”. «C’erano molti dub-
bi che potesse diventare portiere 
- ricorda Simone -. Dei calciato-
ri si parla solo quando diventa-
no famosi, dei sacrifici e delle ri-
nunce mai». 
 Ora la lontananza. Fallani para 
anche quella. «C’è preoccupazio-
ne - confessa il padre. Con Debo-
ra, mia moglie, quella che soffre 
di più, telefoniamo spesso a Mat-
tia e agli altri ragazzi. Mi sembra-
no sereni e responsabili, capisco-
no la gravità del momento e ri-
spettano le limitazioni. Mattia è 
abituato a stare fuori. E’ lui che ci 
tranquillizza. Il 31 marzo compirà 
diciannove anni. Peccato avrebbe 
voluto far festa con tutta la squa-
dra. Con noi brinderà al telefono».

CUORE SPEZZATO. Il suo stato d’a-
nimo quando tre anni fa decise 
di lasciare la Fiorentina. Viola da 
sempre, raccattapalle prima delle 
partite e in Italia-Malta, ultrà in-
sieme al padre, non avrebbe mai 
pensato di staccare il cordone om-
belicale con la società gigliata. Si-
mone: «Siamo "tifosissimi" del-
la Fiorentina, anche mia moglie. 
Pensi che ci siamo conosciuti sui 
gradini dello stadio durante una 
trasferta a Venezia». 
 Cresciuto nella scuola calcio 
Desolati, bomber anni Settanta, 
Fallani di mattina si allenava con 
i suoi compagni e, di pomeriggio, 
nello stesso campo, guardava am-
mirato le evoluzioni dei giocato-
ri. I suoi idoli Frey e Neto. 
 La Fiorentina, la sua anima. 
Mattia scrive: «E’ una parte di me, 
un familiare "speciale", un punto 
fisso nella mia vita». Tuttavia, ad 
un certo punto, dice “Basta”. O 
Meglio: «Senti babbo, mi sono 
già rotto i co..., voglio andare via». 
E alla Fiorentina: «Ho fatto sem-
pre bene, ora avete preso un al-
tro portiere...».

SEDOTTO E ABBANDONATO. Per-
ché Mattia si rivolta contro il suo 
mondo? Un segreto viene a galla. 
E’ Simone a svelarlo: «La Fioren-

FUTURO PALERMO
tina acquistò Brancolini per aiu-
tare il Modena che stava fallen-
do, mio figlio non la prese bene. 
Dopo un’annata strepitosa, veni-
va rimesso in discussione». 
 Fallani passa alle giovanili del-
la Spal e stupisce, tanto che lo vo-
levano diverse squadre di serie D. 
La scelta ricade sulla società rosa-
nero. Il padre chiarisce: «E’ anda-
to dritto: “Come si fa a rifiutare 
una piazza come Palermo, che in 
D è solo di passaggio?”. Ha avu-
to ragione. Conosco Firenze, Pa-
lermo è uguale, allo stadio van-
no quasi in ventimila in serie D 
ed oggi è la nostra seconda squa-
dra. La Spal, comunque, non lo 
ha mollato. E neppure la Fiorenti-
na che aveva speso 500mila euro 
per tesserarlo. Al Palermo, infatti, 
è in prestito. Il cartellino sempre 
proprietà della Spal che, in caso 
di cessione definitiva, deve alla 
società gigliata, che non voleva 
lasciarlo libero, il 50% del gua-
dagno». 
 Sagramola e Castagnini vor-
rebbero tenerlo. Il padre: «Mat-
tia è contentissimo del Palermo. 
Si trova bene con la città, i com-
pagni, e vorrebbe restare. Anco-
ra con la società non abbiamo af-
frontato il problema del rinnovo. 
In questa situazione con chi par-
li? E di che cosa?». 

UN ALLENATORE SPECIALE. Blinda-
to in casa, il portierino ha un alle-
natore personale: Pelagotti. «Abi-
tano accanto - svela il padre - e 
Mattia si allena sul suo terrazzo. 
Una fortuna per lui che deve mi-
gliorare nelle prese alte. Quando 
era piccolo, pur essendo un gi-
gante aveva qualche timore. Ma 
io gli gridavo di uscire sempre. 
Cervello e audacia non gli man-
cano. Contro il Savoia, ad un mi-
nuto dalla fine, è andato in attac-
co per segnare! E’ un buon por-
tiere. E poi ha l’ambizione di ar-
rivare. Non è poco».
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Mattia Fallani compie 19 anni martedì 31

Il giovane portiere del Palermo tra il papà Simone e la mamma Debora

Il giovane portiere (secondo) raccontato dal padre

«Ha testa, audacia 
e ambizione. Con 
Alberto si allenano in 
terrazza. È contento»

di sergio Colosi
MESSINA

Tredici reti per Paolo Carbonaro e 
sei per Facundo Coria: numeri alla 
mano, sono loro i maggiori bom-
ber dell’FC Messina, che però, pri-
ma della sospensione per il corona-
virus, nelle ultime cinque trasferte 
ha realizzato soltanto un gol, rac-
cogliendo poco lontano dal Franco 
Scoglio rispetto ad un rendimento 
interno di assoluto valore. La squa-
dra ha smarrito la brillantezza in at-
tacco della prima parte di stagione 
targata Costantino, ma con Gabrie-
le ha trovato più equilibrio e con-
tinuità di risultati, raggiungendo 
stabilmente la zona playoff grazie 
ad una fase difensiva che l’ha por-
tata a essere una delle retroguar-
die meno battute del campionato 
e tra le migliori in assoluto negli ul-
timi due mesi e mezzo. Si spiega 
così il cambio di passo dell’FC, da 
formazione imprevedibile e spesso 
distratta a cinica e spietata fino al 
punto di scalare posizioni su posi-
zioni e lottare testa a testa contro il 
Giugliano per conquistare la terza 
posizione con una sola lunghezza 
di ritardo, mentre i dieci dal Savo-
ia vicecapolista impongono di non 
guardare più alla seconda poltro-
na. L’FC spera di tornare in campo 
il prima possibile, anche se la real-
tà sembra andare in posizione op-
posta, in quanto i recuperi di Pao-
lo Carbonaro (deve però scontare 
due giornate di squalifica) e di Ala-
dje e una migliore condizione fisi-

ca per Facundo Coria innalzeran-
no il tasso tecnico dell’attacco. Il re-
sto potrebbe farlo un calendario più 
agevole con l’undici di Gabriele im-
pegnato soprattutto con squadre di 
bassa classifica. La sosta forzata co-
munque non ha agevolato il compi-
to dei peloritani e non è stata accol-
ta positivamente come confermato 
da Coria: «Prima della sospensione 
eravamo carichi e in forte ripresa, 
avevamo compiuto molti progressi 
e trovato un buon equilibrio. Ades-
so non possiamo sapere se tornere-
mo in campo oppure no, anche se 
noi ci auguriamo di poterlo fare».

ACR. Ancora più incerta la situa-
zione dell’altro club cittadino, per-
ché ai dubbi sull'eventuale ripresa 
o meno si aggiungono quelli della 
società presieduta da Pietro Sciot-
to che non ha ancora sciolto la ri-
serva sull’eventuale permanenza a 
Messina, costretta a misurarsi con 
un ambiente che ormai ha deciso 
di girare le spalle e prendere le di-
stanze da una gestione i cui risul-
tati non sono stati mai in linea con 
quanto promesso e quindi atteso 
dalla piazza.
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Coria: Fc, c’è 
voglia di campo

LE DUE MESSINA  |  SPERANZA DI BOMBER

Acr, Sciotto non ha 
ancora sciolto 
la sua riserva se 
restare o andare via

L’allenatore 
del Messina FC, 
Gabriele, 
che è riuscito 
a rilanciare 
la squadra
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Filippo Tortu, 21 anni ANSA

ROMA- Come si temeva anche 
il Golden Gala in programma 
quest'anno al San Paolo di Na-
poli il 28 maggio è stato postici-
pato a data da destinarsi. Lo stori-
co appuntamento di atletica, ave-
va dovuto lasciare la tradizionale 
sede dell'Olimpico di Roma, non 
disponibile per la partita inau-
gurale degli Europei di calcio a 
loro volta slittati al 2021, segue 
la sorte delle altre tappe inizia-
li del circuito della Wanda Dia-
mond League: Doha, Shanghai, 
Pechino, Stoccolma e Rabat in 
calendario il 31 maggio. 
 «La diff usione globale del Co-
vid-19, le restrizioni di viaggio 
previste per un certo periodo di 
tempo e soprattutto le preoccu-
pazioni e la sicurezza degli atle-
ti hanno reso impossibile lo svol-
gimento di questi meeting», ha 
comunicato il pool organizzativo 

Rinviato il Golden Gala di Napoli
LA DIAMOND LEAGUE

del circuito. La Diamond League 
dovrebbe partire con Eugene il 7 
giugno. Ma il condizionale è d'ob-
bligo. Come per le tappe succes-
sive di Oslo e Parigi (11 e 13 giu-
gno). La federazione internazio-
nale è alle prese con la rimodula-
zione dell'intero calendario. Nei 
giorni scorsi erano stati rinviati 
anche i Mondiali U.20 di Nairo-
bi del 7-12 luglio. Manifestazio-
ne clou per la nostra Larissa Ia-
pichino, intenzionata a saltare 
su quel titolo che mamma Fio-
na May conquistò nel lontano 
1988. Così come sono stati rin-
viati al 2021 gli Europei U.18 di 
Rieti (6-19 luglio).

TOKYO 2020. Dopo una lunga 
conversazione con Thomas Bach, 
il presidente Coni Giovanni Ma-
lagò ha riferito che il Cio pren-
derà una decisione sulla nuova 

data dei Giochi di Tokyo entro tre 
settimane. Sulla ripartenza dello 
sport «la decisione compete solo 
alla comunità scientifi ca». Ma il 
tema del ricollocamento dell'O-
limpiade il prossimo anno è sem-
pre al centro di discussioni e qual-
che speculazione. «Prima di de-
cidere lo spostamento dei nostri 
Mondiali 2021 di Eugene (6-15 
agosto, ndr), aspettiamo di vede-
re la nuova data fi ssata dal Cio 
per i Giochi di Tokyo», ha aff er-
mato ieri Seb Coe, il capo dell'at-
letica mondiale. Altrettanto fa la 

Fina, il cui Mondiale è previsto 
sempre in Giappone, a Fukuoka, 
dal 16 luglio all'1 agosto. Da Lo-
sanna Bach continua a ripetere 
che i Giochi non dovranno ne-
cessariamente svolgersi in esta-
te, includendo così anche la pri-
mavera. Ipotesi questa che sareb-
be gradita ad alcune federazioni, 
visto il clima più mite. E potrebbe 
contribuire a rientrare del mez-
zo miliardo di costi extra deri-
vanti dallo spostamento (voluto 
dal Cio) delle prove di marato-
na e marcia da Tokyo a Sappo-
ro. Mentre l'australiano John Co-
ates, presidente della commissio-
ne di coordinamento Cio, sugge-
risce una fi nestra tra l'11 luglio e 
il 30 agosto, tra la fi ne cioè del 
torneo di Wimbledon e l'inizio 
degli US open. 

f.fa.
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Ieri l’annuncio
La nuova stagione
potrebbe partire
a metà giugnoGregorio Paltrinieri, 25 anni LAPRESSE

ROMA - C’è carta olimpica e car-
ta olimpica. La scelta del Cio, con 
lo slittamento al 2021 dei Gio-
chi (primavera o estate che sia, 
cambia poco) è quella di far va-
lere i diritti acquisiti dagli atleti 
fi no a questo momento. Quindi 
chi era qualifi cato per le Olim-
piadi del 2020 resta qualifi cato 
per quelle del 2021. Ma chi era 
qualifi cato?

DISTINZIONI. Almeno nel nuoto, 
i percorsi per ottenere il pass per 
i Giochi sono due. C’è la qualifi -
cazione ottenuta a livello inter-
nazionale, inalienabile - per dir-
la in termini tecnici - e su quel-
la non ci piove perché “persona-
le”. Ne abbiamo cinque in tasca 
in questo momento: il Settebel-
lo nella pallanuoto maschile, No-
emi Batki nei tuffi   (la piattafor-
ma) e le restanti tre dal nuoto di 

Pass azzurri (quasi) tutti u�  ciali
VERSO TOKYO 2021

fondo con Paltrinieri e Sanzullo 
nella 10 km maschile e Rachele 
Bruni in quella femminile.

IN VASCA. Se entriamo in piscina 
la situazione è diversa: ai cam-
pionati italiani open di Riccione, 
nel dicembre scorso, hanno ot-
tenuto il pass richiesto dalla Fin 
(la federazione italiana e non in-
ternazionale) ancora Paltrinieri 
nei 1.500, poi Simona Quada-
rella (sempre 1.500), Marghe-
rita Panziera (200 dorso) e Ni-
colò Martinenghi (100 rana). Ma 
questo è un regolamento inter-
no nostro: la loro posizione sarà 
inevitabilmente confermata dal-
lo staff  azzurro ma solo quando 
verrà ridisegnata la stagione na-
zionale, con nuovi trials che ve-
dranno quindi quelle caselle già 
occupate (anche per mancan-
za di avversari, oggettivamente, 

nessuno dovrebbe off endersi) .

TABELLE. Tutto questo perché l’I-
talia, come molte altre naziona-
li di prima fascia, non prende in 
considerazione le tabelle fi ssate 
dalla Fina (la federazione inter-
nazionale) per comporre la squa-
dra olimpica ma applica criteri 
più stretti. Le tabelle Fina preve-
dono infatti che possano andare 
ai giochi due atleti per gara se ot-
tengono un tempo tra i primi 16 
del mondo, soltanto uno se ottie-
ne un tempo intorno al trentesi-

mo del mondo. Risultati da ot-
tenere fi no a 14 mesi prima del-
le Olimpiadi. La Fin invece chie-
de tempi più stretti da ottenere 
inoltre in una data secca (quella 
dei trials) che sarà fi ssata in base 
al nuovo calendario olimpico.

GARE. In attesa di comporre il 
puzzle dei calendari, c’è chi ha 
comunque l’occasione per ga-
reggiare proprio in questi gior-
ni. Sono gli svedesi - complice il 
loro approccio molto (troppo...) 
soft con l’emergenza coronavirus 
-  e i migliori nuotatori del pae-
se chiudono oggi a Stoccolma la 
due giorni di test a porte chiu-
se. Un modo  come un altro per 
capire a che punto è il lavoro di 
una stagione che sostanzialmen-
te non c’è più.

p.d.l.
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Incredibile
a Stoccolma:
si gareggia anche
se a porte chiuse

L’INTERVISTA L’INTERVISTA

I presidenti di due federazioni simbolo fanno il punto della situazione. Ma mai come oggi i problemi riguardano l’attività di base in generale, senza distinzione di disciplina

«SALVIAMO TU  TTO LO SPORT»Barelli: Subito
nuove regole
Siamo in guerra

Giomi: Lunedì
al Governo
il nostro piano

di Paolo de Laurentiis
ROMA

L’ istruttore di nuoto non 
guadagna; il gestore 
dell’impianto non gua-
dagna e in più spende 

per mantenere attiva la strut-
tura, pena trovare le rane in 
acqua dopo una manciata di 
giorni. Nel momento in cui si 
ripartirà, il gestore dovrà rico-
minciare a pagare i suoi dipen-
denti ma non avrà le quote de-
gli iscritti perché, nella migliore 
delle ipotesi, chi ha pagato da 
febbraio a maggio ovviamente 
non pagherà di nuovo. Come 
se ne esce?
«Così non se ne esce - spiega Pa-
olo Barelli, presidente della Fe-
dernuoto - almeno non da soli. 
Si è fermato il mondo, non un 
singolo settore»
Soluzioni?
«L’aiuto del Governo, solo que-
sto. Noi come Federnuoto ab-
biamo inviato ieri un documen-
to con delle richieste precise. 
Abbiamo anche proposto che 
il fondo pluriennale sport e pe-
riferie venga indirizzato per ri-
attivare, ristrutturare e mette-
re a norma gli impianti a parti-
re da quelli destinati alle attivi-
tà sportive di base e agonistiche. 
Questa è una guerra e come tale 
va trattata».
Non lo stiamo facendo?
«Premesso che in giro non ci 
sono Einstein che a noi sono 
sfuggiti, io coinvolgerei tutte le 
migliori personalità del mondo 
economico e politico. Ma al di là 
di questo, servono soldi subito».
Quanti?
«Almeno 100 miliardi. Non 25 
o 50. E poi, restando al mondo 
sportivo, bisogna anche cam-
biare in fretta le regole. Ci sono 
passaggi che al momento le so-
cietà sportive proprio non pos-
sono fare e lì bisogna interve-
nire. Le associazioni, le società 

di Franco Fava
ROMA

«Abbiamo il dove-
re di immagina-
re il nostro mo-
vimento alla ri-

presa dell'attività per consentire 
alle società e alle migliaia di opera-
tori di tornare al proprio lavoro nel-
le migliori condizioni». Così il presi-
dente Fidal, Alfi o Giomi, al termine 
di cinque ore di consiglio federale 
in streaming, in cui si è tentato di 
ridisegnare il calendario nazionale 
dell'atletica. Soprattutto di indivi-
duare le criticità legate al Covit-19 
che stanno mettendo in ginocchio 
migliaia di società piccole e gran-
di in tutto il Paese. Lo stop gene-
ralizzato, che salvaguarda ancora 
un barlume di attività individuale 
per azzurri e azzurrini, ha di fatto 
azzerato tutta l'attività di base e la 
promozione giovanile. 
Come si muove l'atletica italia-
na di fronte a questa drammati-
ca epidemia?
«Abbiamo deliberato la sospen-
sione di tutta l'attività agonistica 
sul territorio nazionale fi no al 31 
maggio, salvo diverse indicazioni 
del Governo. Niente Golden Gala 
il 28 maggio a Napoli, attendiamo 
di vedere come si muoveranno la 
federazione mondiale ed europea».
Quali saranno le priorità?
«Il settore giovanile, la nostra base 
e il nostro futuro. Sarà una ripre-
sa graduale dell'attività, dal livel-
lo provinciale. I Tricolori junior e 
promesse slitterebbero a fi ne set-
tembre e a ottobre i cadetti. Visto 
che è stato rinviato al 2021 l'Eu-
ropeo U.18 di Rieti, contiamo di 
sostituirlo con i Tricolori allievi il 
17-19 luglio».
A proposito di Rieti, dall'entrata in 
vigore dei decreti solo una dozzina 
di atleti elite possono ancora alle-
narsi al Guidobaldi, ma la struttura 
è off limits ai 450 ragazzi che gior-
nalmente frequentavano le scuo-
le di atletica.
«Conosco questa situazione, ce ne 
sono tante uguali in Italia. Per que-
sto abbiamo delineato una sorta 
road map con interventi a favore 
dell'attività di base e, soprattutto, 
delle nostre società, cellule vitali 
del movimento. Con il nostro con-

sportive e le altre organizza-
zioni devono poter accedere al 
Fondo Centrale di Garanzia così 
da facilitare l’accesso al Credi-
to Sportivo o alla Cassa Depo-
siti e Prestiti».
Quindi non solo soldi a fondo 
perduto.
«Non solo o comunque non ne-
cessariamente. L’aspetto fonda-
mentale per chi gestisce una 
struttura sportiva è avere la 
possibilità di dilazionare i pa-
gamenti per riavviare tutta la fi -
liera produttiva. Impossibile far-
lo con rate o scadenze fi scali sul 
collo. Serviranno soldi, mesi di 
tempo, piani di rimborso a lun-
go termine».
I numeri?
«Da fare spavento. Se il coro-
navirus incide, come dicono gli 
esperti, sul 10-15% del Pil ita-
liano, vuole dire qualcosa come 
200-250 miliardi di euro spariti 
da un giorno all’altro. Per que-
sto serve un Governo di emer-
genza e una cura da cavallo».
L’Europa quanto può contri-
buire?
«Ci sono due aspetti da conside-
rare. Uno è quello della solida-
rietà europea: siamo tutti sulla 
stessa barca e questo può esse-
re un vantaggio. Ma c’è il rove-
scio della medaglia: tutti i Paesi 
hanno bisogno di immettere sol-

«Le società so� rono
due volte: sia per
il reclutamento
che per la gestione»

«Abbiamo già inviato
al Governo le nostre
idee. Importante
fare in fretta»

di freschi: ognuno mette quel-
li che ha pensando comprensi-
bilmente alle proprie esigenze e 
poi a quelle del resto d’Europa».
E’ un problema solo del nuoto?
«Macché. Il nuoto può avere 
in più la diffi  coltà della pisci-
na ma sono tutti nella stessa si-
tuazione».
Lo sport di vertice è al sicuro?
«Non scherziamo. Può essere 
al sicuro nel breve termine per-
ché comunque i Centri Federa-

li continuano a funzionare e un 
minimo di attività per gli atle-
ti di altissimo livello è garanti-
ta. Ma la forza dello sport ita-

«Il nuoto ha
le sue criticità
ma il discorso
vale per tutti
Le società
devono avere
accesso
al credito»

«L’atletica ripartirà dai giovani
Aiuteremo le realtà del territorio
soprattutto chi gestisce impianti»

sigliere federale, l'avvocato Matteo 
De Sensi, abbiamo elaborato un'a-
nalisi delle cose da fare che lunedì 
invieremo al Governo».
Di cosa si tratta esattamente?
«E' una richiesta di interventi stra-
ordinari. Non ci sono cifre, ma solo 
un elenco di criticità sulle quali in-
tervenire ora per poter ripartire do-
mani. Le società soff rono due vol-
te, con il reclutamento e la gestio-
ne di impianti. Per questo in attesa 
di una risposta alle misure richie-
ste, le società potranno fare tesse-
ramenti biennali (2020-2021) al 
costo di un annuale. Un interven-
to sostanziale dovrà essere rivol-
to a quelle società che gestiscono 
gli impianti. Abbiamo casi diffi  ci-
li, come la Quercia Rovereto, ge-
store di un impianto che ha perso 
il 70% del bilancio. Penso al XXV 
Aprile di Milano gestito dalla Pro 

Patria. Abbiamo problemi anche 
a Roma, dove siamo noi come Fi-
dal a gestire direttamente il Pao-
lo Rosi, il Martellini e il Giannat-
tasio di Ostia e questo nonostan-
te il Campidoglio abbia sospeso i 
canoni. Tra 15 giorni sarà pronta 
una analisi delle perdite. Che an-
dranno aggiornate evidentemente 
in base alla durata dell'epidemia».
Interverrete anche con il bilancio 
federale?
«Oltre allo stanziamento nel bilan-
cio Fidal 2020 di 1.238.000 euro 
alle società, questo sarà incremen-
tato di una somma pari al 50% 
dell'eventuale avanzo di ammini-
strazione 2019. Dobbiamo pensa-
re alle soff erenze in atto un po' in 
tutti i settori, inclusi gli organizza-
tori di gare, cui sono venuti meno 
introiti necessari spesso all'attivi-
tà giovanile».
Lo spostamento di un anno dei Gio-
chi, porterebbe al rinvio delle ele-
zioni presidenziali che la Fidal ha 
fissato il 29 novembre.
«Ne so poco, dico solo che sareb-
be folle cambiare la governance di 
una federazione pochi mesi prima 
di una Olimpiade».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

liano viene dalla base, da tutte 
quelle microrealtà che vengono 
esaltate quando arriva la meda-
glia e che oggi bisogna mette-
re in condizione di ripartire. E 
ricordiamo che quando si par-
la di sport, parliamo sempre di 
iniziative private. Che danno 
lavoro, creano indotto e, qual-
che volta, anche un campione. 
Ma questo, adesso, è un altro 
discorso».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Filippo Tortu, 21 anni ANSA

ROMA- Come si temeva anche 
il Golden Gala in programma 
quest'anno al San Paolo di Na-
poli il 28 maggio è stato postici-
pato a data da destinarsi. Lo stori-
co appuntamento di atletica, ave-
va dovuto lasciare la tradizionale 
sede dell'Olimpico di Roma, non 
disponibile per la partita inau-
gurale degli Europei di calcio a 
loro volta slittati al 2021, segue 
la sorte delle altre tappe inizia-
li del circuito della Wanda Dia-
mond League: Doha, Shanghai, 
Pechino, Stoccolma e Rabat in 
calendario il 31 maggio. 
 «La diff usione globale del Co-
vid-19, le restrizioni di viaggio 
previste per un certo periodo di 
tempo e soprattutto le preoccu-
pazioni e la sicurezza degli atle-
ti hanno reso impossibile lo svol-
gimento di questi meeting», ha 
comunicato il pool organizzativo 

Rinviato il Golden Gala di Napoli
LA DIAMOND LEAGUE

del circuito. La Diamond League 
dovrebbe partire con Eugene il 7 
giugno. Ma il condizionale è d'ob-
bligo. Come per le tappe succes-
sive di Oslo e Parigi (11 e 13 giu-
gno). La federazione internazio-
nale è alle prese con la rimodula-
zione dell'intero calendario. Nei 
giorni scorsi erano stati rinviati 
anche i Mondiali U.20 di Nairo-
bi del 7-12 luglio. Manifestazio-
ne clou per la nostra Larissa Ia-
pichino, intenzionata a saltare 
su quel titolo che mamma Fio-
na May conquistò nel lontano 
1988. Così come sono stati rin-
viati al 2021 gli Europei U.18 di 
Rieti (6-19 luglio).

TOKYO 2020. Dopo una lunga 
conversazione con Thomas Bach, 
il presidente Coni Giovanni Ma-
lagò ha riferito che il Cio pren-
derà una decisione sulla nuova 

data dei Giochi di Tokyo entro tre 
settimane. Sulla ripartenza dello 
sport «la decisione compete solo 
alla comunità scientifi ca». Ma il 
tema del ricollocamento dell'O-
limpiade il prossimo anno è sem-
pre al centro di discussioni e qual-
che speculazione. «Prima di de-
cidere lo spostamento dei nostri 
Mondiali 2021 di Eugene (6-15 
agosto, ndr), aspettiamo di vede-
re la nuova data fi ssata dal Cio 
per i Giochi di Tokyo», ha aff er-
mato ieri Seb Coe, il capo dell'at-
letica mondiale. Altrettanto fa la 

Fina, il cui Mondiale è previsto 
sempre in Giappone, a Fukuoka, 
dal 16 luglio all'1 agosto. Da Lo-
sanna Bach continua a ripetere 
che i Giochi non dovranno ne-
cessariamente svolgersi in esta-
te, includendo così anche la pri-
mavera. Ipotesi questa che sareb-
be gradita ad alcune federazioni, 
visto il clima più mite. E potrebbe 
contribuire a rientrare del mez-
zo miliardo di costi extra deri-
vanti dallo spostamento (voluto 
dal Cio) delle prove di marato-
na e marcia da Tokyo a Sappo-
ro. Mentre l'australiano John Co-
ates, presidente della commissio-
ne di coordinamento Cio, sugge-
risce una fi nestra tra l'11 luglio e 
il 30 agosto, tra la fi ne cioè del 
torneo di Wimbledon e l'inizio 
degli US open. 

f.fa.
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Ieri l’annuncio
La nuova stagione
potrebbe partire
a metà giugnoGregorio Paltrinieri, 25 anni LAPRESSE

ROMA - C’è carta olimpica e car-
ta olimpica. La scelta del Cio, con 
lo slittamento al 2021 dei Gio-
chi (primavera o estate che sia, 
cambia poco) è quella di far va-
lere i diritti acquisiti dagli atleti 
fi no a questo momento. Quindi 
chi era qualifi cato per le Olim-
piadi del 2020 resta qualifi cato 
per quelle del 2021. Ma chi era 
qualifi cato?

DISTINZIONI. Almeno nel nuoto, 
i percorsi per ottenere il pass per 
i Giochi sono due. C’è la qualifi -
cazione ottenuta a livello inter-
nazionale, inalienabile - per dir-
la in termini tecnici - e su quel-
la non ci piove perché “persona-
le”. Ne abbiamo cinque in tasca 
in questo momento: il Settebel-
lo nella pallanuoto maschile, No-
emi Batki nei tuffi   (la piattafor-
ma) e le restanti tre dal nuoto di 

Pass azzurri (quasi) tutti u�  ciali
VERSO TOKYO 2021

fondo con Paltrinieri e Sanzullo 
nella 10 km maschile e Rachele 
Bruni in quella femminile.

IN VASCA. Se entriamo in piscina 
la situazione è diversa: ai cam-
pionati italiani open di Riccione, 
nel dicembre scorso, hanno ot-
tenuto il pass richiesto dalla Fin 
(la federazione italiana e non in-
ternazionale) ancora Paltrinieri 
nei 1.500, poi Simona Quada-
rella (sempre 1.500), Marghe-
rita Panziera (200 dorso) e Ni-
colò Martinenghi (100 rana). Ma 
questo è un regolamento inter-
no nostro: la loro posizione sarà 
inevitabilmente confermata dal-
lo staff  azzurro ma solo quando 
verrà ridisegnata la stagione na-
zionale, con nuovi trials che ve-
dranno quindi quelle caselle già 
occupate (anche per mancan-
za di avversari, oggettivamente, 

nessuno dovrebbe off endersi) .

TABELLE. Tutto questo perché l’I-
talia, come molte altre naziona-
li di prima fascia, non prende in 
considerazione le tabelle fi ssate 
dalla Fina (la federazione inter-
nazionale) per comporre la squa-
dra olimpica ma applica criteri 
più stretti. Le tabelle Fina preve-
dono infatti che possano andare 
ai giochi due atleti per gara se ot-
tengono un tempo tra i primi 16 
del mondo, soltanto uno se ottie-
ne un tempo intorno al trentesi-

mo del mondo. Risultati da ot-
tenere fi no a 14 mesi prima del-
le Olimpiadi. La Fin invece chie-
de tempi più stretti da ottenere 
inoltre in una data secca (quella 
dei trials) che sarà fi ssata in base 
al nuovo calendario olimpico.

GARE. In attesa di comporre il 
puzzle dei calendari, c’è chi ha 
comunque l’occasione per ga-
reggiare proprio in questi gior-
ni. Sono gli svedesi - complice il 
loro approccio molto (troppo...) 
soft con l’emergenza coronavirus 
-  e i migliori nuotatori del pae-
se chiudono oggi a Stoccolma la 
due giorni di test a porte chiu-
se. Un modo  come un altro per 
capire a che punto è il lavoro di 
una stagione che sostanzialmen-
te non c’è più.

p.d.l.
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«SALVIAMO TU  TTO LO SPORT»Barelli: Subito
nuove regole
Siamo in guerra

Giomi: Lunedì
al Governo
il nostro piano

di Paolo de Laurentiis
ROMA

L’ istruttore di nuoto non 
guadagna; il gestore 
dell’impianto non gua-
dagna e in più spende 

per mantenere attiva la strut-
tura, pena trovare le rane in 
acqua dopo una manciata di 
giorni. Nel momento in cui si 
ripartirà, il gestore dovrà rico-
minciare a pagare i suoi dipen-
denti ma non avrà le quote de-
gli iscritti perché, nella migliore 
delle ipotesi, chi ha pagato da 
febbraio a maggio ovviamente 
non pagherà di nuovo. Come 
se ne esce?
«Così non se ne esce - spiega Pa-
olo Barelli, presidente della Fe-
dernuoto - almeno non da soli. 
Si è fermato il mondo, non un 
singolo settore»
Soluzioni?
«L’aiuto del Governo, solo que-
sto. Noi come Federnuoto ab-
biamo inviato ieri un documen-
to con delle richieste precise. 
Abbiamo anche proposto che 
il fondo pluriennale sport e pe-
riferie venga indirizzato per ri-
attivare, ristrutturare e mette-
re a norma gli impianti a parti-
re da quelli destinati alle attivi-
tà sportive di base e agonistiche. 
Questa è una guerra e come tale 
va trattata».
Non lo stiamo facendo?
«Premesso che in giro non ci 
sono Einstein che a noi sono 
sfuggiti, io coinvolgerei tutte le 
migliori personalità del mondo 
economico e politico. Ma al di là 
di questo, servono soldi subito».
Quanti?
«Almeno 100 miliardi. Non 25 
o 50. E poi, restando al mondo 
sportivo, bisogna anche cam-
biare in fretta le regole. Ci sono 
passaggi che al momento le so-
cietà sportive proprio non pos-
sono fare e lì bisogna interve-
nire. Le associazioni, le società 

di Franco Fava
ROMA

«Abbiamo il dove-
re di immagina-
re il nostro mo-
vimento alla ri-

presa dell'attività per consentire 
alle società e alle migliaia di opera-
tori di tornare al proprio lavoro nel-
le migliori condizioni». Così il presi-
dente Fidal, Alfi o Giomi, al termine 
di cinque ore di consiglio federale 
in streaming, in cui si è tentato di 
ridisegnare il calendario nazionale 
dell'atletica. Soprattutto di indivi-
duare le criticità legate al Covit-19 
che stanno mettendo in ginocchio 
migliaia di società piccole e gran-
di in tutto il Paese. Lo stop gene-
ralizzato, che salvaguarda ancora 
un barlume di attività individuale 
per azzurri e azzurrini, ha di fatto 
azzerato tutta l'attività di base e la 
promozione giovanile. 
Come si muove l'atletica italia-
na di fronte a questa drammati-
ca epidemia?
«Abbiamo deliberato la sospen-
sione di tutta l'attività agonistica 
sul territorio nazionale fi no al 31 
maggio, salvo diverse indicazioni 
del Governo. Niente Golden Gala 
il 28 maggio a Napoli, attendiamo 
di vedere come si muoveranno la 
federazione mondiale ed europea».
Quali saranno le priorità?
«Il settore giovanile, la nostra base 
e il nostro futuro. Sarà una ripre-
sa graduale dell'attività, dal livel-
lo provinciale. I Tricolori junior e 
promesse slitterebbero a fi ne set-
tembre e a ottobre i cadetti. Visto 
che è stato rinviato al 2021 l'Eu-
ropeo U.18 di Rieti, contiamo di 
sostituirlo con i Tricolori allievi il 
17-19 luglio».
A proposito di Rieti, dall'entrata in 
vigore dei decreti solo una dozzina 
di atleti elite possono ancora alle-
narsi al Guidobaldi, ma la struttura 
è off limits ai 450 ragazzi che gior-
nalmente frequentavano le scuo-
le di atletica.
«Conosco questa situazione, ce ne 
sono tante uguali in Italia. Per que-
sto abbiamo delineato una sorta 
road map con interventi a favore 
dell'attività di base e, soprattutto, 
delle nostre società, cellule vitali 
del movimento. Con il nostro con-

sportive e le altre organizza-
zioni devono poter accedere al 
Fondo Centrale di Garanzia così 
da facilitare l’accesso al Credi-
to Sportivo o alla Cassa Depo-
siti e Prestiti».
Quindi non solo soldi a fondo 
perduto.
«Non solo o comunque non ne-
cessariamente. L’aspetto fonda-
mentale per chi gestisce una 
struttura sportiva è avere la 
possibilità di dilazionare i pa-
gamenti per riavviare tutta la fi -
liera produttiva. Impossibile far-
lo con rate o scadenze fi scali sul 
collo. Serviranno soldi, mesi di 
tempo, piani di rimborso a lun-
go termine».
I numeri?
«Da fare spavento. Se il coro-
navirus incide, come dicono gli 
esperti, sul 10-15% del Pil ita-
liano, vuole dire qualcosa come 
200-250 miliardi di euro spariti 
da un giorno all’altro. Per que-
sto serve un Governo di emer-
genza e una cura da cavallo».
L’Europa quanto può contri-
buire?
«Ci sono due aspetti da conside-
rare. Uno è quello della solida-
rietà europea: siamo tutti sulla 
stessa barca e questo può esse-
re un vantaggio. Ma c’è il rove-
scio della medaglia: tutti i Paesi 
hanno bisogno di immettere sol-
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di freschi: ognuno mette quel-
li che ha pensando comprensi-
bilmente alle proprie esigenze e 
poi a quelle del resto d’Europa».
E’ un problema solo del nuoto?
«Macché. Il nuoto può avere 
in più la diffi  coltà della pisci-
na ma sono tutti nella stessa si-
tuazione».
Lo sport di vertice è al sicuro?
«Non scherziamo. Può essere 
al sicuro nel breve termine per-
ché comunque i Centri Federa-

li continuano a funzionare e un 
minimo di attività per gli atle-
ti di altissimo livello è garanti-
ta. Ma la forza dello sport ita-
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soprattutto chi gestisce impianti»

sigliere federale, l'avvocato Matteo 
De Sensi, abbiamo elaborato un'a-
nalisi delle cose da fare che lunedì 
invieremo al Governo».
Di cosa si tratta esattamente?
«E' una richiesta di interventi stra-
ordinari. Non ci sono cifre, ma solo 
un elenco di criticità sulle quali in-
tervenire ora per poter ripartire do-
mani. Le società soff rono due vol-
te, con il reclutamento e la gestio-
ne di impianti. Per questo in attesa 
di una risposta alle misure richie-
ste, le società potranno fare tesse-
ramenti biennali (2020-2021) al 
costo di un annuale. Un interven-
to sostanziale dovrà essere rivol-
to a quelle società che gestiscono 
gli impianti. Abbiamo casi diffi  ci-
li, come la Quercia Rovereto, ge-
store di un impianto che ha perso 
il 70% del bilancio. Penso al XXV 
Aprile di Milano gestito dalla Pro 

Patria. Abbiamo problemi anche 
a Roma, dove siamo noi come Fi-
dal a gestire direttamente il Pao-
lo Rosi, il Martellini e il Giannat-
tasio di Ostia e questo nonostan-
te il Campidoglio abbia sospeso i 
canoni. Tra 15 giorni sarà pronta 
una analisi delle perdite. Che an-
dranno aggiornate evidentemente 
in base alla durata dell'epidemia».
Interverrete anche con il bilancio 
federale?
«Oltre allo stanziamento nel bilan-
cio Fidal 2020 di 1.238.000 euro 
alle società, questo sarà incremen-
tato di una somma pari al 50% 
dell'eventuale avanzo di ammini-
strazione 2019. Dobbiamo pensa-
re alle soff erenze in atto un po' in 
tutti i settori, inclusi gli organizza-
tori di gare, cui sono venuti meno 
introiti necessari spesso all'attivi-
tà giovanile».
Lo spostamento di un anno dei Gio-
chi, porterebbe al rinvio delle ele-
zioni presidenziali che la Fidal ha 
fissato il 29 novembre.
«Ne so poco, dico solo che sareb-
be folle cambiare la governance di 
una federazione pochi mesi prima 
di una Olimpiade».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

liano viene dalla base, da tutte 
quelle microrealtà che vengono 
esaltate quando arriva la meda-
glia e che oggi bisogna mette-
re in condizione di ripartire. E 
ricordiamo che quando si par-
la di sport, parliamo sempre di 
iniziative private. Che danno 
lavoro, creano indotto e, qual-
che volta, anche un campione. 
Ma questo, adesso, è un altro 
discorso».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROMA - In un mondo dello sport 
totalmente paralizzato, la WWE, la 
più importante compagnia di wre-
stling al mondo, va avanti. Qual-
cosa di diverso rispetto alle disci-
pline sportive tradizionali, al suo 
interno è presente un'ampia dose 
di intrattenimento, i match sono 
predeterminati. Ma i wrestler sono 
atleti a tutti gli effetti, il contatto 
fisico resta una componente prin-
cipale e le acrobazie che compio-
no sono reali, così come lo è il ri-
schio infortuni. 

WRESTLEMANIA. Una miscela vin-
cente tra azione e recitazione, in-
somma, che il 5 aprile avrebbe do-
vuto portare oltre 70mila spettato-
ri al Raymond James Stadium di 
Tampa, in Florida, location scelta 
per la 36ª edizione di WrestleMa-
nia, praticamente il Super Bowl di 
questa disciplina. Un evento che, 

Rinunce e incontri ridotti. Ma si continua
LA SCELTA DELLA WWE

considerando tutti gli show e le 
attività correlate, avrebbe gene-
rato un'affluenza stimata di oltre 
150mila persone. L'emergenza co-
ronavirus ha impedito che tutto 
questo potesse svolgersi regolar-
mente, ma la WWE ha scelto di 
andare avanti comunque, rinun-
ciando agli incassi (parliamo di un 
evento che per affluenza, denaro 
generato e audience complessiva 
è dietro solamente a Super Bowl, 
Olimpiadi e Mondiali di calcio) e, 
soprattutto, ai tifosi. Da due setti-
mane ormai le puntate degli show 
settimanali vanno in onda diret-
tamente dal Performance Center 
di Orlando (il centro sportivo di 
allenamento degli atleti), a por-
te chiuse e con un numero di in-
contri ridotto rispetto al normale.

THE SHOW MUST GO ON. «Sedete-
vi, rilassatevi e per qualche istante 

dimenticate tutto quello che acca-
de attorno. Lasciate che la WWE 
faccia quello che sa fare: regalar-
vi un sorriso», ha spiegato il vi-
ce-presidente esecutivo, Triple H. 
Con questa motivazione è stato 
deciso di adottare le stesse misu-
re (e la medesima location a porte 
chiuse) anche per WrestleMania 
36, che a differenza dei program-
mi iniziali è stata definita «Troppo 
grande per una sola notte» e sarà 
spalmata su due giornate (sabato 
4 e domenica 5 aprile), trasmes-
se in Italia su Sky Primafila e sul 
WWE Network (gratuito per tut-
ti). Quindi si farà, anche se maga-
ri alcuni atleti di primo piano sce-
glieranno di non partecipare: la 
WWE sotto questo aspetto ha la-
sciato massima libertà ma... The 
Show must go on.

m.e.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Sono vicino all’Italia e all’Europa, il nostro obiettivo
oggi è divertire la gente. È una grande opportunità»

di Marco Ercole
ROMA

WrestleMania è l'ap-
puntamento annua-
le più atteso dagli ap-
passionati del wrest-

ling. Sembra incredibile, ma anche 
in tempi di coronavirus il wrestling 
non si ferma: il 4 e il 5 aprile a Or-
lando lo spettacolo è confermato. 
Anche se a porte chiuse. Tra i pro-
tagonisti Drew McIntyre, 34 anni, 
gigante scozzese di 196 centime-
tri. Tre-quattro mesi fa ha vinto la 
Royal Rumble, staccando il bigliet-
to per il main event dello Showcase 
of the Immortals, insieme alla pos-
sibilità di sfidare uno dei campioni 
del mondo. Se la vedrà con Brock 
Lesnar, la superstar per eccellenza 
allo stato attuale e detentore del 
titolo principale, la WWE Cham-
pionship. Una sfida che potrebbe 
consacrare "The Scottish Psychopa-
th" e lanciare una volta per tutte la 
sua carriera, dopo il tentativo falli-
to 6 anni fa: «All'epoca - racconta 
- ero una persona diversa, un ra-
gazzo che la WWE aveva portato 
in America dalla Scozia. Un giova-
ne che aveva lasciato i suoi parenti, 
i suoi genitori, i suoi amici dell'U-
niversità. Oggi sono cresciuto, di-
ventato uomo, migliorato dentro 
e fuori dal ring. Ma penso che lo 
step decisivo per il salto di qualità 
della mia carriera sia stato l'anno 
in cui ho lavorato a NXT (il terri-
torio di sviluppo della WWE, ndr), 
che mi ha consentito di lavorare 
con Shawn Michaels, un maestro. 
Così a Raw è arrivato un Drew di-
verso, stavolta pronto sotto tutti 
gli aspetti: come professionista e 
come uomo».
La realtà, spettacolo a parte, però 
è quella del coronavirus.Qui sopra e in basso: Drew McIntyre, 34 anni, scozzese

«Mi sento molto vicino all’Europa 
e specialmente all’Italia in un mo-
mento così, spero di regalare un 
sorriso a tutti durante il mio ma-
tch con Brock a WrestleMania. Non 
posso far altro che ringraziare per 
l’affetto che mi hanno sempre di-
mostrato e che ha contribuito a far-
mi arrivare fino a questo livello. Vi 
lancio un appello: il 4 e il 5 aprile 
vedete lo show. Magari può aiutar-
vi a distrarvi un po’».
Che ricordi ha della sua prima 
esperienza?
«Ricordo in particolare il gruppo 
dei 3MB formato insieme a Heath 
Slater e Jinder Mahal. Quando fu 
partorita l'idea c'erano grossi piani 
per noi. Per molti fu un'esperienza 
fallimentare, ma io penso che tirò 
fuori un lato della mia personalità 
che non si era ancora visto. E poi, 
a distanza di anni, Jinder è diven-
tato WWE Champion, io ne avrò 
presto l'opportunità e in futuro for-
se toccherà anche a Heath, che era 
il leader della stable. Chissà, maga-
ri tra 10 anni ci sarà una reunion e 
tutti saremo stati campioni WWE. 
Sarebbe una bella rivincita».
E pensare che la prima volta era 
stato lo stesso Vince McMahon 
a presentarla come "The Chosen 
One"...
«Ma non ero pronto. Non avevo an-
cora costruito la mia storia, il mio 
percorso. C'è una differenza sostan-
ziale: più di 10 anni fa mi scelse il 
boss, oggi mi hanno scelto i fan».

Così si ritrova contro Brock Lesnar. 
È il match più importante della sua 
carriera? 
«A WrestleMania 30, 6 anni fa, 
Brock Lesnar interrompeva la stre-
ak di Undertaker e c'era il main 
event a tre per il titolo del mondo. 
Io ero nella Andre The Giant Battle 
Royal e fui eliminato da Mark Hen-
ry, uscendo insieme a Jinder Mahal. 
Due mesi dopo venni licenziato. 
Ora è cambiato tutto e sì, questa è 
l'occasione della mia vita».
Spera di potersela giocare in uno 
dei due main event dello show?
«Vincere la Royal Rumble significa 
partecipare al main event di Wre-
stleMania. Ci sono tanti altri gran-
di match, come Edge vs Randy Or-
ton o AJ Styles vs Undertaker. Ma 
loro possono chiudere la prima del-
le due giornate, lascino a me e Le-
snar quella finale».
Cosa significa lavorare con uno 
come Lesnar?
«Brock è sempre un passo avanti, 
non solo nello storytelling, ma a 
guardare il futuro da business man. 
L'ho osservato nel corso degli anni, 
è intelligente e furbo. E ora mi tro-
vo qui a lavorare con lui».
Che effetto le fa doverlo affronta-
re senza pubblico?
«Un mese fa questa situazione era 
inimmaginabile, ma ora siamo qui, 
a fare i conti con ciò che sta suc-
cedendo. Ho pensato che tutti noi 
abbiamo una grande opportunità, 
quella di rendere felice la gente, di 
divertirla. Non solo i miei amici, 
mia moglie, i miei amici, non solo 
l'America, ma tutto il mondo. E al-
lora penso che quando diventerò 
WWE Champion potrò avvicinar-
mi alla telecamera fino a toccarla, 
come se fossi vicino a tutto il mon-
do che ci sta guardando».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Poter toccare
la telecamera sarà
come avvicinarmi
a chi sta guardando»

CICLISMO

Gaviria guarito 
è rientrato 
in Colombia

Anche Fernando Gaviria è 
guarito e ha potuto 
finalmente lasciare 
l’ospedale di Abu Dhabi e 
tornare a casa sua, in 
Colombia. Il velocista della 
UAE, 25 anni e 43 vittorie da 
professionista, è rimasto 
ricoverato quattro 
settimane per il 
coronavirus, ma gli ultimi 
due tamponi hanno dato 
finalmente un esito 
negativo e Gaviria ha potuto 
lasciare gli Emirati. Lo 
stesso aveva fatto il suo 
compagno argentino Max 
Richeze poche ore prima. 
Gaviria e Richeze facevano 
parte delle sei persone (fra 
corridori e membri dello 
staff) risultati a più riprese 
positivi in occasione dello 
UAE Tour, sospeso a fine 
febbraio quando mancavano 
due tappe alla fine proprio 
per evitare il propagarsi del 
contagio. «Grazie a tutti 
coloro che mi sono stati 
vicino durante il mio periodo 
di recupero. La mia vita è più 
bella, non vedo l’ora che 
possiamo tornare tutti alla 
normalità», ha detto 
Gaviria.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IPPICA

Florida Derby 
con scommesse 
e Tv in Italia
Dopo alcuni giorni di solo 
palinsesto complementare 
Betflag, ecco che almeno per 
oggi (e forse domani) 
tornano le scommesse 
ippiche on line e la diretta Tv 
su UnireSat con lo splendido 
convegno di galoppo a 
Gulfstream Park, il 
principale ippodromo della 
Florida, e il trotto svedese a 
Solvalla. Ben 14 corse in 
programma con inizio alle 
ore 16.30 italiane e gran 
finale alle 23.36 con il 
Florida Derby (grppo 1, 
750.000 $, m. 1800 dirt). 
Dodici partenti anziché 
tredici nel Florida Derby 
(ritirati Soros e Ajaaweed, 
subentra la riserva Rogue 
Element), con Tiz the Law 
favorito al betting a 6/5 
contro il 4/1 di Ete Indien e il 
9/2 di Independence Hall. Il 
nostro Luca Panici farà da 
spettatore, in quanto per il 
suo infortunio Ete Indien ha 
trovato un nuovo partner in 
Florent Geroux. Tuttavia il 
quarantaseienne fantino 
milanese, che oggi tornerà a 
montare in corsa a trentasei 
giorni dalla frattura a una 
clavicola, avrà tre ingaggi 
nel convegno, il più 
importante con Prince of 
Arabia nelle Pan American.

m.v.
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Il mondo si è fermato, il wrestling conferma lo show
Parla McIntyre, protagonista a Orlando il 4 e 5 aprile

«UN SORRISO PER TUTTI
ANCHE A PORTE CHIUSE»

L’INTERVISTA

Fernando Gaviria, 25 anni
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ROMA - Nel frattempo, però, il 
rugby italiano si spacca. Alla 
Federugby qualcuno imputa 
una presunta frettolosità nel di-
ramare un annuncio destinato 
a creare un drammatico prece-
dente. Dice che sarebbe stato 
opportuno aspettare l'attenuar-
si dell'emergenza. Già nel corso 
del Consiglio federale in vide-
oconferenza di giovedì si era-
no registrati il voto contrario 
dell'ex vicepresidente, Salvato-
re Perugini, e l'astensione di un 
altro ex azzurro, Paolo Vaccari. 
Una spaccatura che non si è in-
vece registrata sui social, dove 
anzi plaudono quasi tutti alla 
decisione e c'è persino chi in-
vita il calcio a seguire la stessa 
strada. Comunque la si veda, 
la risposta della Fir è arrivata, 
soprattutto per quella base, le 
società operanti sul territorio, 

Rovigo: Occasione persa
LE REAZIONI

che la chiedeva a gran voce. 
Su tutte le furie, invece, il Ro-
vigo capolista in Top 12, che 
avrebbe voluto essere consul-
tato e arriva a chiedere lo scu-
detto a tavolino. «Per carità, 
siamo al cospetto di qualcosa 
di più grande di noi - dichia-
ra a questo giornale il tecnico 
Umberto Casellato - ma a que-
sto punto vorrei sapere perché 
abbiamo cominciato in otto-
bre. Certo, c'erano i Mondiali, 
ma si trattava pur sempre di 
una competizione a cui han-
no preso parte i giocatori del-
le due franchigie di Pro 14, Be-
netton e Zebre». 
 Casellato parla addirittura 
di rivoluzioni. «Dalle difficol-
tà nascono opportunità - con-
tinua - Chissà, magari, giocan-
do tra giugno e luglio, avrem-
mo potuto sfruttare, anche per 

le stagioni a venire, una visibi-
lità inedita. Sarebbe stato un 
bel test». 
 Patron dei Bersaglieri è il 
commendatore Francesco Zam-
belli, spesso in rotta con i ver-
tici federali e protagonista di 
frequenti dimissioni, poi sem-
pre ritirate. «Stavolta, però, po-
trebbe farsi da parte definitiva-
mente. Che senso ha per lui o 
per il suo omologo del Valoru-
gby (il vulcanico e appassiona-
to Enrico Grassi, ndr) investire 
così tanto? Personalmente gli 
ho proposto di creare una lega 
per il massimo campionato».
E poi i giocatori: «Cosa faran-
no in questi 5 mesi di inattivi-
tà? Nel calcio si sta già parlan-
do di cassa integrazione, ma il 
nostro mondo è ben diverso».

c.m.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN EUROPA

Il Pro 14 sempre
sospeso a tempo
indeterminato
Il rugby italiano ha da 
tempo incassato anche la 
cancellazione dei Mondiali 
Under 20 inizialmente 
previsti dal 28 giugno al 18 
luglio tra Parma, Calvisano 
(Brescia), Verona e Viadana 
(Mantova). L'annuncio, in 
questo caso, è giunto il 20 
marzo.Il giorno precedente 
è arrivata invece la 
comunicazione ufficiale del 
Pro 14, torneo che prevede 
la partecipazione di 
franchigie italiane, gallesi, 
irlandesi, scozzesi e 
sudafricane, con cui si 
annunciava la "sospensione 
a tempo indeterminato". In 
quel momento, Zebre 
(franchigia federale con 

base a Parma) e Benetton 
Treviso, dopo 12 partite 
disputate occupavano la 
penultima posizione dei 
rispettivi gironi: 14 punti 
per gli emiliani, 29 per i 
veneti. 
Attualmente ferma anche 
la Premiership inglese, il cui 
ultimo match è stato 
disputato l'8 marzo scorso. 
Si dovrebbe riprendere il 24 
aprile. In teoria. Top 14 
francese congelato la 
settimana precedente e, 
anche qui, si parla di 
"sospensione 
temporanea". Come in 
"stand-by" restano le 
coppe europee, Champions 
e Challenge Cup, giunte ai 
quarti di finale. L’unico 
annuncio ufficiale di 
azzeramento di un 
campionato resta quello di 
ieri. Dall'altra parte del 
mondo, il Super Rugby 
australe si è bloccato alla 
settima giornata.

c.m.
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Il titolo 2020 non sarà assegnato
Gavazzi: «Decisione sofferta, ma
per noi proseguire è impossibile»
il caso Valorugby Emilia, in cam-
po per gli allenamenti pur nel ri-
spetto delle regole riguardanti le 
società sportive.

CONDIZIONI. «C'era una guerra ai 
tempi delle prime cancellazioni, 
c'è un altro tipo di guerra oggi - 
taglia corto, al telefono, il presi-
dente della Fir Alfredo Gavazzi 
- Non c'erano le condizioni per 
proseguire. Avremmo dovuto ri-
prendere entro il 18 aprile, ma 
non penso che il movimento sa-
rebbe stato pronto per allora».    
Qualche club (e anche Malagò) 
avrebbe voluto aspettare un po' 
prima della decisione finale. «Sì 
- risponde Gavazzi - ma non cre-
do sarebbe cambiato nulla. Chi è 
al vertice del proprio campionato 
non vuole smettere (e tra queste, 
si apprende in una nota, non c'è 
per esempio il Verona primo nel 
Girone B di Serie A, la seconda 
categoria nazionale; ndr) e chi 
invece in posizione più difficile 
accetta subito».

A TAVOLINO. Il numero 1 del ru-
gby italiano non vuole sentir par-

di Christian Marchetti
ROMA

S tavolta è più di un sempli-
ce asterisco sull'albo d'o-
ro. Il nemico che tutti noi 
stiamo combattendo è ri-

uscito laddove soltanto la Secon-
da Guerra Mondiale era arriva-
ta, sebbene qui parliamo di una 
cancellazione a stagione in cor-
so. La prima, in questi giorni, tra 
gli sport di squadra, che potrebbe 
fare da apripista. Alle 10 di ieri il 
comunicato ufficiale della Fir che 
riportava la decisione del Consi-
glio federale riunito giovedì in vi-
deoconferenza: vista l'emergenza 
Covid-19, viene disposta la "so-
spensione definitiva" della stagio-
ne 2019/2020 per tutto il movi-
mento; il Top 12 non assegnerà 
lo scudetto e, a cascata nelle cate-
gorie inferiori, non saranno pre-
viste promozioni né retrocessioni. 
Fine. Chiuso. Causa guerra, nes-
suno si fregiò del titolo 1944 e 
'45: gli unici precedenti.

SITUAZIONE. Inevitabile, com-
prensibile. Tra l'ordinaria sosta 
dovuta agli impegni della Nazio-
nale al Sei Nazioni (a sua volta 
sospeso) e il rinvio dovuto all'e-
splosione dell'emergenza nel no-
stro Paese, nel massimo campio-
nato italiano non si gioca dal 15 
febbraio scorso. Assai problema-
tica anche la riprogrammazione 
degli incontri in tarda primave-
ra o addirittura in estate per via 
della stessa specificità del rugby, 
disciplina (tra l'altro in larghis-
sima parte semipro' e dilettanti-
stica in Italia) che obbliga a un 
recupero di almeno 6 giorni tra 
una partita e l'altra. Difficilissi-
mo, dunque, anche pensare a 
turni infrasettimanali come av-
viene nel calcio. Senza contare la 
preparazione fisica dei giocatori 
quantomeno di 3 settimane - 2, 
secondo i più ottimisti - per af-
frontare il comunque difficile ri-
torno in campo. A margine, una 
decina di giorni fa era scoppiato Lo scudetto di Calvisano l’anno scorso resta l’ultimo assegnato LAPRESSE

IL RUGBY RESTA
SENZA SCUDETTO

Ieri la scelta della prima grande federazione italiana

IL CONI

Malagò: Non
condivido
la tempistica
«Non sono contrario a 
quello che ha fatto la 
Federazione italiana rugby. 
Magari non condivido il 
timing, sarebbe stato più 
bello aspettare visto che 
l’ordinanza del governo 

scade il 3 aprile. Ma si 
arriverà a quello che ha 
detto il rugby, almeno in 
alcuni sport. Altri possono 
allungare e stiracchiare la 
stagione, come ad esempio 
il baseball. Se ci fossero le 
condizioni troverebbero la 
quadra. Ogni cosa la devi 
trovare nella sua 
specificità». Così il 
presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, in 
collegamento con la 
trasmissione “Tutti 

convocati” su Radio 24, in 
merito alla decisione della 
Fir di chiudere la stagione 
19/20: «Ricordo che spetta 
alla federazioni 
l’organizzazione dei 
campionati, in alcuni casi 
delagati alle leghe, come 
calcio, volley e basket. E’ 
una scelta opinabile ma è nel 
loro diritto decidere 
l’interruzione dei 
campionati, non hanno 
voluto aspettare una data 
condivisa» Malagò, presidente Coni BARTOLETTI

lare nemmeno di scudetti asse-
gnati a tavolino, «giacché alla fine 
del torneo mancavano ancora 10 
partite, più 2 semifinali e una fi-
nale. Al contempo, abbiamo va-
gliato tutte le opzioni possibili e 
immaginabili, ci siamo resi con-
to delle oggettive difficoltà e ab-
biamo preso questa difficile de-
cisione».
 Mercoledì prossimo è previ-
sto un nuovo Consiglio federale 
in videoconferenza. Quasi certa-
mente non si parlerà di qualifica-
zioni alla Challenge Cup, l'Euro-
pa League ovale («Ci penseremo 
entro giugno»), mentre sul piatto 
restano molti altri temi. Come i 
rapporti con il title sponsor del 
campionato, Peroni, o con Fa-
cebook, per le dirette streaming 
del Top 12, e soprattutto il soste-
gno economico alle società. «Cer-
cheremo di ripartire con le stes-
se situazioni economiche pre-e-
mergenza e magari migliorarle. 
Io sono ottimista». Al momen-
to, però, quelle serrande forza-
tamente e inevitabilmente ab-
bassate non incoraggiano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Libertà piena a Liberty Media e 
massimo sostegno da parte del-
la Ferrari, per modifi care il calen-
dario in ogni modo e partire non 
appena sarà possibile», ha detto 
ieri Mattia Binotto in collegamen-
to video con Sky Sport 24. Mara-
nello è disponibile anche a solu-
zioni che in condizioni di norma-
lità sarebbero apparse surreali: 
«Per noi va bene anche aff rontare 
week end compressi in due gior-
ni, e allungarci con la stagione a 
gennaio, in modo da far rientra-
re nel Mondiale 2020 altre due o 
tre gare. Discutiamo di tutto: da 
parte nostra la disponibilità c’è».
 E’ chiaro che i nuovi program-
mi fi niranno per comprimere l’im-
pegno delle squadre, sulle mac-
chine di quest’anno e del 2021, 
che comunque dopo il rinvio del-
le nuove norme al 2022, saran-
no riprogettate in continuità tec-

Binotto: «Gare anche a gennaio»
FERRARI DISPOSTA A TUTTO PER RECUPERARE IL MONDIALE

nica. Un problema per la SF1000, 
che a giudicare dai test invernali 
di Barcelona non è sembrata ve-
locissima?
 «E’ una domanda pertinente, 
perché con questa vettura non 
pensavamo di avere un vantag-
gio. Ci sarà meno tempo per in-
dirizzare la macchina del 2021 
e dovremo lavorare per evolve-
re questa, cominciando dopo la 
sosta forzata delle attività che è 
stata spostata da agosto a ora (la 
Ferrari è ferma fi no all’8 aprile, 
ndr)».
 Il team principal di Maranello 
ha parlato dei piloti Vettel e Le-
clerc «che sono a casa ma si alle-
nano, Charles mi dice anche tre 
volte al giorno, e sono in forma», e 
della notte di Melbourne che por-
tò al “tutti a casa”: «Noi eravamo 
decisi da subito a non correre».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Fulvio Solms
ROMA

La Formula 1 non lavora 
neanche più a un calen-
dario, ma a più ipotesi 
di calendario. Non si sa 

quanti gran premi si correran-
no: 15-18 è l’obiettivo più alto 
(da 22 originari) e il vero pro-
blema oggi sono le date, perché 
non si potrà concentrare troppi 
eventi in cinque mesi, chieden-
do alle squadre di saltare sen-
za requie da un angolo all’al-
tro del mondo. Né si può fi ssa-
re alcunché, prima che i vari Pa-
esi emettano leggi per il ritorno 
alla normalità sociale.
 Con l’Azerbaijan è saltata an-
che la data del 7 giugno: non 
sarà possibile anticipare altre 
gare e dunque formalmente, 
a giudicare dai comunicati, il 
via è fi ssato per il GP Canada 
del 14 giugno. Ma ieri gli Sta-
ti Uniti sono balzati repentina-
mente al comando della sinistra 
classifi ca dei contagi: sono oltre 
quota 100.000 e gli organizza-
tori di Montreal hanno già de-
ciso di chiedere un rinvio. Co-
minciare il 28 giugno in Fran-
cia sarebbe un successone, ma 
basta un nulla perché il Mon-
diale si avvii nella calura di lu-
glio.
 C’è il rischio che salti tutto? 
Questo magari no perché re-
sta la possibilità di sconfina-
re in gennaio, ma l’emergenza 
sanitaria mondiale che è orga-
nizzativa per Liberty Media, è 
già economica per le squadre. 
Quelle maggiormente in salu-
te - parliamo di Mercedes, Fer-
rari, Red Bull, McLaren - sono 
realtà solide, ma le altre trema-
no alla sola idea che i proventi 
del 2020 diminuiscano, come 
d’altronde è inevitabile.

1,4 MILIARDI AI TEAM. Se l’anno 
scorso la Formula 1 ha distribu-
ito ai team una pioggia di de-
naro - 1,393 miliardi di dolla-
ri (1,258 miliardi di euro) - è 
chiaro che con meno gare que-
sta cifra calerà. Il problema oggi 
riguarda più i team che non la 
stessa Formula One Manage-
ment, che detiene i diritti com-
merciali del Mondiale e ha costi 
relativamente bassi, anche in re-
gime di fermo dell’attività: cir-
ca trecento dipendenti, meno 
di quanti ne abbia un piccolo 
team. Il vero disagio dunque 
non è tanto relativo alle usci-
te, quanto alla latitanza delle 
entrate.
 Lo choc è quasi tutto dei 
team e per molti di essi la For-
mula 1 rimarrà al limite del-
la sostenibilità, anche quando 
si sarà ripresa dal fermo sani-
tario. Il Mondiale che non rie-

sce a nascere off re l’opportuni-
tà di cambiare il modello di bu-
siness: il gioco così non regge, e 
farà fatica a reggere anche dal 
2021 con il tetto di spesa fi ssa-
to a 175 milioni di dollari. Tale 
cifra sembra una soluzione di 
maquillage perché non inclu-
de voci pesantissime - stipen-
di di piloti e top-manager, mo-
tori, trasferte, marketing e co-
municazione - e consente an-
che di sfuggire alle maglie del 
controllo facendo ricorso a ter-

L’annus horribilis del Mondiale, che di�  cilmente partirà prima di luglio

CALENDARIO ALL’ARIA
E IL SISTEMA RISCHIA

Le squadre sono già a far di conto
con l’inevitabile calo dei proventi
Troppo alto anche il tetto di spesa
di 175 milioni in vigore dal 2021

zisti, assegnando cioè compiti 
di ricerca e sviluppo all’ester-
no, ad altre aziende, magari an-
che all’interno dello stesso grup-
po. Tutto compreso, non si fi ni-
sce lontani dai budget attuali.
 L’intero sistema dovrebbe 
funzionare con costi più bassi 
per tutti: organizzatori, squa-
dre, Tv che acquistano i diritti, 
sponsor e anche le star del pi-
lotaggio come Lewis Hamilton, 
che a Melbourne tuonava con-
tro il dio denaro (applausi) ma 

ha in corso un’accanita trattati-
va con Mercedes, ritenendo non 
più adeguati 50 milioni all’an-
no.
 Non è più sostenibile un siste-
ma in cui un team è composto 
da milleduecento persone e in-
veste mezzo miliardo all’anno: 
non lo era già adesso, fi gurarsi 
quando il mondo si rimetterà 
in piedi dopo il ko fi nanziario 
del coronavirus e proverà a ri-
prendere a camminare. Lo farà 
con meno speditezza rispetto a 
quanto aveva fatto fi nora, pe-
raltro già mostrando aff anno.

ONDA LUNGA. La crisi è a livel-
lo mondiale e la Formula 1 non 
può chiamarsi fuori. I problemi 
non sono ora ma arriveranno 
sull’onda lunga del coronavirus, 
dopo questa guerra mondiale 
sanitaria e questo Mondiale la 

cui prima parte è fi nita gambe 
all’aria. Serviranno, come Fla-
vio Briatore dice da tempo, ri-
sparmi che rendano l’intero gio-
cattolo economicamente stabi-
le: non più l’ingegneria ma lo 
show al centro, cercando regole 
che garantiscano il miglior spet-
tacolo possibile al minor costo 
possibile. Via i motori super-
complessi, l’aerodinamica so-
fi sticata, le gallerie del vento a 
tutto spiano, i simulatori (si tor-
ni a provare, con misura, così 
facendo vedere di più le mac-
chine ai tifosi).
 L’alternativa è correre il ri-
schio che i grandi entrino in dif-
fi coltà, alcuni tra i medi e i pic-
coli cadano, e nessuno entri nel 
giro a sostituirli. Decisamen-
te meglio una Formula 1 meno 
opulenta, che niente Formula 1.
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Mattia Binotto, 50 anni, da un anno team principal della Ferrari GETTY

Lewis Hamilton 
e Sebastian 
Vettel 
a� rontano ruota 
a ruota la prima 
curva del GP
del Brasile 2019 
La Formula 1 è 
ormai ferma
dal successivo 
GP di Abu Dhabi: 
ormai quattro 
mesi ANSA

Team inglesi
e Brembo: l’intera
F.1 contro il virus
La crescita rapida dei 
contagi ha messo in serio 
allarme anche la Gran 
Bretagna, che sull’onda 
dell’iniziativa già intrapresa 
da Ferrari, Mercedes, 
Dallara, Magneti Marelli e 
altre realtà, è ora davvero 
mobilitata nella 
riconversione di risorse per 
produrre e fornire 
respiratori polmonari. La 
Formula 1 ha annunciato ieri 
che i sette con sede nel 
Regno Unito faranno parte 
del “Progetto Pitlane” che si 
occuperà di progettazione e 
produzione di ventilatori 
esistenti, ma anche di 
prototipi. Brembo, leader 
nei sistemi di frenatura, ha 
donato un milione di euro. 
La Formula 1 è davvero 
coinvolta per intero.
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L’ANNUNCIO

Weekend tutto 
rosso tra Ferrari 
e Dovizioso
Continua la 
programmazione speciale di 
Sky Sport. Dopo Valentino 
Rossi, questo �ne 
settimana di Sky Sport 
MotoGP sarà dedicato ad 
Andrea Dovizioso, con le 
immagini più belle della 
carriera del pilota Ducati: 
oggi Dovi sarà ospite dalle 
14 a #CasaSkySport su Sky 
Sport 24; domani alle 15, sul 
canale 208, i grandi della 
top class si s�dano al 
videogame u�ciale della 
MotoGP nel Mugello Virtual 
GP di eSport. Per la F.1 oggi 
“Ferrari Day” su Sky Sport 
Uno tra sintesi di gran 
premi, speciali e interviste, 
mentre Sky Sport F1 o�rirà 
il meglio in pista degli anni 
2000; domani il racconto 
del Mondiale 2008.
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IN TV SU SKY

Domani Mugello
Moto � nte
con piloti veri
In assenza di sorpassi e 
pieghe, ci si accontenta di 
quelli virtuali. Domani alle 
15, il GP del Mugello 
attraverso il videogioco 
u�ciale della MotoGP o�rirà 
il solito Marquez: «In pista o 
alla consolle, il mio obiettivo 
è vincere». Marc vivrà in una 
modalità inattesa la prima 
gara da compagno del 
fratello Alex. La virtuale 
Yamaha ricalcherà la 
squadra vera del 2021, con 
Viñales e Quartararo pronti a 
darsi battaglia sui network 
che detengono i diritti del 
Motomondiale (in Italia 
SkySport) e sui canali social 
di MotoGP e MotoGP eSport, 
campionato che inizierà il 5 
aprile. Il 12 aprile nuova 
s�da, anche con KTM e 
Ducati. (m.m.)

ESPORT

L’iniziativa
“RIPARTIAMO”

dedicata 
al mondo 

dell’auto torna 
domani 

con la Opel
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Trenta team nella città del gioco 
per evitare un miliardo di perdita 
Ma non tutti sono d’accordo

di Roberto Zanni
MIAMI

E se si giocasse il titolo a Las 
Vegas? Non soltanto con i 
bookmakers, ma con tut-
te le squadre. È l'ultima, in 

ordine di tempo, possibilità emer-
sa dai colloqui su quando e come 
riprendere la stagione della NBA, 
sospesa l'11 marzo dopo l'annun-
cio della positività di Rudy Go-
bert. Discussioni febbrili alla ri-
cerca di una maniera di salvare 
il salvabile, dal momento che, ha 
calcolato il Washington Post, se si 
dovesse chiudere qui il 2019/20, 
la perdita sarebbe almeno di un 
miliardo di dollari. Allora ecco l'i-
dea, che potrebbe diventare re-
altà e che eviterebbe gli sposta-
menti aerei dei 30 team. Un tor-
neo in campo neutro, quasi si-
curamente senza pubblico, che 
servirebbe anche ad aiutare a ri-
sollevare l'economia di una città 
importante come Las Vegas. E a 
Sin City non si deve dimenticare 
che ogni estate si gioca la Sum-
mer League, ospitata al Thomas 
& Mack Center e al Cox Pavillon 
(già prenotati dal 10 al 20 luglio 
dalla NBA appunto per lega esti-
va) che, se l'indiscrezione doves-

LA NBA SCOMMETTE
TUTTO SU LAS VEGAS

se trasformarsi in realtà, diven-
terebbero così teatri del basket 
al massimo livello. 

SENZA REGULAR SEASON. Secondo 
quanto rivelato da Jabari Young di 
CNBC, si cancellerebbe la regular 
season come è attualmente strut-
turata e verrebbe sostituita da un 
torneo, riservato alle squadre con 
il record peggiore per l'ingresso nei 
playoff (dove entrerebbero in sce-
na le big a partire da Milwaukee 
numero 1 e LA Lakers 2) che si di-
sputerebbero sulle cinque partite 
nella prima tornata, quindi elimi-
nazione diretta nei due turni suc-
cessivi e per concludere le Finals 
al meglio delle cinque gare, pro-
babilmente nello stesso periodo in 
cui di solito si svolge la Summer 
League. «Dipende da come il tor-
neo sarà strutturato - dice CJ Mc-
Callum, guardia di Portland - Non 
posso dire che sarei felice e che si 
tratti della scelta giusta. Credo che 
logisticamente la NBA possa valu-

I piani per salvare la stagione: uno prevede un singolare campo neutro

tare diverse possibili soluzioni».
 Ma a Las Vegas hanno esperien-
za anche di tornei di basket senza 
spettatori: negli ultimi due anni 
il G League Winter Showcase, al 
Mandalay Bay Convention Center, 
con le partite trasmesse in tv e la 
presenza di personale essenziale. 
Nel frattempo non ci sono com-
menti da parte dei vertici NBA, 
si sa solo che sul tavolo sareb-
bero almeno cinque le opzioni 
in esame e che ancora non si 
sarebbe vicini alla formaliz-
zazione di un piano. «Presto 
per dire quale sarà l'impatto 
economico - le parole del com-
missioner Adam Silver - Stiamo 
analizzando quotidianamente, 
se non ogni ora, molteplici scena-
ri continuando a rivedere le impli-
cazioni finanziarie. Naturalmen-
te non sono belle prospettive per 
nessuno, indipendentemente dal 
settore di cui si fa parte, ma sia-
mo tutti sulla stessa barca».

ROZ/ECP LeBron James, 35 anni, star dei Los Angeles Lakers ANSA

TENNIS

Internazionali
i biglietti sono
in “stand-by”
Lo stop dell’attività 
tennistica internazionale 
decretata il 18 marzo da ATP 
e WTA ha riguardato 
ovviamente anche gli 
Internazionali BNL d’Italia, 
come altri tornei compresi 
nella finestra temporale 
estesa fino al 7 giugno. La 
FIT e Sport e Salute, 
impegnate insieme 
nell’organizzazione del 
torneo di Roma, stanno 
collaborando con ATP e WTA 
al fine di accertare se sia 
possibile riprogrammare 

l’evento in una nuova data 
nella seconda parte 

dell’anno. Di conseguenza, 
per quella che quindi al 
momento è ancora «una 

sospensione temporanea», 
fanno sapere che 
«nell’interesse del 
movimento tennistico, dei 
fan e degli altri stakeholder 

del torneo, gli 
Internazionali BNL d’Italia 

per questo motivo non 
hanno ancora diffuso 
indicazioni circa le 
modalità di riprotezione 
dei biglietti fino a qui 

venduti. L’attenzione 
agli appassionati resta 

l’assoluta priorità e, 
pertanto, sarà nostra 
premura fornire adeguate 
informazioni non appena 
possibile».

m.v.
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L’appuntamento con il 1000 della Florida è alle 23 
Martedì da non perdere il quarto Barty-Kvitova

Quanto vi manca il torneo di Miami?
Riviviamo ogni sera il Wta del 2019

SPECIALE SETTE GIORNI DI EMOZIONI

Ecco tutto il programma
della nostra settimana
OGGI
alle 16.45: FLAVIA PENNETTA, Le poesie della Penna      
alle 21.00: DJOKOVIC, L’INOSSIDABILE - Djokovic vs Nadal, 
Roma 2014  
DOMANI
alle 11.00: FEDERER IL DIVINO - Federer vs Nadal, Basilea 2015                                                
alle 17.00: FLAVIA PENNETTA, Le poesie della Penna - 
Radwanska vs Pennetta                                          
alle 18.45: DAVIS AZZURRA - Pella vs Fognini, Davis 2017 
LUNEDÌ
alle 14.30: WTA MIAMI STORY - S.Williams vs Lisicki Miami 2015                                         
alle 16.30: BERRETTINI - IL GIGANTE BUONO-Berrettini vs 
Khachanov, ATP 500 Halle 2019              
alle 20.00: SLAM STORY - Gli indimenticabili - Ivanisevic vs 
Rafter, Wimbledon 2001       
alle 23.00: WTA MIAMI 2019 - Hsieh vs Kontaveit, Quarti di Finale 
MARTEDÌ
alle 15.45: WTA MIAMI STORY - Muguruza vs Errani Miami 2015                                         
alle 17.45: BERRETTINI - IL GIGANTE BUONO - Berrettini vs 
Bautista Agut, ATP 250 Gstaad 2018             
alle 19.30: FEDERER IL DIVINO - Djokovic vs Federer, ATP 500  
Dubai 2014                                        
alle 21.00: SLAM STORY - Gli indimenticabili - Schiavone vs 
Stosur, Roland Garros 2010  
MERCOLEDÌ
alle 13.00: ATP STORY - Fognini vs Nadal, ATP 500 Pechino 2013                                         
alle 14.45: WTA MIAMI STORY - S. Williams vs Halep, Miami 2015                                                              
alle 18.45: FEDERER IL DIVINO - Federer vs Raonic, ATP 250 
Brisbane 2015                                               
alle 20.30: SLAM STORY - Gli indimenticabili - Borg vs McEnroe, 
Wimbledon 1980 
GIOVEDÌ
11.00: LE TOP 5 WTA - Ashleigh Barty - Barty vs Bertens, ATP 
500 Pechino 2019
18.30: BERRETTINI - IL GIGANTE BUONO - Berrettini vs Kudla, 
ATP 250 Monaco di Baviera 2019
21.00: SLAM STORY - Gli indimenticabili - Kuerten vs Brugera, 
Roland Garros 1997
23.00: WTA MIAMI 2019 - Wang vs Halep Quarti di Finale 
VENERDÌ 
12.30: ATP STORY - Dimitrov vs Murray, ATP 500 Acapulco 2014 
15.00: WTA MIAMI STORY - Svitolina vs Wozniaki Miami 2016                   
17.15: BERRETTINI - IL GIGANTE BUONO - Berrettini vs Cuevas 
ATP 250 Budapest 2019 
19.00: FEDERER IL DIVINO - Federer vs Hewitt, ATP 250 
Brisbane 2014                 
21.15: SLAM STORY - Gli indimenticabili - Schiavone vs Li, 
Roland Garros 2011

Dove vedere il canale
DIGITALE TERRESTRE: canale 64
SATELLITE: canale 224 della piattaforma SKY 
e canale 30 Tivùsat
STREAMING: www.supertennis.tv

Salta Miami. Viva Mia-
mi. Il torneo della Flo-
rida è stato annullato, 
ma SuperTennis la pros-

sima settimana permetterà ai 
propri telespettatori di respira-
re comunque l’atmosfera magi-
ca dell’Hard Rock Stadium e di 
Crandon Park. Sul canale della 
Fit, infatti, saranno trasmessi, 
ogni sera alle 23.00, tutti i ma-
tch più belli del torneo femmi-
nile del 2019, disputatosi per la 
prima volta ai Miami Gardens. 

APPASSIONATI. Nel primo pome-
riggio però, c’è spazio anche per 
i nostalgici che potranno torna-
re a gustarsi lo spirito di Key By-
scayne e Crandon Park, la sede 
storica del torneo, ammirando 
i più appassionanti incontri al 
femminile dell’ultimo decennio. 
A parte Miami la programma-
zione di Supertennis si presenta 
più ricca che mai. Ogni giorno a 
metà pomeriggio ecco una fine-
stra dedicata a Matteo Berretti-
ni, il gigante buono, in cui sarà 
possibile rivivere la grande ca-
valcata del tennista azzurro at-
traverso le sue più belle vittorie 
delle ultime due stagioni. 

FEDERER. A grande richiesta re-

E prima
gustatevi
gli incontri
indimenticabili

Petra Kvitova, 30 anni, attualmente numero 12 del ranking WTA

sta viva la rubrica Federer, il Di-
vino, molto seguita già questa 
settimana. Domani alle 11.00 da 
non perdere una supersfida con-
tro Nadal a Basilea 2015, mentre 
da lunedi l’appuntamento con il 
GOAT si sposta nel tardo pome-
riggio. Sarà un viaggio attraver-
so le più belle partite di Federer 
trasmesse su Supertennis nell’ul-
timo decennio. 

SLAM STORY. Infine, una chicca. 
In prima serata è tempo di Slam 
Story. Le più belle partite della 
storia degli Slam saranno a di-
sposizione degli appassionati. 
Ore di emozioni, di colpi sensa-
zionali, di sfide epiche, di stori-
ci trionfi e indimenticabili scon-
fitte. Da Rafter a Federer, dalla 
Schiavone ad Agassi e ancora 
Murray, Borg, Sampras, McEn-
roe, Kuerten. Insomma nessun 
dubbio: la quarantena sarà più 
dolce con SuperTennis.
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di Francesca Fanelli
ROMA

D i ieri resterà una immagi-
ne, per chi crede e chi no. 
Il Papa con la veste bianca 
al vento e sotto la pioggia, 

da solo, sul sagrato di Piazza San 
Pietro deserta. La benedizione alle 
diciotto della sera, in diretta plate-
naria dalla tv, ha immagini e parole 
forti. La preghiera dell’uomo Pon-
tefice dice: «Fitte tenebre su stra-
de e città, impauriti e smarriti nella 
tempesta furiosa, siamo sulla stes-
sa barca e siamo chiamati a rema-
re insieme». Non era mai successa 
una cosa così nella storia dei Papi. 
Era un venerdì di passione, come 
le cifre del bollettino della Prote-
zione civile: 969 i morti (anche se 
in realtà il numero contiene anche 
50 deceduti giovedì in Piemonte 
e riportati solo a tarda sera). Mai 
successo dall’inizio dell’emergenza. 
 E poi in serata anche le parole 
del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, dopo lo strap-
po nell’Eurogruppo per gli aiuti ai 
Paesi al collasso: «Grazie ai medi-
ci e agli infermieri, stiamo viven-
do una delle pagine più tristi. Ser-
ve una azione comune europea, è 
indispensabile, prima che sia trop-
po tardi». Parole dure e ferme dal-
la carica più alta.

OTTIMISMO. Era arrivato in matti-
nata dal professor Brusaferro dell’i-
stituto superiore di Sanità: «La cur-
va dei contagi sembra attenuarsi 
nella sua ascesa dal 20 marzo, ma 
le misure restrittive non verranno 

allentate», il suo “sembra” aveva ri-
suonato a lungo nel punto settima-
nale. La pandemia resta: 554.000 
i contagiati nel mondo, 176 Paesi 
coinvolti, 25.000 morti, la maggior 
parte in Europa, dati da aggiorna-
re in continuazione.  

BOLLETTINO. Il presidente della 
Lombardia, Attilio Fontana, ieri 
mattina, aveva parlato di possibile 
discesa, ma anche ribadito «la fati-
ca dei sacrifici che porta di sicuro 
risultati, come accaduto a Wuhan». 
Gli altri: il totale è di 86.498 casi, 
poi 66.414 i positivi, ieri 4.401 in 
più, 3.732 pazienti in terapia in-
tensiva (6% del totale), 589 i gua-
riti, in totale fanno 10.950, 75 pa-

zienti trasferiti dalla Lombardia ad 
altre regioni.
   
BORSE. Non basta il piano Usa di 
super aiuti. In forte ribasso i princi-
pali indici europei nell’ultima sedu-
ta della settimana, in scia appun-
to all’avvio negativo di Wall Stre-
et. Piazza Affari chiude con una 
perdita del 3,15%, Londra preci-
pita al -5,24%, Francoforte cede il 
3,71% e Parigi i 4,23%.  

MEDICI. Salgono a 51 i decessi, 
mentre sono oltre 6 mila i sanitari 
positivi. Stabili ma in miglioramen-
to le condizioni dell’ex capo della 
Protezione Civile Guido Bertola-
so, positivo e ricoverato da qual-

che giorno in ospedale a Milano.

AIUTI. A Fiumicino è arrivato un 
altro carico dalla Cina con 6 mi-
lioni di mascherine che verranno 
distribuite.

FARMACI. Autorizzato l’uso di far-
maci anti-malaria e anti-hiv. «Il vac-
cino contro il Covid-19 è ancora 
lontano: ci vorranno almeno 12-
18 mesi», lo ha detto il direttore ge-
nerale dell’Oms Tedros Adhanom 
Ghebreyesus nel consueto briefing.

RICORDO. Per rendere omaggio a 
tutte le vittime del Coronavirus 
martedì prossimo tutti i sindaci 
d’Italia si fermeranno un minu-
to. Il 31 marzo alle 12 i primi cit-
tadini della Penisola, con indosso 
la fascia tricolore, saranno davan-
ti ai propri municipi in silenzio e 
con le bandiere esposte a mezz’a-
sta in segno di lutto e di solidarietà. 
La proposta da Bergamo.
   
IN EUROPA. Spagna, 10.000 conta-
gi in più in un giorno e 769 morti 
in 24 ore. Il governo sta metten-
do a punto un piano per utilizza-
re centinaia di ventilatori che sono 
inutilizzati nelle cliniche in modo 
da far fronte all’emergenza. Chie-
sto aiuto anche alla Nato. In Fran-
cia le persone morte negli ospeda-
li per Covid-19 sono 1.696, 35 nel-
le ultime 24 ore, mentre i conta-
gi confermati sono oltre 29mila. 
Ieri annunciato un nuovo perio-
do di confinamento fino a merco-
ledì 15 aprile che potrebbe essere 
ulteriormente prorogato.

GB, PREMIER POSITIVO. Lo ha an-

nunciato ieri mattina sul suo profi-
lo Twitter. «Ho febbre e tosse. Sono 
positivo al Coronavirus ma guiderò 
il Paese. Restate a casa, proteggete 
la Sanità e mettete in salvo le vite 
umane», così Boris Johnson, pre-
mier britannico - possiamo dire vit-
tima illustre dell’immunità di greg-
ge, in un primo momento, sponso-
rizzata tra gli inglesi - ora in isola-
mento. Positivo anche il ministro 
della Sanità. Londra è un focola-
io accertato, un terzo dei contagi 
sono nella capitale e Westminster, 
un cluster in piena regola in fatto di 
contagi, dove ci sono Parlamento 
e Downing Street sede del primo 
ministro e di altri esponenti poli-
tici, ora sotto controllo e a rischio 
isolamento. E in Irlanda da ieri tut-
ti a casa fino al 12 aprile.

NEL MONDO. Superati i 10.000 
casi in America Latina. Situazio-
ne drammatica in Africa dove l’or-
ganizzazione mondiale della Sani-
tà monitora gli sviluppi che potreb-
bero essere devastanti. 
   
IN AMERICA. Anche la Camera ha 
approvato il piano da 2 mila mi-
liardi per iniettare denaro fresco. 
Crescono in fretta i numeri del con-
tagio, ormai è allarme pieno. New 
York ha fatto registrare 134 vitti-
me in un solo giorno. Il bilancio - 
secondo gli ultimi dati resi noti dal 
governatore Andrew Cuomo - par-
la ora di 519 morti dai 385 di 24 
ore prima. I casi di contagio sono 
saliti a 44.635 in tutto lo Stato di 
cui 25 mila nella Grande Mela. «Il 
picco di contagi a New York è pre-

Boris, l’annuncio su Twitter 
Il premier inglese Boris Johnson è il primo capo di governo 
positivo al Coronavirus: ora comanda dall’isolamento

visto tra 21 giorni - lo ha detto il 
governatore dello Stato Andrew 
Cuomo - avvertendo che per al-
lora avremo bisogno di almeno 
140 mila letti di ospedale. Al mo-
mento ne abbiamo a disposizione 
solo 53 mila». Ed è arrivata la pri-
ma nave ospedale.
 Più di centomila i contagiati ne-
gli Usa, un primato mondiale che 
non va invidiato. E la Cina conti-
nuerà a condividere informazioni 
ed esperienze senza riserve con gli 
Usa. Nella telefonata a Trump, il 
presidente Xi Jinping ha sottoline-
ato, spiega una nota del ministero 
degli Esteri, che ci sono molti cit-
tadini cinesi, soprattutto studenti, 
negli Usa. Pechino tiene alla loro 
vita e «spera che la parte Usa adot-
ti misure efficaci, garantendone si-
curezza e benessere».

ZUCKERBERG-GATES. La fondazio-
ne di Mark Zuckerberg sta colla-
borando con quella di Bill Gates 
per trovare cure per il Covid-19. 
Lo scrive Zuckerberg in un post 
in cui spiega che la sua fondazio-
ne si impegna a investire 25 milio-
ni di dollari «per accelerare lo svi-
luppo dei trattamenti». L’iniziativa 
a cui si unisce il Ceo di Facebook 
si chiama “Acceleratore terapeu-
tico” ed è stata lanciata il 10 mar-
zo scorso da Gates insieme a Wel-
lcome e Mastercard con un impe-
gno di 125 milioni di dollari. Il la-
voro, scrive oggi Zuckerberg, punta 
a “valutare rapidamente i farmaci 
esistenti più promettenti per vede-
re quali potrebbero essere efficaci 
nel prevenire e curare il coronavi-
rus. Visto che questi farmaci han-
no già attraversato studi clinici di 
sicurezza - osserva Zuckerberg - se 
sono efficaci, sarà molto più veloce 
renderli disponibili rispetto a svi-
luppare e testare un nuovo vacci-
no. Se tutto va bene, mesi, piutto-
sto che un anno o più».
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Gli ospedali del Nord sono diventati gli incubatori del coronavirus

Il ruolo di età e altre patologie:
in Corea del Sud soltanto il 3% 
dei positivi aveva almeno 80 anni 
contro il 19,1% del nostro Paese

di Mario Pappagallo

Quasi mille morti in un gior-
no, superata la Cina nel 
numero dei casi confer-
mati (e considerando il di-

verso numero di abitanti è un re-
cord altamente negativo) fanno 
saltare ogni curva verso il picco 
e la discesa. Si riparte. E si apre 
un mistero, anche per la scien-
za internazionale: perché il co-
ronavirus che infetta l’Italia sem-
bra più letale che altrove, Cina o 
Germania o Stati Uniti? C’è for-
se un gene in italiani e spagnoli, 
unico altro paese ad alta mortali-
tà, che rende più fragili? Per ora, 
in piena emergenza, solo ipote-
si ma nessuno studio per spiega-
re. Si faranno dopo, ora si deve 
pensare a salvare le vite, a ridur-
re quel numero che macchia l’I-
talia. Il confronto dei tassi di le-
talità tra i vari Paesi è impietoso 
per il nostro: Italia 10,6%; Spa-
gna 7,6%; Francia 5,7%; Germa-
nia 0,5%; Gran Bretagna 5,2%; 
Stati Uniti 1,6%; Cina 4,0%. La 
media mondiale è 4,5%.

Allora, perchè in Italia ci sono più 
morti che altrove in proporzione 
agli infettati? 
Record nel numero assoluto di de-
cessi e nel tasso di mortalità, due 
determinanti diversi che per ora 
è inutile spiegare nella differen-
za, tanto al momento per l’Italia 
dicono all’unisono: più morti che 
altrove. Le caratteristiche più im-
portanti per valutare la mortalità 
da Covid-19 sono l’età e le con-
dizioni preesistenti all’infezione. 
Il numero di condizioni preesi-
stenti è positivamente correla-
to con l’età, quindi per semplici-
tà guardiamo solo all’età dei casi 
confermati. La differenza appare 
netta tra Corea del Sud e Italia in 
un momento in cui i casi confer-
mati erano simili: il 3% di tutti i 
casi confermati in Corea del Sud 
aveva almeno 80 anni, il 19,1% 
di tutti i casi confermati in Italia 
aveva almeno 80 anni. Questa 
enorme differenza si è verificata 
mentre il numero assoluto di casi 
confermati nel complesso era si-
mile nei due Paesi (8.036 in Italia 
contro 7.134 in Corea del Sud). 

Che significa questo?
Innanzitutto, che se il virus si dif-
fonde prevalentemente tra i gio-
vani, come sembra accadere in 
Corea del Sud, non vi è alcun ri-
schio immediato di collasso degli 

ospedali. Se invece si diffonde alla 
popolazione anziana, come in Ita-
lia, il sistema sanitario va in tilt.

Questo può spiegare il numero 
dei morti?
Più patologie esistenti prima 
dell’infezione e maggiore fragi-
lità dei colpiti, che sono pazien-
ti che necessitano di cure più in-
tensive e che hanno contempo-
raneamente maggiori probabili-
tà di morire. E meno stress per i 
reparti di terapia intensiva, messi 
alla prova in Italia come accadu-
to in Cina all’inizio dell’epidemia. 

Va bene, ma non basta a spie-
gare. Che altro va sottolineato?
Il numero dei morti, oggi vicino 
a mille, non corrisponde certo ai 
contagiati di ieri o di oggi. Sono 
pazienti in terapia intensiva da 
giorni, basta vedere il tempo che 
ha impiegato per essere dimesso 
guarito il paziente numero 1 ita-
liano, quello di Codogno: circa 
un mese per un fisico giovane e 
forte. Quindi sono relativi ad altri 
picchi di casi confermati.

Quanto è responsabile l’organiz-
zazione sanitaria?
Molto. Si è visto che le Regioni 

con una maggiore sanità territo-
riale hanno retto meglio, men-
tre la Lombardia, dove la sani-
tà è d’eccellenza ma molto con-
centrata a livello ospedaliero, si 
è ritrovata al centro del sisma. 
Sono stati documentati diversi 
errori iniziali, quando già si sa-
peva di Wuhan e dell’epidemia 
galoppante. Molte persone, an-
che giovani, sono state ricovera-
te per influenza grave o per pol-
moniti anomale senza che venis-
sero sottoposte a un tampone per 
diagnosticare il Covid-19. Si so-
spetta ora che fossero infettati, 
forse da un virus meno aggres-
sivo, ma infettati e infettanti. In 
ospedale tra altri malati di altre 
patologie o pazienti appena ope-
rati, fragili per le loro condizioni. 
Gli ospedali potrebbero aver fat-
to da camera di incubazione per 
altri malati, per i loro parenti che 
andavano a trovarli, per medici 
e infermieri, per il personale non 
sanitario. Poi, i malati per altre 
patologie sono stati dimessi, for-
se infettati ma ancora senza sin-
tomi, mine vaganti. Così la Lom-
bardia è diventata zona rossa. In 
quel momento, ognuno che ac-
cusava sintomi andava in Pron-
to soccorso per paura del corona-

virus e quindi ancora diffusione 
del virus. L’assistenza domicilia-
re? All’inizio non certo prevista. 
Va considerato che già oggi sia a 
Los Angeles sia in Israele perso-
nale in tuta, maschera, occhiali e 
guanti va a domicilio dei pazien-
ti e allestisce un posto di terapia 
intensiva a domicilio, con visite 
due volte al giorno e telemedici-
na per seguire il paziente e con-
trollare anche il rispetto dell’iso-
lamento. Ovviamente, chi segue 
il paziente è attrezzato per la pie-
na protezione.

E in Italia invece che cosa è ac-
caduto?
È cronaca. Terapie intensive in-
tasate, personale medico e infer-
mieristico senza le necessarie pro-
tezioni all’inizio, personale impe-
gnato nel territorio senza prote-
zioni, a cominciare dai medici di 
medicina generale (nelle cui fila 
risulta il più alto numero di mor-
ti tra i sanitari) per finire alle for-
ze dell’ordine. Poi questi proble-
mi si sono cominciati a risolve-
re, ma come si dice: “Sono state 
chiuse le stalle quando il bestia-
me se ne era già andato”.

Anche le apparecchiature sal-
vavita sembrano essere state 
carenti.
Certo, ventilatori meccanici e ossi-
geno. Alcuni anziani infettati han-
no rinunciato alla mascherina con 
l’ossigeno per lasciare il posto a 
un giovane e poi sono morti. Al-
cuni, per gli stessi motivi, non si 
sono fatti ricoverare. Episodi a 
Brescia, Bergamo. Morti evitabi-

li, probabilmente.

Tornando alle fasce di età colpi-
te, è certo che i più giovani corro-
no un rischio molto basso di mo-
rire per Covid-19?
Certo. Sono i dati mondiali. Pos-
sono anche finire in terapia inten-
siva ma poi si riprendono. Certo 
qualcuno anche tra i giovani muo-
re, ma non sono loro ad alzare 
quel numero assoluto che rende 
l’Italia un fuori quota.

Altri motivi? I tamponi/test fat-
ti o non fatti?
Anche questo gioca sui numeri. 
Le procedure di test per il coro-
navirus nei Paesi sono molto di-
verse: l’Italia ha testato prevalen-
temente persone con sintomi di 
infezione da coronavirus, mentre 
la Corea del Sud ha testato prati-
camente tutti da quando l’epide-
mia è diventata evidente. Questo 
ha realmente limitato il contagio 
ma ha anche alzato il numero dei 
casi positivi e, di conseguenza, il 
rapporto casi confermati e nume-
ro di morti dà un tasso di letalità 
più basso di quello italiano. Per 
esempio, negli Stati Uniti si fan-
no a tappeto da pochi giorni e su-
bito i numeri stanno volando, con 
gli analisti che indicano il Nord 
America come prossimo focola-
io. Prima l’Oriente, poi l’Europa 
con la Lombardia epicentro, infi-
ne l’America. È la strada del virus.

E la Germania, la Francia? 
A causa del sovraccarico del siste-
ma ospedaliero nel Nord Italia, 
abbiamo già un eccesso di mor-
talità che non può essere annul-
lato. La Germania, con la sua bas-
sa percentuale di individui infet-
tati dal coronavirus in età avan-
zata, potrebbe aver guadagnato 
un po’ di tempo prezioso, ma que-
sto è solo un ritardo, non è un fre-
no al coronavirus che si diffonde 
presto fra gli anziani. Così anche 
per gli altri Paesi europei che però 
ormai sono pronti in materiale di 
protezione e tecnologie da tera-
pia intensiva. I tassi di mortalità 
dei casi relativamente elevati e in 
rapida crescita in Francia e spe-
cialmente in Spagna suggerisco-
no che il virus ha già infettato un 
gran numero di cittadini anziani 
e vulnerabili in questi paesi. Per 
quanto riguarda gli Stati Uniti, 
siamo ancora completamente al 
buio. Ma per poco
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Papa Bergoglio, ieri, da solo sul 
sagrato di Piazza San Pietro 
deserta, sotto la pioggia, ha 
benedetto tutti i popoli LAPRESSE

Italia, muore uno su 10
Ecco cosa non funziona

È il giorno più nero: 969 morti
il Papa prega, Mattarella grida

Picco di decessi, ma il numero dei contagi sembra 
rallentare. Il Capo dello Stato all’Europa: «Intervenga, 
o sarà tardi». Londra, positivo il premier Johnson

In piazza
San Pietro
(deserta)
in diretta Tv
e sotto
la pioggia
il Pontefice
benedice
i popoli
della terra
«Impauriti
e smarriti
remiamo
tutti insieme
Siamo sulla 
stessa barca»

Terapie intensive 
intasate, personale 
medico (ma non solo) 
senza protezioni

Troppi errori iniziali
con molti ricoveri 
senza effettuare
il test per il Covid-19

Centomila i positivi
negli Usa, intanto
ieri approvato il piano
da 2 mila miliardi

Crolla Wall Street
e tutti i listini
europei chiudono
male la settimana

Il reparto di terapia intensiva del San Giovanni Bosco di Torino ANSA

DELL’OMS

E da lunedì
arriva l’app
sul Covid-19
ROMA - Al passo con i 
tempi anche con la 
tecnologia. 
L’Organizzazione 
mondiale della Sanità 
ha creato una App per 
combattere la 
diffusione di notizie 
false sul Coronavirus. 
Ce ne sono troppe in 
giro e sulla rete che 
creano inutili paure. Lo 
ha annunciato il 
direttore dell’Oms 
Tedros Adhanom 
Ghebreyesus sul suo 
account Twitter. Si 
chiama MyHealth e 
potrà essere scaricata 
sui sistemi iOS e 
Android a partire da 
lunedì. Fornirà 
notifiche e 
informazioni sul 
Covid-19, comunicherà 
a chi la usa se si trova 
in una zona ad alto 
rischio o se qualcuno 
nell’area ha dichiarato 
di aver contratto il 
virus. Ci saranno anche 
degli strumenti per 
aiutare le persone a 
fare un’autodiagnosi 
nel caso avessero 
sintomi simili a quelli 
del coronavirus. Sarà 
disponibile in diverse 
lingue: inglese, 
francese, cinese, 
spagnolo, arabo e 
russo. L’obiettivo della 
app, spiegano i creatori 
del gruppo di volontari 
WHO Covid App 
Collective, è creare una 
fonte di informazione 
ufficiale dell’Oms 
fruibile dal grande 
pubblico sugli 
smartphone e sulla 
rete. Tra l’altro gli 
ideatori hanno deciso 
di lasciare la app 
“aperta”, il che vuol 
dire che tutti possono 
dare il loro contributo.
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di Francesca Fanelli
ROMA

D i ieri resterà una immagi-
ne, per chi crede e chi no. 
Il Papa con la veste bianca 
al vento e sotto la pioggia, 

da solo, sul sagrato di Piazza San 
Pietro deserta. La benedizione alle 
diciotto della sera, in diretta plate-
naria dalla tv, ha immagini e parole 
forti. La preghiera dell’uomo Pon-
tefice dice: «Fitte tenebre su stra-
de e città, impauriti e smarriti nella 
tempesta furiosa, siamo sulla stes-
sa barca e siamo chiamati a rema-
re insieme». Non era mai successa 
una cosa così nella storia dei Papi. 
Era un venerdì di passione, come 
le cifre del bollettino della Prote-
zione civile: 969 i morti (anche se 
in realtà il numero contiene anche 
50 deceduti giovedì in Piemonte 
e riportati solo a tarda sera). Mai 
successo dall’inizio dell’emergenza. 
 E poi in serata anche le parole 
del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, dopo lo strap-
po nell’Eurogruppo per gli aiuti ai 
Paesi al collasso: «Grazie ai medi-
ci e agli infermieri, stiamo viven-
do una delle pagine più tristi. Ser-
ve una azione comune europea, è 
indispensabile, prima che sia trop-
po tardi». Parole dure e ferme dal-
la carica più alta.

OTTIMISMO. Era arrivato in matti-
nata dal professor Brusaferro dell’i-
stituto superiore di Sanità: «La cur-
va dei contagi sembra attenuarsi 
nella sua ascesa dal 20 marzo, ma 
le misure restrittive non verranno 

allentate», il suo “sembra” aveva ri-
suonato a lungo nel punto settima-
nale. La pandemia resta: 554.000 
i contagiati nel mondo, 176 Paesi 
coinvolti, 25.000 morti, la maggior 
parte in Europa, dati da aggiorna-
re in continuazione.  

BOLLETTINO. Il presidente della 
Lombardia, Attilio Fontana, ieri 
mattina, aveva parlato di possibile 
discesa, ma anche ribadito «la fati-
ca dei sacrifici che porta di sicuro 
risultati, come accaduto a Wuhan». 
Gli altri: il totale è di 86.498 casi, 
poi 66.414 i positivi, ieri 4.401 in 
più, 3.732 pazienti in terapia in-
tensiva (6% del totale), 589 i gua-
riti, in totale fanno 10.950, 75 pa-

zienti trasferiti dalla Lombardia ad 
altre regioni.
   
BORSE. Non basta il piano Usa di 
super aiuti. In forte ribasso i princi-
pali indici europei nell’ultima sedu-
ta della settimana, in scia appun-
to all’avvio negativo di Wall Stre-
et. Piazza Affari chiude con una 
perdita del 3,15%, Londra preci-
pita al -5,24%, Francoforte cede il 
3,71% e Parigi i 4,23%.  

MEDICI. Salgono a 51 i decessi, 
mentre sono oltre 6 mila i sanitari 
positivi. Stabili ma in miglioramen-
to le condizioni dell’ex capo della 
Protezione Civile Guido Bertola-
so, positivo e ricoverato da qual-

che giorno in ospedale a Milano.

AIUTI. A Fiumicino è arrivato un 
altro carico dalla Cina con 6 mi-
lioni di mascherine che verranno 
distribuite.

FARMACI. Autorizzato l’uso di far-
maci anti-malaria e anti-hiv. «Il vac-
cino contro il Covid-19 è ancora 
lontano: ci vorranno almeno 12-
18 mesi», lo ha detto il direttore ge-
nerale dell’Oms Tedros Adhanom 
Ghebreyesus nel consueto briefing.

RICORDO. Per rendere omaggio a 
tutte le vittime del Coronavirus 
martedì prossimo tutti i sindaci 
d’Italia si fermeranno un minu-
to. Il 31 marzo alle 12 i primi cit-
tadini della Penisola, con indosso 
la fascia tricolore, saranno davan-
ti ai propri municipi in silenzio e 
con le bandiere esposte a mezz’a-
sta in segno di lutto e di solidarietà. 
La proposta da Bergamo.
   
IN EUROPA. Spagna, 10.000 conta-
gi in più in un giorno e 769 morti 
in 24 ore. Il governo sta metten-
do a punto un piano per utilizza-
re centinaia di ventilatori che sono 
inutilizzati nelle cliniche in modo 
da far fronte all’emergenza. Chie-
sto aiuto anche alla Nato. In Fran-
cia le persone morte negli ospeda-
li per Covid-19 sono 1.696, 35 nel-
le ultime 24 ore, mentre i conta-
gi confermati sono oltre 29mila. 
Ieri annunciato un nuovo perio-
do di confinamento fino a merco-
ledì 15 aprile che potrebbe essere 
ulteriormente prorogato.

GB, PREMIER POSITIVO. Lo ha an-

nunciato ieri mattina sul suo profi-
lo Twitter. «Ho febbre e tosse. Sono 
positivo al Coronavirus ma guiderò 
il Paese. Restate a casa, proteggete 
la Sanità e mettete in salvo le vite 
umane», così Boris Johnson, pre-
mier britannico - possiamo dire vit-
tima illustre dell’immunità di greg-
ge, in un primo momento, sponso-
rizzata tra gli inglesi - ora in isola-
mento. Positivo anche il ministro 
della Sanità. Londra è un focola-
io accertato, un terzo dei contagi 
sono nella capitale e Westminster, 
un cluster in piena regola in fatto di 
contagi, dove ci sono Parlamento 
e Downing Street sede del primo 
ministro e di altri esponenti poli-
tici, ora sotto controllo e a rischio 
isolamento. E in Irlanda da ieri tut-
ti a casa fino al 12 aprile.

NEL MONDO. Superati i 10.000 
casi in America Latina. Situazio-
ne drammatica in Africa dove l’or-
ganizzazione mondiale della Sani-
tà monitora gli sviluppi che potreb-
bero essere devastanti. 
   
IN AMERICA. Anche la Camera ha 
approvato il piano da 2 mila mi-
liardi per iniettare denaro fresco. 
Crescono in fretta i numeri del con-
tagio, ormai è allarme pieno. New 
York ha fatto registrare 134 vitti-
me in un solo giorno. Il bilancio - 
secondo gli ultimi dati resi noti dal 
governatore Andrew Cuomo - par-
la ora di 519 morti dai 385 di 24 
ore prima. I casi di contagio sono 
saliti a 44.635 in tutto lo Stato di 
cui 25 mila nella Grande Mela. «Il 
picco di contagi a New York è pre-

Boris, l’annuncio su Twitter 
Il premier inglese Boris Johnson è il primo capo di governo 
positivo al Coronavirus: ora comanda dall’isolamento

visto tra 21 giorni - lo ha detto il 
governatore dello Stato Andrew 
Cuomo - avvertendo che per al-
lora avremo bisogno di almeno 
140 mila letti di ospedale. Al mo-
mento ne abbiamo a disposizione 
solo 53 mila». Ed è arrivata la pri-
ma nave ospedale.
 Più di centomila i contagiati ne-
gli Usa, un primato mondiale che 
non va invidiato. E la Cina conti-
nuerà a condividere informazioni 
ed esperienze senza riserve con gli 
Usa. Nella telefonata a Trump, il 
presidente Xi Jinping ha sottoline-
ato, spiega una nota del ministero 
degli Esteri, che ci sono molti cit-
tadini cinesi, soprattutto studenti, 
negli Usa. Pechino tiene alla loro 
vita e «spera che la parte Usa adot-
ti misure efficaci, garantendone si-
curezza e benessere».

ZUCKERBERG-GATES. La fondazio-
ne di Mark Zuckerberg sta colla-
borando con quella di Bill Gates 
per trovare cure per il Covid-19. 
Lo scrive Zuckerberg in un post 
in cui spiega che la sua fondazio-
ne si impegna a investire 25 milio-
ni di dollari «per accelerare lo svi-
luppo dei trattamenti». L’iniziativa 
a cui si unisce il Ceo di Facebook 
si chiama “Acceleratore terapeu-
tico” ed è stata lanciata il 10 mar-
zo scorso da Gates insieme a Wel-
lcome e Mastercard con un impe-
gno di 125 milioni di dollari. Il la-
voro, scrive oggi Zuckerberg, punta 
a “valutare rapidamente i farmaci 
esistenti più promettenti per vede-
re quali potrebbero essere efficaci 
nel prevenire e curare il coronavi-
rus. Visto che questi farmaci han-
no già attraversato studi clinici di 
sicurezza - osserva Zuckerberg - se 
sono efficaci, sarà molto più veloce 
renderli disponibili rispetto a svi-
luppare e testare un nuovo vacci-
no. Se tutto va bene, mesi, piutto-
sto che un anno o più».
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Gli ospedali del Nord sono diventati gli incubatori del coronavirus

Il ruolo di età e altre patologie:
in Corea del Sud soltanto il 3% 
dei positivi aveva almeno 80 anni 
contro il 19,1% del nostro Paese

di Mario Pappagallo

Quasi mille morti in un gior-
no, superata la Cina nel 
numero dei casi confer-
mati (e considerando il di-

verso numero di abitanti è un re-
cord altamente negativo) fanno 
saltare ogni curva verso il picco 
e la discesa. Si riparte. E si apre 
un mistero, anche per la scien-
za internazionale: perché il co-
ronavirus che infetta l’Italia sem-
bra più letale che altrove, Cina o 
Germania o Stati Uniti? C’è for-
se un gene in italiani e spagnoli, 
unico altro paese ad alta mortali-
tà, che rende più fragili? Per ora, 
in piena emergenza, solo ipote-
si ma nessuno studio per spiega-
re. Si faranno dopo, ora si deve 
pensare a salvare le vite, a ridur-
re quel numero che macchia l’I-
talia. Il confronto dei tassi di le-
talità tra i vari Paesi è impietoso 
per il nostro: Italia 10,6%; Spa-
gna 7,6%; Francia 5,7%; Germa-
nia 0,5%; Gran Bretagna 5,2%; 
Stati Uniti 1,6%; Cina 4,0%. La 
media mondiale è 4,5%.

Allora, perchè in Italia ci sono più 
morti che altrove in proporzione 
agli infettati? 
Record nel numero assoluto di de-
cessi e nel tasso di mortalità, due 
determinanti diversi che per ora 
è inutile spiegare nella differen-
za, tanto al momento per l’Italia 
dicono all’unisono: più morti che 
altrove. Le caratteristiche più im-
portanti per valutare la mortalità 
da Covid-19 sono l’età e le con-
dizioni preesistenti all’infezione. 
Il numero di condizioni preesi-
stenti è positivamente correla-
to con l’età, quindi per semplici-
tà guardiamo solo all’età dei casi 
confermati. La differenza appare 
netta tra Corea del Sud e Italia in 
un momento in cui i casi confer-
mati erano simili: il 3% di tutti i 
casi confermati in Corea del Sud 
aveva almeno 80 anni, il 19,1% 
di tutti i casi confermati in Italia 
aveva almeno 80 anni. Questa 
enorme differenza si è verificata 
mentre il numero assoluto di casi 
confermati nel complesso era si-
mile nei due Paesi (8.036 in Italia 
contro 7.134 in Corea del Sud). 

Che significa questo?
Innanzitutto, che se il virus si dif-
fonde prevalentemente tra i gio-
vani, come sembra accadere in 
Corea del Sud, non vi è alcun ri-
schio immediato di collasso degli 

ospedali. Se invece si diffonde alla 
popolazione anziana, come in Ita-
lia, il sistema sanitario va in tilt.

Questo può spiegare il numero 
dei morti?
Più patologie esistenti prima 
dell’infezione e maggiore fragi-
lità dei colpiti, che sono pazien-
ti che necessitano di cure più in-
tensive e che hanno contempo-
raneamente maggiori probabili-
tà di morire. E meno stress per i 
reparti di terapia intensiva, messi 
alla prova in Italia come accadu-
to in Cina all’inizio dell’epidemia. 

Va bene, ma non basta a spie-
gare. Che altro va sottolineato?
Il numero dei morti, oggi vicino 
a mille, non corrisponde certo ai 
contagiati di ieri o di oggi. Sono 
pazienti in terapia intensiva da 
giorni, basta vedere il tempo che 
ha impiegato per essere dimesso 
guarito il paziente numero 1 ita-
liano, quello di Codogno: circa 
un mese per un fisico giovane e 
forte. Quindi sono relativi ad altri 
picchi di casi confermati.

Quanto è responsabile l’organiz-
zazione sanitaria?
Molto. Si è visto che le Regioni 

con una maggiore sanità territo-
riale hanno retto meglio, men-
tre la Lombardia, dove la sani-
tà è d’eccellenza ma molto con-
centrata a livello ospedaliero, si 
è ritrovata al centro del sisma. 
Sono stati documentati diversi 
errori iniziali, quando già si sa-
peva di Wuhan e dell’epidemia 
galoppante. Molte persone, an-
che giovani, sono state ricovera-
te per influenza grave o per pol-
moniti anomale senza che venis-
sero sottoposte a un tampone per 
diagnosticare il Covid-19. Si so-
spetta ora che fossero infettati, 
forse da un virus meno aggres-
sivo, ma infettati e infettanti. In 
ospedale tra altri malati di altre 
patologie o pazienti appena ope-
rati, fragili per le loro condizioni. 
Gli ospedali potrebbero aver fat-
to da camera di incubazione per 
altri malati, per i loro parenti che 
andavano a trovarli, per medici 
e infermieri, per il personale non 
sanitario. Poi, i malati per altre 
patologie sono stati dimessi, for-
se infettati ma ancora senza sin-
tomi, mine vaganti. Così la Lom-
bardia è diventata zona rossa. In 
quel momento, ognuno che ac-
cusava sintomi andava in Pron-
to soccorso per paura del corona-

virus e quindi ancora diffusione 
del virus. L’assistenza domicilia-
re? All’inizio non certo prevista. 
Va considerato che già oggi sia a 
Los Angeles sia in Israele perso-
nale in tuta, maschera, occhiali e 
guanti va a domicilio dei pazien-
ti e allestisce un posto di terapia 
intensiva a domicilio, con visite 
due volte al giorno e telemedici-
na per seguire il paziente e con-
trollare anche il rispetto dell’iso-
lamento. Ovviamente, chi segue 
il paziente è attrezzato per la pie-
na protezione.

E in Italia invece che cosa è ac-
caduto?
È cronaca. Terapie intensive in-
tasate, personale medico e infer-
mieristico senza le necessarie pro-
tezioni all’inizio, personale impe-
gnato nel territorio senza prote-
zioni, a cominciare dai medici di 
medicina generale (nelle cui fila 
risulta il più alto numero di mor-
ti tra i sanitari) per finire alle for-
ze dell’ordine. Poi questi proble-
mi si sono cominciati a risolve-
re, ma come si dice: “Sono state 
chiuse le stalle quando il bestia-
me se ne era già andato”.

Anche le apparecchiature sal-
vavita sembrano essere state 
carenti.
Certo, ventilatori meccanici e ossi-
geno. Alcuni anziani infettati han-
no rinunciato alla mascherina con 
l’ossigeno per lasciare il posto a 
un giovane e poi sono morti. Al-
cuni, per gli stessi motivi, non si 
sono fatti ricoverare. Episodi a 
Brescia, Bergamo. Morti evitabi-

li, probabilmente.

Tornando alle fasce di età colpi-
te, è certo che i più giovani corro-
no un rischio molto basso di mo-
rire per Covid-19?
Certo. Sono i dati mondiali. Pos-
sono anche finire in terapia inten-
siva ma poi si riprendono. Certo 
qualcuno anche tra i giovani muo-
re, ma non sono loro ad alzare 
quel numero assoluto che rende 
l’Italia un fuori quota.

Altri motivi? I tamponi/test fat-
ti o non fatti?
Anche questo gioca sui numeri. 
Le procedure di test per il coro-
navirus nei Paesi sono molto di-
verse: l’Italia ha testato prevalen-
temente persone con sintomi di 
infezione da coronavirus, mentre 
la Corea del Sud ha testato prati-
camente tutti da quando l’epide-
mia è diventata evidente. Questo 
ha realmente limitato il contagio 
ma ha anche alzato il numero dei 
casi positivi e, di conseguenza, il 
rapporto casi confermati e nume-
ro di morti dà un tasso di letalità 
più basso di quello italiano. Per 
esempio, negli Stati Uniti si fan-
no a tappeto da pochi giorni e su-
bito i numeri stanno volando, con 
gli analisti che indicano il Nord 
America come prossimo focola-
io. Prima l’Oriente, poi l’Europa 
con la Lombardia epicentro, infi-
ne l’America. È la strada del virus.

E la Germania, la Francia? 
A causa del sovraccarico del siste-
ma ospedaliero nel Nord Italia, 
abbiamo già un eccesso di mor-
talità che non può essere annul-
lato. La Germania, con la sua bas-
sa percentuale di individui infet-
tati dal coronavirus in età avan-
zata, potrebbe aver guadagnato 
un po’ di tempo prezioso, ma que-
sto è solo un ritardo, non è un fre-
no al coronavirus che si diffonde 
presto fra gli anziani. Così anche 
per gli altri Paesi europei che però 
ormai sono pronti in materiale di 
protezione e tecnologie da tera-
pia intensiva. I tassi di mortalità 
dei casi relativamente elevati e in 
rapida crescita in Francia e spe-
cialmente in Spagna suggerisco-
no che il virus ha già infettato un 
gran numero di cittadini anziani 
e vulnerabili in questi paesi. Per 
quanto riguarda gli Stati Uniti, 
siamo ancora completamente al 
buio. Ma per poco
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Papa Bergoglio, ieri, da solo sul 
sagrato di Piazza San Pietro 
deserta, sotto la pioggia, ha 
benedetto tutti i popoli LAPRESSE

Italia, muore uno su 10
Ecco cosa non funziona

È il giorno più nero: 969 morti
il Papa prega, Mattarella grida

Picco di decessi, ma il numero dei contagi sembra 
rallentare. Il Capo dello Stato all’Europa: «Intervenga, 
o sarà tardi». Londra, positivo il premier Johnson

In piazza
San Pietro
(deserta)
in diretta Tv
e sotto
la pioggia
il Pontefice
benedice
i popoli
della terra
«Impauriti
e smarriti
remiamo
tutti insieme
Siamo sulla 
stessa barca»

Terapie intensive 
intasate, personale 
medico (ma non solo) 
senza protezioni

Troppi errori iniziali
con molti ricoveri 
senza effettuare
il test per il Covid-19

Centomila i positivi
negli Usa, intanto
ieri approvato il piano
da 2 mila miliardi

Crolla Wall Street
e tutti i listini
europei chiudono
male la settimana

Il reparto di terapia intensiva del San Giovanni Bosco di Torino ANSA

DELL’OMS

E da lunedì
arriva l’app
sul Covid-19
ROMA - Al passo con i 
tempi anche con la 
tecnologia. 
L’Organizzazione 
mondiale della Sanità 
ha creato una App per 
combattere la 
diffusione di notizie 
false sul Coronavirus. 
Ce ne sono troppe in 
giro e sulla rete che 
creano inutili paure. Lo 
ha annunciato il 
direttore dell’Oms 
Tedros Adhanom 
Ghebreyesus sul suo 
account Twitter. Si 
chiama MyHealth e 
potrà essere scaricata 
sui sistemi iOS e 
Android a partire da 
lunedì. Fornirà 
notifiche e 
informazioni sul 
Covid-19, comunicherà 
a chi la usa se si trova 
in una zona ad alto 
rischio o se qualcuno 
nell’area ha dichiarato 
di aver contratto il 
virus. Ci saranno anche 
degli strumenti per 
aiutare le persone a 
fare un’autodiagnosi 
nel caso avessero 
sintomi simili a quelli 
del coronavirus. Sarà 
disponibile in diverse 
lingue: inglese, 
francese, cinese, 
spagnolo, arabo e 
russo. L’obiettivo della 
app, spiegano i creatori 
del gruppo di volontari 
WHO Covid App 
Collective, è creare una 
fonte di informazione 
ufficiale dell’Oms 
fruibile dal grande 
pubblico sugli 
smartphone e sulla 
rete. Tra l’altro gli 
ideatori hanno deciso 
di lasciare la app 
“aperta”, il che vuol 
dire che tutti possono 
dare il loro contributo.
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E continua anche #IoRestoInEdicola
per dare un volto agli edicolanti d’Italia

di Francesca Fanelli

I l Corsport arriva a casa, 
come può fare un gior-
nale a misura di lettore, 
strettamente legato alla 

gente e al territorio. E’ ba-
stato un giorno per colpire 
al cuore chi, al nostro fi an-
co, abita nella stessa Casa 
dell’informazione: gli edi-
colanti. Ed è scattata imme-
diatamente la corsa per ade-
rire alla nostra idea: porta-
re il giornale a casa a colo-
ro che non possono e non 
devono muoversi, in questi 
tempi di distanziamento so-
ciale, necessari a combatte-
re la pandemia.
 Aumenta così di giorno 
in giorno il numero delle 
edicole che aderiscono all’i-
niziativa del Corriere dello 
Sport-Stadio: sta nascendo 
una rete nazionale di con-
segna solidale, da Palermo 
a Firenze, da Napoli a Bari, 
passando per Roma, il nostro 
centro operativo, e per Bo-
logna, il cuore antico e pul-
sante di Stadio, dove il “ver-
dolino” ha sempre qualcosa 
di originale da non perdere.

   Lo abbiamo scritto ieri e lo 
ripetiamo oggi: «Caro letto-
re e caro edicolante, insie-
me ce la faremo». La voglia 
di arrivare nelle case di tutti 
quelli che ci acquistavano, e 
oggi non possono ma vor-
rebbero farlo, ha portato noi 
del Corsport a scendere in 
campo al fi anco della squa-
dra degli edicolanti. Nella 
tabella qui a fi anco pubbli-
chiamo un primo elenco de-
stinato ad allargarsi con il 
passaparola: basta scorrer-
lo per trovare l’edicola più 
vicina, con il numero di te-
lefono da chiamare per pre-
notare il giornale. 
    Un’ultima informazione 
per gli edicolanti: per ade-
rire all’iniziativa del Corrie-
re dello Sport-Stadio, che 
darà visibilità sul giornale 
e sul sito alla vostra con-
segna a domicilio dei pro-
dotti editoriali, sarà suffi-
ciente scrivere una mail a: 
edicola@corsport.it - in-
serendo nominativo dell’e-
dicola, citta, indirizzo, nu-
mero di telefono e indiriz-
zo email.
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Scriveteci perché leggervi è un’emozione. Tante, 
tantissime le mail che ci avete già inviato e che 
ogni giorno accompagneranno questa nostra 

rubrica come un viaggio dentro il mondo delle 
edicole. Noi e voi, insieme nella stessa squadra. 
E’ bello sapere cosa pensate, scoprirvi orgogliosi 

anche in tempi di�cili come questi. Immagini, 
scatti delle vostre edicole, punti di riferimento 
di lettori in città diverse e lontane tra loro. Forza!

delle migliori ma bisogna 
andare avanti! Ogni mattina 
apro nonostante sappia il 
rischio che corro io (e la mia 
famiglia ogni volta che 
rientro a casa) essendo a 
contatto con la gente per 
molte ore. Il virus lo temo 

ma non mi fa paura, mi fa 
invece paura certa 
indi�erenza nei confronti 
della nostra categoria, non 
siamo carne da macello, le 
nostre famiglie valgono 
tanto quanto le famiglie 
delle forze dell’ordine, dei 

negozianti, degli operai, 
degli impiegati statali, 
invece tutti si preoccupano 
di tutelare loro, ma non noi. 
Sento certi politici che ogni 
giorno ripetono di voler 
aiutare sempre le solite 
categorie dove non compare 

mai il nome edicolanti! Molti 
di noi edicolanti faticano ad 
arrivare a �ne mese e tutti 
lo sanno da anni, ma 
nessuno fa mai niente di 
concreto (né prima e 
nemmeno adesso) per 
aiutarci a far vivere meglio 
le nostre famiglie (siamo dei 
fantasmi?) però si sono 
ricordati della nostra 
categoria per farci tenere 
aperte le edicola pur 
essendo a contatto 
ravvicinato con la gente, 
quindi, a rischio molto 
elevato... Evidentemente 
pensano che ogni edicolante 
abbia il dna da immortale 
come i supereroi dei 
fumetti... Grazie di cuore per 
la vostra iniziativa e per 
esservi ricordati di noi».

Roberto - Parma
L’edicola di Gianluca e Roberto 
punto fermo a Trastevere a Roma

Alessandro nella sua edicola a Riccione L’edicola di Roberto a Parma

Daje Alessandro!
«Buongiorno... Eccomi... 
Alessandro, sono un 
“giornalaro” romano 
trasferito 5 anni fa a 
Riccione. Io resto un’edicola. 
Tutti i giorni perché facendo 
così, anche tramite servizi di 
cortesia mi rendo utile nella 
mia piccola comunità. Ce la 
faremo... presto. Daje»

Alessandro Savoia
Riccione

Roberto: Grazie a voi
«Buongiorno! Mi chiamo 
Roberto e sono un edicolante 
di Parma. Innanzitutto, vi 
voglio ringraziare di cuore, da 
parte mia e della mia 
famiglia, perché siete l’unico 
quotidiano che si è ricordato 
che esistiamo pure noi. Qui a 
Parma la situazione non è 

Che scatto: tante adesioni
Scriveteci e partecipate alla nostra iniziativa: portare il giornale ai lettori che non possono uscire
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MUNICIPIO I

Via San Pio X, 11 
06-68210525 

Piazzale Clodio, 48 
333-4722552 

Lungotevere dei Mellini 
371-3254743 

Via del Tritone, 161 
06-6798417 

MUNICIPIO II

Viale Pinturicchio, 8
06-32651316 

Viale Libia, 5 / 
Piazza Santa Emerenziana
348-5816271  

Viale XXI Aprile, 31
06-64815832 

Stazione Tiburtina
Capolinea ATAC
06-4404400  - 366-1568671

Piazza Oreste Tommasini, 3
348-5593521 

Viale Bruno Buozzi, 46 /
Via dei Serpieri
366-4549899 

Via Atene / Via Londra
338-3688816 

MUNICIPIO III

Via Renato Fucini, 98
06-64505842 
Via Renato Fucini /
Via Davanzati
329-2792296 

Piazza Talenti /
Via Ettore Romagnoli
328-9594804 

Piazza Fradeletto / Via Ortu
349-1632644 

Via Ugo Ojetti, 426
edicola.mechelli@gmail.com 
334-9158946 

Via Luigi Bertelli, 8
06-82004492 

MUNICIPIO IV

Via Bartolo Longo, 1
06-4071423 

MUNICIPIO V

Via Davide Campari, 192
340-6770727

Via Dei Castani, 271 /
Via dei Gelsi
348-0841345-06-2590386

Via dei Castani, 201
06-23230431

MUNICIPIO VII

Via Enea, 4/6
06-7843793 

Via dei Colli Albani /
Via Arco di Travertino
393-9648559 

Via Appia Pignatelli, 376/A
06-7182486 

MUNICIPIO VIII

Piazza Caduti
della Montagnola
340-2397695 

Via Ciamarra, 2
06-72900656 

MUNICIPIO IX

Largo Apollinaire /
Via Pasteur
340-2397695

Via Laurentina, 571
06-89020613

Via Francesco Sapori
335-8023016

Via Millevoi, 681
333-3132065

Via Ernesto Basile / 
Via Mezzocammino
347-9154918

Viale Beethoven, 90/92
06-5914478

MUNICIPIO XI

Via della Magliana, 243
06-55271865
333-618292 

Via Pescaglia 65 / 
Via Lari
338-9545614 

MUNICIPIO XII

Via Silvestri, 236
339-3410842 

MUNICIPIO XIII

Via di Porta Cavalleggeri, 52
349-3910229

Via San Silverio / 
Via Gregorio VII
339-6578113

Viale degli Ammiragli / 
Via Anastasio II
347-1815565 - 339-4510828

Via Efeso / Via Corinto
340-2397695

Viale dell’Aeronautica/
Via delle Montagne Rocciose
340-2397695

MUNICIPIO XV

Via Giuseppe Pecchio, 228
06-3295660 

Via Bevagna / 
Piazza Monteleone di Spoleto
334 9453678 

Via della Farnesina, 269
06-36309973 

Via Cassia, 1304
338-2965647 

Via della Giustiniana, 181
06-3321012 

Via Cassia, 876
06-30311203 

LE EDICOLE
DI ROMA
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Il punto d’incontro
 tra un grande giornalista 

e i lettori del  
Corriere dello Sport-Stadio

Scrivete a
post@corsport.it

italocu39@me.com

di Italo Cucci

Un lettore “contemporaneo” e senza paura

ANCH’IO HO FATTO QUELLA 
GUERRA E ANCHE 
STAVOLTA CE LA FAREMO...

remo. A lei, un grazie dello spun-
to per i ricordi e, per la condivi-
sione dei medesimi. Ho passato 
una mezz’ora serena con lei.

Antonio Bucceri (Aqui-
la39), Roma - gmail.com

Anche lei mi solleva lo 
spirito. Ho letto che sui 
giornali “di carta” per-
diamo tempo con i let-

tori vecchi (non solo con i vecchi 
lettori). Sono sicuro che saranno 
i primi a riportarci a tempi mi-
gliori. La fedeltà è una ricchezza.

FRA UNA GUERRA 
E L’ALTRA 

Io resto a casa
con la poesia
Caro Cucci, mamma che fred-
do! Per essere quella guerra che 
tu hai raccontato mancherebbe 
un ronzio di aerei e il tuono delle 
bombe, sperando non colpisca-
no noi. Ma, come tu hai detto, a 
quelle, sorte compresa, si scam-
pava meglio dello speciale virus 
fantasma che può cogliere ormai 
in tutto il mondo senza che lo si 
senta nè si veda. Che maledizio-
ne! Una gran bella trovata della 
natura che, quando vuole essere 
cattiva, non c’è santo nemmeno 
raccomandato che tenga! Nelle 
tue pagine di guerra ho trovato 
molte analogie con ciò che mi 
raccontava mio padre (lui s’è fat-
to Spagna, Albania e Grecia, mol-
te ferite, notti da incubo sino agli 
ultimi suoi dieci anni fa nel ricor-
rente svegliarsi pensando di spa-

Mio caro Contemporaneo, ho fi-
nito di leggere il suo pezzo sul 
Corsport. Anch’io come lei (e 
Angiolino), ho fatto la guerra. 
Le racconto solo uno/due epi-
sodi. Il primo: Roma, luglio del 
‘43. Ho un pagliaccetto tricolo-
re, sono addossato alla parete 
in un angoletto. La casa, la Cit-
tà, trema tutto. Le bombe cado-
no a San Lorenzo, ma il Trionfale 
(allora vera periferia), non è poi 
così lontano. Il secondo: dietro il 
mio palazzo, una strada in sali-
ta. Al culmine, un garage. Dentro, 
autoblindo e camion tedeschi. 
Il giorno dopo, la mattina all’al-
ba, stessa roba ma americana. 
La notte, i tedeschi sono fuggiti. 
Sono volati. Non li ha sentiti nes-
suno. Io sono sul portone. La Cir-
convallazione è deserta. Da piaz-
zale degli Eroi, una camionetta 
arriva sgommando. Fa la curva 
per imboccare la salita, e... cade 
una pagnotta di pane. La strada 
è vuota. E come canta Mina: (pri-
ma non c’era nessuno) la gente 
intorno a me per dividersi quel-
la pagnotta. Mi sono rimaste po-
che briciole. Certo non sono colpi 
di mitraglia, non ho avuto “tan-
ti ospiti” in casa. Credo che noi 
due possiamo dire di aver fat-
to la guerra.
 Come Angiolino. Mi è rima-
sta, però, l’angoscia di quei mo-
menti. Le file per il pane (la cit-
tà è diversa). Il mangiare, male, 
una volta al giorno. Angoscia che, 
come Lei dice, stiamo rivivendo 
per questo nemico subdolo, in-
visibile. Come vede, siamo qui a 
raccontarcelo. Mi faccia ripetere 
il mantra di questi giorni: ce la fa-

rare ancora). Io sin da piccolo l’ho 
visto sempre o quasi cupo e fa-
cile ad arrabbiarsi, e non ne ca-
pivo il perché. Forse la differen-
za fra un colpo di pistola e que-
sto virus è che la pistola faceva 
morire all’istante... En passant, 
“io resto a casa” aiuta a pensare, 
a scrivere. Ad esempio una poe-
sia: “Le cose di ieri”

Le cose di ieri
son quelle che penso,
più sono lontane
è più le ripasso.
Rivedo dettagli che gusto, che 
amo,
e scopro gli istanti
che non ho vissuto.
Amplifico,allargo,
invento finanche.
Là tutto è più bello
di quello che adesso
avrò da un cammino veloce,
da un cambio di cielo 
Che sempre mi perdo.
Dai lampi di gioia 
in mezzo ai miei vecchi.
In mezzo ai miei nuovi,
in mezzo ai tuoi occhi.

G.B. gmail.com

APPUNTAMENTO 
A TIRANA 
DOPO IL VIRUS

Arrivederci
in Albania
Caro Cucci, come sta? Mi auguro 
e spero bene, in questi difficilis-
simi momenti, mai pensati, im-
maginati. Spero che tutto pas-
serà, e un giorno c’incontrere-

mo a Tirana, per andare insieme 
a Kuci di Albania Est, e in quello 
dell’Ovest, viaggio da anni pro-
gramato, mai fatto. Ce la faremo! 
Isolato a casa, vedo tv, libri, scri-
vo e leggo le storie italiane dello 
sport, tra di loro tanti i tuoi arti-
coli mi tengono compagnia, gra-
zie! A presto.
Zajimi Uvil, Tirana, Albania 

- hotmail.com

Prima o poi racconterò perché 
le origini dei miei avi sono alba-
nesi, migranti al seguito di Scan-
derbeg, Giorgio Castriota. Firma-
to: Italo Kuci.

IL CALCIO SECONDO 
PECCI, UNO 
CHE HA GIOCATO 
COL CERVELLO

La testa di Eraldo 
il talento 
di D’Amico
i piedi di Diego
Caro Cucci, comprando il “Cor-
riere dello Sport” la mia atten-
zione non è caduta sul braccio 
di ferro tra le pay tv e la Lega, 
ognuno fa i propri interessi, ma 
come al solito, a rimetterci sa-
remo noi abbonati a cui non ver-
rà dato il rimborso per le parti-
te non giocate. La cosa che mi 
ha interessato di più è l’intervi-
sta del nostro (più suo in veri-
tà) amico Pecci Eraldo, un uomo 
quasi unico per serietà, profes-
sionalità, ironia e tant’altro. Mi 
sono innamorato di lui già quan-
do giocava nel Bologna, per poi 
adorarlo al Torino ed infine l’im-
mensa gioia di vederlo giocare, 
seppur per un anno solo, a Napo-
li insieme a Maradona, oltre ad 
avere il privilegio di conoscerlo 
e stringergli la mano. Della sua 
intervista ho scelto tre passaggi 
da porre alla sua attenzione. Alla 

domanda «Cosa stai imparan-
do di te e in generale del mon-
do in questa emergenza?», lui 
ha risposto: «Spero di non es-
sere un uccello del malaugurio 
ma temo che questa solidarietà, 
questo essere tutti più buoni 
sia un illusione. Un mese dopo 
la fine dell’incubo, ognuno tor-
nerà a correre per il suo vantag-
gio». La seconda sui giocatori 
ed i loro assistiti. Alla doman-
da a proposito di quello che ri-
tiene il miglior talento, Vincen-
zo D’Amico, Eraldo ha risposto: 
«Oggi sono tutti robot al guin-
zaglio del procuratore. Non giu-
dico, sia chiaro, ma è così. C’era 
la vita, allora, non solo il pallo-
ne». L’ultima, riguarda gli argo-
menti più in voga su questa ru-
brica. Le vittorie ed i trofei vin-
ti, lui risponde così: «Non sono 
le vittorie, ma è il racconto che 
resta nella storia del calcio. Di 
Maradona forse non sai quel-
lo che ha vinto o quanto gua-
dagnava, ma le sue giocate sì. 
Sono quelle che restano». 

Pasquale Esposito, alice.it

LETTORE (QUASI) 
DISPERATO

Non resisto
senza Post
Caro Cucci, peccato che l’ap-
puntamento con Post, abbia 
ridotto le uscite, spero ripren-
da regolarmente al più presto. 
Buona serata.

Riccardo Ducci, Rimini - 
gmail.com

Capisco il suo dramma quoti-
diano e mi chiedo come riesca a 
stare senza scrivermi tutti i gior-
ni. Ma anche io “resto a casa” 
orfano di Post. Ma sono sicuro 
che tutto andrà bene e ce la fa-
remo a rileggerci tutti i giorni. 
Ho speso quasi tutti gli slogan 
disponibili. 

I militari in azione nella zona di Bergamo LAPRESSE

Preghiera 
dello sportivo 
al tempo 
del Coronavirus
 
Caro Cucci, le scrivo con 
dentro tanta tristezza 
per la situazione attua-
le a causa del Coronavi-
rus e tuttavia con tanta 
speranza che Dio fermerà 
questa pandemia, perché 
è più forte del virus. Ogni 
mattina dal balcone del-
la canonica di Marina di S. 
Lorenzo in Reggio Cala-
bria il parroco don Giovan-
ni Zampaglione, già cap-
pellano della Reggina cal-
cio, fa delle riflessioni e 
delle preghiere di confor-
to, di speranza e di corag-
gio per tutti. Una delle ul-
time preghiere era rivolta 
a tutti gli sportivi. Uno dei 
passaggi della preghie-
ra recitava così: «Grazie 
per le vittorie e le sconfit-
te che rivelano il cammino 
della vita e fanno matura-
re “dentro”... Grazie per la  
salute e la pace che ci fan-
no gustare la vita con gio-
ia ed entusiamo...». Poi 
ha rivolto un pensiero a 
tutti i calciatori che dopo 
aver battagliato sui cam-
pi di calcio ora hanno spo-
stato la loro “battaglia” 
sul campo della vita e del-
la solidarietà: tanti sono i 
calciatori e le squadre di 
calcio e di altri sport che si 
sono mossi e hanno fat-
to e continuano a fare: 
chapeau... Un pensiero 
per tutti i potenti del cal-
cio: pregherò per voi per-
ché uniti possiate pren-
dere  le decisioni giuste 
che salvaguardino la sa-
lute di tutti. ( A mio avvi-
so visto la situazione tri-
ste e i tanti morti sareb-
be più giusto mettere la 
parola fine a tutti i cam-
pionati. I soldi non conta-
no nulla rispetto alla vita 
umana. L’ultimo pensie-
ro è per tutti i tifosi sparsi 
in tutto il mondo. Torne-
remo ad uscire... Torne-
remo a sognare... Torne-
remo ad abbracciarci....E 
sarà un giorno felice per 
tutti.

Don Giovanni 
Zampaglione -

tiscali.it

6.00 Il caffè di Raiuno 
6.55 Gli imperdibili 
7.00 Dalla Cappella di casa 

S. Marta Santa 
Messa celebrata da 
Papa Francesco 

7.30 UnoMattina in 
famiglia 
TG1 - TG1 Dialogo 
(all’interno) 

10.40 Buongiorno Be-
nessere - Tutti i 
colori della salute 
Che tempo fa 

11.45 Gli imperdibili 
11.50 Linea verde Life 
13.30 TG1 
14.00 Linea Bianca 
15.00 Passaggio a Nord 

Ovest 
15.55 A sua immagine 
16.30 RaiNews24 - Che 

tempo fa 
16.45 Italia sì! 
18.45 L’eredità Week End 
20.00 TG1 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 Il Meglio di Viva 

RaiPlay - #iorestoa-
casasuraiuno 

23.15 Techetechetè - Il 
meglio della TV 

0.20 RaiNews24 
0.50 Milleeunlibro 

Scrittori in TV

6.00 La grande vallata 
6.30 Memex - Nautilus 
7.05 Heartland 

Heartland 
8.35 Il mistero delle 

lettere perdute 
11.15 Meteo 2 
11.20 Un ciclone in con-

vento 
13.00 TG2 
13.30 TG2 Week End 
14.00 Un’ultima occa-

sione d’amore 
(Sentimentale, 2017) 

15.40 La nostra amica 
Robbie 

16.25 Il nostro amico Kalle 
17.10 La porta segreta 
17.55 TG2 L.I.S. - Meteo 2 
18.00 RaiNews24 
18.40 Rai TG Sport Sera 
18.50 N.C.I.S.: New Or-

leans 
19.40 N.C.I.S.: Los An-

geles 
20.30 TG2 - 20.30 
21.05 Petrolio Antivirus 
23.30 TG2 Dossier 
0.15 TG2 Storie - I rac-

conti della settimana 
0.55 TG2 Mizar 
1.20 TG2 Cinematinée 
1.25 TG2 Achab Libri 
1.30 TG2 Sì, Viaggiare 
1.45 TG2 Eat Parade

6.05 Media shopping 
6.20 Mina 
6.45 TG4 - L’ultima ora 

mattina 
7.05 Stasera Italia 
8.00 Tutto suo padre 

(Commedia, 1978) 
10.20 Tutti per Bruno 
11.20 Ricette all’italiana 
12.00 TG4 - Meteo.it 
12.30 Ricette all’italiana 
13.00 Sempre Verde 
14.00 Lo sportello di 

Forum (Replica) 
15.30 Il ritorno di Joe 

Dakota (Western, 
1957) 

16.40 Il gioco dell’in-
ganno (Thriller, 
2010) 

19.00 TG4 - Meteo.it 
19.35 Hamburg Dis-

tretto 21 
20.30 Stasera Italia 

Weekend 
21.25 Stasera Italia 

Weekend Speciale  
23.30 Psycho II (Thriller, 

1983) 
1.45 Attenti a noi due 1982 
2.45 Media shopping 
3.00 TG4 - L’ultima ora 

notte 
3.20 Attenti a noi due 1982 
4.25 Vintage Parade 9 

6.00 Prima pagina Tg5 
6.15 Prima pagina Tg5 
6.30 Prima pagina Tg5 
6.45 Prima pagina Tg5 
7.00 Prima pagina Tg5 
7.15 Prima pagina Tg5 
7.30 Prima pagina Tg5 
7.45 Prima pagina Tg5 
7.55 Traffico - Meteo.it 
8.00 TG5 Mattina - 

Meteo.it 
8.45 X-Style 
9.20 Super partes 
10.45 Mediashopping 
11.00 Forum 
13.00 TG5 - Meteo.it 
13.40 Beautiful 
14.15 Le ali della vita 2 
14.55 Il segreto 
15.40 Verissimo le storie 
18.45 Avanti un altro! 
19.55 TG5 Prima Pagina 
20.00 TG5 - Meteo.it 
20.40 Striscia la Notizia - 

La voce della re-
silienza 

21.20 Ciao Darwin - Terre 
desolate (Replica) 

0.30 TG5 Notte - 
Meteo.it 

1.05 Striscia la Notizia - 
La voce della re-
silienza 

1.30 Le tre rose di Eva 2 
3.05 CentoVetrine 

6.00 Belli dentro 
6.30 Media shopping 
7.00 Prima tv free Marlon 
8.00 Una spada per 

Lady Oscar 
8.50 Occhi di gatto 
9.40 Royal Pains 
12.25 Studio Aperto - 

Meteo.it 
13.00 Sport Mediaset - 

Anticipazioni 
13.05 Sport Mediaset 
13.40 I Griffin 
14.05 Prima tv free Leg-

ends of Tomorrow 
15.50 Quarta stagione - Prima 

tv free Supergirl 
16.45 Prima tv free Su-

pergirl 
17.40 Mike & Molly 
18.05 Camera Cafè 
18.20 Studio Aperto Live 
18.30 Studio Aperto - 

Meteo.it 
19.00 IeneYeh 
19.35 C.S.I. 
21.25 Pets - Vita da ani-

mali (Animaz.2016) 
23.15 Puzzole alla riscossa 

(Commedia, 2010) 
0.55 Gotham 
2.25 Studio Aperto - La 

Giornata 
2.35 Sport Mediaset - 

La giornata

6.00 Biathlon, Mondiali 
2020 

7.00 La casa delle 
Olimpiadi 

8.30 Ciclismo, Parigi - 
Nizza 2020 

9.30 Sci alpino, CdM 
10.15 Sci alpino, CdM 
11.00 Sci alpino, CdM 
12.30 La casa delle 

Olimpiadi 
14.00 Biathlon, CdM 
17.00 Ciclismo, Het 

Nieuwsblad 2020 
18.30 Ciclismo, Kuurne 

- Bruxelles - Ku-
urne 2020 

19.30 Ciclismo, GP 
Samyn 2020 

20.00 Biliardo, Welsh 
Open 2020 

22.00 Automobilismo, 
Formula E FIA 
Championship GP 
Mexico City (da 
Città del Messico, 
Messico) 

23.00 La casa delle 
Olimpiadi 

0.30 Biliardo, Welsh 
Open 2020 

1.30 Biliardo, Gibraltar 
Open 2020 

3.05 Biathlon, Mondiali 
2020 

6.00 Storie di GP 
6.25 I Signori della F1 
7.00 Storie di GP 
8.00 #essereSeb 
8.20 Storie di GP 
9.20 L’Anno di Charles 
9.35 Storie di GP 
12.00 I Signori della F1 
12.30 Storie di GP 
13.00 I Signori della F1 
13.30 Storie di GP 
14.30 I Signori della F1 
15.00 Storie di GP 
16.00 Vettel - Villeneuve: 

parlano i campioni 
16.30 Storie di GP 
17.00 I Signori della F1 
17.30 Storie di GP 
17.55 I Signori della F1 
18.25 Storie di GP 
19.20 #essereSeb 
19.40 Storie di GP 
20.45 L’Anno di Charles 
21.00 Storie di GP 
21.30 Storie di GP 
22.30 Vettel - l’italiano 
23.00 Storie di GP 
0.00 90 anni 

di Emozioni 
3.00 I Signori della F1 
3.30 Storie di GP 
4.30 Vettel - Villeneuve: 

parlano i campioni 
5.00 Storie di GP 
5.30 I Signori della F1 

7.00 Wimbledon Offi-
cial Films 2018 

8.00 History Remix 
8.30 Icarus 
9.00 Sci Gran Fondo, 

Ski Classics Dob-
biaco-Cortina 

11.00 MotorSport 
11.30 The Boat Show 
12.00 Rugby, The Rugby 

Championship 
2019 Argentina - 
Sudafrica (3a g.) 

13.00 Wrestling, WWE 
Domestic Raw 

14.45 Tennis, ATP World 
Tour Masters 1000 
2015 Miami finale: 
Djokovic - Murray 

17.35 Gli Eroi dell’Arena 
18.05 Sky Sport Quiz - 

Reward 
19.15 Golden Match 
19.30 MotorSport 
20.00 Adrenalinik 
20.30 Wrestling, WWE Do-

mestic Smackdown! 
22.15 Gli Eroi dell’Arena 
22.45 Sky Sport Quiz - 

Reward 
0.00 Tennis, ATP World 

Tour Masters 1000 
Miami finale: Fed-
erer -  Isner 

1.30 The Boat Show

6.00 UCL Story 
8.05 I Signori del Calcio 
8.35 UCL Story 
10.30 UEL Story 
12.30 Storie di Matteo 

Marani - Roma vi-
olenta 

13.30 UCL Story 
17.55 Buffa racconta 

Storie Mondiali 
19.00 Storie di Matteo 

Marani Check-
pointTrieste 

20.00 History Remix Eu-
ropa League - Le 
Finali 

20.30 Premier League 
World 

21.00 UCL Story 
23.00 Uefa Champions 

League Story 
0.00 Buffa racconta 

Storie Mondiali 
1.00 History Remix 
1.30 I Signori del Calcio 
3.00 #SkyBuffaRac-

conta Storie di 
Champions: La 
Coppa dei Campioni 

3.30 Champions 
League Story 

4.00 Calcio, UCL 
2019/2020 Napoli 
- Barcellona (Ot-
tavi. Andata)

I PROGRAMMI IN TV 

6.00 RaiNews24 
11.00 Mi manda Raitre IN + 
11.45 Timeline Focus  
12.00 TG3 - TG3 persone 

- Meteo 3 
12.25 TGR Il Settimanale 
12.55 TGR BellItalia 
13.25 TGR Officina Italia 
14.00 TG Regione - TG 

Regione Meteo 
14.20 TG3 
14.45 TG3 Pixel - Meteo 3 
14.50 TG3 L.I.S. 
14.55 Rai Cultura - Da 

oggi la Rai 
15.45 Rai Cultura - Italiani 
16.45 Report (Replica) 
18.05 Prima tv Romanzo 

italiano 
18.55 Meteo 3 - TG3 
19.30 TG Regione - TG 

Regione Meteo 
20.00 Blob 
20.30 Prima tv Sapiens - 

Un solo pianeta 
22.50 TG Regione 
22.55 TG3 Mondo - Meteo 3 
23.15 7 donne - AcCanto a te 
0.05 Fuori orario. Cose 

(mai) viste 
0.10 Il re della terra sel-

vaggia (Dram-
matico, 2012) 

1.45 Below Sea Level 
(Documentario, 2008) 






